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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Dopo Chernobyl riprende il ping pong fra le due grandi potenze 


Il decreto al Consiglio dei ministri 


Reagan risponde no a Gorbaciov 
ma o’è uno spiraglio a Ginevra 

La Casa Bianca: da Mosca proposte sugli euromissili 

Il primo giudizio sul piano presentato dall*Urss al tavolo dei negoziati è cauto, ma non negativo > Speakes: ora si dovrà verificare 
se è un «costruttivo spostamento verso la ricerca di un terreno comune» - Riaffermata la disponibilità a reciproche concessioni 


La «lira nuova» 
entro un anno 
Grosse incognite 

Anche il semplice affìancamento di nuove banconote alle esistenti 
presenta problemi > Alibi per una politica finanziaria negativa 


Atomo civile 
atomo militare 

di GIUSEPPE BOFFA 


A TRAGEDIA di Cher¬ 
nobyl non può, non po¬ 
trà mai, essere archi¬ 
viata. C’è solo da augurarsi 
che la riflessione sia all'al¬ 
tezza dei problemi tremendi 
che essa pone. Anche l'atteso 
discorso di Gorbaciov, che ha 
confermato senza veli pietosi 
l’estrema gravità dell'acca¬ 
duto, merita di essere esami¬ 
nato in questa luce. 

Una breve analisi va dedi¬ 
cata al comportamento so¬ 
vietico. Preoccupanti sono 
stati il ritardo delle informa¬ 
zioni venute dall'Urss, le re¬ 
ticenze ingiustificate di tutti 
i primi giorni dopo la trage¬ 
dia. Del tutto legittime dun- 
quele reazioni di protesta, 
anche da parte nostra. Va pu- 
re detto che quel modo di agi¬ 
re rientrava nella norma, 
certo deplorevole, di un co¬ 
stume divenuto da tempo 
tradizionale per i sovietici 
nel trattare le cattive notizie. 
Ma per lo stesso motivo non 
va neppure ignorato che 
qualcosa di nuovo e di diver¬ 
so si è invece prodotto dopo i 
primi giorni. 

Le informazioni si sono 
fatte più frequenti, dettaglia¬ 
te e autorevoli. Giornalisti 
sovietici e stranieri sono sta¬ 
ti lasciati andare sul posto 
perché rendessero conto dei 
latti. L’Agenzia di Vienna ha 
potuto ottenere dalle fonti di¬ 
rette le informazioni che cer¬ 
cava: le sue richieste di mag¬ 
giori e più regolari comuni¬ 
cazioni sono state accettate. 
Gli stessi comunicati e di¬ 
chiarazioni ufficiali si sono 
fatti più espliciti. Non è cosa 
irrilevante in un paese dove 
il segreto era la regola anche 
nei casi di terremoti. Certo, 
questo è stato l'effetto di una 
pressione dell'opinione pub¬ 
blica mondiale. Ma sembra 
innegabile che ad essa si sia 
accompagnata una volontà 
politica nuova proveniente 
dal vertice di Mosca. 

Frettolosi sono stati dun¬ 
que i commenti che davano 
già per sepolti nel tragico ro¬ 
go di Chernobyl gli stimoli 
innovatori del'recente con¬ 
gresso di Mosca. Piuttosto è 
risultato confermato in que¬ 
ste drammatiche circostanze 
quanto poderosi siano gli 
ostacoli che quegli stimoli 
devono vincere. Eppure, pro¬ 
prio l'esperienza di questi 
giorni dovrebbe suggerire 
quanto sia preziosa, anche 
per rUrss, una informazione 
più veritiera. Bissa ha infatti 
consentito, da un lato, di met¬ 
tere in luce alcune delle mi¬ 
gliori qualità del suo popolo: 
abnegazione, solidarietà, co¬ 
raggio nell'ora del pericolo, e 
dati altro di ridimensionare 
molte notizie, palesemente 
ingigantite ad arte, che erano 
state messe in circolazione, 
specie negli Stati Uniti, e che 
avevano trovato facile ali¬ 
mento negli iniziali silenzi 
sovietici. 

Che una speculazione di 
questo tipo sia venuta dall’A¬ 
merica reaganiana è infatti 
innegabile. Lo ha scritto nel 
modo più convincente quel 
celebre scienziato e scrittore 
che è Isaac Asimov. Lo ha ri¬ 
conosciuto anche la parte più 
avveduta della stampa ame¬ 
ricana. Preoccupata per gli 
allarmanti effetti di ritorno 
della loro campagna dei pri¬ 
mi giorni. 

Il fenomeno più preoccu¬ 
pante che tutti questi fatti ri¬ 
velano è tuttavia l'inadegua¬ 
tezza del pensiero tradiziona¬ 
le — del pensiero politico, in 
primo luogo — di fronte ai 

f iroblemi inediti che gli svi- 
uppi delle tecnologie moder¬ 
ne, a cominciare da quelle 
nucleari, ci hanno posto di 
fronte. Anche il comporta¬ 
mento dei governi europei, 
per quanto lormalmente di¬ 


verso da caso a caso, è stato 
nella sostanza ugualmente 
rivelatore di questo dram¬ 
matico divario. Va quindi ri¬ 
conosciuto che vi è nel di¬ 
scorso di Gorbaciov — ma il 
tema per lui non è nuovo — 
uno sforzo, ancora embriona¬ 
le, ma non trascurabile, di fa¬ 
re anche qui qualche passo 
nella necessaria direzione: 
va riconosciuto proprio per¬ 
ché viene dall’esponente di 
un paese che non è certo 
esente dalle stesse critiche. 

E giusto, è inevitabile, che 
si torni a discutere delle cen¬ 
trali atomiche, della loro ne¬ 
cessità o meno, del loro fun¬ 
zionamento. della loro sicu¬ 
rezza alla luce di quanto ci 
ha rivelato la tragedia di 
Chernobyl. E indispensabile, 
ma non e sufficiente. Da qua- 
rant’anni l'energia atomica è 
entrata nelle nostre esistenze 
e non sarà facile né liberar¬ 
sene, né porla sotto effettivo 
controllo. Essa non sta solo 
nelle centrali. Un solo esem¬ 
pio. Si è evocatoper Cherno* 
byt la minaccia cne il reatto¬ 
re potesse sprofondare fino a 
raggiungere le falde acquati¬ 
che e così inquinare i corsi 
d'acqua e gli stessi mari, 
compreso il nostro Mediter¬ 
raneo. Ma in questo stesso 
Mediterraneo, come in altri 
mari, si muovono ogni giorno 
sommergibili a propulsione 
nucleare che non sono certo 
protetti da possibili incidenti 
più di quanto lo fosse la cen¬ 
trale di Chernobyl. Eppure 
non se ne parla. 

II problema, a cominciare 
dalle centrali, non riguarda 
nemmeno i singoli paesi, ma 
l’umanità nel suo insieme, 
come del resto quasi tutti i 
problemi più drammatici 
che si sono aperti con gli 
sconvolgimenti tecnologici 
del nostro secolo. Ci sembra¬ 
no quindi corrette le propo¬ 
ste ai Gorbaciov per il poten¬ 
ziamento dell’Agenzia di con¬ 
trollo deU’energia atomica 
che ha sede a Vienna. Ma si 
tratta di un minimo. II mon¬ 
do ha bisogno oggi di autorità 
internazionali e sovranazio- 
nali. Dopo Chernobyl. spetta¬ 
va indubbiamente ali'Urss 
prendere l'iniziativa in que¬ 
sto campo. Occorre ora che 
anche gli altri paesi si muo¬ 
vano con analoghe — o spe¬ 
riamo anche piu avanzate — 
proposte. 

Sarebbe infine disastroso 
se Chernobyl, avendo attira¬ 
to l’attenzione sui rischi del¬ 
l’atomico «pacifico», servisse 
ad accantonare il pericolo 
mostruoso rappresentato 
daH'atomico ■militare*. Può 
darsi che le proposte di Gor¬ 
baciov eccedano talvolta in 
particolari simbolici (incon¬ 
tro con Reagan a Hiroshima) 
quindi sospettabili di sotto¬ 
fondi propagandistici. Ma è 
certo che la richiesta di un 
blocco totale delle esplosioni 
atomiche, da lui sottolineata 
con tanta insistenza, è giu¬ 
stificata e urgente. Non per 
nulla essa è appoggiata da 
tanti paesi, specie i non alli¬ 
neati. Poiché sono avvenuti 
lontano da noi, gli esperi¬ 
menti francesi dell’estate 
scorsa nel Pacifico sono pas¬ 
sati in Europa quasi inosser¬ 
vati; ma per le popolazioni 
delle isole di quei mari. Nuo¬ 
va Zelanda compresa, essi 
non rappresentavano un pe¬ 
ricolo minore di Chernobyl. 
Anche le recenti esplosioni 
americane nel Nevada, per 
quanto sotterranee, avrebbe¬ 
ro avuto effetti allarmanti. 
Gli esperimenti vanno quindi 
fermati. Sarebbe una misura 
efficace per bloccare anche 
la corsa tecnologica ad una 
nuova generazione di armi 
nucleari, che si preannuncia 
ancor più pericolosa delle 
precedenti. 



Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Il discorso di 
Gorbaciov alla televisione 
sovietica e le nuove proposte 
sugli euromissili presentate 
a Ginevra dalla delegazione 
deirUrss che tratta con quel¬ 
la americana nell'estenuan¬ 
te e. finora, sterile negoziato 
sul disarmo hanno fatto ri¬ 
prendere il ping pong diplo¬ 
matico tra le due superpo¬ 
tenze. 

Una stazione televisiva ha 
trasmesso in diretta, con tra¬ 
duzione simultanea, il di¬ 
scorso del segretario del 
Pcus e tutti 1 media io hanno 
considerato, come si dice 
qui, un «event*, cioè un vero e 
proprio avvenimento, trat¬ 
tandosi della prima sortita 


pubblica del massimo diri¬ 
gente deirUrss dopo la cata¬ 
strofe di Chernobyl. E poiché 
Gorbaciov ne ha tratto lo 
spunto per riprendere l'ini¬ 
ziativa sulla questione delle 
armi nucleari è arrivata 
puntuale la replica america¬ 
na. A dirla In breve, c'è un 
sostanziale rigetto della en¬ 
nesima proposta gorbacio- 
viana di mettere al bando gli 
esperimenti nucleari sotter¬ 
ranei e di preparare un In¬ 
contro Reagan-Gorbaciov 
per una intesa più generale 
su questo tema. Tuttavia 
questo rifiuto è mitigato da 
accenni che tradiscono un 
qualche imbarazzo. 

A esprimere la posizione 
degli Usa è stato il solito Lar¬ 


ry Speakes, portavoce del 
presidente. L'essenza delle 
sue parole è, come si diceva, 
negativa; no aH'abolìzione 
dei test nucleari sotterranei, 
no all’incontro a due. Si, in¬ 
vece, alla precedente propo¬ 
sta americana, piuttosto 
provocatoria, di incontri tra 
esperti per assistere e con¬ 
trollare le prossime esplosio¬ 
ni nucleari. Poiché l'Urss. ha 
detto Speakes, ha lasciato 
cadere l'idea di questi incon¬ 
tri a livello tecnico non si ca¬ 
pisce perché proponga un in¬ 
contro al vertice sullo stesso 
tema. Resta fermo, invece, 
l'invito a Gorbaciov per un 
incontro con Reagan negli 
Stati Uniti. Gorbaciov, inol¬ 
tre ha criticato la posizione 


assunta dal sette a Tokio sul 
problema del controllo degli 
armamenti perché era stato 
■male informato».' Infine, 
Speakes ha negato che sia 
possibile imputare al gover¬ 
no americano la campagna 
ostile airUrss montata in se¬ 
guito all’incidente di Cher¬ 
nobyl. 

L’amministrazione ameri¬ 
cana si aspettava (Io aveva 
detto il solito personaggio 
anonimo di alto rango) che, 
dopo il di.scorso di Gorba¬ 
ciov, la delegazione sovietica 
al negoziato sul disarmo pre¬ 
sentasse altre iniziative su 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 


ROMA — Il Consiglio dei ministri, convocato per questa 
mattina alle 11, ha all'ordine del giorno un disegno di legge 
per la istituzione di una nuova unità monetaria, chiamata 
appunto /ira nuova, traduzione in pratica di un vecchio pro¬ 
getto più volte discusso di creare una «lira pesante*. Il suo 
scopo è abbassare il numeratore delle banconote o monete 
dividendolo per mille: una lira nuova equivarrà a mille lire; il 
biglietto da mille lire ad un milione di lire in banconote 
attuai). Nel cambio con le valute estere si stabilirà un avvici¬ 
namento alle unità delle «monete forti», quelle più usate negli 
scambi internazionali. 

Un dollaro statunitense equivarrà ad una lira e mezzo nuo¬ 
va. Il marco tedesco equivarrà a 68 centesimi di lira. La 
sterlina inglese a circa due lire nuove e 30 centesimi. 

L'introduzione della lira nuova avverrà per affiancamenlo 
delle banconote della nuova unità con quelle esistenti. Non ci 
sarà quindi un cambio della lira in una sola operazione, ma 
la sostituzione graduale con alcuni anni di doppia circolazio¬ 
ne. Benché da tempo si dica che «tutto è pronto per la lira- 
pesante e che il suo effetto sarà una semplificazione contabi- 

(Segue in ultima) Renzo Stefanelli 


Cossiga ha ricevuto 
Natta: colloquio 
sui temi politici 

ROMA — Il presidente della 
Repubblica ha ricevuto ieri al 
Quirinale il segretario del Pei, 
Natta. Quest’ultimo ha infor¬ 
mato il capo dello Stato sugli 
esiti del recente congresso co¬ 
munista. Nel corso del collo¬ 
quio sono stati affrontati vari 
problemi di attualità, in parti¬ 
colare la grave crisi del Medi- 
terraneo e la questione del di¬ 
battito parlamentare sui risul¬ 
tati della verifica tra le forze di 
governo. 


«Così abbiamo 
salvato tanti 
contaminati» 

Conferenza stampa dei medici americani 
e sovietici che hanno lavorato insieme 



Craxi vuol attendere il congresso de 

Verifica: ii governo 
diserta ie jCamere 

L’appuntamento era fissato per martedì - Fanfani irritato 
Protesta dei gruppi comunisti: un’altra prova di debolezza 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Quasi a fare eco immediata 
alle parole pronunciate da Gorbaciov la 
sera prima in televisione, ieri il profes¬ 
sor Robert Gale, deH'Unlversità di Cali¬ 
fornia, ha comunicato ai giornalisti che 
le autorità sanitarie sovietiche hanno 
dato il loro assenso alla pubblicazione, 
su riviste specializzate — nei tempi 
consentiti da un’accurata analisi dei 
dati — dei risultati che verranno emer¬ 
gendo dall’indagine medica sui pazienti 
e la popolazione colpita da radiazione 
nell’incidente di Chernobyl. «Un inci¬ 
dente nucleare non è un problema na¬ 
zionale. È essenzialmente una questio¬ 


ne internazionale — ha detto Robert 
Gale — e la comunità internazionale 
deve poterne trarre Indicazioni efficaci 
per una risposta coordinata*. Seduto 
accanto a lui il professor Andrei Voro- 
biov (capo della cattedra di ematologia 
dell’Istituto centrale per il perfeziona¬ 
mento del personale medico) annuiva 
con la testa. Seduti in platea, mescolati 
ai giornalisti, c'erano la dottoresa Gu- 
skova e il dottor Baranov. Insieme ai 
professori Paul Tarasakhi, e Richard 
Champleine (anch’essi entrambi del¬ 
l’Università di California) e all’israelia¬ 
no professor Jair Relsner hanno com¬ 
posto l'équipe medica che ha lavorato 


nelle ultime due settimane sui colpiti 
dalle radiazioni di Chernobyl. 

Ma — come ha precisato Gale — que¬ 
sta tragica vicenda ha comunque rap¬ 
presentato un eccezionale esperimento 
di collaborazione e di aiuto tra istituti 
scientifici e organizzazioni sanitarie di¬ 
verse. Mentre l’équipe raggiungeva 
Mosca e cominciava a lavorare con i 
medici sovietici, altri scienziati, a Lon¬ 
dra, New York, Washington coordina- 

Giulìetto Chiesa 

(Segue in ultima) 

Nella foto: il professor Robert Gale 


Zamberletti: «Ecco 
cosa rispondo 
a chi mi accusa» 


Dicono all’Enea: 
Chernobyl era un 
impianto sicuro 


Giuseppe Zamberletti, mini¬ 
stro della Protezione civile in 
un’intervista aIl'«Unità« di¬ 
fende l'operato di questi 
giorni. «Il nostro paese è sta¬ 
to il più attento, il più aperto 
all'informazione, abbiamo 
fatto il massimo in una si¬ 
tuazione di inesperienza che 
è mondiale». Le polemiche? 
In larga parte dipendono 
dalia «rissa tecnico-scientifi¬ 
ca». Il ministro chiede una 
conferenza a livello europeo. 


un libro bianco, la verifica 
scrupolosa della sicurezza di 
centrali come quella di Lati¬ 
na. Ieri mattina gli ambien¬ 
talisti hanno Invece rincara¬ 
to la dose delle accuse. Han¬ 
no reso note le cifre tenute 
segrete dall’Enea sugli altri 
radionuclidi portati dalla 
nube di Chernobyl, in parti¬ 
colare sul cesio. La conclu¬ 
sione? <I divieti sono stati 
tolti troppo presto». 
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ROMA — Non è vero che rimpianto di Chernobyl fosse tec¬ 
nologicamente arretrato, non disponesse di misure di sicu¬ 
rezza, non prevedesse un contenitore per il reattore nucleare. 
L'impianto sovietico aveva un contenitore e dispositivi di 
sicurezza paragonabili a quelli delia centrale nucleare di 
Caorso e della costruenda centrale di Montalto di Castro. 
L'esplosione è dunque avvenuta in un impianto tecnologica¬ 
mente buono e dotato di impianti di emergenza. 

Ad affermarlo è una fonte autorevole, l’ingegner Gian¬ 
franco Eletti, direttore del settoe impianti in esercizio del 
Disp-Enea, uno dei massimi responsabili, quindi, della sicu¬ 
rezza delle centrali nucleari italiane. L’ingegner Eletti ha 

(Segue in ultima) r. ba. 


Era considerato il più grande organizzatore di musica leggera 


E morto Bavera, re di Sanremo 

Aveva 66 anni, da quaranta era un protagonista nel mondo della canzonetta - Le sue 
piccole manie, il suo carattere originale, le sue straordinarie intuizioni, le tante rivalità 


ROM.V — Gianni Bavera è morto nella sua abitazione romana. 
-Vves a 6€ anni ed era affetto da tempo da un male incurabile. I 
funerali si svolgeranno oggi alle 12 a Roma. Lascia la moglie e ì 
due figli. Marco di 31 anni e Luca dì 24. Il suo nome dì battesimo 
era Lenin ma poi era stato costretto a cambiarlo in Gianni dalle 
autorità fasciste. Fino aH’ultimo ha continualo a lavorare alla 
edizione 1986 di -Saint Vincent Estate- che si svolgerà il 22,23 e 
24 maggio prossimi. 


Parlare dì Gianni Pavera 
sull'onda dell’emozione ap¬ 
pena suscitata dalla sua 
scomparsa, soprattutto in 
chiunque operi da tempo nel 
campo delta musica detta 
leggera, è un’Incombenza as¬ 
sai difficile. Perché che cosa 
si può scrivere. In una slmile 
circostanza, e che cosa si può 


non scrivere di un uomo che. 
nel bene come nel male, ha 
avuto un ruolo non Indiffe¬ 
rente specie nell’ultimo 
quarto di secolo della canzo¬ 
ne? In un campo come quello 
Impresariale che non è esat¬ 
tamente rose e fiori, dove, 
oggettivamente, non c'è po¬ 
sto per l santi? 


Conoscevamo Gianni Pa¬ 
vera ormai da moltissimi an¬ 
ni e vogliamo ricordarlo in¬ 
nanzitutto come uomo. Il 
modo migliore, più onesto, é 
di parlarne come di un uomo 
ancora vivo. E allora, con 
quel briciolo di ironia che ie¬ 
ri ci sarebbe stata consenti¬ 
ta, diciamo che. al contrario 
di quanto sopra affermato 
suH’impossibihtà di essere 
santi nell’impresariato mu¬ 
sical-leggero e festivaliero, 
lui, Gianni Pavera, ad appa¬ 
rire santo ci teneva tantissi¬ 
mo. Diceva, ad esemplo, che 
Bobby Solo e Gigliola Cin- 
quetti, che aveva lanciati at¬ 
traverso Castrocaro e poi 


Sanremo, non gli avevano 
mai offerto neppure un caf¬ 
fè. Su questo, magari, cl sa¬ 
rebbe da opporre argomen¬ 
tazioni, ma non è qui il caso 
né l’ora. 

Più divertente un’altra 
sforza che un giorno Pavera 
ci raccontò. Parlava di suo 
padre e del rigidi princìpi 
morali che possedeva: -Pen¬ 
sa che arrivò persino a sot¬ 
terrare un paio di stivali 
nuovi perché I suoi figli non 
fossero viziati da un’immeri¬ 
tata eredità:ognuno nella vl- 

Daniele Ionio 

(Segue in ultima) 


Neirinterno 


Altri arresti nella 
Fondazione Verdiglione 


Craxi vuole rinviare fino a dopo ii congresso democristiano il dibattito parlamentare sulle 
conclusioni della «verifica» di maggioranza, già programmato per martedì (Senato) e merco¬ 
ledì (Camera). La richiesta, che ha provocato sorpresa, è stata avanzata ieri, a nome del 
governo, dal ministro per i rapporti con ii Parlamento, Oscar Mammì. Ufficialmente non è 
stata fornita alcuna spiegazione. Appare tuttavia evidente il legame tra richiesta di rinvio e 
l’incertezza sulle scelte che potrebbero scaturire dalle assise scudocrociate. La notizia ha 
colto fuori sede i presidenti 
dei due rami del Parlamen¬ 
to; Nilde Jotti è in visita uffi¬ 
ciale a Bonn; Amintore Fan¬ 
fani è a Venezia. Secondo in¬ 
discrezioni circolate ieri a 
Palazzo Madama, Fanfani 
avrebbe reagito con molta 
irritazione alla richiesta di 
rinvio; egli ha comunque de¬ 
ciso di convocare per lunedì 
la conferenza dei capigrup¬ 
po. Fanfani intende anche 
consultare la Jotti. In una 
nota diramata ieri pomerig¬ 
gio, le presidenze dei due 
gruppi parlamentari del Pei 
giudicano «assai grave» l’at¬ 
teggiamento del governo, un 
atteggiamento che disatten¬ 
de un impegno già assunto 
con le Camere e che testimo¬ 
nia ancora una volta la gra¬ 
cilità della coalizione. Se¬ 
condo alcune voci, la deci¬ 
sione di fare slittare tutto a 
dopo le assise scudocrociate 
sarebbe stata concordata 
mercoledì da Craxi e De Mi¬ 
ta, sull’aereo diretto a Geno¬ 
va, dove i due leader del pen¬ 
tapartito hanno presenziato 
all’apertura del congresso li¬ 
berale. 
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Agli arresti sono finiti anche altri collaboratori di Armando 
Verdiglione. l'ambiguo -profeta» e ispiratore di discutibili 
pratiche psicanalitiche arrestato l’altra sera per estorsione e 
abbandono di incapace. Movimentatissimo arresto: c’è stata 
una rissa e poi la fuga del professore per i corridoi della 
Fondazione. A pag. 7 



Gianni Ravers 


Il parroco costretto 
a pregare per il gay 

La folla che seguiva ieri a Torino il feretro dell’edicolante gay 
ucciso, cui il parroco del quartiere aveva negato il rito fune¬ 
bre in chiesa, ha praticamente costretto il religioso ad offi¬ 
ciarlo, dopo una accesa discussione. La Curia torinese ha 
ribadito al parroco la sua solidarietà, specificando che né lui 
né il vicario intendevano giudicare la vittima. A PAG. 7 

È morto a Marsiglia 
Elio De Angelis 

Elio De Angelis è morto ieri pomerìggio alle 17 all’ospedale 
«La Timone» di Marsiglia. Doix> il pauroso incidente sul cir¬ 
cuito di Le Castellet le condizioni del pilota di Formula Uno 
romano (28 anni) si sono aggravate nella notte di mercoledì. 
Polemiche per 1 circuiti poco sicuri e proteste dei piloti di 
Formula 1. nello sport 

Restrizioni americane 
a vino e frutta Cee 

Gli Stati Uniti hanno annunciato che dal 16 maggio verrà 
contingentata l’importazione di alcuni prodotti alimentari 
europei: vino bianco, cioccolata, dolci, mele, succo di pera e 
birra. La misura è una ritorsione contro la limitazione del- 
rimportazione di soia Usa in Spagna e Portogallo. A PAG. 9 














venero! 

16 MAGGIO 1986 



Il dibattito sulla verifica rinviato a dopo il congresso de 


Per la fuga del governo 
protestano i gruppi Pel 

La richiesta ha irritato Fanfani che ha convocato i capi-gruppo - I parlamentari comunisti denunciano il 
tentativo del pentapartito di sottrarsi al confronto politico dopo le vacue conclusioni delle trattative 


ROMA — Il governo non vuol discu¬ 
tere davanti alle Camere i risultati 
dellacosiddetta •verifica* fra i partiti 
delta maggioranza. Ieri, infatti — at- 
traveso il ministro per i rapporti con 
il Parlamento. Oscar Mammì — ha 
chiesto il rinvio del dibattito a dopo 
il congresso della Democrazia cri¬ 
stiana. Cioè, a giugno. Il Senato ave¬ 
va già programmato due sedute per 
martedì. La Camera avrebbe discus¬ 
so mercoledì. Le presidenze dei grup¬ 
pi parlamentari del Pci hanno subito 
diramato una nota in cui giudicano 
•assai grave* la richiesta del governo 
che «disattendo un impegno già as¬ 
sunto con le Camere*. 

La notizia dello slittamento ha ac¬ 
colto fuori sede i presidenti dei due 
rami del Parlamento: Nilde Jotti è in 
visita ufficiale a Bonn; Amintore 
Fanfani a Venezia. Indiscrezioni cir¬ 
colate a Palazzo Madama accredita¬ 
no un Fanfani contrariato dalla ri¬ 
chiesta governativa: il presidente del 
Senato ha comunque deciso di con¬ 
vocare la conferernza dei capigrup- 
po. La riunione si svolgerà quasi cer¬ 
tamente già lunedì (Fanfani intende 
consultare anche la Jotti). 

Perchè il rinvio? Ufficiosamente 
— ma nessun ha messo alcunché per 
iscritto — il motivo sarebbe da ricer¬ 
carsi nel fatto che la cosiddetta •ve¬ 
rifica* si è chiu.sa assumendo alcuni 
impegni la cui applicabilità ed at¬ 
tuazione richiederebbe una consul¬ 
tazione del presidente del Consiglio 
Bettino Cra.xi con i capigruppo della 
maggioranza: incontro che finora 
non SI è svolto. In realtà, il rinvio è 
motivato dall’incombenza del con¬ 
gresso della Democrazia cristiana e 
dall'incertezza intorno alle scelte po- 
litlcheche lì potrebbero compiersi. 
Non si esclude che abbiano influito 



Bettino Craxi 


anche le ultime dichiarazioni pub¬ 
bliche di Ciriaco De Mita. Fatto è che 
soltanto ieri a Palazzo Chigi hanno 
scoperto che questa riunione coni 
capigruppo non si era ancora svolta. 

Secondo altre voci, la decisione di 
rinviare tutto a dopo il congresso sa¬ 
rebbe stata concorata mercoledì da 
Cra.xi con lo stesso segretario demo¬ 
cristiano sull’aereo che trasportava 
entrambi a Genova al congresso del 
partito liberale. 

Quel che è certo è che i cinque par¬ 
titi e il governo cercano «di sfuggire 
ancora una volta — questo il giudi¬ 
zio delle presidenze dei gruppi parla¬ 
mentari comunisti — all’urgenza di 
un chiarimento politico, dinnanzi al 
parlamento e al paese, rispetto ad 
una situazione di evidente sfalda¬ 
mento della maggioranza in atto da 
mesi*. 




Amintore Fanfani 


E a questo proposito, il comunica¬ 
to dei gruppi del Pei ricorda che «la 
scelta della “verifica” era stata fatta 
nel marzo scorso dai partiti della 
maggioranza allo scopo di evitare 
una vera e propria crisi di governo, 
posta all’ordine del giorno da sempre 
più frequenti bocciature parlamen¬ 
tari e da acute lacerazioni nella coa¬ 
lizione. La vacuità di questo tentati¬ 
vo è risultata chiara non solo per 
l’inconsistenza del documento che 
ha concluso gli incontri, ma anche 
per il fatto che, dopo più di un mese 
di estenuanti trattative e riunioni, la 
maggioranza non è apparsa affato 
più salda ma anzi alle prime prove 
parlamentari è stata nuovamente e 
più volte battuta*. Due esempi per 
tutti: il giorno dopo la conclusione 
della cosiddetta «verifica», e nel giro 


di appena 24 ore, il governo vide pas¬ 
sare alla Camera un importante 
emendamento del Pei sul condono 
edilizio e al Senato assistette alla ro¬ 
vinosa e ingloriosa caduta della su- 
perta.ssa .sui servi.si comunali (Ta.sco) 
contenuta nel terzo decreto sulla fi¬ 
nanza locale. 

Ora — afferma la nota dei gruppi 
comunisti — «il nuovo rinvio del go¬ 
verno conferma che il profondo ma¬ 
lessere della coalizione pentapartitl- 
ca none stato ri.solto e che, nello stes¬ 
so tempo, si continua a subordinare 
le prerogative del parlamento e gli 
interessi del paese alle manovre di 
parte c alla mancanza di una reale 
intesa politica e programmatica tra i 
partiti della maggioranza. Ciò è tan- 
topiù grave in un momento in cui il 
paese è chiamato a far fronte a pro¬ 
blemi e scadenze pressanti, quali 
quelle dell’emergenza nucleare, dei 
gravi pericoli del Mediterraneo, della 
perdurante disoccupazione e delle 
nuove ingiustizie nella distribuzione 
del reddito*. 

I gruppi parlamentari del Pcì — 
conclude la nota delle presidenze —, 
•che hanno da tempo sottolineato la 
gravità di un atteggiamento che pa¬ 
ralizza le istituzioni, continueranno 
a battersi perchè il governo risponda 
al più presto ai suoi doveri verso il 
parlamento e verso il paese*. 

La prima occassione sarà costitui¬ 
ta proprio dalla conferenza dei capi¬ 
gruppo di Palazzo Madama che Fan- 
fanl riunirà anche per varare un 
nuovo calendario dei lavori: in quel¬ 
la sede il gruppo comunista solleverà 
di nuovo la protesta per questo rin¬ 
vio Investendo subito dopo anche 
l’assemblea. 

Giuseppe F.Mennella 


Un documento sfuma 
alcune recenti dichiarazioni 

L’area Zac 
torna cauta 
e dimentica 
ii preamboio 

La sinistra nel «cartello» demitiano - An- 
dreotti presenta una propria lista 


ROMA — Un *1151000* unico 
o le varie correnti si presen¬ 
teranno al congresso de in 
ordine sparso? A dieci giorni 
dalle assise nazionali, si in¬ 
fittiscono i contatti tra De 
Mita e l leader scudocroclatl 
per tentare di risolvere il di¬ 
lemma di questa vigilia. L’al¬ 
tra sera il segretario ha avu¬ 
to un lungo incontro con l’a¬ 
rca Zac, la corrente che nel 
partito detiene il pacchetto 
di maggioranza relativa. De 
Mita ha proposto di formare 
un «listone* che comprenda 
anche la nuova corrente di 
centro (Scotti, Cava, Colom¬ 
bo, Bernini); la sinistra di 
Zaccagnini, pur contraria, 
ha dovuto cedere di fronte 
alle minacce del segretario 
di non ripresentare la pro¬ 
pria candidatura. «Io spero 
che ognuno faccia la lista per 
conto suo», ha invece detto il 
.sen. Franco Evangelisti, 
braccio destro di Giulio An- 
dreotti, annunciando che il 
suo gruppo non parteciperà 
a «listoni*. 

Intanto, ieri, l’area Zac ha 
reso noto il proprio docu¬ 
mento politico per il con- 
grc.sso. Il testo pubblicato 
sull’organo della corrente, «il 
Confronto*, appare sotto to¬ 
no rispetto alle attese susci¬ 
tate dalle dichiarazioni degli 
stessi esponenti della sini¬ 
stra scudocrociata. Il diret¬ 
tore del «Popolo*, Galloni, 
aveva alquanto enfatizzato 
le recenti dichiarazioni di De 
Mita sul Pei, titolando forte, 
in prima pagina, sulla neces¬ 
sità di un «confronto aperto» 
con 1 comunisti. Di questa 
indicazione, nel documento 
ufficiale, sono rimaste tracce 
molto tenui. 

La sinistra de ammette 
che dall’ultimo congresso 
comunista sono emersi mo¬ 
tivi di interesse, sia sul piano 
della dialettica interna del 
Pei, sia su quello dei rapporti 
con le altre forze della sini¬ 
stra europea. Però, secondo 
l’area Zac, vi sarebbe ancora 
un certo divario tra le «inten¬ 
zioni* e i «risultati finora 
conseguiti*. Tuttavia, «ciò 
non toglie che i risultati che 
il Pei possa raggiungere nel¬ 
la elaborazione della sua li¬ 
nea meritino continua ve¬ 
rifica e attenzione critica da 
parte nostra, tutti essendo 
interessati al compimento di 
un moto storico da cui risulti 
la piena, effettiva integrazio¬ 
ne del Pei nel sistema politi¬ 
co italiano*. Quanto al pen¬ 


tapartito, «deve continuare 
la sua opera per superare ta¬ 
lune serie incertezze e ritardi 
nell’azione di risanamento 
economico*. 

Nel documento si sottoli¬ 
nea poi la nece.ssità di difen¬ 
dere il principio e l’essenza 
dello «Stato sociale*; si ac¬ 
cenna ad una critica nei con¬ 
fronti degli U.sa per il loro 
«unilateralìsmo* nella crisi 
mediterranea ed alla neces¬ 
sità di una maggiore iniziati¬ 
va da parte europea; e si at¬ 
tacca indirettamente la pre¬ 
tesa del Psi di attribuirsi un 
ruolo «centrale* nel sistema 
politico, pur non avendone il 
necessario supporto eletto¬ 
rale. Infine, il capitolo sulla 
De: il partito deve essere in 


grado di offrire «un altissimo 
contributo propositivo* ed 
una «qualificata schiera dì 
politici-amministratori*; oc¬ 
corro una maggiore «colle¬ 
gialità* nella direzione; il 
congresso può anche rieleg¬ 
gere direttamente il segreta¬ 
rio; e inoltre la conferma 
dell’appoggio a De Mita, con 
l’auspicio però che la sua 
opera di rinnovamento pro¬ 
segua dopo le assise naziona¬ 
li. 

Sui temi congressuali ri¬ 
tornano i più autorevoli 
esponenti della corrente di 
sinistra in articoli e dichia¬ 
razioni. Ricordando la figu¬ 
ra di Moro, Benigno Zacca¬ 
gnini segnala una «preoccu¬ 
pante stasi* ed una «evidente 


difficoltà* nel procedere lun¬ 
go la strada indicata dallo 
statista .scomparso. Ed ag¬ 
giunge: «Si rende forse ne¬ 
cessaria una sollecitazione a 
rimeditare quel richiamo (il 
pensiero moroteo, ndr) per 
poter riprendere con tutte le 
forze politiche interessate un 
cammino di autentico pro¬ 
gresso umano, sociale c civi¬ 
le, ancor più necessario in 
una congiuntura economica 
internazionale estremamen¬ 
te favorevole come l’attuale*. 

Luigi Granelli, in un arti¬ 
colo per l’*Avvenirc*, scrive 
che la sinistra democristiana 
•non ha dubbi sul dovere di 
concorrere, nel sostegno lea¬ 
le alla leadership di De Mita, 
alla costruzione per via poli¬ 
tica, nel confronto aperto a 
tutti su programmi, strate¬ 
gia, scelte, di una solida e au¬ 
torevole maggioranza, ma 
non può svendere la sua fun¬ 
zione specifica di servizio di 
tutto il partito*. Insamma 
l’arca Zac non ha alcuna in¬ 
tenzione di rinunciare al 
proprio ruolo di .coscienza 
critica* della De, tanto più 
che la vita interna del partito 
sembra essere caratterizzata 
da un «diffu-so conformi¬ 
smo*. Un altro esponente 
della corrente, Carlo Fra- 
canzani, pone l’accento sulla 
politica estera, uno dei terre¬ 
ni su cui misurare il grado di 
affinità tra i vari raggruppa¬ 
menti. Egli, intanto, prende 
le distanze dalle posizioni fi¬ 
lo-reaganianc sostenute da 
alcuni leader del nuovo 
gruppo di centro, entrato a 
par parte della nuova mag¬ 
gioranza: occorre partire, af¬ 
ferma Fracanzani, riferen¬ 
dosi alla crisi mediterranea, 
«dalla ferma pregiudiziale 
che la forza non può risolve¬ 
re i grandi problemi del 
mondo e che essa e comun¬ 
que formalmente bandita 
daH'ordine internazionale 
sancito dal dopoguerra*. 

Da regi.strarc, infine, un 
duro attacco rivolto da «For¬ 
ze Nuove*, corrente ostile al 
segretario, al «centralismo 
burocratico* che De Mita 
avrebbe instaurato nella De, 
tanto da farle a.ssumere «le 
vestigia di un partito che fu 
democratico*. «Forze Nuove* 
conferma poi che i listoni 
che hanno dominato i con¬ 
gressi regionali non sono te¬ 
nuti insieme da una linea po¬ 
litica. 

Giovanni Fasanella 


Elezioni regionali in Sicilia 
Natta a Palermo e a Catania 

ROMA — Il segretario generale del Pei Alessandro Natta 
sarà presente oggi e domani alla Conferenza programmatica 
del Pei siciliano che si terrà presso l’Hotel Villa Igiea di Pa¬ 
lermo. Domani, al termine della Conferenza, Alessandro 
Natta terrà alle ore 18 un comizio in piazza Duomo a Termini 
Imerese. Inoltre domenica 18 il segretario generale del Pei si 
recherà a Catania dove alle ore 19 in piazza Università terrà 
il comizio di apertura della campagna elettorale. 


Romiti non drammatizza il blocco delia commessa americana, ma prende provvedimenti 

Fiat-Usa: «Ora tocca agli avvocati» 

De Michelis «Bisogna rivedere Finsieme dei rapporti Usa-Europa» - La decisione della Cee di adottare 
con Tripoli il principio della reciprocità sulle espulsioni di diplomatici - L’Italia reimpatria due libici 


ROMA — Alla Fiat non si 
drammatizza. Ad illustrare 
la posiziono della casa tori¬ 
nese all’indomani della so¬ 
spensione da parte del Pen¬ 
tagono di una commessa per 
la fornitura ai marincs di 173 
bulldozer corazzati, è stato 
l'amministratore delegato, 
Cesare Romiti. «I nostri av¬ 
vocati stanno analizzando il 
problema: non si tratta di 
una grossa questione econo¬ 
mica perché la commessa è 
piuttosto modesta (quasi 8 
milioni di dollari), ma piut¬ 
tosto di una questione im¬ 
portante per i principi che 
essa implica. Credo molto a 
un principio di libertà e 
quindi penso proprio che 
questa vicenda si sblocche¬ 
rà*. Romiti ha poi affermato 
che le giustificazioni addotte 
dal Pentagono per bloccare 
la commessa sono per lo me¬ 
no criticabili. Innanzitutto il 
fatto che la Libia sia azioni¬ 
sta di minoranza della Fiat 
non significa che possa «con¬ 
dizionare* le scelte del grup¬ 
po torinese, in secondo luogo 
la parte di utili di cui Tripoli 
potrebbe beneficiare attra¬ 
verso commesse americane 
alla stessa Fiat è ridicola ri¬ 
spetto agli introiti che ga¬ 
rantiscono al regime di 


Gheddafi le compagnie pe¬ 
trolifere statunitensi che 
continuano ad operare in Li¬ 
bia. 

Per Romiti dietro il blocco 
della commessa ci può essere 
«il concorrente americano da 
noi battuto* nella gara d’ap¬ 
palto. dunque una manovra 
protezionistica, «interessi un 
po’ più piccoli* e se le cose 
stessero veramente così, ha 
concluso, «mi dispiacerebbe 
moltissimo, soprattutto trat¬ 
tandosi di un paese che ha 
insegnato al resto del mon¬ 
do, e che difende, la libertà, e 
dunque anche la libertà eco¬ 
nomica*. 

Sulla vicenda Fiat-Penta¬ 
gono ha speso qualche paro¬ 
la anche il ministro del La¬ 
voro De Michelis che, in una 
pausa del convegno della 
Banca nazionale del lavoro a 
Venezia, ha affermato: «Con¬ 
sidero assolutamente ingiu¬ 
stificato nella sostanza il 
comportamento degli Stati 
Uniti. Sul piano politico ge¬ 
nerale occorre proseguire 
con un’azione volta a rimet¬ 
tere nella corretta luce i rap¬ 
porti tra Usa ed Europa*. 

Ieri altri politici si sono 
espressi sulla commessa so¬ 
spesa. In maggioranza pre¬ 
vale la denuncia di una ma¬ 
novra protezionistica da 



Cesare Romiti 


parte degli Usa. Il Pei pre¬ 
senterà sull’argomentou- 
n’interrogazione al Senato. 
Non sono mancate le tenta¬ 
zioni di usare questa vicenda 
in chiave polemica interna. 
Così il segretario del gruppo 
de al Senato Learco Sapori¬ 
to, dopo aver premesso che il 
tutto dovrebbe far capire 
«che i rapporti con gli Stati 
Uniti sono difficili*, ha sen¬ 
tenziato; «Chi in passato ha 
voluto negarlo dichiarando¬ 
si filo-americano ad ogni co¬ 
sto, adesso sconta queto er¬ 
rore di analisi*. L’allusione a 
Spadolini è evidente. Sapori¬ 
to ha quindi invitato ad «ap¬ 
prezzare la posizione della 
De e del ministro degli Esteri 
Andreotti di intelligente ri¬ 
cerca di un'area essenziale di 
raccordo in politica estera*. 

Ieri si è riusciti a sapere 
dairAja (dove mercoledì si 
erano riuniti i ministri degli 
Elsteri della Comunità) qual¬ 
cosa di più sulle decisioni 
prese a proposito della Libia. 
I paesi Cee. unanimi nella 
condanna della decisione del 
regime di 'Tripoli di espellere 
36 diplomatici europei, in¬ 
tendono replicare sulla base 
di un principio comune, 
quello della reciprocità, te¬ 
nendo conto delle diversità 


delle singole situazioni na¬ 
zionali. Questo significa che 
alcuni paesi Cee potranno 
sostituire i diplomatici 
espulsi nominalmente dalla 
Libia (dei 25 italiani espulsi 
sei sono stati indicati per no¬ 
me e cognome). Altri potran¬ 
no invece ristabilire Talter.a- 
to equilibrio delle rispettive 
rappresentanze diplomati¬ 
che. espellendo a loro volta 
diplomatici libici. 

L’Italia nel frattempo ha 
proceduto a reimpatriare 
due cittadini libici, nel no¬ 
stro paese dal settembre del¬ 
lo scorso anno. Il provvedi¬ 
mento è stato messo in atto 
ieri dalia Questura di Caglia¬ 
ri contro i coniugi Ibrahim 
Moheddin e Eman Ali Ham- 
muda Fituri che si occupa¬ 
vano della società editrice 
•Editar* dì Cagliari, ad inte¬ 
ro capitale lìbico. Essendo 
sprovvisti del regolare per¬ 
messo rilasciato dal ministe¬ 
ro del Lavoro, i due soggior¬ 
navano in Italia con un sem¬ 
plice visto turistico che non è 
stato loro rinnovato. Sull'at¬ 
tività dei coniugi non si sa 
molto. Pare lavorassero an¬ 
che alle dipendenze della 
«Lafico«. la finanziaria del 
governo libico per gli inve¬ 
stimenti all’estero. Su di loro 
avrebbe indagato la Oigos. 


De Mita spi^a 
la sua linea 
congressuale 

Un dibattito con alcuni direttori di 
giornali in occasione del suo libro 


ROMA — La presidenza del 
Consiglio dei ministri? «Ma 
se la questione fosse sola¬ 
mente quella dell’immagi¬ 
ne, domani mattina riunia¬ 
mo la direzione del partito, 
facciamo la crisi e ce la ri¬ 
prenderemmo». Ciriaco De 
Mita parla in scioltezza. A 
sentirlo, nell’auletta dei 
gruppi parlamentari, ci sa¬ 
ranno cinquecento perso¬ 
ne; ministri, deputati, molti 
amici democristiani, anche 
parecchie belle signore. Ad 
interrogarlo sul suo libro 
«Intervista sulla De» olte ad 
Arrigo Levi, che ha curato 
la pubblicazione del volu¬ 
me, ci sono ben quattro di¬ 
rettori di giornali: Scalfari 
di «Repubblica», Scardoc- 
chia della «Stampa», Emi¬ 
liani del «Messaggero* e 
Letta del «Tempo*. 

Le domande, le sollecita¬ 
zioni, partono da lontano: 
dalla giovinezza, da Nusco, 
dalla Cattolica di Milano. 
Ma poi si fanno più strin¬ 
genti suH'attualità, sul 
congresso del partito, sulle 
prospettive politiche. Alla 
fine il segretario dello Scu¬ 
do crociato farà un discor¬ 
so, se vogliamo, anche un 
po’ confuso, in cui pubblico 
e privato, politica e ricordi 
personali e familiari si so¬ 
vrappongono continua- 
mente. 

Una scelta per la De e per 
il suo congresso però De 
Mita l’ha voluta mettere 
subito in chiaro. «Prima le 
scelte, poi le alleanze*. Que¬ 
sto è lo slogan per il dicias¬ 
settesimo congresso e un 


posto importante all’inter¬ 
no di questa strategia sem¬ 
bra avere il confronto aper¬ 
to col Pei. Eugenio Scalfari 
l’ha provocato: ma questa 
scelta di politica a tutto 
campo non riecheggia la 
•rivoluzione copernicana» 
evocata da Achille Occhet- 
to? Il segretario de non ha 
risposto direttamente, ma 
molto insiste sulla priorità 
delle «risposte da dare al 
paese*. È poi, da questa in¬ 
dicazione, che si dovranno 
formare le aggregazioni di 
maggioranza. E se i comu¬ 
nisti si facessero avanti per 
appoggiare un’eventuale 
coalizione magari sosti¬ 
tuendo un attuale partner 
che con quel programma 
non ci sta? «La politica — 
dice Ciriaco De Mita — non 
si fa con i se dell’oggi. Biso¬ 
gna vedere tutto al mo¬ 
mento opportuno. Comun¬ 
que io non ho letto da nes¬ 
suna parte che il Pel abbia 
scelto una strada — dicia¬ 


mo così — di solidarietà. La 
sua strategia è l’alternati¬ 
va. E questo rappresenta 
una risposta». 

Che rapporti avere co¬ 
munque con i comunisti? 
•Di contiguità onde non la¬ 
sciare spazi vuoti. De e Pei 
restano partiti alternativi 
in quanto grandi sono le di¬ 
versità sulla {pitica estera, 
sulla politica istituzionale e 
sulla concezione della so¬ 
cietà. In ogni caso, che 
Alessandro Natta fosse un 
leader, non lo dico ora, l’ho 
già detto a Firenze quando 
magari altri non si erano 
accorti del valore dell’uo- 
mo». De Mita vuol essere 
ancora più preciso: «Riten¬ 
go Natta un uomo che se 
vuol fare qualcosa è capace 
di crearne le condizioni. Il 
problema, caso mai, ri¬ 
guarda il cosa fare». 

«Scalfari ha ragione — 
prosegue il segretario de — 
quando dice che il partito è 
in difficoltà nel governo. 


Anche perché, quando è co¬ 
minciata questa esperien¬ 
za, scontavamo una scon¬ 
fitta elettorale. Poi però ab¬ 
biamo anche vinto e nessu¬ 
no pare accorgersene. Co¬ 
munque all’inizio di questa 
maggioranza i nostri allea¬ 
ti stavano con noi in attesa 
della decadenza inevitabile 
della De. Insomma, erano 
al capezzale del caro estinto 
in attesa dell’eredità. Per 
noi, in quella fase difficile, 
fu una scelta, difficile — 
certo da digerire sul piano 
dei principi — ma quasi ob¬ 
bligata, quella di cedere Pa¬ 
lazzo Chigi. I.mportante era 
allora raccordo sulle cose 
da fare. Né si disse quanto 
l’esperimento della presi¬ 
denza socialista dovesse 
durare». E adesso? De Mita 
glissa. «Sono scelte che 
vanno più spiegate che teo¬ 
rizzate». Comunque una 
bacchettata a Craxi tenta 
di darla. «Questo è un go¬ 
verno che vuol essere grin¬ 
toso. Ebbene, sul terreno 
del risanamento, che è 
quello che ci interessa, ben 
poco è stato impostato». E 
questo, invece, deve essere 
proprio — pare dire De Mi¬ 
ta — il nuovo metodo del 
governo: «portare a soluzio¬ 
ne i problemi della gente e 
del paese». «Siamo nelle 
condizioni di sempre — ec¬ 
co la tirata finale del segre¬ 
tario — e cioè con una sola 
maggioranza possibile. 
L’importante è legare le 
scelte alle proposte». 

Mauro Montali 



GENOVA — Alfredo Biondi durante la sua relazione al congresso 


Ha preannunciato al congresso Tuscita dal governo e ha prospettato una linea simile alFattuale 

Altissimo contende a Biondi la segreteria Pii 


Dal nostro inviato 

GENOVA — Si profila un nuovo scontro tra 
Alfredo Biondi e Renato Altissimo per la gui¬ 
da di un Pii alle prese con la propria «deca¬ 
denza*, secondo l’espressione usata con an¬ 
goscia dal suo leader storico Malagodi alTin- 
domani dell’ultima sconfitta elettorale. 
Sembra a questo punto inevitabile la conta 
finale sulle candidature contrapposte, nono¬ 
stante non siano sorrette da linee politiche 
davvero diverse né tantomeno alternative. 
Da qui a lunedì, quando si riunirà il Consi¬ 
glio nazionale decisivo, resteranno aperti i 
giochi per la conquista di una maggioranza 
interna, magari risicata. Intanto, dalla tri¬ 
buna si alternano i saluti degli ospiti. Ieri, 
hanno parlato tra gli altri Spadolini e Pan- 
nella. Per il Pei è intervenuto Ugo Pecchioli. 

Altissimo ha gettato il guanto delia sfida 
con gesti misurati, però con decisione, so¬ 
spinto dagli applausi fragorosi di una lar¬ 
ghissima fetta della sala. Nessuno scarto po¬ 
litico significativo rispetto a Biondi, ma nu¬ 
merose prese di distanza: il Pii deve insistere 
sul tasto del «rafforzamento dell’intero arco 


delle forze laiche», trovare *più coraggio* nel¬ 
le riforme istituzionali, diventare «il campio¬ 
ne del cambiamento* in una «sfida alle buro¬ 
crazie parassitarie dello Stato assistenziale e 
alle grandi corporazioni*. Altissimo ha riba¬ 
dito di non voler fare più il ministro e si è 
messo subito «a disposizione del partito*. La 
sua sortita ha immediatamente riattizzato il 
clima congressuale. Biondi ha senza mezzi 
termini accusato il fronte «rivale* di cercare 
a parole l’unità per «ottenere una spartizione 
di posti». Invece, soddisfatto di Altissimo è 
apparso Sterpa, della corrente di destra, cui 
il ministro dell’Industria ha dato corda at¬ 
taccando il «partito-apparato*. Potrebbe n- 
velarsi proprio lui l’ago del ribaltamento del¬ 
la bilancia (nonostante ciò non piaccia trop¬ 
po. pare, a Zanone). Ma in questo clima con¬ 
fuso ed esacerbato, qui cercano spazio in 
molti; perfino l’ultraconservatore Sogno, ri¬ 
spuntato fuori dopo dieci anni, con idee che 
io stesso Altissimo ha catalogato nel «vecchio 
bagaglio culturale*. 

Spadolini si è detto non pentito del falli¬ 
mentare patto Pri-Pli alle elezioni europee 


delT84. anzi, è parso vagheggiarne riedizioni 
in prove imminenti; i partiti laici «non si 
esauriscono nel sostegno al pentapartito» e 
devono guardarsi costantemente da «colpi di 
mano» sulle leggi elettorali. Senza l’azione 
del Pii «non avremmo avuto — ha detto Spa¬ 
dolini — la linea di sufficiente fermezza op¬ 
posta dall’attuale governo alla tracotanza e 
all’aggressività dì Gheddafi». 

Giudizi che non gli hanno risparmiato le 
ostilità della platea liberale quando Pannel- 
la, poco dopo. l’ha punzecchiato ripetuta- 
mente. Il leader radicale, invece, è riuscito 
così a conquistarsi ovazioni, anche se invita¬ 
va il Pii a non considerare più come intocca¬ 
bile il sistema elettorale proporzionale. 

Pur da «posizioni diverse e inconfondibili», 
comunisti e liberali possono avere in futuro 
«nuove occasioni di dialogo*, ha esordito Pec- 
chioli. Oggi il punto essenziale è superare lo 
•stallo politico* della democrazia bloccata, il 
pentapartito è una gabbia che «tende a cattu¬ 
rare* le forze «minori*. La proposta comuni¬ 
sta di alternativa democratica e dei governi 
di programma — ha continuato Pecchioli — 


sì richiama anche a «valori di fondo» della 
concezione liberale della politica e dello Sta¬ 
to. Qualità dello sviluppo («occorre un rap¬ 
porto nuovo tra le scelte appannaggio irri¬ 
nunciabile delle istituzioni pubbliche e la di¬ 
namica del mercato, misuratore primario 
deU’efficienza»), riforme istituzionali («cam¬ 
biare la regola proporzionalista sarebbe pro¬ 
va di stoltezza politica» e di «grave sottovalu¬ 
tazione» dei diversi orientamenti ideali e cul¬ 
turali) e impegno comunitario europeo sono 
tra i temi principali di confronto fra Pei e Pii. 

Per la seconda volta, un congresso del Pii 
ha dato ieri il microfono anche al segretario 
missino. Almirante ne ha potuto approfitta¬ 
re per dichiarare così «chiusa definitivamen¬ 
te e nella migliore maniera la pagina del lu¬ 
glio sessanta», quando questa citUi medaglia 
d’oro della Resistenza scese in piazza contro 
un provocatorio raduno congressuale del 
Msi, e per chiedere al Pii «un patto di recipro¬ 
ca consultazione». 

Marco Sappino 




















Intervista all’Unità del ministro per la Protezione civile sulle polemiche «radioattive» 
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«Gì hanno nascosto i dati sul cesio» 


Gli ambientalisti: troppo presto per togliere 1 divieti 

In una conferenza stampa presso «Nuova ecologia» rese note le cifre tenute segrete dall’Enea sugli altri radionuclidi portati 
dalla nube di Chernobyl > Il parere del prof. Massimo Scalia > I danni che possono provocare gli isotopi sul corpo umano 


ROMA — Ore 12, lezione di dati nella redazione di «Nuova 
Ecologia*. La rivista ambientalista ha ricevuto, e subito mes¬ 
so a disposizione dei giornalisti, una parte della documenta¬ 
zione ufficiale fornita, quotidianamente, dairEnca.alle auto¬ 
rità responsabili di governo. 

Che cosa ne emerge? In primo luogo che le campionature, 
sla per lo jodio 131, sia per il cesio 137, scaturiscono da rileva¬ 
menti as.sai bassi. La rete è talmente a maglie larghe che 
mancano, addirittura, undici regioni. E là dove sono stati 
fatti i rilevamenti ci si è basati su due o tre campioni ad 
eccezione del Piemonte che ne ha di più. Facciamo un esem¬ 
pio. Le medie di jodio 131 in aria e latte sono state fatte, l’il 
maggio, senza i campioni di Valle d'Aosta, Trentino, Veneto, 
Liguria, Umbria. Marche, Abruzzo, Molise, Sardegna, Puglia 
e Calabria. C’è poi la questione del cesio 137, la cui radioatti¬ 
vità si dimezza in limila giorni — 30 anni — e per il quale 
siamo in presenza di livelli significativi c in molti casi supe¬ 
riori ai limiti di legge. Sono state inoltre rilevate, in alcune 
misurazioni, tracce di plutonio. 

È stato, ancora una volta, il fisico Massimo Scalia a fornire 
tutte le spiegazioni necessarie per districarsi in questa mate¬ 
ria difficile per i profani. 

Dai dati in possesso ora di «Nuova Ecologia» e della Lega 
Ambiente emerge chiaramente che sia lo jodio 131 sia il cesio 
137 erano presenti il 30 aprile nei punti di rilevamento di 
Trino, Ispra, Ravenna, Modena, Reggio Emilia, Saluggia 
(Vercelli). Per esempio è stato accertato che, quel giorno, a 
Trino, c’erano sicuramente radionuclidi di otto tipi: jodio 133, 
cesio IS*], rutenio 106, tellurio 139, bario 140, molibdeno 99, 
lantanio 140, cerio 144. Radionuclidi di neptunio, che non 
esiste in natura, sono stati riscontrati, invece, solo a Salug¬ 
gia. 

Ma torniamo al cesio. La prima domanda che viene da 
porre è perché il ministero della Protezione civile, pur cono¬ 
scendo i dati, che sono d’altra parte confrontabili con quelli 
dello jodio, non solo non li abbia mai resi noti, ma non ne 
abbia mai parlato. Eppure dai dati forniti al governo era 
evidente che, nel giorno stesso — il 12 maggio — in cui si 
cominciavano ad allargare i cordoni dell’ordinanza Degan, 



MILANO — Un vigile del fuoco misura il tasso di radioattività 


con la quale erano stati proibiti le verdure a foglia targa e 11 
latte per bimbi e donne in stato di gravidanza, la presenza di 
radionuclidi di cesio 137 superava, e di molto, la tabella fissa¬ 
ta dalla legge dell’agosto 1977. In particolare il cesio insolubi¬ 
le 137, insieme col cesio insolubile 134 raggiungevano quota 
2,6 dove il limite di tollerabilità è pari a 1. 

Si può aggiungere che il cesio è arrivato, nel nord del pae¬ 
se, a quota 30 per cento del radionuclidi proprio quando veni¬ 
va riammessa la vendita delle verdure. Se è vero — come è 
stato detto ieri dagli ambientalisti — che, rispetto alla Fran¬ 
cia e ad altri paesi Cec, il nostro governo ha dimostrato una 
maggiore sensibilità, assumendo quelle misure cautelative, è 
anche vero che sarebbe stato bene non solo non togliere quel 
divieto, ma continuare nel controllo degli ortaggi e trattarli, 
nella distruzione, come rifiuti sia pure a basso tasso di ra¬ 
dioattività. Saremmo — è stato ripetuto — ancora in tempo 
per prendere misure sanitarie di una qualche efficacia e di¬ 
mostrare senso di responsabilità. 

È purtroppo tristemente noto che la radioattività genera 
tumori e leucemie. II cesio ha la particolarità di insediarsi in 
ovaie, gonadi e muscoli. E gli studiosi sanno bene che la 
presenza sia di cesio 137 sia di cesio 134 è quasi sempre legata 
a quella dello stronzio 89 (51 giorni di dimezzamento) e allo 
stronzio 90 (ben 28 anni per ridursi della metà) e che ha una 
struttura simile alle nostre ossa. 

Iodio, cesio, neptunio. Sono nomi, parole, realtà con le 
quali, da ora in poi, dovremo non solo convivere, ma, pur¬ 
troppo, fare i conti. Ma è l'insieme dei radionuclidi — la cui 
gamma è vastissima — che va tenuto sotto controllo: una 
miscela la cui «cma* (concentrazione massima ammissibile) è 
pericolosa. 

Ma non sono solo le regioni del nord ad essere maggior¬ 
mente in pericolo. Anche le regioni centrali hanno i loro 
problemi. E non a caso dal rifornimento idrico di Roma sono 
state escluse le condotte che si alimentavano da fonti di su¬ 
perficie come, ad esempio, il lago di Bracciano. Per fortuna la 
capitale ha altre fonti e, in questo periodo, c’è acqua più che 
a sufficienza. 

Mirella Acconciamessa 


Fgci: avanti con le firme pro-referendum 

Il Consiglio nazionale sul nucleare: impegno pieno per le tre consultazioni abrogative, ma la priorità rimane per quella consul¬ 
tiva ritenuta più incisiva - Tra partito e giovani diversità, non contrapposizioni - I problemi sovranazionali dopo Chernobyl 


ROMA — «Ci sono due modi 
di concepire il movimento e 
la campagna di informazio¬ 
ne sulle questioni del nuclea¬ 
re: uno che possiamo defini¬ 
re di tipo «ideologico», che 
tende a suddividere tutto in 
nucleare e antinucleare e 
l’altro, nel quale ci ricono¬ 
sciamo, che mira a dar voce 
al «popolo della vita» per una 
nuova qualità dello sviluppo. 
Nel «popolo della vita« noi 
non annoveriamo solo gli 
antinucleari, ma anche colo¬ 
ro che — favorevoli a questa 
fonte di energia — sono ri¬ 
masti turbati dalla tragedia 
di Chernobyl. Noi abbiamo il 
dovere di dare voce a questa 
gente e trasformare tali sen¬ 
timenti in impulsi di cam¬ 
biamento per la qualità dello 
sviluppo. Ecco, in questo 
movimento trova posto non 
solo chi è antinucleare o chi 
ha rivisto le proprie posizio¬ 
ni. C’è spazio invece anche 


per chi è tuttora favorevole a 
un uso controllato dell’ener¬ 
gia atomica ma è convinto 
che deve essere la gente a de¬ 
ciderlo». 

Pietro Polena, segretario 
nazionale della Federazione 
giovanile comunista, con¬ 
clude nel tardo pomeriggio, 
all’Istituto Togliatti, alle 
Frattocchie, la discussione 
sul primo punto all’ordine 
del giorno del Consiglio na¬ 
zionale della Fgci. Una ven¬ 
tina di compagni si sono al¬ 
ternati al microfono dopo la 
relazione di Nichi Vendola e 
le sue conclusioni ricuciono i 
termini di un dibattito serra¬ 
to (è intervenuto anche Giu¬ 
seppe Chiarante della segre¬ 
teria del Pei) che proietta or¬ 
mai l’iniziativa dei giovani 
comunisti suU’impegno del¬ 
la raccolta di firme per i tre 
referendum abrogativi, an¬ 
che se l’obiettivo ritenuto 
maggiormente incisivo (per 


le potenzialità che conter¬ 
rebbe un pronunciamento 
popolare sull’argomento) re¬ 
sta quello del referendum 
consultivo. Su questo — c lo 
ha sottolineato anche Chia¬ 
rante — c’è intesa tra Pei e 
Fgci, dopo le incomprensioni 
dei giorni scorsi legate a ta¬ 
lune interpretazioni di stam¬ 
pa delle decisioni della dire¬ 
zione comunista. «Certo, re¬ 
stano alcune differenze — ha 
aggiunto Chiarante — come 
è sempre accaduto in passa¬ 
to (anzi, oggi ce ne sono me¬ 
no che in passato). Ma nes¬ 
suna contrapposizione. Poi¬ 
ché puntiamo al referendum 
consultivo (e abbiamo dato 
ai nostri gruppi parlamenta¬ 
ri incarico di predisporre 
una proposta di legge in que¬ 
sto senso) non aderiamo ai 
referendum abrogativi. Ma 
non aderire non vuol dire op¬ 
porsi. Riteniamo anzi impor¬ 
tante che anche la Fgci sot¬ 


tolinei la priorità e la poten¬ 
zialità del consultivo». 

Dalia discussione sono 
emersi frequenti riferimenti 
ai problemi sovranazionali 
aperti dalla tragedia di 
Chernobyl. Alla coscienza di 
massa sono giunte infatti 
questioni rilevantissime che 
vanno oltre la stessa decisio¬ 
ne sul nucleare. Il mondo si 
interroga su quale deve esse¬ 
re lo sviluppo da perseguire, 
sulle biotecnologie, sui con¬ 
trolli. sulla ricerca scientifi¬ 
ca, sulla stessa sovranità na¬ 
zionale e le connesse questio¬ 
ni di democrazia: si pone in 
sostanza l’esigenza di forme 
di controllo molto più pene¬ 
tranti di quelle oggi assicu¬ 
rate. 

Impegno pieno della Fgci. 
dunque, per la raccolta di 
firme dei tre referendum 
abrogativi. L’obiettivo che i 
giovani comunisti si pongo¬ 
no è quello delle trecentomi- 


la adesioni, raccolte sui tavo¬ 
li organizzati autonoma¬ 
mente dalla Fgci. Mobilitate 
tutte le strutture federate 
(che sono circa ottomila tra 
circoli, leghe e via dicendo). 
Naturalmente, le due diverse 
impostazioni di cui Folena 
parlava all’inizio si rifletto¬ 
no anche sul tipo di campa¬ 
gna referendaria portata 
avanti. Destinata soprattut¬ 
to ai radicali la sferzata pole¬ 
mica dì Folena nei confronti 
di «chi tende a mettere tutti 
sullo stesso piano, forze di 
governo e di opposizione, 
con l’obiettivo di denunciare 
responsabilità del Pei e na¬ 
scondere gli accordi sotto¬ 
banco, magari per i referen¬ 
dum sulla giustizia, sotto- 
scritti con il Psi». 

Di particolare significato 
tre iniziative decise ieri dal 
Consiglio nazionale. La pri¬ 
ma riguarda ancora la rac¬ 
colta di firme: verranno ac¬ 


cettate, su fogli «fac-simile», 
anche le adesioni dei giovani 
sotto ai diciotlo anni. Inol¬ 
tre, è stata lanciata l’idea di 
un incontro a Roma, sul nu¬ 
cleare, di tutte le organizza¬ 
zioni giovanili della Comu¬ 
nità. Infine, la Fgci chiede di 
abbinare al voto europeo 
deir89, in tutti i paesi inte¬ 
ressati. una consultazione 
sulle fonti di energia. 

Il Consiglio nazionale in 
serata ha discusso anche del¬ 
la festa nazionale della Fgci 
in programma a Napoli dal 3 
al 13 giugno. «Africa» la paro¬ 
la d’ordine, con evidenti rife¬ 
rimenti ai temi che saranno 
affrontati: dal Mediterraneo 
al razzismo, ai rischi che cor¬ 
re la pace nel mondo. Stama¬ 
ne si riprende con la discus¬ 
sione sul tesseramento e la 
rifondazione della Federa¬ 
zione giovanile comunista. 

Guido DeirAquila 


«Live Aid» 
a Mosca 
per le 
vittime di 
Chernobyl 


MOSCA — «Vogliamo aiutare le famiglie delle vittime di 
Chernobyl, e dare anche una mano ai tanti che hanno dovuto 
abbandonare le loro case. L’idea di un grande concerto rock 
ha già funzionato per le vittime della fame in Etiopia, e ha 
dimostrato che, attraverso la musica, il mondo può lavorare 
insieme per una giusta causa. E anche Chernobyl è una buo¬ 
na causa, alla quale di certo tanti vorranno dare il loro con¬ 
tributo». 

Lo ha detto, ieri a Mosca, Artyom Troitsky, uno dei più 
noti critici sovietici di musica rock, annunciando che, ap¬ 
punto ispirandosi al precedente successo mondiale dei con¬ 
certi rock «Live aid» per le vittime della fame in Africa, i più 
noti cantanti sovietici di musica rock hanno deciso di dar 
vita, quest’es*ate a Mosca, a un grande concerto in soccorso 
alle vittime del disastro nucleare di Chemobyl. 

Ad aderire per prima airiniziativa è stata Alla Pugaceva, 
interprete due mesi fa in Italia di un concerto insieme all’ex 
leader dei «Police», Sting. La cantante sovietica ha detto di 
aver già interpellato,per ottenerne la partecipazione, le rock 
star inglesi Sting e Elton John. 


Incìdente 
in Nevada 
durante 
un test 
atomico 


LAS VEGAS (Usa) — Un incidente è avvenuto il 10 aprile 
scorso durante un esperimento nucleare sotterraneo com¬ 
piuto dagli Stati Uniti nel deserto de) Nevada. Lo si è appreso 
da fonti ufficiali secondo le quali l'incidente ha provocato 
pericolosi livelli di radiazioni in un labirinto di gallerie sot¬ 
terranee e per settimane impedirà ai tecnici di recarsi sul 
luogo. 

«Noi non sappiamo quel che non ha funzionato», ha dichia¬ 
rato il dirigente de) di{»rtimento dell’energia per lo Stato del 
Nevada, Tom Clark, precisando che vi sono stati danni ad 
attrezzature del valore di 20 milioni di dollari e che, come 
conseguenza, potrebbero esservi ora ritardi nel programma 
americano di esperimenti nucleari. Secondo Clark, il 15 apri¬ 
le si è proceduto all’aerazione del sistema di gallerie nel pón¬ 
gono del deserto del Nevada e fino alla fine del mese sono 
state trovate tracce di radioattività a una distanza di un'ot¬ 
tantina di chilometri dal luogo deU’esperimento. CHark ha 
comunque aggiunto che I livelli della radioattività erano no¬ 
tevolmente inferiori a quelli considerati nocivi per la salute. 


«Sono d’accordo i 
chiudiamo Latina» 

«Quanto fatto in Italia non ha precedenti con le misure * 
mai prese da altri paesi europei» - I «ritardi» e i progetti i 


ROMA — «Ministro Zamber¬ 
letti, lei sa che in questo mo¬ 
mento la Lega ambiente sta 
comunicando alla stampa 
dei dati annunciati come uf¬ 
ficiali dai quali viene fuori la 
rilevante presenza nel no.stro 
paese di elementi radioattivi, 
come il cesio per esempio, 
che hanno vita molto più 
lunga dello iodio 131 ed ef¬ 
fetti nefasti quanto scono¬ 
sciuti? Voi questi dati li ave¬ 
te taciuti». 

•Il comitato tecnico scien¬ 
tifico — risponde il ministro 
della Protezione civile — per 
evitare confusione in questa 
fase In base alle norme di 
legge — decreto del ’77 e cir¬ 
colare successiva — ha scel¬ 
to di occuparsi solo del ra- 
dionuclidc guida anche per¬ 
ché rispetto alle altre misure 
adesso sarà necessario che le 
organizzazioni sanitarie fac¬ 
ciano tutte le valutazioni c 
gli esami necessari. Ma c’è 
un radionuclidc guida, che è 

10 iodio 131, che è quello che 
si valuta nelle prime setti¬ 
mane come guida a provve¬ 
dimenti urgenti». 

Quindi lei ritiene che aver 
reso noti i dati dello iodio 131 
fosse sufficiente per valutare 

11 pericolo? 

«Per le decisioni immedia¬ 
te sì, per il lavoro che inco¬ 
mincia da adesso in poi no. 
Ma queste sono decisioni 
deU’autorità sanitaria. Io 
dovevo avere dal primo gior¬ 
no i dati dello iodio 131 per 
stabilire se far scattare la so¬ 
glia di attenzione o quella di 
emergenza. Pensi che a Bru¬ 
xelles la riunione che pren¬ 
derà in esame gli altri radio- 
nuclldi sarà il 20«. 

Ma come ha lavorato que¬ 
sto fantomatico comitato 
tecnico-scientifico? 

•Il comitato riceveva 1 dati 
dalla istituzione che è dalla 
legge indicata come quella 
che deve controllare il ri¬ 
schio della radioattività: l’E¬ 
nea disp, che è una struttura 
autonoma nell’ambito del¬ 
l’Enea. Lo abbiamo scritto 
su ogni bollettino: i dati sono 
quelli dell’Enea disp, che ha 
una propria rete di rileva¬ 
menti e in più coordina ed 
elabora i rilevamenti fatti da 
altri, dunque risponde diret¬ 
tamente deiraffidabilità. 
Cosa ha fatto in più il comi¬ 
tato tecnico scientifico? Non 
si è limitato a sfornare dati 
ma ne ha fatto una valuta¬ 
zione critica. L’Istituto supe¬ 
riore della Sanità, ad esem¬ 
pio, poteva voler sapere su 
quanti campioni i dati erano 
stati calcolati. Se in una re¬ 
gione ho un solo campione 
non posso sapere qual è il 
minimo e il massimo, dun¬ 
que devo aumentare i rileva¬ 
menti. Insamma, le tabelle 
dell’Enea disp sono state sot¬ 
toposte a) vaglio di strutture 
che per molti versi avevano 
competenze: i Vigili del fuo¬ 
co, l’Istituto superiore della 
Sanità, rispesl che controlla 
la sicurezza dei lavoratori». 

E i risultati positivi di que¬ 
sto lavoro quali sono? 

«Il nostro paese è l’unico 
ad aver posto la massima at¬ 
tenzione fin dal primo gior¬ 
no di informazione sul disa¬ 
stro. quando ancora la nube 
radioattiva volgeva verso 11 
centro-nord dell'Europa. At¬ 
tenzione, valutazione e pre¬ 
visione di quel che stava per 
accadere». 

Se il quadro è così confor¬ 
tante come si spiega il fiume 
di polemiche — c’è anche 
un’indagine della magistra¬ 
tura — che si è riversato sul¬ 
le decisioni e sul comporta¬ 
mento tenuti da Proiezione 
civile e comitato tecnico- 
scientifico? 

«Le ragioni sono molte. 
Partiamo dal fatto positivo. 
Noi abbiamo scelto di dare 
un’informazione continua e 
di prendere dei provvedi¬ 
menti estremi. Non dimenti¬ 
chiamoci che l’Austria ha 
preso una decisione analoga 
solo due giorni dopo che la 
Francia ha taciuto e che gli 
altri paesi hanno diffuso in¬ 
formazioni sporadiche. C’è 
però un problema di cultura 
tecnica molto bassa. Non ci 
sono gli esperti, perché non 
c’è l’esperienza. Non c’era 
neanche in Unione Sovieti¬ 
ca. lo sono convinto che la 
decisione del silenzio è stata 
presa in base a calcoli sba¬ 
gliati, non certo per una scel¬ 
ta criminale. Hanno pensa¬ 
to: basta evacuare la gente 
per un raggio di tot chilome¬ 
tri, perché mai dovremmo 
avvisare gli italiani? E sba¬ 
gliavano. Ma forse poteva 
sbagliare chiunque». 

C’è il piccolo particolare — 
e mi sembra che vada facen¬ 
dosi strada neU’opinione 
pubblica — che quello ra¬ 
dioattivo non è un pericolo 
qualunque, di quelli che si 


possono calcolare dopo, una 
volta fatta esperienza. 

•Certo, questo è vero, ma 
io non sto parlando in termi¬ 
ni di scelta Ideale, di nuclea¬ 
re sì, nucleare no, io mi limi¬ 
to ad osservare che nei paesi 
dell’Est come dell’Ovest 
manca l’esperienza sugli ef¬ 
fetti di un incidente nuclea¬ 
re. Questo apre una di.sputa 
tecnico-scientifica e poiché 
la cultura tecnica di massa 
non è in grado ancora di ca¬ 
pire i problemi sul tappeto, 
la rissa della comunità 
scientifica è avvenuta senza 
che l’opinione pubblica fosse 
in grado di giudicare. Di in¬ 
cidenti nel nucleare civile 
non sappiamo niente. Si è 
aperto un grosso problema: 
quello delle soglie di accetta¬ 
bilità. Non parlo di rischio 
zero, che non esiste, parlo di 
accettabilità. E credo che su 
questo punto l’esigenza di 
una conferenza almeno a li¬ 
vello europeo si ponga. Non è 
possibile che sulla questione 
di rischio accettabile si apra 
in seno alla Cee una discus¬ 
sione e una polemica per più 
di dieci giorni quando l’espe¬ 
rienza dell’Euratom avrebbe 
dovuto fornire un materiale 
prezioso». 

Torniamo all’Italia. Ho 
chiesto ad un giudice che 
non ha niente a che fare con 
la vicenda che cosa doman¬ 
derebbe al ministro Zamber¬ 
letti. Mi ha risposto che le 
domanderebbe perché la 
Protezione civile non ha dato 
le cifre regione per regione, 
perché ha scelto di fare una 
media non prevista dalla 
legge, perché in alcune loca¬ 
lità ha notato picchi partico¬ 
larmente alti e non ha avvi¬ 
sato gli enti locali. 

«Perché avevamo proble¬ 
mi organizzativi. Secondo 
l’Enea disp e secondo il co¬ 
mitato il campione diventa¬ 
va significativo se basato su 
molte rilevazioni. Noi aveva¬ 
mo province dove da pochi 
campioni il tasso di raaioat- 


Parlamento 
europeo 
diviso 
sul futuro 
nucleare 

Nostro servizio 
STRASBURGO — Un appello 
a una seria riflessione sulle 
conseguenze del dramma di 
Chernobyl e a raggiungere al 
più presto •linee guida» ag¬ 
giornate, internazionalmente 
concordate e obbligatorie per 
tutti gli stati in materia di 
centrali nucleari è stato lan¬ 
ciato dalla Commissione Cee. 
Il commissario Mosar ha an¬ 
nunciato che nelle prossime 
settimane verrà organizzata 
una riunione di esperti degli 
stati membri dell’organizza¬ 
zione internazionale di Vien¬ 
na (Aiea) con piena partecipa¬ 
zione sovietica. 

Per quanto riguarda l’even¬ 
tuale abbandono o una limita¬ 
zione del nucleare per la pro¬ 
duzione dell’energia elettrica 
la Commissione Cèe si è limi¬ 
tata a rilevare le •difficoltà 
molto serie- di una simile scel¬ 
ta. Su questa linea si è attesta¬ 
ta la maggioranza del Parla¬ 
mento, approvato una risolu¬ 
zione dei gruppi de, liberale, 
gollista e conservatore. Le for¬ 
ze di sinistra europee non so¬ 
no riuscite a definire una posi¬ 
zione comune che mettesse in¬ 
sieme e le indispensabili misu¬ 
re di sicurezza e una riconside¬ 
razione crìtica delle politiche 
energetiche. Questa era l’esi¬ 
genza posta dai comunisti ita¬ 
liani le cui posizioni hanno re¬ 
gistrato consensi tra la sini¬ 
stra e anche in altri settori del 
Parlamento. Nella risoluzione 
presentata da) Pei sì chiede l’i¬ 
nizio immediato di una rifles¬ 
sione «anche al fine di una più 
generale riconsiderazione del¬ 
le politiche fin qui seguite e, 
che coinvolga in modo più 
ampio l’opinione pubblica e 
determini le forme di un con¬ 
trollo democratico*. 

Profondamente diviso il 
gruppo socialista. Mentre da 
parte della Spd (oltre che dei 
•verdi» tedeschi) veniva chie¬ 
sta una moratoria o sospensio¬ 
ne «neralizzata dell’impiego 
deirenergia nucleare nella 
Comunità, da parte dei sociali¬ 
sti francesi è stata espressa la 
iù totale contrarietà a ogni 
tocco del settore. 


tività risultava bassissimo e 
la campionatura non era af- - 
fidabllc. Sarebbe nata una . 
disputa di segno opposto. 
Perché escludere zone dal- ’ 
l’allarme quando poi a ri- ! 
scontro di questo c’erano po- , 
chi campioni, a volte uno so¬ 
lo? E allora il comitato ha ' 
detto; vi consigliamo di non 
mangiare vegetali in tutta , 
Italia. Il ministro Degan su 
questa base ha deciso il di- ’ 
vieto». i 

Una decisione giusta? ; 
«Una decisione conseguente. 
Se io dico che non si deve fu¬ 
mare è naturale chiudere le i 
tabaccherie». 

Perché avete calcolato l’e- ’ 
sposizione radioattiva solo ' 
per una settimana? 

«I calcoli sono stati fatti 
tutti per eccesso di pessimi¬ 
smo, non per il contrario. Gli 
esperti hanno calcolato una 
settimana come tempo tipi¬ 
co dell’incidente. Per pre¬ 
cauzione abbiamo anche fat¬ 
to i conti: anche dividendo , 
per due le soglie dell’aria e 
del latte saremmo comun¬ 
que restati sotto la soglia 
dell’emergenza. Per i vegeta¬ 
li invece ci si è basati sulla , 
massima rilevazione ottenu- - 
ta e ne è stato vietato il con- ' 
sumo. Anche in Sicilia, an¬ 
che in Sardegna dove pure 
non c’era ancora, al momen¬ 
to dei divieti, una ricaduta 
significativa. Abbiamo scel¬ 
to il provvedimento estremo. 
Insomma avevamo dati bas- . 
sissimi ma non li abbiamo 
tenuti in considerazione per¬ 
ché le campionature erano 
troppo poche soprattutto nel 
centro-sud». 

E la revoca come l’avete 
decisa? Avete calcolato l’im- . 
previsto ritorno della nube lì 
5 maggio? 

«Con il passare dei giorni ' 
abbiamo aumentato i rileva- [ 
menti, il numero dei campio¬ 
ni, Tant’è vero che abbiamo 
cominciato a dare i dati per 
regioni, a distinguere i vege¬ 
tali commestibili dall’erba. 
Guardi che le riunioni del 
comitato tecnico-scientifico 
sono durate per ore ogni ‘ 
giorno, che l’interdisciplina* 
rietà ha garantito un con¬ 
fronto autentico, anche 
aspro. E i dati li ha avuto 
l’intero governo, non solo il 
ministro per la Protezione . 
civile». 

E adesso? Ammessa l'inef- . 
ficienza, anzi l’inesistenza, 
di una rete efficace di rileva- ' 
menti, ammessa l’imprepa¬ 
razione europea e mondiale, 
che si può fare per evitare 
che quella che è stata defini¬ 
ta una scelta di sviluppo non 
diventi una scelta di morte? 

«Dobbiamo ridurre al 
massimo i rischi ma anche . 
essere d'accordo sulle misu¬ 
re. Inutile fare grandi scelte 
in Italia se poi intorno a noi, 
nei paesi limitrofi si dispiega 
un’intera catena di centrali. 
Ci vuole una conferenza eu¬ 
ropea se non mondiale — Io 
stesso Gorbaciov l’ha propo¬ 
sto nel discorso di mercoledì 
— ci vuole un libro bianco 
fatto da tutte le nazioni inte¬ 
ressate nel quale vengano 
messi a disposizione i dati, le . 
osservazioni, le esperienze 
fatte in questa occasione. Io 
sono contrario alla concen¬ 
trazione di potere su queste 
cose, come in Francia dove a 
decidere — o a decidere di ta¬ 
cere in questo caso — è stata 
una persona sola, in osse¬ 
quio alle leggi della tecno¬ 
crazia. Si deve mettere in at¬ 
to una revisione serissima, 
uno studio senza paure*. 

Fino alle estreme conse¬ 
guenze? Se si dovesse appu¬ 
rare che le centrali costruite 
in Italia sono insicure? 

«Latina, per esempio, an¬ 
che se piccola è già in via di 
smantellamento; è troppo vi¬ 
cina ad una megalopoli co¬ 
me Roma. Si potrebbe anti¬ 
ciparne la chiusura. Serietà e 
calcolo massimo della sicu- ' 
rezza: questo ci vuole senza 
rinunciare allo sviluppo. 
Non possiamo dimenticare 
che l’Italia, già energetica¬ 
mente indifesa, si trova sem¬ 
pre più isolata e arretrata. Se 
non si vuole dare una rispo¬ 
sta negativa alla disoccupa¬ 
zione e al decollo del Sud, bl- ' 
sogna risolvere il problema , 
di avere energia abbondante, 
sicura, distribuita e a buon 
prezzo. E ci vuole una rete 
autorevole e costante di rile- ' 
vamenti». 

Si farà? Non sarebbe la , 
prima volta — vedi Seveso e 
il rischio chimico — che pas¬ 
sata l’emergenza passa an- ' 
che la voglia di fare. 

«Si farà, come si è fatta la ' 
rete sismica. Queste sono . 
grandi lezioni. E noi partia- ' 
mo da una scelta già corag- i 
giosa*. 

Maria Giovanna MagKt 
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Est e Ovest 

Pacìfisini 
a Milano in nome 
di Helsinki 


I temi sollevati un decennio fa 
alla Conferenza di Helsinki (sicu¬ 
rezza e coopcrazione di popoli e 
Stati, libertà al espressione e di 
movimento per persone, gruppi, 
minoranze variamente connotate) 
tornano oggi drammaticamente 
d’attualità con la vicenda 
dell’tlnformazione negata» nel caso 
della centrale di Chctnobyl: una vi¬ 
cenda che ha emblematicamente 
chiarito II carattere sovrannazlo- 
nale della questione della sicurezza 
e dell'Informazione nel momento 
In cui I problemi travalicano prepo¬ 
tentemente e violentemente confi¬ 
ni e ‘Cortine» (siano esse di sferro» o 
di •bambù»). 

E appunto per tracciare un di¬ 
sincantato bilancio politico dei ri¬ 
sultati prodotti dallo •spirito di 
Helsinki» che a Milano da oggi a 
domenica si riuniranno movimenti 
•indipendenti» dell'Est e dell'Ovest. 
Sarà questa un’occasione per fare il 
punto su quel dialogo vitale, anche 
se non sempre semplice e lineare. 


che da qualche anno a questa parte 
settori importanti dei movimenti 
pacifisti ed ecologisti dell'Occiden¬ 
te hanno avviato con gruppi, movi¬ 
menti, persone che ad Est, nei paesi 
del •socialismo reale», sviluppano 
— In maniera, appunto, •indipen¬ 
dente» dal potere — un loro discor¬ 
so sul problemi della democrazia, 
del diritti umani, del disarmo e del¬ 
la sicurezza. 

Si tratta di un dialogo di cui, pur 
nell’impossibilità di renderne ana¬ 
liticamente conto, va sottolineata 
l’importanza; partendo talora da 
ottiche diverse e da una situazione 
Iniziale di sostanziale incompren¬ 
sione reciproca, tali movimenti ‘in¬ 
dipendenti», collocati nelle due 
parti In cui l'Europa è di\i.',a, han¬ 
no in realtà scoperto di essere 
espressione di esigenze convergen¬ 
ti e di puntare, spesso, ad obiettivi 
comuni. 

L'idea di un’Europa autonoma 
dalle due superpotenze, nell’ottica 
del superamento di quella che, in 


maniera efficace anche se storica¬ 
mente imprecisa, viene chiamata 
•logica di Jalta» fa da sfondo, ad 
esemplo, ad una prospettiva Ideale 
che appare comune a.gran parte 
dei movimenti occidentali e al 
gruppi ‘Indipendenti» del paesi so¬ 
cialisti. E fa parte di un orizzonte In 
larga parte comune la lotta per una 
democrazia sostanziale che sla an¬ 
che garanzia della preservazione 
della pace: una lotta che ha bisogno 
di essere condotta con rinnovato 
vigore, se pensiamo che ad Ovest la 
democrazia è minacciata e Inqui¬ 
nata dall’aura di segretezza con cui 
circoli dominanti ed ‘esperti» gesti¬ 
scono le questioni concernenti la 
sicurezza (e la corsa al riarmo), 
mentre ad Est appaiono tuttora co- 
stantemrnte negate molte delle li¬ 
bertà fondamentali. 

La comunanza di esigenze non 
ha tuttavia impedito che, a causa 
della diversità delle esperienze e del 
linguaggi. Il dialogo tra coloro che 
sono collocati al di qua e al di là del 
fiume Elba (assunto come linea di 
divisione tra Est e Ovest) incon¬ 
trasse difficoltà, ostacoli e incom¬ 
prensioni. 

Gli e.sponenti occidentali del mo¬ 
vimenti pacifisti, ad esempio, han¬ 
no dovuto imparare che per non es¬ 
sere •unilaterali» non basta denun¬ 
ciare, accanto al missili americani, 
anche gli armamenti sovietici, ma 
bisogna saper comprendere la •ra¬ 
dicalità» del punto di vista degli In¬ 
terlocutori est-europei, che conti¬ 
nuamente parlano dei diritti uma¬ 
ni loro negati, dell’impossibilità di 
manifestare liberamente II loro 
pensiero, della dimenticanza in cui 
le popolazioni dell’»Europa del¬ 
l’Est» (che — come dice Kundera — 
è, in realtà, per buona parte, •geo¬ 
graficamente Europa centrale e 


culturalmente Europa occidenta¬ 
le») paiono talora essere lasciate. 

A loro volta, nel dialogo con i pa¬ 
cifisti occidentali, taluni dissidenti 
euro-orientali hanno dovuto ridi¬ 
mensionare una visione talora un 
po’ manichea che sembrava con¬ 
traddistinguerli e che, all’Interno 
di un orizzonte dipinto davvero un 
po’ troppo In bianco e nero, finiva 
di fatto per accreditare come posi¬ 
tive anche alcune delle spinte e del¬ 
le tendenze non propriamente di¬ 
stensive che, In un’ottica antlsovle- 
tlca, cara ttcrizzano spesso gli Stati 
e l’alleanza occidentale. Ed è stato 
all’interno di una discussione talo¬ 
ra animata che a taluni ‘indipen¬ 
denti» dell’Est (si pensi ad alcuni 
degli esponenti dell’opposizione po¬ 
lacca, assai diffidenti verso 1 movi¬ 
menti pacifisti occidentali) è stato 
chiarito come la lotta contro la 
spinta rcaganlana al riarmo non 
venga condotta certo all’insegna di 
un qualche disegno di •aulofìnlan- 
dlzzazlone» dell’Occidente né tanto 
meno nello spirito di una «nuova 
Monaco», bensì In nome della dife¬ 
sa del diritto alla vita minacciato 
da un numero crescente di armi 
nucleari che, mentre non servono a 
tutelare la libertà ad Est, simboleg¬ 
giano, caso mai, la protervia di un 
disegno ‘neoglobalista» che non 
appare davvero — In questo caso — 
come pura Invenzione della propa¬ 
ganda sovietica. 

E in nome del diritto alla vita e 
ad una reale sicurezza — è stato 
ribadito — che va affermata l’op¬ 
posizione al progetto statunitense 
relativo allo tscudo stellare», la cui 
funzionalità ad un unilaterale di¬ 
segno di predominio non ha biso¬ 
gno di essere sottolineata. La lotta 
per il disarmo — ad Est e ad Ovest 
— è insamma inscindibile (e questo 


crediamo verrà ribadito al conve¬ 
gno di Milano) da ogni progetto di 
allentamento dei blocchi c da ogni 
prospettiva di superamento della 
lacerazione che oggi divide l’Euro¬ 
pa (e che ad Helsinki cl si propone¬ 
va di ‘alleviare»). 

Il dialogo fra I movimenti ‘indi¬ 
pendenti» dell’Est e dell’Ovest ha 
dato comunque molti e buoni frut¬ 
ti, se amici del pacifismo Indipen¬ 
dente della Rdt e del dissenso ceco- 
slovacco, In un loro noto appello 
(‘Testimonianze», n. 276), dichiara¬ 
no la loro solidarietà ‘al movimenti 
pacifisti occidentali che nel loro 
paesi protestano contro II militari¬ 
smo e le armi atomiche» e afferma¬ 
no un deciso ‘No al missili dall’A¬ 
tlantico agli Urall», ponendo deci¬ 
samente Il tema del disarmo ac¬ 
canto a quello (forse loro più con¬ 
geniale) del diritti umani. 

Parallelamente è un noto espo¬ 
nente del pacifismo occidentale, 
l’olandese M.J. Fabcr, a dichiarare 
che: ‘...abbiamo definitivamente 
superato la divisione Ideologica 
dall’Est attraverso la distensione 
dal basso: 1 pacifisti indipendenti 
dell’Est non sono più considerati 
amici di lìeagan e quelli occidenta¬ 
li non sono più considerati alleati 
di Mosca, ma sono diventati alleati 
tra loro. Pace, giustizia, diritti 
umani non possono e.isere separati 
(•Testimonianze», n. 227). 

È vero che quello di Faber può 
apparire più che una constatazio¬ 
ne, un auspicio (almeno in qualche 
caso). Alcune diffidenze e incom¬ 
prensioni tra movimenti dell’Est e 
dell’Ovest, infatti, talora perman¬ 
gono: ma permangono — questa è 
la positiva novità — all’interno di 
una ricerca che è ormai comune. 

Severino Saccardi 

della redazione di -Testimonianze» 
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DI RITORNO DA TOKIO 
— Entrare nel palazzo Im¬ 
perlale provoca un turba¬ 
mento sottile. E come pene¬ 
trare un segreto o forse un 
mistero, 11 mistero di questo 
Giappone Inafferrabile per¬ 
ché sempre proiettato tra 
passato e futuro: Hlrohlto, 
85 anni, festeggia 11 sessan¬ 
tesimo della sua ascesa al 
trono. Dal 1946 non è più un 
dio In terra; così è stato de¬ 
ciso per decreto dal vincitori 
americani, 1 quali hanno 
dettato la nuova Costituzio¬ 
ne dove l'Imperatore viene 
definito solo il garante del¬ 
l’unità nazionale; anche se 
già con la Costituzione Meiji 
egli poteva solo ratificare le 
leggi approvate dalla Dieta. 

L'Imperatore, per quel 
che si sa, non si è mal oppo¬ 
sto a questa limitazione del 
suo potere temporale. Ma 
chi può essere sicuro che ac¬ 
cetti anche di essere stato 
cancellato doiroilmpo, così, 
con un tratto di penna? Tra 
i pochi detti che gli si attri¬ 
buiscono, ce n’è uno che 
avrebbe pronunciato sotto 
forma poetica negli anni 
Immediatamente successivi 
alla sconfitta: «Sono come 
un canarino la cu! gabbia 
sla stata aperta e qualcuno 
gli abbia detto: vola via. Do¬ 
ve avrei potuto volare? Se 
avessi una canzone da can¬ 
tare, perché dovrei disper¬ 
derla in luoghi dove 11 vento 
issa soffiarla via?». Così, 
a richiuso il cancello e ha 
dorato ancora più la sua 
gabbia. 

• • • 

Poche volte l'Imperatore 
f.l mostra In pubblico. Tra 
esse c’è 11 suo compleanno. 
Ma Io si vede solo da lonta¬ 
no, piccolo, come rattrappi¬ 
to, dietro uno spesso vetro 
antiproiettile che riflette il 
cielo nuvoloso. La ricorren¬ 
za cade alla fine di aprile 
quando sboccia la primave¬ 
ra e strade e giaraini sono 
tutto un fiorire di azalee, ro¬ 
dodendri, camelie. Poco do¬ 
po c’è un’altra festa dalla 
forte carica simbolica: è 
quella dei fanciulli, maschi, 
della pubertà; quindi della 
virilità nascente. Il simbolo 
è la carpa e grandi pesci di 
carta, coloratissimi, vengo¬ 
no appesi a del pali nel par¬ 
chi e davanti ad edifici pub¬ 
blici o, per chi tiene molto 
alla tradizione, davanti alle 
case. 

La folla gioiosa e reveren¬ 
te può varcare l cancelli au¬ 
steri della reggia. Con aria 
leggera e silenziosa passa il 
fossato che circonda l’iso- 
lotlo verde nel cuore di To¬ 
kio, attraversa il grande 
parco lussureggiante di 
piante piegate e adattate dal 
secolare e minuzioso lavoro 
dell’artista giardiniere. 11 
fossato, l’isolotto, il parco, il 
palazzo. Non è come Ver¬ 
sailles, ridondante e pompo¬ 
sa o come Bucklngham Fa- 
tace Imperoso ma quasi a 
portata di mano; ma nem¬ 
meno come il palazzo reale 
di Madrid che troneggia sul¬ 
la città, ma non se ne distac¬ 
ca. No, qui sembra di entra¬ 
re in un fortilizio. 

• • • 

Viene subito in mente che 
la rivoluzione Meiji fu opera 
dei samurai, soprattutto di 
quelli di basso lignaggio, 
impoveriti, ormai da. tempo 
ridotti a offrire le loro spade 
al miglior pagatore. Fu que¬ 
sta classe, nel 1867, a restau¬ 
rare il potere dell’imperato¬ 
re ricollocandolo al centro 
del firmamento politico, a 
espropriare l proprietari 
feudali; a far cessare li do¬ 
minio dello Shogun e dei si¬ 
gnori della guerra. Alcuni di 
Foro diventarono poco dopo 
i creatori dell’industria mo¬ 
derna come Kawasakl Ma- 
sazo che cominciò facendo 
vaporetti postali o come Mi¬ 
tsubishi. Altri furono invia¬ 
ti in tutti 1 paesi dell’Occi¬ 
dente per prendere il meglio 
in fatto di istituzioni stami!, 
organizzazione scolastica, 
struttura economica, in¬ 
quadramento militare. Così, 



Cancellato dalFOlìmpo, 
Hirohito è uno schivo 
sovrano del Giappone 
Le tradizionali feste 
della primavera a Tokio 
Come ShultZ'ha mancato 
una partita a tennis 
col principe Akihito 


A sinistra, Hirohito nel giardino dei palazzo 
imperiale di Tokio e, sotto, la coppia imperiale 
risponde dalla sua residenza allo sventolio di 
bandiere di un folto gruppo di visitatori 


Da sessant'annì 
imperatore, 
ex dio da quaranta 


la scuola dell’obbllgo fu mo¬ 
dellata sul sistema francese, 
ma le università sul modello 
americano, la flotta seguì 
l’esempio britannico, come 
il telegrafo e le ferrovie, ma 
la Costituzione e il codice ci¬ 
vile erano dei tipo tedesco. 
«Etica confuciana più tecno¬ 
logia occidentale» era ed è il 
motto della classe dominan¬ 
te. Si tratta di una violenza 
fatta alla «orlentalità» giap¬ 
ponese, alla.sua storia, alle 
sue radici. È questa la tesi 
della destra nostalgica, alla 
Mishima, il grande scrittore 
suicida che in Giappone è 
ancora un tabù, perché evo¬ 
ca sentimenti che il farisei¬ 
smo ufficiale vorrebbe per 
sempre rimossi. Si dice che 
un tempo anche Nakasone, 
il quale dopo la guerra gira¬ 
va con la fascia nera al 
braccio in segno di lutto per 
la sconfitta, fosse amico e 
protettore di Mishima. Ma 
anche questo è argomento 


proibito. 

• • • 

Rispondere se fu o no vio¬ 
lenza è davvero difficile. 
Certo, ha del grottesco la co¬ 
pia della torre Eiffel (è di 
trenta metri più alta) che 
sovrasta una buona parte 
della città (non molto lonta¬ 
no da lì è l’ambasciata ita¬ 
liana, villa con splendido 
parco giapponese). Certo, si 
resta frastornati dall’orgia 
di oggetti elettronici, dai te¬ 
levisori ai videoregistratori, 
alle calcolatrici che rigurgi¬ 
tano rumorosi e multicolori 
da grandi magazzini, nego¬ 
zi, bugigattoli disseminati 
in tutto il grande quartiere 
di Akihabara come da noi la 
frutta e la verdura ai Merca¬ 
ti generali. Ma bisogna sa¬ 
pere che questo paese che si 
vuole antico in realtà ha co¬ 
minciato la sua stona poco 
prima del Mille dopo Cristo, 
al contatto con la grande ci¬ 
viltà cinese dalla quale pre¬ 


se la coltivazione del riso e 
la .scrittura in ideogrammi. 

Una caratteristica tipica 
del Giappone è sempre stata 
quella di assorbire come 
una grande spugna e adat¬ 
tare introiettandole civiltà 
estranee. Ogni contatto con 
l’esterno è andato di pari 
passo con salti epocali di 
questo paese, le cui radici 
sembrano affondare nel¬ 
l’acqua dalla quale è circon¬ 
dato. L’acqua che viene ri¬ 
prodotta nei giardini anche 
quando non c’è; con la 
ghiaia si formano cascatel- 
le, ruscelli, laghi con tanto 
di cerchi concentrici. 

• • • 

Gli americani sono stati, 
da sempre, coloro i quali 
hanno più fragorosamente 
spezzato tutti 1 ponti tra il 
passato e il futuro. Possia¬ 
mo cominciare con quel 
console statunitense il qua¬ 
le, nel 1926, per la prima vol¬ 
ta convinse I giapponesi che 
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il bue poteva essere ucciso e 
le sue carni utilmente man¬ 
giate. E Io dimostrò, lì per lì, 
con cinematografico senso 
della spettacolarità. Adesso 
sulla tavola giapponese, in¬ 
sieme al «tempura» (frittura 
mista), al «sushi» (p^e cru¬ 
do), air«udon» (t^liatelle), 
si trova una morbida bistec¬ 
ca molto spesso fritta pana¬ 
ta alla viennese (o milane¬ 
se). Per rendere la carne più 
morbida il bue viene rego¬ 
larmente massaggiato pri¬ 
ma ancora di ucciderlo. 

L’ultima dimostrazione di 
come manchi agli america¬ 
ni la comprensione della 
continuità storica, nonché il 
senso del rito sul quale si 
regge ancor oggi la società 
giapponese, è venuta alla 
immediata vigilia del «sum¬ 
mit»: il segretario di Stato 
George Shultz, fanatico di 
tennis, ha invitato a giocare 
una partita il pnnclpe impe¬ 
rlale Akihito il quale, sem¬ 
bra, si diletta anch’egli in 
questo sport occidentale. Il 
padre Hirohito, Invece, re¬ 
sta un tifoso di «sumo», la 
lotta giapponese che è il ve¬ 
ro sport nazionale, anche se 
è stato soppiantato in popo¬ 
larità tra i giovani dal base¬ 
ball e, tra gli aspiranti ma¬ 
nager. dal golf. L’incauto 
Shultz non ha capito che 
l’offerta è diventata subito 
affare di Stato. Pare che, 
forse, per il prossimo aprile 
si possa combinare un slmi¬ 
le «match». D’altra parte, 
Shultz come poteva credere 


che fosse possibile giocare a 
tennis tanto semplicemente 
con il figlio di un dio (anche 
se formalmente ex)? 

• • * 

Passato e futuro. Sul 
grande viale che attraversa 
la Glnza, il quartiere com¬ 
merciale più vecchio e fa¬ 
moso, alle spalle del grande 
porto, sorge una statua di 
bronzo in stile decisamente 
neorealistico. Rappresenta 
un anziano «businessman* 
in giacca e cravatta, co¬ 
struttore di alcuni edifìci e 
grandi magazzini della zo¬ 
na, il quale regge faticosa¬ 
mente sulle spafìe una vec¬ 
chia in kimono. La lapide 
spiega che quest’uomo por¬ 
to la propria madre per de¬ 
vozione ai tempio, salendo 
ben 380 scalini. Al termine 
della sua fatica l’imprendi¬ 
tore scrisse alcuni versi, i 
cui ultimi suonano così: 
«Chi potrà mai dire quanto 
pesa l’amore di una ma¬ 
dre?*. Questi erano i «pio¬ 
nieri* del Giappone attuale. 
Ma la folla che tutt’attomo 
passa senza gettare nemme¬ 
no uno sguardo, che entra 
ed esce dai n^ozi, dai su¬ 
permarket, che sale e scende 
le scale mobili di Mitsuko- 
shi, 11 più grande e famoso 
«department store», porterà 
ancora volentieri quel far¬ 
dello sulle spalle? 

Stefano Cingolani 

(FINE — II precedente 
articolo 
è stato pubblicato 
il 14 maggio) 


LETTERE 


ALL’ UNITA' 


«Fino a che non si faranno 
cose più serie, suggerirei 
di astenerci dall’applauso» 

Caro direttore, 

sono stato un po’ sorpreso dal titolo del- 
VUnità del 6 maggio: -A Tokio Craxi l’ha 
spuntata...», in quanto prima di applaudire 
uirallurgumento del gruppo dei 5 al nostro 
Paese, bisognerebbe riflettere se il nostro go¬ 
verno ubbia un’adeguata politica finanziaria 
da far valere. 

Esaminiamola in dettaglio: a metà aprile i 
ministri del Tesoro c del Commercio estero 
hanno abolito l’obbbgo del finanziamento al 
75% delle esportazioni con regolamento po¬ 
sticipato, ed il divieto del pagamento delle 
importazioni prima della scadenza dcU’impe- 
gno. È stato mantenuto il massimale sulla 
crescita degli impieghi bancari, che scadrà 
comunque a fine giugno. Ciò significa porre 
Paccento esclusivamente sulle esportazioni 
perché, in caso di flessione signifìcaliva di 
queste ultime, si creerebbe un notevole buco 
nella bilancia dei pagamenti correnti. 

Ma il permanere delle nostre esportazioni 
a livelli alti dipende dalla concomitanza di 
tutta una serie di fattori: basso costo dei pro¬ 
dotti energetici c delle materie prime, cambio 
del dollaro non alto ma neanche troppo basso, 
restringimento non eccessivo dei mercati dei 
Paesi produttori di petrolio, aumento zero in 
termini reali del costo del lavoro per unità di 
prodotto in Italia. In definitiva, che tale con¬ 
comitanza permanga inalterata nel medio pe¬ 
riodo presenta le stesse probabilità che a suo 
tempo accompagnarono l'estrazione del 34 
sulla ruota di Napoli. 

Era ovviamente possibile una politica di¬ 
versa che utilizzasse la congiuntura favorevo¬ 
le per investimenti finalizzati all’occupazione 
e per un miglioramento dello Stato sociale; 
ma ciò non è stato fatto. 

Inoltre il governo non ha chiarito che cosa 
farebbe qualora una o più delle suddette con¬ 
dizioni venissero meno. Perciò mi sembra 
estremamente pertinente l’osservazione di 
Napolitano, riportata anch’essa dall’f/nirò, 
relativa alla necessità di »... posizioni seria¬ 
mente elaborate col concorso de! Parlamen¬ 
to». Fino allora, suggerirci di astenerci dal¬ 
l’applauso. 

WALTER NASTI 
(Portici - Napoli) 

Nell’oceano della stupidità 

Caro direttore. 

ho letto l’articolo a firma Di Biasi che l’ot¬ 
to maggio trattava l’argomento del Grl e di 
noi meridionali e vorrei dire la mia. 

Quando il buon Dio ci creò, non creò certo 
nazioni o Stati, ma si limitò a fare l’uomo. 
Come dote gli diede un cervello; ma non gli 
disse come usarlo. La natura, è vero, ci ha un 
po’ diversificati facendo alcune specie di colo¬ 
re diverso, ma solo per permettere alle stesse 
di adattarsi a tutti gli ambienti. 

L’uomo, attraverso millenni di distorsioni 
mentali, ha creduto finalmente di saper usare 
il suo cervello ed ha incominciato a dividere i 
suoi simili in razze e colori. Oggi sappiamo 
che quelli di razza bianca sono belli, buoni e 
giusti; i neri brutti, cattivi e ignoranti; i pelle¬ 
rossa devono solo vivere nelle riserve ecc. 

A questo punto penso che il problema me¬ 
ridionale, se pur grave e assurdo, risulta irri¬ 
levante in questo grande oceano di stupidità. 

ALFREDO ADAMO 
(Croce di Casalecchio - Bologna) 

«... ma si tratta 
di pura superbia» 

Cara Unità, 

sarebbe ora di smetterla di usare espressio¬ 
ni come «Paesi sottosviluppati», «popoli in via 
di sviluppo*. «Terzo Mondo* e simili. 

La civiltà industriale, espressione attuale 
della cultura occidentale, vuole ad ogni costo 
imporre il suo modello al mondo intero, co¬ 
stringendo tutti i popoli ad adottare la sua 
scala di valori, fatta passare, in modo del 
tutto arbitrario, come «tendenza universale e 
inarrestabile dclfumanità*. Al vertice di que¬ 
sti valori sta l’aumento indefinito degli ogget¬ 
ti materiali. 

Questa è la sostanza del fenomeno chiama¬ 
to «sviluppo*: la sopraffazione di un modello 
culturale su tutti gli altri, definiti «inferiori* o 
•arretrati»; ma si tratta di pura superbia. In 
realtà la scala di valori della cultura occiden¬ 
tale non ha assolutamente niente di più o dì 
meglio di qualsiasi altra di popolazioni afri¬ 
cane. asiatiche o amerindie. 

Coloro che sostengono l’industrializzazio¬ 
ne di tutto il mondo sono in sostanza profon¬ 
damente razzisti: che almeno se ne rendano 
conto. 

GUIDO CANALE 
(Torino) 

«Caccia, è il momento 
di fare una scelta» 

Caro direttore. 

siamo un gruppo di compagni comunisti 
facenti parte dei comitati provinciali delle as¬ 
sociazioni venatorie delia provincia di Terni c 
vogliamo con la presente richiamare la tua 
attenzione, quale membro della direzione del 
Pei. come parlamentare e direttore del- 
VUniià, sul comportamento che sta tenendo il 
nostro giornale sulla richiesta del «referen¬ 
dum contro la caccia*. 

Notiamo che state seguendo la strada di 
dare sfogo alle varie posizioni «prò o contro» 
evitando così di prendere una posizione poli¬ 
tica. e questo non ci sembra giusto. Noi rite¬ 
niamo invece che una scelta deve essere com¬ 
piuta. contro la campagna referendaria, por¬ 
tando a conoscenza pubblicamente che il Pei 
è impegnato nelle sedi parlamentari a com¬ 
piere una revisione innovativa della legge n. 
968 che regola attualmente la caccia, basan¬ 
dosi sulla concezione scientifica di un prelie¬ 
vo programmato delle specie e della loro con¬ 
sistenza al fine dì mantenere il loro equili¬ 
brio. per un appropriato calendario venatorio 
che ne sancisca le norme in ogni Regione, 
nonché per l'attuazione integrale delle diret¬ 
tive delia Cee. 

Così pure per l’articolo n. 842 c.c. dobbia¬ 
mo dire che siamo d’accordo affinché tale 
legge sia rivista nel senso di estendere il dirit¬ 
to di accesso sui fondi altrui nel rispetto delle 
colture agricole, a tutti coloro che per eserci¬ 
tare la loro attività sportiva ricreativa c cul¬ 
turale, ne avranno bisogno. 

Facendo queste precisazioni su come inten¬ 
de operare il Pei riteniamo possibile far com¬ 
prendere ai cittadini, agli ambientalisti ed 
anche ai cacciatori che T’inìzìativa del refe¬ 
rendum é stata promossa e strumentalizzata 
per scopi politici da Pr. Dp e dai Verdi e dal 
nascente partito dei cacciatori (che ha pre¬ 
sentato proprie liste alle elezioni amministra¬ 


tive del 1985). 

D’altronde facendo conoscere queste posi¬ 
zioni del Pei si possono trovare momenti d’u¬ 
nità con le pro^ste che fanno gli ambientali¬ 
sti e la Fgci, i quali affermano che il loro 
obiettivo tramite il referendum non è Taboli- 
zione della caccia, ma un mezzo teso ad im¬ 
porre paura per ottenere maggior potere di 
contrattazione per realizzare una legge ed un 
calendario venatorio molto più restrittivi per 
tornare poi al Parlamento con posizioni di 
forza. 

Per questo modo di fare appare chiaro che 
i promotori dimostrano una grossa sfiducia 
nel Parlamento italiano, e della capacità del 
nostro partito di affrontare nel rispetto della 
Costituzione questo pur complicato proble¬ 
ma. 

LETTERA FIRMATA 
dai compagni dirigenti provinciali 
delle associazioni venatorie di Terni 


Altre lettere sui temi della caccia ci sono state 
scritte da Walter SIMONCELLI di Pesaro, Vincen¬ 
zo MARCHtiiE presidente delTArci-Caccia di Bor- 
dighera (Imperia), Felice MODICA per il Comitato 
venatorio d’intesa della provincia di Siracusa, Flavia- 
no SPAGGIARI di Reggio Emilia, Gianni TRA¬ 
VERSI di Sesto Fiorentino, Franco LOGI segretario 
del coordinamento provinciale Arci-Caccia di Siena, 
Lidia MILETO e Gianfranco BIANCHI di Orvieto, 
Ermenegildo QUATTRINI di Lugano, Egidio RISI 
c altre quattro firme di Roma, Armando MORAN- 
DINI di Tricesimo (Udine), Guido MORI di Poma¬ 
rance (Pisa) 

Anche in Tunisia impegno, 
tensione morale, un onesto 
sforzo di dialogo 

Gentili compagni, 

con alcuni giorni di ritardo scrivo a propo¬ 
sito della lettera del compagno Natoli intito¬ 
lata • Ventimila chilometri su e giù per la 
Libia» c pubblicata martedì 6 maggio. 

Mi sta bene tutto quanto dice della Libia, 
ciò che afferma con caldo il cuore di amico, 
così come è caldo l’animo di quel popolo fra¬ 
tello che accetta c rispetta gli ospiti sinceri, 
anche apportatori di critica costruttiva, così 
come si accetta l’elogio sincero scevro da ser¬ 
vilismi c false umiltà a cui ci ha disabituato 
troppo spesso la dura, anzi durissima legge 
del capitale. 

Non mi trova d’accordo però la parte con¬ 
clusiva della sopracitata lettera là dove si ac¬ 
cenna ad una situazione di Tunisia assoluta- 
mente non veritiera, pur tra tanti problemi 
ancora irrisolti. Personalmente ho avuto il 
piacere di vivere per quaranta giorni a Tunisi 
nel dicembre ’82-gennaio ’83 e non solo non 
mi è mai capitato d’incontrare «accattoni, 
bambini alcolizzati e prostitute», ma neppure 
ciò che troppo spesso è legato a questi atavici 
mali della bestia capitalista, cioè sfrenato or¬ 
goglio, facile disprezzo, affermazioni gratui¬ 
te e non impegnate. AI contrario è nata in me 
la convinzione che anche (se così possiamo 
dire) l’abitante meno colto abbia un impe¬ 
gno, una tensione, un onesto c disinteressato 
cd intimo sforzo di dialogo. 

LUCIANO BIGLIARDI 
(La Spezia) 

Ancora una lettera 
sul manifesto equivoco 

Cara Unità, 

sono rimasto anch’io sorpreso e perplesso 
nel vedere un manifesto del Pci commemora¬ 
tivo del Primo Maggio in cui alcuni aerei 
decollano da una portaerei e sotto si legge la 
scritta: •L'unico lavoro che a noi non piace». 

A parte l’allusione alle portaerei america¬ 
ne (troppo datata per un Primo Maggio) è 
chiaro che il mestiere che non piace è quello 
del militare. 

Senza dimenticare che la difesa — anche 
in armi — della patria è un sacro dovere dei 
cittadino sancito da una Costituzione che è 
nostro vanto aver contribuito ad elaborare, 
avere votato ed aver difeso, voglio ricordare 
che molti compagni o per convinzione o per 
bisogno scelgono la strada della carriera mili¬ 
tare. Sbagliano? Quando ho prestato il servi¬ 
zio militare come ufficiale medico, molti uffi¬ 
ciali anche in Spe (Servizio permanente ef¬ 
fettivo) o di accademia erano comunisti. 

E pensavo che la Democrazìa cristiana e gli 
altri partiti di governo, se sono vere le statisti¬ 
che che dicono che un italiano su due non fa 
il servizio militare, aiutando quelli vicini a 
loro a non farlo paradossalmente si ritrovano 
le Forze armate zeppe di comunisti, almeno 
nella truppa c negli ufficiali subalterni, che 
sono quelli più vicini ai soldati. 

Anche i carabinieri, l’Arma benemerita 
che tanto ha dato a tutti noi nella lotta contro 
il terrorismo e la criminalità, fanno parte 
dell’esercito, anzi sono la prima arma. Allora 
ad un comunista non piacciono i carabinieri? 

Credo che quel manifesto ci renda un pessi¬ 
mo servizio in termini sia di immagine che 
elettorali. Ben altri sono i mestieri che non 
debbono piacere ad un comunista: come lo 
speculatore, il bancarottiere, l’ìnquinatore di 
ambiente, i mafiosi e si fmtrebbe continuare. 

dott. PASQUALE PACE 
(Ancona) 

«Semmai, andava premiata» 

Spett. Unità, 

in riferimento alla complessa c drammati¬ 
ca vicenda del vino al metanolo e dopo la 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale delle 
ditte risultate colpevoli di frode, è molto giu¬ 
sto ed onesto che vengano messe in rilievo le 
ditte che per errore sono state ingiustamente 
coinvolte e che addirittura hanno collaborato 
con le Autorità, evitando così danni maggiori 
alle persone e all’immagine del mercato ita¬ 
liano. 

È il caso della «Vini Ricordi* di Visnà (Tv) 
che, dopo le indagini e le analisi compiute in 
tutte le parti d’Italia, è risultata completa¬ 
mente estranea alla vicenda. 

Ma come è nato l’equivoco e l’errore sulla 
«Vini Ricordi»? La «Ricordi* in tempo non 
sospetto c prima che scoppiasse lo scandalo, 
aveva contestato una partita di vino non rego¬ 
lare pervenuta alla sua azienda (come dimo¬ 
stra documentazione esistente presso gli uffi¬ 
ci del ministero dcirAgrìcoItura c il ministero 
della Sanità). Dunque essa andava premiala 
c giammai coinvolta, in alcun modo, nella 
vicenda. 

Se nessun piccolo o grande quantitativo di 
vino non regolare è mai stato impiegato dalla 
«Vini Ricordi*, perché é venuto fuori il suo 
nominativo? Impreparazione, superficialità o 
eccessiva frcttolosità? Forse sì può pensare 
ad un effetto della psicosi generale che, senza 
preventive o oculate distinzioni, ha indotto 
taluno ad imbastire elenchi di aziende non 
attentamente individuate. 

ALBERTO PROIA 
(Roma) 
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IIUENOS AIKFS — l'xcola 

3 ui, la celebre coppia che ha 
ostalo tanto scalpore in tutto 
il mondo. Lui, Jor>;e Luis Bor¬ 
ges, non ha certo bisogno di 
presentazioni: alla soglia dei 
90 anni é già da un pezzo en¬ 
trato a far parte dei ■ classici- 
delia letteratura mondiale. 
Lei, 41 anni, docente uniscrsi- 
taria, si chiama Alarfa Koda- 
ma ed e di colpo diventata fa¬ 
mosa in mezzo mondo per il 
semplice fatto di essere stata 
sposata dallo scrittore. ÌMa e 
anche la donna che da anni e 
anni lo se^ue ovunque nel 
mondo, e vive con lui. Certo, 
45 anni di differenza non sono 
poca cosa. ÌMa i due ci devono 
aver fatto da parecchio l’abi¬ 
tudine se e V ero che i loro rap¬ 
porti di amicizia iniziarono 
quando la donna era poco piu 
di una bambina e, a 15 anni, 
prendeva da Borges lezioni di 
inglese antico. Un legame che 
lo scrittore ha dcfiruto come 
•qualcosa di piu di un’avven¬ 
tura intellettuale-. 



Arrestato il francese 
autore del filmato 
falso su Chemobyl 

RO.MA — Le manette ai polsi di Thomas Maurice Elie Garenq. 
il francese ventiquattrenne che ha rifilato alle reti televisive 
americane Nbc c Abc un falso serv izio sull'incidente alla centra¬ 
le nucleare di Chernob) I, sono scattate proprio quando il truffa¬ 
tore si è recato a riscuotere la seconda parte della somma pattui¬ 
ta. La squadra mobile di Koma lo ha arrestato in via Plebiscito, 
in pieno centro, mentre entrava nella sede della Nbc. Accusato 
dal pretore di Trieste di truffa aggravata, il francese è stato 
condotto nelle carceri di Regina Coeli. Come si ricorderà le inda¬ 
gini sono scattate all'indomani della messa in onda da parte del 
Tg2 del servizio che gli americani avevano acquistato sulla tra¬ 
gedia del reattore sovietico. Qualcuno aveva riconosciuto nella 
struttura in fiamme non la centrale di Chemobyl bensì l'italcc- 
menti di Trieste. Lo -scoop- che il francese aveva costruito con 
l'aiuto di tecnici jugoslavi era stato montato appunto a Trieste c 
non in Ucraina. E nessuno se ne sarebbe accorto se le due reti 
americane non avessero rivenduto il servizio agli italiani. L'Abc 
e la Nbc avevano comprato le immagini per 20mila dollari dopo 
che alcuni funzionari ne avevano controllato l'efficacia. Avendo 
dato allo «straordinario- giornalista un acconto di 3 milioni e 
mezzo, i responsabili tetev isivi sono partiti per l'America c han¬ 
no immediatamente messo in eircuito l'-incredibile- servizio, in 
seguito lo hanno riproposto alle reti europee arrivando per que¬ 
sta strada alta stessa Italia. A questo punto la truffa e venuta 
alla luce. Uopo aver visto in televisione le immagini di quella 
che era la Italcementi, da Trieste sono arrivate le prime telefo¬ 
nate di protesta. Le indagini sono scattate fino ad arrivare al¬ 
l'arresto dcH’ingegnoso architetto falso. 


Al processo di Bari 
copione unico per 
gli unputati: negare 

BARI — Negare tutto, anche l'evidenza: e questa la linea difen¬ 
siva adottata sinora da tutti gli imputati del processo sulla «ge¬ 
stione allegra- della formazione professionale in l'uglia. Il co¬ 
pione e stato rispettato ieri mattina anche da Matteo Saccia, 
proprietario dell’hotel «l'arco degli aranci» di Rodi Garganico 
(Foggia), intorno a cui ruotavano decine di miliardi. Quella che 
era una normale struttura alberghiera veniva spacciata come 
un ente di formazione professionale in cui, complici assessori e 
funzionari regionali, dal '78 all’82 furono tenuti corsi per 1.393 
allievi: la formazione di ognuno di quelli che trovò poi lavoro 
stabile — e stato calcolato dai periti — e costata allo Stato 400 
milioni, piu di quanto si spenda per la formazione di un fisico 
nucleare. In cambio di questi -favori» Saccia, segretario della 
locale sezione de, finanziava le campagne elettorali dei suoi 
padrini (tra gli inquisiti, i’e\ assessore de Pasquale Ciuffreda) e 
versava forti tangenti ai funzionari. -Ma no, quei trenta milioni 
dati a Giuseppe Visconti (uno dei principali faccendieri, sociali¬ 
sta, ndr) erano solo un prestito, di cui mi aveva dato garanzia 
Morea (assessore regionale del Psi, ndr)»: le risposte di Saccia 
ieri sono state tutte su questo tono. Saccia si c detto ingenuo 
(«non sapevo che la contabilita personale e quella dei corsi do¬ 
vessero essere separate-), generoso («non diedi otto milioni al 
funzionario dell’lsfol Moretti per corromperlo, ma come prestito 
a sua madre-), integerrimo («la segretaria di Morea e pazza se 
dice che ho consegnato denaro all’assessore»). Le accuse sul capo 
di Saccia sono pesanti: istigazione alla corruzione, peculato, cor¬ 
ruzione ed emissione di fatture false. Gli interrogatori continua¬ 
no oggi. 


Avviso dì reato 
all’Eco di Agrigento 
Un falso il miracolo 


LICATA (Agrigento) —- Era un fotomontaggio l'immagine del 
volto di Cristo sulla parete di una vecchia costruzione nella zona 
del porto di Licata, pubblicata dal quotidiano «Eco di Agrigen- i 
to». Su questa base il pretore di Licata, Francesco Provenzali, ha 
inviato una comunicazione giudiziaria al direttore del giornale , 
Gianfranco Pensavalli, nella quale si ipotizza il reato di diffusio¬ 
ne di notizie false e tendenziose atte a turbare l'ordine pubblico. 
Già nei giorni passati il pretore aveva disposto il sequestro della 
edizione di martedì scorso. La fantasia popolare ha intanto ri- 
battezzato il cortile Timineri, dove sarebbero avvenuti i presun- i 
ti miracoli, in -cortile del miracolo». I -miracoli» hanno avuto 
inizio venerdì sera con l'apparizione deU'immagine ad alcuni ! 
ragazzi e successivamente con la miracolosa -guarigione» di 
una ragazza di 6 anni affetta da anemia mediterranea e con» . 
dannata, a parere dei medici a non più di qualche mese di vita. 
Adesso, la bambina, dicono i genitori sta meglio tanto da poter ' 
riprendere a camminare. Un ex barbiere di 50 anni, sordomuto, 
sarebbero il secondo miracolato. L'uomo, invalido ad un braccio 
e ad una gamba da alcuni giorni avrebbe abbandonato il basto¬ 
ne e si muoverebbe con estrema disinvoltura. Ma il fenomeno 
piu eclatante di suggestione collettiva è avvenuto mercoledì ' 
scorso nelle strade di Licata, con passanti c macchine fermi 
sotto un’insegna pubblicitaria a 50 metri dal cortile del miracolo 
in attesa deH’apparizione. Un intasamento stradale improvviso 
che ha costretto i v igili urbani del centro agrigentino a ricorrere 
alle maniere forti per sbrogliare l'ingorgo. 


Sei comunicazioni giudiziarie: la svolta viene dall’inchiesta di Bologna 

Mattarella: mandanti «in aito» 


ROMA — Quel corpo dovev.i 
sparire, sepolto nel fango 
d’uno stagno artificiale a 
Tor de Cenci, alla periferia 
sud di Roma, massacrato dai 
proiettili, zavorrato con pe¬ 
santi cinture da -sub* E in¬ 
vece uno dei piu oscuri delit¬ 
ti del terrorismo nero — l’e¬ 
secuzione «Interna» del capo 
di Terza Posizione, il parler- 
mltano Francesco Mangia¬ 
meli — venne scoperto. Quel 
lago per caso fu essiccato, 
quel corpo riemerse il 12 set¬ 
tembre 1980 E da quell’epi¬ 
sodio lontano, inaspettata¬ 
mente, sei anni dopo è anche 
saltata fuori un. intricata 
•pista» per uno dei più gravi 
delitti politici della mafia' 
l’uccisione, il 6 gennaio 1980, 
del presidente della Regione 
siciliana Piersanti Mattarel¬ 
la. 

Se ne sono occupati in 
questi mesi raccogliendo 
una serie di convergenti te¬ 
stimonianze alcuni dei giu¬ 
dici italiani più noti ed impe¬ 
gnati; il pm di Bologna Libe¬ 
ro Mancuso. il pm di Firenze 
Pierluigi Vigna, Il giudice 
Istruttore di l „lermo, Gio¬ 
vanni Falcone. Quest’ultimo 
ha emesso nei giorni scorsi 
sei comunicazioni giudizia¬ 
rie per diverse Imputazioni 
connesse in maniera piu o 
meno diretta con l’omicidio 
Mattarella, nei confronti dei 
terroristi neofascisti Glusva 
Fioravanti (accusato dal suo 
stesso fratello, il «pentito» 
Cristiano di essere stato il 
killer del presidente de), 
Francesca Mambro, Gilber¬ 
to Cavallini, e di tre perso¬ 
naggi palermitani, la vedova 
di Mangiameli Rosaria Ami¬ 
co. Alberto Volo. Amedeo De 
FranciscI 

La notizia è trapelata dopo 
la pubblicazione della requi¬ 
sitoria scritta della Procura 
della Repubblica di Bologna 
per la strage del 2 agosto 
1980: rimbalzata a Palermo 
non ha ricevuto né confer¬ 
me. né smentite. Gli inqui¬ 
renti siciliani SI sono limitati 
a rilevare come per troppo 
temp'j questa pista sia stata 
sottovalutata. E questo i! ca¬ 
pitolo delia maxi-istruttoria 
bis sui grandi delitti paler¬ 
mitani (Mattarella. La Tor¬ 
re, Reina) che ha fatto finora 
maggiori progressi. 

Il pm di Bologna ha pure 
rivelato, scrivendolo nella 
sua requisitoria, che uno dei 
principali «pentiti» del terro¬ 
rismo nero. Angelo Izzo. 
avrebbe fornito ai giudici 
nuovi spunti per delincare 
un più preciso retroterra po¬ 
litico del delitto: la sua è la 
deposizione più recente agli 
atti dell’inchiesta bolognese, 
e per competenza è stata tra¬ 
smessa ai giudici di Paler¬ 
mo. Izzo, il 23 marzo 1986, ha 
fatto alcune affermazioni 
clamorose; l'incarico di ucci¬ 
dere il presidente sarebbe 
provenuto anche da espo¬ 
nenti del suo stesso partito: 
«Sia Valerio Fioravanti, sla 
Pcriulgi Concutelli (il terro¬ 
rista palermitano all’erga¬ 
stolo per l'omicidio Occorsio. 
ndr) mi dissero — sostiene 
Izzo — che erano la mafia e 
gli ambienti imprenditoriali 
legati alla massoneria, non¬ 
ché esponenti romani della 
corrente de avversa a quella 
Mattarella a volere la sua 
morte». 

Quali rapporti il terrori¬ 
smo nero può aver intratte¬ 
nuto con questo fosco Intrec¬ 
cio nella «piazza» palermita¬ 
na, per tanto tempo conside¬ 
rata «esclusiva» per la mafia? 
•Valerlo mi disse — spiega 
Izzo — che questi ambienti, 
mandanti deH’omlclo Mat¬ 
tarella. si erano fidati di lui 
poiché vi era stata la garan¬ 
zia della sua persona diretta¬ 
mente dagli ambienti della 
Magliana di Roma». Secondo 
gli inquirenti palermitani ta¬ 
le riferimento alla «banda 
della Magliana» (rapinatori 
collegati al Nar i cui bottini 
erano ricettati daU’amba- 
sciatore a Roma della mafia 
Pippo Calò e dal malavitoso 
Antonio Balducci) consenti¬ 
rebbe di aggiungere qualche 
importante tessera al com¬ 
plesso mosaico delle trame 
di mafia, superando l’ambito 


Un pentito 
racconta 
chi lo volle 
eliminare 

Angelo Izzo, ex terrorista, accusa Fio¬ 
ravanti: «Lui e Concutelli mi parlarono 
della maria, di imprenditori massoni e 
della corrente de avversa al Presidente» 


circoscritto ed a volte viziato 
da reticenze, delle rivelazioni 
di Tommaso Buscetta. 

La svolta è avvenuta alla 
fine dello scorso mese di 
marzo, in coincidenza con le 
rivelazioni di Izzo. In passa¬ 
to, almeno da tre anni, senza 
esser preso in eccessiva con¬ 
siderazione, Cristiano Fiora¬ 
vanti aveva ofierto una pri¬ 
ma traccia. Aveva accusato 
Il fratello Giusva di aver 

S iuto materialmente il 
o. Aveva, però, sempre 
sostenuto di aver appreso il 
fatto da altri, e di averlo tut- 
t’al più intuito riconoscendo 
Giusva nell’identikit diffuso 
dopo il delitto di Palermo. 


Ora Cristiano Fioravanti 
cambia versione. È il 26 mar¬ 
zo; nel carcere di Fallano 
dovè rinchiuso, attraverso il 
direttore, fa sapere ad un al¬ 
tro magistrato, tl sostituto 
procuratore Pierluigi Vigna 
di Firenze, che per caso sta 
svolgendo proprio quel gior¬ 
no in un'altra cella un inter¬ 
rogatorio. di voler parlare: 
«Voglio porre mio fratello 
con le spalle al muro, perché 
chiarisca tutto quel che ha 
fatto».dice. Esi decide a rive¬ 
lare che fu proprio lui, «Giu¬ 
sva» a coniessargli di aver 
ucciso Mattarella. 

II «pentito» sarà ancor più 
preciso nei giorni successivi 



lì atri 




Luigi Cievardini 


Il tempo 


TEMPERATURE 

Bolzano 

12 

24 

Verona 

17 

25 

Trieste 

18 

23 

Venezia 

13 

24 

MJano 

16 

24 

Tonno 

13 

21 

Cuneo 

14 

19 

Genova 

13 

22 

Bologna 

17 

23 

Firenze 

13 

23 

Pisa 

13 

26 

Ancona 

14 

25 

Perugia 

14 

24 

Pescara 

11 

24 

L'Aquila 

11 

24 

Roaiall 

10 

27 

Ro.T.aF 

10 

24 

Carr.poì) 

14 

24 


14 

23 



Potenza 

12 

22 

SML 

17 

20 1 

Reggio C 

17 

25 

Messina 

18 

23 

Palermo 

17 

23 

Catania 

10 

26 

Alghero 

13 

21 

Cagliari 

12 

26 
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Sulle rivelazioni sentito quattro ore 


c «traffici» 
dei servizi, Viviani 
conferma tutto di Pm 

Le indagini della Procura sono tre - Ma a Roma c’era già, da due 
anni, il dossier sulla fuga del criminale Ss inviato da Palermo 







PALERMO — L'auto del Presidente Mattarella dopo l'attentato il 6 gennaio 1980 


con il giudice palermitano 
Giovanni Falcone, che si re¬ 
ca in segreto ad interrogarlo, 
anche lui. Fioravanti collega 
l’esecuzione del presidente 
della Regione con l'amicizia, 
all’epoca ancora solida, tra 
Fioravanti suo fratello ed il 
palermitano «Ciccio» Man¬ 
giameli. Lui stesso. Cristia¬ 
no, ha partecipato all’ucci¬ 
sione di Mangiameli. Qual¬ 
che giorno dopo davanti ad 
un sostituto procuratore di 
Roma, rincarerà la dose. 
«Valerio voleva uccidere an¬ 
che la moglie di Mangiameli 
e la sua bambina. Gii chiesi 
perché. E lui mi rispose che 


la moglie era più pericolosa 
del marito perché “sapeva” 
più dello stesso Mangiame¬ 
li». 

Che cosa «sapevano» di 
tanto grave Mangiameli e i 
suoi familiari? Una risposta 
l’ha data l’altro «pentito». 
Angelo Izzo: «I collegamenti 
tra Valerio e gli ambienti 
massonici erano tenuti so¬ 
prattutto da Mangiameii. Vi 
era anche un certo «Davide» 
ex picchiatore fascista paler¬ 
mitano, autore del sequestro 
Mariano assieme a Concu- 
telli, che so essere attual¬ 
mente un mafioso». 

Dopo qualche giorno le co¬ 
municazioni giudiziarie 


emesse da Falcone saranno 
indirizzate proprio ad alcuni 
personaggi che gravitavano 
attorno al neofascista ucciso 
dai suoi camerati: oltre alla 
moglie, due amici di «Ciccio», 
Amedeo De Franclsci ed Al¬ 
berto Volo, un singolare pre¬ 
giudicato che era preside 
della scuola privata dove 
Mangiameli insegnava a Pa¬ 
lermo, e che in passato era 
stato preso per mitomane 
per aver dichiarato di colti¬ 
vare il progetto di una serie 
di sequestri di uomini politi¬ 
ci siciliani. 

Vincenzo Vasile 


ROMA — «L’agente scoccia¬ 
to», come lo stesso generale 
Viviani si definisce, na con¬ 
fermato tutto. Prima di una 
lunga serie, la sua deposizio¬ 
ne davanti al Pm Domenico 
Sica è durata, l’altra notte, 
quattro ore. Se ha riferito 
nomi e fatti più precisi non si 
sa, però rmtcrvista a Pano¬ 
rama e le rivelazioni su alcu¬ 
ni loschi affari dei nostri ser¬ 
vizi (fuga di Kappler, golpe 
mancato, traffico d'armi con 
la Libia) le ha confermate. 

Si è trattato, dunque, d’u- 
na specie di riassunto di 
quanto il generale, se vorrà, 
potrà rivelare. Quanto ai ca¬ 
pitolo più scottante, la fuga 
di Kappler, nella deposizione 
c’è stato solo un assaggio. Su 
questo fronte Vivlam dovrà 
parlarne a lungo, sempre se 
vorrà farlo, con un altro ma¬ 
gistrato della Procura, il Pm 
Giorgio Santacroce. L’enor¬ 
me mole delle rivelazioni del 
generate Viviani è stata in¬ 
fatti divisa in tre tronconi; 
da una parte la fuga del cri¬ 
minale delle SS, oggetto (per 
la prima volta) di una spe¬ 
cifica indagine, daH’altra la 
storia del traffico d’armi con 
la Libia favorito o gestito dai 
nostri servizi segreti, su cui 
indaga il Pm Sica, già titola¬ 
re di inchieste parallele su 
terrorismo, spionaggio, tra¬ 
me della P2; e infine la parte 
relativa al golpe mancato del 
71 su cui indaga il Pm D’Am¬ 


brosio. Tutti c tre i filoni 
d’indagine hanno però un 
unico titolo: ossia deviazioni 
dei servizi segreti. La fuga di 
Kappler — afferma il gene¬ 
rale — fu una vera e propria 
•gita organizzata» dal servìzi 
cne concretizzarono un ac¬ 
cordo •politico» tra Roma e 
Bonn, (ihi diede gli ordini a 
livello politico e a livello mi¬ 
litare? Questo è il mistero da 
rivelare. 

L’allora ministro della Di¬ 
fesa il de Lattanzio ha in 
pratica confermato la ver¬ 
sione di Viviani, affermando 
che fu invitato a dimettersi 
prima che potesse conclu¬ 
dersi una indagine del suo 
ministero. Ma nella vicenda 
della fuga di Kappler si inse¬ 
riscono altri due elementi 
•gialli». Il primo riguarda la 
ormai famosa stona dell’oro 
della Banca d’Italia trafuga¬ 
ta dai tedeschi. Il giudice 
Carlo Palermo, indagando 
sul traffico d’armi e droga, 
s’imbattè infatti in un verba¬ 
le d’interrogatorio cui sareb¬ 
be stato sottoposto pochi 
mesi prima della fuga pro¬ 
prio il colonnello delle SS 
Kappler. Tema della deposi¬ 
zione: i lingotti della Banca 
d’Italia (il valore attuale sa¬ 
rebbe circa 500-500 miliardi) 
di cui evidentemente Kap¬ 
pler aveva notizie e che pare 
sia depositato in una banca 
svizzera. A parte la storia un 
po’ fantasiosa deU’oro, il 


succo è che dall’indagine del 
giudice Palermo era eviden¬ 
te l’interessamento del servi¬ 
zi segreti alle informazioni e 
alla eventuale fuga di Kap- . 
pler. E qui s’inserisce l’altro 
elemento giallo. Il giudice 
Palermo ha inviato da ben 
due anni alla Procura di Ro¬ 
ma l’intera sua inchiesta, 
compreso li capitolo della fu¬ 
ga di Kappler, ma di Questa 
vicenda non si è mal più sa¬ 
puto niente. Ci sono volute le 
dichiarazioni del generale 
Viviani per riaprire Io scot¬ 
tante capitolo. 

Sul fronte dei rapporti del 
nostri servizi con la Libia il 
problema è ancora più com¬ 
plesso. Il giudice Sica non ha 
voluto rivelare particolari 
sulla prima deposizione del ' 
generale. L’impressione de¬ 
v’essere stata però positiva: 
nel senso che l’ex agente del 
nostro controspionaggio ha 
mostrato sicurezza nel con¬ 
fermare le rivelazioni fomite 
al settimanale. 

11 filone che si apre è im¬ 
menso. Non solo — afferma 
il generale — i nostri 007 
hanno aiutato Gheddafi in 
tutti i modi ma hanno addi¬ 
rittura gestito un traffico 
d’armi prodotte da fabbriche 
di Stato. Quanto al presunto 
tentato golpe, le rivelazioni 
sono scarne, ma inquietanti. 
Ne aggiungerà altre? 

Bruno Miserendino 


A piede libero il giovane 
terrorista accusato 
della strage di Bologna 

Luigi Ciavardini, imputato di altri tre omicidi, è uscito dal 
carcere per decorrenza dei termini - Minacce ai «dissociati» 


In carcere per estorsione 
Margutti, Il pittore che 
aveva accusato Tortora 

Incriminato anche per calunnia - Una storia di ritrattazioni 
ritrattate a suon di milioni - Forse processo per direttissima 


SITUAZIONE — Perturbazioni atlantiche provenienti da ovest 
e dirette verso est scorrono essenzialmente a nord dell'arco 
alpino ma con fenomeni marginali si spingono anche sulle re¬ 
gioni settentrionali e parte di quelle centrali. 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulla fascia alpina, sulle località preal¬ 
pine. sulle regioni senentrionali e su quelle dell'alto e medio 
Adriatico condizioni di tempo variabile con alternanza di annu¬ 
volamenti e schiarite. L'attività nuvolosa sarà più frequente 
tulle Alpi orientali, sulle tre Venezie e sulle regioni adriatiche 
dove potrà dar luo^o a qualche fenomeno temporalesco: le 
schiarite saranno più ampie sul settore occidentale e sul golfo 
ligure. Su tutte le altre regioni della penisola e sulle isole 
condizioni prevalenti di tempo buono caratterizzate da scarse 
attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. Temperatura senza 
notevoli variazioni. SIRIO 


BOLOGNA — Luigi Ciavardini, uno dei giovani 
raggiunti da comunicazione giudiziaria perché 
sospettati di a\er preso parte alla strage del due 
agosto '80, nonostante debba rispondere anche 
di altri tre efferati omicidi vive da tempo in liber¬ 
tà negli Abruzzi, con l'unico obbligo di soggiorna¬ 
re in un paesino in provincia de l'Aquila. Rocca 
di Mezzo. E uscito dal carcere per decorrenza dei 
termini di carcerazione presentiva. 

La sua carriera di terrorista è strettamente 
intrecciata a quella di Valerio Fioravanti. Ha 
partecipato assieme a lui, a Roma, agli assassini 
degli agenti Arnesano ed Evangelista, detto •Scr- 
pico,. e del sostituto procuratore Amato, che pre¬ 
cedono di poco l'attentato di Bologna. Allora 
aveva appena 17 anni. E stata proprio la sua 
giovane età a salvarlo da una lunga permanenza 
dietro le sbarre. Mentre i suoi complici, ad esem¬ 
pio. sono stati già condannati all'ergastolo in pri¬ 
mo grado e in appello per l'uccisione del magi¬ 
strato romano, Ciavardini deve ancora essere 

S roces«P»o ds! Tribunale dei Minori, per un con¬ 
ato di competenza sorto tra i giudici della capi¬ 
tale e quelli del capoluogo emiliano. 

Il due agosto Fioravanti, sua moglie Francesca 
Mambro e Ciavardini erano senzaltro insieme; 
nel Veneto, sostengono i tre, alla stazione di Bo¬ 
logna ribattono i magistrati che indagano sulla 
strage. Cercano di aiutarsi a vicenda. Fioravanti 
sostiene l'estreneità di Ciavardini aU’omicidio 
Amato (ma di recente un altro •nero», Soderint, 
ha confermato le accuse contro di lui): Ciavardi¬ 
ni ricambia confermando il trabbailante alibi 
della coppia per il giorno deH'eccidio di Bologna. 
Cnstianq Fioravanti ricorda che il fratello gli 
disse «di tener fuori Ciavardini dairomìcidio 
Amato perché lui sajpeva troppe cose sull'atten¬ 
tato alla stazione». Che ciò sia vero è provato tra 
l’altro da una telefonata fatta da Ciavardini alla 
sua compagna alla vigilia della strage. Le disse di 
non muoversi da Roma, di non partire con il 
treno tra il pnmo e il due agosto, di non andare a 
Venezia perché vi sarebbero stati «gravi proble¬ 
mi». Il treno Roma-Venezia. come si sa, transita 
per Bologna. 

AH’epoca Ciavardini militava in Terza Posi¬ 
zione ed era il capo militare di Nanni De Angelis 
e di Massimiliano Taddeinì, i due giovani, di po¬ 
co più anziani di lui, accusati da una «pentita». 
Raffaella Furiozzi, che riferisce informazioni ri¬ 
cevute da Gilberto Cavallini, «di aver tDaierial- 
mente collocato l’ordigno alla stazione», proba¬ 
bilmente sotto lo sguardo vigile del loro superio¬ 


re, oltre che di Fioravanti e della Mambro. Non a 
caso diversi detenuti di destra, dopo la strage, 
affermarono che l’attentato ebbe conseguenze 
più gravi di quelle previste. .Questo succede — 
fu il loro commento, di cut ora è chiaro il signifi¬ 
cato — a fidarsi dei ragazzini». 

Il destino dei tre è per molti versi comune. 
Nanni De Angelis, capo del nucleo Parioli dì Ter¬ 
za Posizione, fu arrestato il 3 ottobre dell’SO as¬ 
sieme a Ciavardini. Tre giorni dopo si impiccò in 
carcere. Fu eletto a «martire» dai suoi camerati 
che assassinarono Marco Pizzari, ritenuto re¬ 
sponsabile della sua cattura. Taddeìni, che co¬ 
mandava il nucleo Flaminio di Terza Posizione, è 
stato catturato di recente, il 21 marzo scorso, 
mentre sì recava a trovare Ciavardini al soggior¬ 
no obbligato. Era ricercato per «fatti eversivi» 
dalla Procura di Roma. 

Più o meno sono gli stessi giorni in cui Raffael¬ 
la Furiozzi confida i suoi segreti ai magistrati ed 
Angelo Izzo, il suo compagno, si decide a raccon¬ 
tare quanto sa sulle responsabilità di Valerio 
Fioravanti nella strage e negli omicidi Mattarella 
e Pecorelli, commissionati dalla P2,1 due «penti¬ 
ti» vengono accusati da un detenuto comune di 
aver corrotto una guardia che avTebbe dovuto 
aiutarli a fuggire dal carcere di Paliano, grazie ad 
un conmiicato quanto improbabile piano di eva¬ 
sione. Contro i due vengono spiccati ordini di 
cattura. Una singolare coincidenza che richiama 
alla mente un altro episodio raccontato dal «pen¬ 
tito» Sergio Calore di cui sarebbe stato prot^o- 
nista Fioravanti tempo fa. Si era sparsa la voce di 
un suo «pentimento» e Giusva sarebbe stato avvi¬ 
cinato in carcere da un avvocato difensore di 
Celli e convinto a tacere soprattutto suU’oniici- 
dio Pecorelli. 

S uando un terrorista «nero» accenna a parlare, 
cosa insomma inevitabilmente si muove. A 
questi ed altri fatti facevano riferimento i magi¬ 
strati bolognesi accennando nella requisitoria al¬ 
le «reiterate aggressioni che ha subito e forse su¬ 
birà ancora l’inchiesta sulla strage» e che «testi¬ 
moniano incontrovertibilmente che la rete del 
potere della P2 non è stata ancora sconfitta». La 
difesa di Lìcio Celli, intanto, fa fuoco e fiamme: 
protesta per quelle che definisce «sconcertanti 
affermazioni accusatorie formulate dal Pm di 
Bologna» ed annuncia le più «ferme iniziative 
nelle sedi giudiziarie com^tenti e davanti alle 
magistrature sovranazionali». 

Giancarlo Perciaccante 


MILANO — Giuseppe Mar¬ 
gutti, pittore, grande accu¬ 
satore di Enzo Tortora, poi 
ritraltatore deile accuse, poi 
ntrattatore delle ritrattazio¬ 
ni, è finito in carcere. Le im¬ 
putazioni: tentata estorsione 
e calunnia. E il processo si 
annuncia per direttissima, 
come avviene quando un or¬ 
dine di cattura per un reato 
di questo genere viene emes¬ 
so entro un mese dai fatti. I 
fatti: il 26 maggio deH’84, con 
un’intervista a sorpresa sul 
numero 21 della Domenica 
del Corriere. Margutti ritrat¬ 
tava tutte le accuse sostenu¬ 
te davanti ai magistrati con¬ 
tro l’ex presentatore di Por¬ 
tobello. Più tardi affermò 
che quella ritrattazione gli 
era stata imposta con gravi 
minacce contro lui e la sua 
famiglia. Un paio di giorni 
fa, convocato davanti al so¬ 
stituto procuratore France¬ 
sco Di Maggio per un con¬ 
fronto con il «mago Zurli» Ci* 


Acrobata muore 
a Madrid 
davanti 
a centinaia 
di persone 
in piazza 


no Tortorella, per un’altra 
storia di ritrattazioni solleci¬ 
tate a suon di milioni (200, 
per la precisione), tornò su 
quella storia dell’intervista 
alla Domenica del Corriere. 
E fornì questa spiegazione: 
la ritrattazione a mezzo 
stampa era stata voluta da¬ 
gli amici di Tortora, che ave¬ 
vano demandato il compito 
di organizzarla aU’awocato 
Antonino Verdirame, civili¬ 
sta milanese. L’operazione 
aveva un prezzo, sostenne 
Margutti; 50 milioni, 20 dei 
quali dovevano essere versa¬ 
ti a lui. Ma Verdirame, sem¬ 
pre secondo Margutti, se li 
tenne tutti e 50. Non solo; 
nello scorso mese di aprile 
due sconosciuti lo avrebbero 
aggredito in corso Buenos 
Aires, malmenandolo fino a 
lasciarlo per terra privo di 
sensi. Mandante l’avvocato 
Verdirame, che probabil¬ 
mente intendeva così con¬ 
vincerlo a desistere dalle sue 
pretese sui venti milioni. 


Il dottor Di Maggio, rac¬ 
colta la deposizione di Mar¬ 
gutti, ha esaminato i fatti, 
compiuto i necessari accer¬ 
tamenti e tirato le sue con¬ 
clusioni. Risultato: un ordi¬ 
ne di cattura, come si è detto, 
per tentata estorsione e ca¬ 
lunnia ai danni del legale. 

11 provvedimento è stato 
eseguito ieri mattina. Entro 
dieci giorni ci sarà il giudizio 
per direttissima. In tempo 
perché la questione sia risol¬ 
ta prima dell’imminente 

f irocesso d’appello che si ce- 
ebrerà a Napoli contro la 
Nuova camorra organizzata. 

Per la cronaca: appren¬ 
dendo per telefono dell’arre¬ 
sto di Margutti, Enzo Torto¬ 
ra non ha nascosto la sua 
emozione per una notizia di 
cosi buon auspicio per le sue 
sortì processuali, già sensi¬ 
bilmente migliorate dopo le 
ritrattazioni che altri «penti¬ 
ti» che lo accusavano hanno 
fatto nei mesi scorsi. 


MADRID — Un acrobata del gruppo «I Bordini», che detiene 
li record mondiale di funambolismo dal 1978, è morto ieri 
cadendo al suolo da un'altezza di oltre 120 metri mentre 
eseguiva un esercizio di equilibrio in piazza di Spagna, a 
Madrid. L’incidente è avvenuto nel pomeriggio; Julian Oela- 
horre di 35 anni', si teneva con i denti ad una sbarra di ferro 
agganciata ad una motocicletta che marciava su un filo di 
ferro legato a due alti edifici della centralissima piazza, a 
poche centinaia di metri dai Palazzo Reale. Quando l’acroba¬ 
ta che guidava la motocicletta ha azionato i freni per mante¬ 
nere l’equilibrio, la sbarra si è spezzata e Julian Delahorre è 
caduto nel vuoto. È morto mentre veniva ricoverato In oqie-' 
dale. n capo del gruppo, Alexei Bordini ha dichiarato che 
nessuna compagnia di assicurazione nel mondo ha voluto 
assicurare i sette acrobati. I Bordini sono di origine tedesca. 
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Il presidente del Consiglio conclude la conferenza sul lavoro femminile 


Ma Craxi non convince le donne 


Senza risposta 
le domande 
di Pizzinato 

Ricordati dal segretario CgiI gli impegni 
presi con il movimento sindacale e disattesi 


ROMA — Bettino Craxi ha 
volato alto, ma non è riuscito 
a sciogliere dubbi e riserve 
sull’azione del governo per 
dare risposta alla crescente 
ricerca di lavoro da parte 
delle donne. Concludendo ie¬ 
ri sera ia seconda conferenza 
governativa sull'occupazio¬ 
ne femminile, il presidente 
del Consiglio ha spaziato con 
competenza e ricchezza di 
immagini sull’oggi, ieri e do¬ 
mani della contraddizione 
che le donne portano non so¬ 
lo nel mondo del lavoro, ma 
nell’intera società. Stereotipi 
culturali, e certo anche man¬ 
canza di lavoro; formazione 
inadeguata c limiti soggetti¬ 
vi; nuova ricchezza della pre¬ 
senza femminile dentro e 
fuori i luoghi di lavoro. Ma 
non ha risposto alla doman¬ 
da che, da ultimo ma non da 
solo, poco prima gli aveva ri¬ 
volto Antonio Pizzinato, se¬ 
gretario generale della Cgil. 
Quali soluzioni indica il go¬ 
verno per ribaltare l’emer- 
genza-lavoro, l’unico indica¬ 
tore a due cifre in un panora¬ 
ma economico che reca con¬ 
tinui segnali di ottimismo e 
cui anche il presidente del 
Consiglio ha fatto riferimen¬ 
to? 

Secondo Pizzinato, una 
nuova fase di sviluppo che 
colga la favorevole congiun¬ 
tura internazionale può rea¬ 
lizzarsi solo «con un inter¬ 
vento determinante dello 
Statot, come indicato nel do¬ 
cumento sindacale dell'S 
aprile scorso, le cui esigenze 
lo stesso Craxi riconobbe co¬ 
me valide al congresso della 
Cgil. Esigenze, ha affermato 
Pizzlnato, «che solo margi¬ 
nalmente» sono stale recepi¬ 
te nel documento che ha 
concluso la verifica di gover¬ 
no. In particolare per le don¬ 
ne, Bettino Craxi ha mostra¬ 
to una fiducia eccessiva nel- 
randamento spontaneo del 
mercato, che pure il ministro 
del Lavoro aveva definito Io 
«Scilla» da evitare insieme al 
•Cariddi» dell’eccessivo diri¬ 
gismo statale. 

Cra.xi ha infatti detto alle 
donne — che pure in questi 
giorni hanno affermato 
esattamente il contrario — 
che «c'è una significativa 
coincidenza tra il tipo di la¬ 
voro che la società offre e il 
tipo di lavoro più favorevole 
alla condizione femminile». 
E cioè mobilità, part-time, 
contratti a termine, lavoro 
autonomo. È vero — hanno 
spiegato gli esperti e le don¬ 
ne alla conferenza — che le 
donne in questi ultimi anni 
si sono collocate in queste 
•nicchie» spontaneamente 
offerte dal mercato; ma è an¬ 
che vero che — senza inter¬ 
venti correttivi — questo si è 
tradotto e si traduce in una 
marginalità crescente, salvo 
poche luminose eccezioni, 
del lavoro femminile. E vero 
anche — lo ha raccomanda¬ 
to anche il presidente del 
Consiglio e, prima di lui, il 
ministro del Lavoro — che 

?|ucsta maggiore flessibilità 
ra tempi di lavoro e di vita 
caratterizzerà la società del 
futuro, ma questa è solo una 
parte della realtà. Il cuore, la 
novità vera è costituita da 
un’offerta permanente di la¬ 
voro femminile che trova 
ostacoli insormontabili nella 
realtà (una ragazza disoccu¬ 
pata su quattro nel Mezzo¬ 
giorno) che impone una stra¬ 
tegia molto articolata. Per¬ 
ché la semplice crescita eco¬ 
nomica non basta alle donne 
per ottenere «pari opportuni¬ 
tà». 

Ha cominciato Elena Ma- 
linuccl, presidente della 
Commissione per le pari op¬ 


portunità di Palazzo Chigi, 
nella prima mattinata di ie¬ 
ri, a mettere in dubbio che il 
disegno di legge di «azioni 
positive«, presentato alla 
conferenza dal mini.stro del 
Lavoro, possa essere una 
piattaforma sufficiente per 
questa strategia. La Mari- 
nuccl ha ipotizzato strumen¬ 
ti istituzionali più robusti, 
che arrivano fino al progetto 
di un ministero por i diritti 
della donna. Ma già Marisa 
Rodano, deputata europea, 
aveva l’altra sera anticipato 
la critica più specifica e ri¬ 
corrente al progetto. 
L’«azione positiva», nell’e- 
spcrlenza internazionale, è 
uno strumento flessibile, che 
agisce soprattutto sulle di¬ 
scriminazioni che meno si 
vedono e non soltanto sulle 
esclusioni palesi; comporta 
la creazione di veri e propri 
programmi per promuovere 
l’uguaglianza reale. Ma in 
un primo momento — ha 
precisato Bianca Bcccalli — 
questa azione per l’ugua¬ 
glianza. contro la discrimi¬ 
nazione. crea una situazione 
di «temporanea ingiustizia 
sociale», è quindi un’azione 
di disturbo, non è indolore. Il 
rischio concreto — ha con¬ 
cluso la Bcccalli — è che la 
conferenza legittimi invece 
una concezione di azioni 
esemplari, accompagnate da 
finanziamenti a pioggia del¬ 
la Comunità europea (specie 
nel campo della formazione) 
interventi che in poco tempo 
perderebbero il loro smalto. 
L’altro rischio — he hanno 
parlato parecchie delegate 
sindacali — è l’azione positi¬ 
va richiesta dall'azienda per 
rispondere ad esigenze tem¬ 
poranee, per tamponare 
un’emergenza. 

L’azione positiva «forte» — 
hanno detto Erias Bclardi e 
Marta Ajò, coordinatrice del 
comitato per la parità del 
ministero del Lavoro — è in¬ 
vece una diversa distribuzio¬ 
ne deile risorse disponibili ai 
gruppi svantaggiati e in que¬ 
sto modo tocca anche delica¬ 
ti problemi di contrattazione 
tra le parti. Marta Ajò ha 
chiesto che al comitato sia 
data maggiore autonomia 
istituzionale e di mezzi per 
compiere lo sforzo necessa¬ 
rio ad informare e a collega¬ 
re le esperienze, che anche 
nel nostro paese stanno co¬ 
minciando a proliferare. La¬ 
voratrici dipendenti, im¬ 
prenditrici. movimenti e or¬ 
ganizzazione delle donne: la 
conferenza ha rivelato un 
nuovo tessuto possibile, di 
elaborazione di esperienze, 
fra le donne sul tema del la¬ 
voro, una aggregazione fino¬ 
ra inedita. 

Tra il 1901 e il 1971, men¬ 
tre avvenivano sconvolgenti 
cambiamenti nella realtà e 
nella coscienza delle donne, 
sulle 200 occupazioni censite 
in Italia in meno del 10 per 
cento era concentrato i| 76 
per cento delle donne. E la 
•segregazione professiona¬ 
le», che l’ingresso deile nuove 
tecnologie non elimina per 
miracolo, senza interventi 
correttivi. La stessa enorme 
scolarità femminile rispetto 
all’inizio del secolo — 50 e 50 
per cento, quasi, nelle scuole 
medie superiori — si presen¬ 
ta con lo stesso limite di fon¬ 
do. L'occasione tecnologica, 
nell’uno e nell’altro caso, va 
colta per arricchire il lavoro 
di tutti: «Un lavoro ha detto 
Antonio Pizzinato — quali¬ 
tativamente diverso, più 
flessibile, ma per questo ar¬ 
ricchito di formazione, di 
cultura, di capacità di domi¬ 
nare l’informazione». 

Nadia Tarantini 



Donne, un lungo canunìno 
Al ministro interessa? 

Le coltivatrici dirette chiedono cittadinanza - Verona, le stagio¬ 
nali del pandoro - In Emilia si laureano più donne che uomini 


ROMA — «Dov’è il mini¬ 
stro?». L’interrogativo rim¬ 
balzava ieri mattina, sotto le 
volte dcll’Auditorium della 
tecnica. all’Eur, sede della 
Conferenza governativa sul¬ 
l’occupazione femminile. Se 
lo chiedevano le prime arri¬ 
vate. e la stessa Elena Marl- 
nucci, socialista di riguardo, 
incaricata di aprire con la 
sua relazione i lavori della 
seconda giornata. Ma il mi¬ 
nistro non arrivava. Eppure 


proprio lui, Gianni De Mi- 
chelis, aveva detto il giorno 
prima di essere li per ascol¬ 
tare le donne, per saperne di 
più. Ma. dopo la seduta anti¬ 
meridiana, aveva tolto il di¬ 
sturbo. E nessuno l’aveva 
più visto. Una piccola inda¬ 
gine permetteva di appurare 
che l'uomo di governo, nel 
pomeriggio di mercoledì, 
aveva raggiunto in volo la 
laguna. Ieri è stata la demo- 
cristiana Silvia Costa a criti¬ 


care dalla tribuna questa la¬ 
titanza, mettendoci dentro 
probabilmente anche un po’ 
di aggressività, diciamo così, 
•pcntapartitica». Il ministro 
è infine ricomparso nel pri¬ 
mo pomeriggio, in tempo per 
ricevere il presidente Craxi, 
incaricato delle conclusioni. 

Ma occupiamoci di cose 
più serie. Paola Ortensi, uffi¬ 
cio donne della Confcoltlva- 
tori, si sentiva alla Conferen¬ 
za come un pesce fuor d’ac¬ 


qua. «Siamo qui — dice — a 
formulare una richiesta di 
cittadinanza; quella delle 
coltivatrici dirette, che re¬ 
clamano di far parte del 
mondo del lavoro delle don¬ 
ne. SI pensi che, considerate 
a loro modo delle imprendi¬ 
trici, attendono da trent’an- 
ni il riconoscimento dell’in¬ 
dennità per maternità». Tra i 
coltivatori diretti le donne 
sono la maggioranza. E mol¬ 
te, moltissime lavorano nel 
Mezzogiorno. Solo in agri¬ 
coltura non si è verificata 
una contrazione della mano¬ 
dopera femminile. «Non è 
piu un settore importante? 
Ma ci accorgiamo del suo 
ruolo quando accadono fatti 
tragici come Chcrnobyl o il 
vino al metanolo. Ambiente, 
alimentazione, salute: scusa¬ 
te se è poco». 

Di alimentazione parlia¬ 
mo con Giusi Muchon, se¬ 
gretaria della Filzlat-Cgil 
veronese. Proprio oggi nella 
città scaligera si svolge un 
attivo sindacale regionale su 
un fenomeno rilevante: le 
stagionali del dolciario. Pan¬ 
dori, panettoni, gelati. 
Nell’85 si sono contati 4.231 
lavoratori stagionali in que¬ 
sta città: 3.204 erano donne. 
«Oggi fare le stagionali — ci 
dice Giusi — non è una scel¬ 
ta, è molto spesso l’unica 
possibilità di lavorare. E non 
e facile tutelarle dai ricatti 
dcirazicnda, che fa gioco sul¬ 
la loro precarietà e, al tempo 
stesso, adoperarsi per far po¬ 
sto anche a giovani senza la¬ 
voro. A Verona 1 disoccupati 
sono 28.000». 

Un anno fa a Bologna, si 
scoprì che un concorso delle 
Ferrovie dello Stato include¬ 
va tra i requisiti la capacità 
di sollevare un peso di 120 
kg. «Discriminazione indi¬ 
retta», dissero le donne. Il go¬ 
verno accolse il parere, for¬ 
mulato dalla commissione 
regionale per le pari oppor¬ 
tunità. Da allora questo or¬ 


ganismo ha lavorato molto. 
«L’obiettivo — ci fa notare 
Paola Bottoni, responsabile 
delle donne comuniste del- 
rEmilia-Romagna — è di 
progettare al femminile le 
politiche regionali. Ora ci si 
sta muovendo per insediare 
centri per la parità presso 
ogni Provincia. In quelle 
amministrate dalle sinistre 
opera già un consigliere de¬ 
legato. La contrattazione 
sindacale non garantl.sce an¬ 
cora i diritti delle donne. E la 
legge sulla parità è in larga 
parte disapplicata». La com¬ 
missione regionale ha pre¬ 
sentato al Fondo sociale eu¬ 
ropeo un progetto di forma¬ 
zione delle donne sulle nuo¬ 
ve tecnologie (il governo non 

10 aveva accolto) c dodici 
progetti finalizzati alla giun¬ 
ta emiliana, che si è dichia¬ 
rata disponibile. Tra questi, 
uno è particolarmente curio¬ 
so: la fornitura alle scuole di 
un gioco di simulazione su¬ 
gli stereotipi del ruoli ses¬ 
suali. «In Emilia — osserva 
la compagna Bottoni — sia¬ 
mo al paradosso che sono 
aumentate contemporanea¬ 
mente le donne occupate e 
quelle disoccupate. Segno di 
uno spostamento considere¬ 
vole di modelli e scelte di vi¬ 
ta. Un altro elemento che fa 
pensare: che nella nostra re¬ 
gione oggi si laureano più 
donne che uomini». 

•L’offerta permanente di 
lavoro delle donne — ha det¬ 
to nel suo applaudito inter¬ 
vento Lidia Menapace — è 
un dato sconvolgente della 
nostra società. Occorre capi¬ 
re questo passaggio d’epoca. 
Le donne non subiscono più 

11 loro destino; sono soggetti 
di storia». E ha concluso 
esprimendo insoddisfazione 
per la preparazione e l’impo- 
staziono della Conferenza. 
Non c’è dubbio: tra società 
civile e istituzioni siamo an¬ 
cora agli anni luce. 

Fabio tnwinki 


Gesto di protesta contro l’inerzia di Comune e Regione per il degrado della sanità pubblica 


Crisi poiitica neiie Usi di Roma 

Si dimettono tutti i consiglieri comunisti 

Il presidente della Rm 16, Francescone: «La situazione ha raggiunto il livello di guardia» - I membri dei 
consigli di gestione continueranno, naturalmente, ad assicurare il numero legale per delibere importanti 


ROMA — «Il degrado della sanità 

fiubbllca ha superato nella capitale il 
ivello di guardia e noi comunisti 
crediamo che sia giunto il momento 
che ciascuno si assuma le prrmrlc re¬ 
sponsabilità». Così Beano France¬ 
scone, responsabile per la Sanità del¬ 
la Federazione romana del Pei e pre¬ 
sidente della Usi Rml6, la più gran¬ 
de Unità sanitaria d’Italia, ha moti¬ 
vato la decisione di tutti i membri 
comunisti dei comitati di gestione 
delle venti Usi cittadine di dimettersi 
dagli incarichi che ricoprono. L’an¬ 
nuncio è stato dato ieri mattina ad 
una conferenza stampa indetta pres¬ 
so la Direzione del Pei. 

Naturalmente i consiglieri conti¬ 
nueranno ad assicurare il numero 
legale per delibere importanti. Qual 
è il senso di questo atto? «Con le no¬ 
stre dimissioni — ha risposto Fran¬ 
cescone — vogliamo sollecitare un 
dibattito pubblico che faccia uscire 
allo scoperto i veri responsabili della 
drammatica situazione che sta vi¬ 


vendo la sanità romana. Siamo ri¬ 
masti in carica — ha aggiunto — no¬ 
nostante il mandato dei comitati di 
gestione sia scaduto da mesi. E per 
tutto questo tempo il pentapartito 
capitolino è rimasto a guardare. Il 
sindaco democristiano ^gnorello, la 
massima autorità cittadina in cam¬ 
po sanitario, non ha finora trovato il 
tempo di occuparsi dei gravi proble¬ 
mi che affliggono gli ospedali e l’in¬ 
tera struttura sanitaria pubblica del¬ 
la città». 

E se il pentapartito comunale sta 
alla finestra, il suo «omologo» regio¬ 
nale è «impegnatissimo» neU’assc- 
stare altri colpi alle strutture pubbli¬ 
che. Nei giorni scorsi l'assessore re¬ 
gionale alla sanità, il democristiano 
Rodolfo Gigli, ha impartito le diret¬ 
tive alle Usi per formulare i bilanci. 
Una specie di catalogo della brava 
massaia: la Regione «prende atto» 
che il Lazio per r86 disporrà di 270 
miliardi in meno rispetto all’anno 

Jirecedente. Ma questo è solo il calco- 
o di partenza: più realisticamente, il 


deficit raggiungerà i 450 miliardi. E 
mentre si adegua alle direttive del 
governo la giunta regionale «consi¬ 
glia» alle Usi di fare degli impossibili 
risparmi. Nel Lazio mancano lOmila 
paramedici, tutta l’ordinaria ammi¬ 
nistrazione si regge sul lavoro 
straordinario. In questa situazione, 
l'assessore vorrebbe tagliare gli 
straordinari. Le convenzioni con le 
cliniche private, che pesano per il 
60% sul bilancio regionale, non ven¬ 
gono riviste e intanto si «consiglia» 
alle Usi di limitare i ricoveri nelle 
case di cura private. La Regione non 
ha ancora varato il suo piano sanita¬ 
rio e quello cittadino, preparato dal¬ 
la passata amministrazione, sembra 
essere stato archiviato. Il Lazio non 
ha un servizio serio di pronto soccor¬ 
so e quello cittadino progettato 
(sempre dalla giunta di sinistra} 
aspetta il placet della Regione. E tut¬ 
to questo e ancora niente, se si pensa 
che il pentapartito non è stato in 
grado nemmeno di aprire nuovi 


ospedali, pronti da anni, ospedali 
che restando chiusi costano alcuni 
milioni al giorno solo di manuten¬ 
zione. 

Proprio ieri mattina, in contempo¬ 
ranea con quella del Pei, l’assessore 
regionale ha convocato una sua con¬ 
ferenza stampa. Per dire cosa? Per 
«promettere» una vertenza sanità nei 
confronti del governo. Ma sono mesi 
che la Regione dice di voler chiedere 
al governo di rivedere i finanziamen¬ 
ti destinati al Lazio per la sanità: fi¬ 
nora non ha chiesto nemmeno un in¬ 
contro. L’assessore Gigli ha parlato 
poi di «grande fatica» che rasenta 
«l’impotenza» nell’affrontare i pro¬ 
blemi di un settore delicatissimo co¬ 
me la sanità. E pensare che era pro¬ 
prio la De a sostenere in campagna 
elettorale che i problemi delia sanità 
si sarebbero risolti se ci fosse stato 
un’omogeneità di governo tra le va¬ 
rie istituzioni. 

Ronaldo Pergolini 


• ROMA — A partire dalle 14 di giovedì 22 i giornalisti Rai 
sciopereranno per 24 ore; non andranno in onda tutte le edi¬ 
zioni dei radio e telegiornali, tutte le rubriche di informazio¬ 
ne comprese nella fascia oraria delle 24 ore. Non si escludono 
altri scioperi, che potrebbero interessare anche i periodi di 
svolgimento del congresso de e dei mondiali di calcio. La 
decisione è stata presa ieri dal sindacato giornalisti della Rai 
e lo sciopero potrà essere evitato soltanto se nella riunione di 
mercoledì 21 la commissione parlamentare di vigilanza do¬ 
vesse finalmente eleggere il nuovo consiglio di amministra¬ 
zione. Eventualità, questa, che si può tranquillamente esclu¬ 
dere perchè ormai della vicenda — consultazioni comprese 
per la presidenza — si tornerà a parlare soltanto dopo il 
congresso de. La sen. Jervolino — presidente delia commis¬ 
sione — non ha celato il proprio disappunto per la piega 
sconcertante che la vicenda ha assunto anche in questi gior¬ 
ni; »0 si risolve in tempi brevi la questione del consiglio o la 
dignità della commissione va a farsi benedire». 

Non c’è che dire: questa dignità è messa seriamente in 
gioco dal tira e molla della maggioranza. «Le consultazioni 
non si fanno — afferma l’on. Bernardi, capogruppo Pei in 
commissione — c’è una situazione spappolata e nella mag¬ 
gioranza le divisioni si sono acuite dopo la richiesta repubbli- 


Tg e Gr in sciopero 

Giovedì 
prossimo 
24 ore dì 
black-out 
alla Rai 


cana di contestualità tra nomina del consiglio e legge di 
regolamentazione del sistema radiotv. E poi — ricorda Ber¬ 
nardi — c’è un altro tipo di imbarazzo, quello intorno alla 
candidatura dell’on. Manca, della quale si e parlato e riparla¬ 
to, ma che nessuno sino ad ora ha formalizzato». Dal canto 
suo, il sindacato giornalisti Rai, sottolinea la necessità, per la 
Rai, di un governo eletto secondo criteri di «affidabilità, com¬ 
petenza e professionalità, in grado di gestire in modo autono¬ 
mo l’azienda». 

Dal fronte Rai giungono notizie, peraltro, di segno contra¬ 
stante. Da parte sua il consiglio in carica fa fronte a scadenze 
significative e impegnative per l’azienda: ha approvato il bi¬ 
lancio consuntivo ’85 (49,8 miliardi di utili) e il preventivo ’86: 
ha deliberato di proporre agli azionisti l’aumento del capitale 
sociale — immutato dal 1979 — da 40 a 120 miliardi. Per altro 
verso montano le situazioni di crisi nelle sedi re^onali, si 
reiterano vecchie e assurde pratiche. Per la sede di Aosta si 

fiarla della assunzione di un pubblicista, già impiegato al 
ocale autoporto, anziché scegliere tra i proiessionistidisoc- 
cupati o i Dorsisti. La protesta dei giornalisti e delle loro 
organizzazioni è stata immediata. In Calabria, invece, il pre¬ 
tore ha — per la seconda volta — reintegrato il caporedattore 
che l’azienda aveva sospeso, senza però provvedere ^ per 
faide interne e scontri nella De — alla nomina del nuovo 
responsabile. 


I* 



Viveva nell’isola da più di 30 anni con il suo compagno, il pescatore Antonio Spataro 


Capri, sfratto alla figlia di Mann 


Dalla nostra radaziona 

NAPOLI — È già tutto pron¬ 
to per il trasloco. Libri, di¬ 
schi. vecchie foto e lettere 
autografe sono stati accura¬ 
tamente imballati. Tra qual¬ 
che giorno verrà rimossa an¬ 
che la targa d’ottone; c’è 
scritto «Monika Mann scrit¬ 
trice*. Potrebbe essere una 
storia ordinaria come tante 
altre se rinquillna sfrattata 
non fosse la figlia di Thomas 
Mann, il celebre scrittore te¬ 
desco autore de «I Budden- 
brook* e «Morte a Venezia», 
premio Nobel per la lettera¬ 
tura del 1929. Ì6 anni portati 
con eleganza, un'intensa col¬ 
laborazione giornalistica 
con quotidiani e riviste sviz¬ 


zere, Monika Mann per 33 
anni ha vissuto a Capri, in 
un’abitazione a picco sui fa¬ 
raglioni, Villa Monacone, 
con il suo compagno di vita, 
Antonio Spataro. un pesca¬ 
tore settantenne dal volto 
scavato dal sole che ha speso 

S ;li ultimi anni dell’esistenza 
abbricando souvenir per i 
turisti. 

Lo scorso mese di feb¬ 
braio, però, l'idillio discreto 
tra i due si è tragicamente 
infranto: Spataro e morto e i 
nuovi proprietari della villa 
hanno manifestato l’inten¬ 
zione di entrarne in posses¬ 
so. Per la scrittrice è un duro 
colpo; d’improvviso a 76 anni 
è costetta a cambiar vita. 


A Capri giunse il 2 dicem¬ 
bre 1953, un paio d’anni pri¬ 
ma che il celebre padre si 
spegnesse a Zurigo. Colta e 
intelligente aveva girato 
mezzo mondo: ia Germania e 
la Svizzera, rAmerica e l’In¬ 
ghilterra. Infine l’Italia; pri¬ 
ma Firenze, poi Roma. A Ca¬ 
pri doveva restarci solo per 
una breve vacanza. Invece 
c’è rimasta per più di tren- 
t’anni. «Non appena misi pie¬ 
de a Villa Monacone — ha 
raccontato tempo (a in 
un’intervista — mi Innaro- 
mai di Antoio, della casa e di 
questo splendido panorama, 
immediatamente mi ricor¬ 
dai delie parole di Goethe: 
"Capri è un’isola magica" e a 
me sembrò di vivere un so¬ 


gno stupendo*. 

E l’unione tra Monika 
Mann e Antonio Spataro è 
stata contrassegnata da 
un’armonia quasi irreale: lui 
costruiva barche di legno in 
miniatura e piccole cerami¬ 
che, lei scriveva romanzi e 
articoli. Proprio recente¬ 
mente ha consegnato all’edi¬ 
tore napoletano Tullio Pi- 
rontl un manoscritto de) suo 
ultimo romanzo, natural¬ 
mente ambientato nell’isola 
dei faraglioni. 

Antonio Spataro, prima 
della morte improvvisa, ave¬ 
va venduto Villa Monacone, 
una delle più antiche di Ca¬ 
pri. forse addirittura una 
delle sette dimore dell’impe¬ 


ratore Tiberio. Aveva però 
proposto ai nuovi acquirenti 
di trasferire a Monika il vita¬ 
lizio che le avrebbe garantito 
la permanenza nella resi¬ 
denza. Fu la scrittrice a ri¬ 
fiutare: «Non potrei restare 
qui da sola senza Antonio* 
aveva detto. 

Lo sfratto ormai è immi¬ 
nente. Tra i ricordi di fami¬ 
glia che porta con sé c’è l’au¬ 
stero ritratto del padre. E 
tanti rimpianti. La magia 
caprese s'e infranta irrime¬ 
diabilmente. 

Luigi Vicinanza 

Nelia foto do «L'Eurepco* 
Monika Mann od Antonio 
Spataro 
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Si chiamerà «Icaros»: sarà 
il cuore artifìciale italiano 

ROMA — L'Italia ha avviato un programma scientifico-in¬ 
dustriale denominato «Icaros» per avere entro 3*4 anni un 
cuore artiliciale nazionale azionato da energia esterna al 
corpo umano, ed entro 8-10 anni un cuore artificiale Impian¬ 
tato nel torace; ad azionarlo saranno probabilmente batterie 
elettroniche dato che la fonte nucleare è stata abbandonata. 
Il cuore artificiale nazionale è la «locomotiva» di un treno con 
tanti vagoni rappresentati da singoli progetti: pace-maker 
che non solo accelerano il cuore troppo lento, come adesso, 
ma rallentano 11 cuore che va troppo In fretta; protesi vasco¬ 
lari; valvole cardiache a doppio flusso; ossigenatori; materia¬ 
li compositi o tessuti artificiali blocompatiblli; batterie. Il 
successo del singoli progetti è la condizione tecnica ed econo¬ 
mica per proseguire verso il cuore. L’impegno finanziarlo 
complessivo su otto anni è di 211 miliardi (di cui 65 costerà 
alia fine il cuore impiantabile): il 25 per cento sarà fornito dal 
gruppo Fiat e il resto dal fondo Imi per la ricerca applicata, 
dal progetti finalizzati del Consiglio nazionale delle ricerche. 

Festa patronale soppressa 
La camorra chiedeva tangenti 

NAPOLI — Una festa patronale, dedicata alla Madonna del 
Campiglionc, che ogni anno, da secoli, si svolge a Galvano, 
vicino Napoli, è stata annullata dal comitato organizzatore 
poiché un «clan» camorristico avrebbe chiesto una «tangente» 
di cento milioni di lire. È accaduto alcuni giorni fa — ma lo 
si è appreso solo ieri — e sul fatto è stata aperta un’inchiesta 
da polizia e carabinieri. SI sono svolte, invece, le celebrazioni 
sacre nel santuario retto dai padri carmelitani, senza proces¬ 
sioni per le strade di Coivano che ha oltre cinquantamila 
abitanti ed è a metà strada tra Napoli e Caserta. Nella zona 
ha imperversato il «clan» camorristico capeggiato dal bandi¬ 
to Pasquale Scotti, uno dei «luogotenenti» di Raffaele Cutolo. 
Scotti, soprannominato «collier», per aver donato alla moglie 
del «boss» un diadema di brillanti del valore di cinquanta 
milioni, evase lo scorso anno dall’ospedale di Caserta dove 
era stato portato, per un intervento chirurgico ad un braccio, 
dal carcere di Poggioreale. 

Agenzia Italia, giornalisti 
oggi in sciopero per 24 ore 

ROMA — I giornalisti dell’agenzia Italia sciopereranno oggi 
per l’intera giornata. Altre 48 ore di astensione dal lavoro 
sono state indette per la settimana prossima. La protesta è 
diretta contro la proprietà dell’agenzia (Eni) per io stallo In 
cui si trascina una vertenza per la ristrutturazione aziendale 
apertasi nell’ottobre dell’anno scorso. Dopo una serie di im¬ 
pegni e di promesse — tra questi la presentazione di un piano 
di rilancio — l’azienda, si legge nel documento diffuso ieri 
dalla redazione, si è di fatto dileguata. 

Borsa Calvi: a Milano gli atti 
del processo a Vittor 

TRIESTE — Saranno trasmessi alla magistratura milanese 
gli atti del processo ai triestini Silvano Vittor ed Elvino Mar- 
sich, entrambi di 42 anni, indiziati di concorso in truffa ag¬ 
gravata e continuata per essersi fatti consegnare, tra la fine 
del 1982 e l’estate del 1983, una trentina di milioni di lire da 
Eliglo Paoli (noto anche come «il biondino») con la promessa 
di consegnargli la documentazione contenuta nella borsa 
che Roberto Calvi aveva con sé al momento della sua fuga 
dall’Italia. Al termine di un'udienza durata meno di mezz’o¬ 
ra, infatti, il tribunale di Trieste ha stabilito ia propria in¬ 
competenza territoriale, accogliendo un’istanza presentata 
dal difensore di Vittor e fatta propria anche dal pubblico 
ministero. 

Impiegato novarese 
sequestrato in Arabia 

MILANO — Un funzionario addetto alle vendite di una ditta 
del Novarese con una telefonata alla redazione milanese del¬ 
l’Ansa ha comunicato di essere sequestrato in Arabia Saudi¬ 
ta da circa un mese per una vertenza aperta da un cliente del 
posto contro la sua azienda. L’uomo, Valerlo Smaniotto, di 31 
anni, abitante a Omegna (Novara) e sposato, era partito dal¬ 
l’Italia per conto della sua ditta che si occupa di rubinetteria 
il 19 aprile per alcune consegna «Da quello che slamo riusciti 
a sapere — ha spiegato uno dei titolari della ditta «Ottone e 
Meloda* di San Maurizio d’Opagilo (Novara), Vincenzo Melo- 
da — il cliente ha rifiutato di prendere in consegna la merce 
perché secondo lui non corrÌsix>ndeva agli ordini. Probabil¬ 
mente ha presentato una denuncia e al nostro funzionario è 
stato impedito di ripartire. Contiamo di risolvere la vicenda 
entro breve tempo e ci slamo già rivolti al ministero degli 
Esteri». 


Il partito 


CooTocazioiii 

n Comsuto dirattivo deputati comunisti * co nvo ca to per mertedi 
20 msBtpo elle ore 10. 

• • a 

L'stsembles del gruppo de) deputati «oxnuniati è convocate per 
martedì 20 moggio elle ore 1$. 

*GU INCARICHI NELLE COMMISSIONI DEL PO — Tre I compeg n l del 
Cc e deke Ccc che sono iteti chiemeti e coOeborere nel'embito deRe 
Commisstone per le polìtice estera e per le ralesioni imemeiionefi è 
stato omesso il nome de) compagno Rodolfo MecMnL 

Natta in Sicilia 

Ne) giorni 16 e 17 moggio, d compegno Alessandro Nette sarà 
presente efle Conferente progremmetice del Pei ticBsno. che si tiene 
presso rHotel Vaie Igeo di P a ler m o. ■ giorno 17. el termme ds6e 
eonfererua. d compagno Nette terrà ode ore 18 un c o miti e in Preete 
Duomo e Termini hnerese. Inoltre domenice 18 d segrete r ie ge neral e 
del Pei si recherà e Catenie dove ede ore 19 in Piazza Univer si tà terrà 
a comizio dì spertura della campagna elsttor s le. 

'CONGRESSI REGIONALI — Sono in corso di s volgime n to I segu en ti 
congressi regionsic del 16 al 18 maggio a Trieste con la presenze del 
compagno G.F. BorgMni. Dai 17 al 18 maggio a Verrezie con la presevt- 
za del compagne G. Chiarente. Del 1S al 18 maggio e Beri con la 
preserua del compagni M. D’A lsm e a A. RaichGrt. 

Oggi 

E. Mecshiso, Padova; A. Mì o ucci . FoDon ica (Gr); G. PsIBeenl . Csgdeil. 
GL Tedesco, Arezzo; l. Torco. Firenze; 6.C. Bànsld. Genova; R. Fìorct- 
ts, Grosseto; U Libertini. Torino; C. Nespolo, Reggio Emdis: L. Pavod- 
ni, Cosenza; G. Schettini. Reggio CsMine; W. VslTroni, Gonova. 

Domani 

G. Psdicani. Csserts: A. RubM. Cosenza: S. Andrisnl, Ancona; L 
Ariemme. Asti; L. Psttinari, Teramo: W. Veltroni, Montano (Roma); M. 
Ventura. Reggio Calabria: L. Pottinari. Teramo. 

Corso a Frattocchie 

Dal 20 al 22 maggio si terrà un breve corso su biformationo Rsl-Tw 
o mass-madia. Martedì 20 oro 16; Mformazlonodsmo cra zis o rinnova- 
manto dada poktica (Massimo O'Alsma): m ercoledì 21 ora 9.30: Nuo¬ 
va tecnologia a ddnansiono europeo (V. Vita): era 16; Sistema talav isl - 
vo a industrio cultwrala (G. Borgna); flievadi 22 era 9.30: Pwbbdco a 
privato nada stampo i tal iana (Baniardi): ora 16: La poktica dal M par 
rkiformosiona (W. Veltroni); la fadarazioni sono pregata di comunica¬ 
ra tampastivamsnta oda sagratario daRTstitiito lo avant ua k ada sl enL 
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Il noto psicanalista, alla vista degli agenti, si è dileguato nei corridoi della Fondazione 


La rissa, la fuga, poi le manette 


MILANO — Mentre Arman¬ 
do Verdlgllonc concludeva la 
sua prima notte a San Vitto¬ 
re, sotto le accuse di estorsio¬ 
ne aggravata e continuata e 
di abtjandono di Incapace 
contestategli dal sostituti 
procuratori Pietro Forno e 
Francesca Manca, sul tavolo 
di un altro magistrato della 
Procura, il dottor Marco Ma¬ 
ria Malga, giungeva contro 
di lui una denuncia freschis¬ 
sima e del tutto inattesa: re¬ 
sistenza pubblico ufficiale. 
Una strenua resistenza, che 
ha coinvolto lo sparuto ma 
combattivo gruppetto del sei 
fedelissimi che si trovavano 
accanto al «maestroi al mo¬ 
mento delTarresto. Ecco co¬ 
me si sono svolti l fatti. 

Il luogo è una delle sedi 
della iFondazlonc di cultura 
internazionale Armando 
Verdlgllone*, In via Monte- 
napoleone 20. Sono le 18 e 
pochi minuti. Accanto al 
portone si ferma una mac¬ 
china senza contrassegni di 
polizia, come si usa quando 
si vuole operare con discre¬ 
zione. A bordo tre persone. 
L’agente Giovanni Cipolletta 
resta al volante, mentre l’i- 
spettrlce della polizia giudi¬ 
ziaria Maddalena Piccinini e 
l'agente Antonio Claverl sal¬ 
gono al secondo piano. La 
porta della «Fondazionet è 
aperta al pubblico, 1 due poli¬ 
ziotti entrano. SI qualificano 
Immediatamente, ma Verdi- 
gllone non ne ha bisogno: co¬ 
nosce benissimo l’ispettrice 
Piccinini, che gli ha già no¬ 
tificato altri atti giudiziari 
nel corso dcirinchicsta. 
Quando la vede. Il professore 
arretra, farfuglia: «Che cosa 
volete da me? Non ho fatto 
niente», e si Infila in un corri¬ 
doio. I presenti equivocano, 
cercano di fermare 1 due «In¬ 
trusi». fanno barriera a dife¬ 
sa del venerato «maestro». Il 
quale intanto è sparito. L’I- 
spettrice e l'agente sono co¬ 
stretti a sfondare il muro 
dell'improvvisata guardia 
del corpo, c si mettono alla 
ricerca dell’arrestando, nel¬ 
l'intricato dedalo di anditi c 
sale di quegli uffici. Ci vuole 
una mezz’ora per scovarlo, 
finalmente, in una salctta in 
penombra, rintanato dietro 
una poltrona, ultima misere¬ 
vole difesa contro il corso 
della giustizia. 

Finalmente Verdlgllonc 
può essere trascinato fuori, 
sull’auto che lo attende per 
trasportarlo a San Vittore. 
«Le modalità dell'arresto so¬ 
no state brutali», proclama 
l’immancabile comunicato 
stampa diffuso a tambur 
battente dalla «Fondazione». 
Ma la sola vittima accertata 
di quella brutalità risulta es¬ 
sere l’agente Claverl. che fi¬ 
nisce al pronto soccorso con 
un dltojratturato. 

Nella sede della «Fonda¬ 
zione» lo scompiglio e la de¬ 
solazione finiscono di con¬ 
fondere le Idee ai sei adepti, 
ancora sotto lo choc dell’ar¬ 
resto avvenuto sotto 1 loro 
occhi e loro malgrado. Qual¬ 
cuno di loro telefona ai cara¬ 
binieri: «Hanno sequestrato 
Verdlgllone». L’aristocratica 
via Montenapoleone si ani¬ 
ma di volanti a sirene spie¬ 
gate. I militi Interrogano, 
raccolgono confuse Impres¬ 
sioni e lagnanze, telefonano 
al loro superiori. La notizia 
dell’impensabile sequestro 
comincia a fare il giro dei 
giornali. Ma dopo un’ora fi¬ 
nalmente le cose si chiari¬ 
scono: Il «profeta» non è nelle 
mani criminali di rapinatori, 
ma in quelle, pienamente le¬ 
gittimate, della giustizia. La 
pattuglia sconfitta del «di¬ 
fensori», prima di ritirarsi, 
ha ancora le forze per an¬ 
nunciare alla stampa che la 
«Fondazione» continuerà 
nella sua opera di cultura. 

Mentre si spegnevano 1 
fuochi della movimentata 
cattura del «capo», due gre¬ 
gari venivano a loro volta ar¬ 
restati senza clamore: Giu¬ 
liana Sangalli e Renato Ca¬ 
stelli. Altri due ordini di cat¬ 
tura sono stati spiccati nei 
confronti di Fabrizio Scarso 
e di Chiara Abbate Daga, ma 
i due risultano irreperibili. 
Un ordine di comparizione 
ha raggiunto a Padova Ma¬ 
rio Latino. In tutti gli ordini 
di cattura l’accusa è di estor¬ 
sione aggravata e continua¬ 
ta. A carico di Verdlgllone c’è 
inoltre l’accusa di abbando¬ 
no di Incapace, la stessa spe¬ 
cificata neH'ordlne di com¬ 
parizione per Latino. A cari¬ 
co di tutti e di un altro folto 
gruppo di collaboratori (una 
ventina in totale) restano 
Inoltre le originarle Ipotesi di 
reato; circonvenzione di in¬ 
capace, associazione per de¬ 
linquere, bancarotta fraudo¬ 
lenta. 

GII episodi di estorsione 
appurati dagli inquirenti so¬ 
no sei, uno quello di abban¬ 


Così l’arresto 
rocambolesco 
di Verdiglìone 

Ordini di cattura per altri 4 collaboratori: 
l’accusa estorsione e abbandono d’incapace 


dono di incapace. Comincia¬ 
mo da quest’ultimo. È la vi¬ 
cenda di Giovanna Fantò, 
una giovane donna già in 
psicoterapia presso Giuliana 
Sangalli, che Latino indusse 
ad abbandonare la propria 
analista per affidarsi a lui. 
Istituito un rapporto di di¬ 
pendenza psichica, l’uomo 
ne avrebbe approfittato per 
ottenerne una relazione ses¬ 
suale. Quando la donna ma¬ 
nifestò uno stato di grave de¬ 
pressione psichica, venne 


«scaricata» in una pensione, 
abbandonata a se stessa. Per 
questa vicenda Latino era 
già stato arrestato nello 
scorso luglio sotto l’imputa¬ 
zione di violenza carnale 
presunta. Attualmente si 
trova in libertà provvisoria. 
E a piede libero ieri verso 
mezzogiorno è stato interro¬ 
gato dal dottor Forno. 

Delle vittime del sei episo¬ 
di di estorsione, si conoscono 
per ora solo due nomi. Il pri¬ 
mo è quello, già noto alle 


Perché oggi 
tanta gente 
dai santoni? 

Un’epoca di inquietudine e il bisogno di 
certezze - La follia, evento inspiegabile 



Viviamo In un’epoca carica di ansietà, di inquietudine per 
l'avvenire, le paure per le generazioni future. Aumentano 
ibisogni di aiuto reciproco, di comunicazione sociale, lo 
scambio di esperienze; diminuiscono invece te possibilità di 
socializzazione, di partecipazione. Le decisioni che spesso 
condizionano la vita quotidiana sono prese in ambiti sempre 
più lontani ed estranei alle abitudini, alla cultura, al modo di 
pensare della gente. Questi sentimenti di estraneità sono ag¬ 
gravati dal fatto che continuamente siamo alle prese con uno 
stato di disagio dovuto alle Incognite della •civiltà atomica". 
Di fronte ad eventi non più controllabili sul piano razionale 
l’individuo entra in crisi, si deprime ed è spinto a rappresen¬ 
tarsi il mondo in maniera massimamente negativa; oppure si 
appiglia a dati parziali e sconosciuti delta realtà pur di conti¬ 
nuare a continuare l'illusione che egli controlla il proprio 
mondo Interno e quello a lui esterno. Egli è cosi spinto spesso 
a valorizzare fenomeni, situazioni, personaggi che si presen¬ 
tano nel proprio orizzonte culturale e sociale con i caratteri 
della imprevedibilità e della non programmabilità. Nei loro 


confronti diventa •credulone e bambino» come se fosse din¬ 
nanzi ad eventi mostruosi e Insplegablll. E quale evento è 
nella coscienza collettiva più dotato di Inspiegabilità della 
•follia»? Uno stato fisico e mentale, questo, che nciruomo, 
quando si manifesta, fa stupore e meraviglia e che fa perdere 
il controllo delle proprie emozioni e del proprio mondo inter¬ 
no. Attorno alle manifestazioni della follia, a come prevenir¬ 
le, e curarle si sono sviluppate negli ultimi anni da una parte 
i viaggi della •speranza*, le pratiche terapeutiche più discuti¬ 
bili, fenomeni di irrazionalismo culturale e scientifico; dal¬ 
l'altra la coopcrazione, la solidarietà sociale, la ricerca. No¬ 
nostante questo sforzo si conosce oggi quasi tutto della realtà 
fisica esterna, poco della realtà fisica interna. Scienza e ma¬ 
gia continuano qui a coesistere, la psiche è ancora avvolta 
dentro una zona d’ombra. Le stesse conoscenze scientifiche, 
anche se sono molto differenziate, non sono socializzate e 
divulgate a tal punto da costruire un nuovo senso comune 
sulla salute mentale e la malattia. Allora diventa lecito porsi 
l’interrogativo se il •fenomeno Verdlgllone* era prevedibile o 


cronache, del dentista Mi¬ 
chele Calderoni, 1 cui fami¬ 
liari già nel febbraio dell’an¬ 
no scorso avevano denuncia¬ 
to Verdlgllone e il suo colla¬ 
boratore Fabrizio Scarso, di 
Padova, per circonvenzione 
di Incapace: con il miraggio 
di divenire a sua volta psico¬ 
terapista, il giovane era stato 
indotto a sottoporsi a psica¬ 
nalisi, ridotto in uno stato di 
vera e propria sudditanza 
psichica, e indotto a sotto¬ 
scrivere a favore del gruppo 
cifre delle quali non era in 
grado di disporre. Proprio 
dalla vicenda di Calderoni 
(che un paio di mesi fa si è 
costituito parte civile) aveva 
preso avvio l’intera inchiesta 
sulle truffe che il clan Vefdl- 
glione perpetrava dietro il 
paravento, e attraverso lo 
strumento, della psicanalisi. 

Ora però si apprende che 
quella della famiglia Calde¬ 
roni non fu la prima denun¬ 
cia. Già ncll’84 un’altra «pa¬ 
ziente», Paola Montereale, in 
terapia presso Chiara Abba¬ 
te Dega, aveva denunciato 
alla Procura le pesanti ri¬ 
chieste di denaro che la sua 


terapista avanzava. La de¬ 
nuncia era stata affidata al 
sostituto procuratore Ferdi¬ 
nando Pomaricl, che non 
aveva ravvisato estremi di 
reato in quei pesanti «onora¬ 
ri», e aveva chiesto al giudice 
Istruttore Maria Luisa Ponti 
l’archiviazione della denun¬ 
cia. Come infatti avvenne. 
Ora il caso Montcreale è sta¬ 
to «ripescato» dal dottor For¬ 
no, ed è confluito nella più 
ampia inchiesta sulle attivi¬ 
tà del gruppo. 

Questa mattina, alle 9, 
Verdiglìone sarà interrogato 
a San Vittore dal dottor Mal¬ 
ga in relazione alla resisten¬ 
za all’arresto. E per lunedì è 
fissato l’appuntamento con 
il dottor Forno per le altre 
imputazioni. E già oggi, nel 
carcere di Piacenza, sarà in¬ 
terrogato Renato Castelli. 

Il reato di estorsione pre¬ 
vede il rito direttissimo. Il 
processo per questa prima 
serie di episodi già ricostruiti 
sarà dunque celebrato a sca¬ 
denza ravvicinata. 

Paola Boccardo 


no? Dal mio punto di vista esso era prevedibile e collegabile 
con i sentimenti di credulità, la magia, le pratiche occulte, 
l’irrazionalismo c l’oscurantismo psicologico, massiccia¬ 
mente presenti nel mondo post-industriale. Non diversa- 
mente da come sono prevedibili ed evitabili tutte quelle ope¬ 
razioni di speculazione e di mercificazione che si sono co¬ 
struiti attorno al mito delle comunità dei tossicodipendenti, 
un mito che spesso riduce sul lastrico molte famiglie ogni 
anno. Ma la prevedibilità di questo fenomeno è rafforzata da 
altre considerazioni: a) l’aumento sconsidera to della doman¬ 
da di certezze psicologiche da parte della popolazione dovuta 
anche ad una strategia informativa colpevolizzante, distorta, 
più attenta alle risonanze emotive dei messaggi che ad una 
azione di educazione e formazione scientifica; b) lo sviluppo 
caotico e incontrollato di una professione, quella dello psico¬ 
logo, vincolata da ogni programmazione dei currlcula for¬ 
mativi e lontana dai bisogni della popolazione, che rivendica 
una prospettiva occupazionale, qualunque essa sia; c) Il supe¬ 
ramento dellelstltuzioni manicomiali e l’organizzazione ter¬ 
ritoriale dei servizi che hanno fatto emergere nuove richieste 
e nuovi problemi Ivi compreso quello di una nuova formazio¬ 
ne clinica e scientifica degli operatori. Questi tre fattori inte¬ 
ragiscono tra di loro e producono nell’opinione pubblica 
l’immagine che il disagio e la sofferenza psichica possono 
essere affrontate attraverso il ricorso alla rete dei servizi. Se 
questa rete delle opportunità sociali, che è una manifestazio¬ 
ne della razionalità scientifica, manca prende il sopravvento 
l’idea che il disagio psichico appartiene esclusivamente alla 
soggettività individuale e non è anche un prodotto sociale. 
L’individuo e la famiglia sono lasciati così da soli nelle deci¬ 
sioni; ed essi frequentemente scelgono le •scorciatoie* come 
un toccasana, pur di arrivare al traguardo ambito della gua¬ 
rigione, che così facendo, si allontana sempre di più. Ecco che 
allora ristabilire un chiaro rapporto tra chi cura e chi chiede 
di essere curato, tra l’utente e il servizio, diventa un criterio 
guida dellepratiche terapeutiche di qualunque orientamento 
esse siano. 


Giuseppe De Luca 


Torino, ia folla lo ha praticamente costretto ad offìciare il rito funebre per Fedicolante 


Alla fine il parroco ha pregato per il gay 

Centinaia di persone sono entrate nella chiesa e dopo una accesa discussione e qualche strattone il prete ha ceduto - Il Fuori 
però ha fatto sapere che intende denunciarlo ugualmente per incitamento alla discriminazione - Solidale la Curia di Torino 


Dalla nostra redazione 

TORINO — La proibizione 
del parroco è stata violata. 
Ieri mattina, durante i fune¬ 
rali, una piccola folla di ami¬ 
ci ha portato nella chiesa di 
Nostra Signora della Pace il 
feretro di Bruno Deiana, l’e¬ 
dicolante di 54 anni assassi¬ 
nato sabato notte nella sua 
abitazione in corso Giulio 
Cesare; poi un gruppetto di 
persone ha attorniato don 
Ottaviano Pizzamiglio con 
modi minacciosi, pretenden¬ 
do che officiasse il rito reli¬ 
gioso. Qualche spintone, mo¬ 
menti assai tesi, infine gli 
animi si sono placati, il sa¬ 
cerdote ha detto una breve 
preghiera e ha benedetto la 
salma. Ma il Fuori-Movi¬ 
mento di liberazione degli 
omosessuali ha fatto sapere 
che sta egualmente valutan¬ 
do la possibilità di denuncia¬ 
re 11 prete «per le sue dichia¬ 
razioni diffamatorie che 
consideriamo incitamento 
alia discriminazione anti- 
omosessuale». La Curia di 


Torino ha espresso indigna¬ 
zione per quanto è accaduto 
ed ha riconfermato ia la sua 
solidarietà al parroco. «Egli 
— dice un comunicato — ha 
dato una forte tesimonianza 
di perdono accettando anche 
la situazione violenta, pre¬ 
gando con i suoi oppressori e 
rinunciando poi a difendere i 
suoi diritti di cittadino offe¬ 
so». Per quanto riguarda 
Bruno Deiana, ia Curia ha 
sottolineato che «in nessun 
momento il parroco e è vica¬ 
rio episcopale hanno voluto 
giudicare la sua persona la 
riservatezza cercata dal sa¬ 
cerdote salvava la sua perso¬ 
na ed il suo vissuto». 

La sconcertante vicenda 
ha avuto inizio martedì 
quando parenti e amici del¬ 
l’ucciso si sono recati alla 
parrocchia di Nostra Signo¬ 
ra della Pace per chiedere 
che durante l funerali venis¬ 
se celebrata una messa per il 
Deiana. Si sono trovati di 
fronte a un «r.c« reciso di don 
Pizzamiglio, così motivato: 


trattandosi di un omoses¬ 
suale, che per di più nella 
sua edicola esponeva e ven¬ 
deva riviste pornografiche, 
la cerimonia religiosa pub¬ 
blica sarebbe stata «non con¬ 
veniente». Inutili le insisten¬ 
ze. La Curia si rimetteva alle 
decisioni del parroco, fer¬ 
missimo nel suo rifiuto; a 
suo parere il Deiana era un 
«peccatore manifesto» che 
aveva vissuto «in modi non 
conformi ai principi della 
morale cristiana», per cui 
«una funzione pubblica e vi¬ 
stosa» era da evitare, li rito, 
semmai, avrebbe potuto te¬ 
nersi all’Istituto di medicina 
legale o nella cappella del ci¬ 
mitero. 

I commenti irritati della 
gente del quartiere non la¬ 
sciavano comunque preve¬ 
dere l’icrescioso episodio ac¬ 
caduto ieri mattina. Quando 
il corteo funebre, provenien¬ 
te da medicina legale, è giun¬ 
to in prossimità dell’abita- 
zione dell’edicolante, quasi 
in faccia a Nostra Signora 


della Pace, duecento o tre¬ 
cento persone hanno circon¬ 
dato il carro. Alcuni uomini 
si sono caricati il feretro sul¬ 
le spalle e l’hanno portato in 
chiesa, deponendolo davanti 
al presbiterio, mentre la gen¬ 
te li seguiva applaudendo. 

Don Pizzamiglio si trova¬ 
va in sacrestia. C’è stata una 
discussione qualcuno ha an¬ 
che strattonato il sacerdote. 
Alia fine, turbato e pallido in 
volto, don Pizzamiglio ha 
dovuto presentarsi all’altare. 
Dinanzi alla bara, ha detto: 
«Siamo qui davanti al Signo¬ 
re, il solo che vede e giudica. 
Abbiamo pregato e dobbia¬ 
mo continuare a farlo per le 
persone più bisognose. Pre¬ 
ghiamo dunque il Signore 
per l’anima di Bruno Deia¬ 
na». «Che era una persona 
buona e onesta* ha gridato 
una donna in fondo alla 
chiesa. All’uscita, il corteo 
ha sostato dinanzi ail’edico- 
la deU'ucciso prima di rag¬ 
giungere il cimitero genera¬ 
le. 


Pier Giorgio Betti. 



Don Ottaviano Pizzamiglio 


Il terzo dal concilio di Trento, l’ultimo fu 26 anni fa 

Papa Wojtyla convoca un sinodo 
sul ruolo della diocesi romana 


CITTA DEL VATICANO — Domani pomeriggio, Giovanni 
Paolo II annuncerà la convocazione di un sinodo della dioce¬ 
si romana, con l’intento di promuovere una riflessione a più 
di venti anni dal Concilio e alla luce del nuovo Concordato 
sulla presenza della chiesa a Roma, considerata non più una 
città con «carattere sacro» ma solo di «particolare significa¬ 
to». Papa Wojtyla renderà noto pure che sarà presto pubbli¬ 
cata una nuova enciclica sullo «spirito santo». 

II primo sinodo romano, dopo li Concilio di Trento, fu 
Inaugurato il 24 gennaio I960 da Giovanni XXIII con il pro¬ 
posito di scuotere una diocesi ancora strettamente legata 
agli interessi deU’aristocrazia e della grande borghesia di 


Roma e perciò considerata un baluardo contro l’ingresso in 
Campidoglio di forze diverse da quello che veniva, allora, 
denominato il «partito cattolico romano». Il ricordo deU’ope- 
razione Sturzo del 1952 pesava ancora sulla diocesi e. quindi, 
sulle parrocchie, sulle associazioni, sui numerosi istituti ad 
essa legati. Gravavano, inoltre, sulla diocesi gli enormi inte¬ 
ressi degli ordini religiosi le cui case generalizie sono tutte 
residenti a Roma. 

I risultati di quel sinodo, i cui lavori durarono tre giorni 
esaminando documenti preparati da una commissione inse¬ 
diatasi il 23 febbraio 1959, furono un fallimento, per generale 
riconoscimento, perché l’iniziativa non riuscì a scalfire in¬ 
crostazioni formatesi nel tempo. A rimuoverle, in parte, è poi 


intervenuto il Concilio Vaticano li con le sue riforme in base 
alle quali, nel febbraio 1974, il Cardinal vicario Ugo Poletti 
organizzò, con l’appoggio di Paolo VI, il famoso convegno sui 
•mali di Roma» che, non a caso, provocò la reazione violenta 
della destra cattolica e curiale. Quest’ultima arrivò ad impu¬ 
tare a quel convegno se nel ’76 il Campidoglio fu amministra¬ 
to dalle sinistre. Ed i cambiamenti di rotta del cardinale 
Poletti. neU’impegnarsi a favorire il ritorno di un sindaco de 
al Comune di Roma dopo la scomparsa di Paolo VI. sono 
stati determinati anche dalle pressioni di quelle forze, non¬ 
ché dagli interventi di CI che interpretò a favore dell’unità 
dei cattolici il discorso di Giovanni Paolo II a Loreto Io scorso 
anno. 

Abbiamo richiamato, sia pure succintamente, questi pre¬ 
cedenti per far risaltare meglio la portata del sinodo che 
Papa Wojtyla vuole indire perché non è soddisfatto di come 
vanno le cose nella sua diocesi e nel rapporto di questa con la 
città. 

DaU’impostazlone programmatica che Giovanni Paolo II 
darà a questo sinodo si potrà verificare come la chiesa catto¬ 
lica intende collocarsi ed operare in una città dove, ormai, 
convivono diverse culture e confessioni religiose e che si ca¬ 
ratterizza sempre più per questo suo pluralismo. 

Alceste Santini 


Intervista a Ranieri (Pei) 

«A Napoli 
c’è bisogno 
di un governo 
autorevole» 


Il punto sulla situazione politica c sulla tratta¬ 
tiva per dar vita ad una giunta di programma 


Dalia nostra redazione 

NAPOLI — Da almeno un 
mese Napoli non ha più un 
governo cittadino. La giunta 
di pentapartito guidata dal 
sindaco socialista D’Amato è 
dimissionarla e l’ammini¬ 
strazione è limitata all’ordi¬ 
nario, al quotidiano. Diviso 
da lacerazioni interne, tutta¬ 
via, Il pentapartito da tempo 
si era rivelato formula di go¬ 
verno definita Insufficiente 
da più d’uno del suol stessi 
componenti. Qual è II giudi¬ 
zio del Pel su quell’esperien¬ 
za? Ne parliamo con Umber¬ 
to Ranieri, segretario pro¬ 
vinciale comunista di Napo¬ 
li. 

«Il pentapartito non ha 
retto alla prova né sul terre¬ 
no dell’azione amministrati¬ 
va quotidiana né tantomeno 
sul piano dei programmi e 
delle idee per Napoli. Chia¬ 
miamo le cose con il loro no¬ 
me: si è trattato di un falli¬ 
mento. Oggi a Napoli il pro¬ 
blema fondamentale è con¬ 
cludere rapidamente le trat¬ 
tative in corso fra i partiti 
democratici e verificare se 
esistono le condizioni pro¬ 
grammatiche e polìtiche di 
una svolta. La discussione 
va avanti da alcune settima¬ 
ne; occorre concludere». 

— Ma intanto la città corre 
il rischio di un degrado, c 
l’impressione che si ricava 
è che altri ritardi non gio¬ 
verebbero certo al suo futu¬ 


ro... 


«Noi partiamo da un con¬ 
vincimento di fondo. Napoli 
è a un passaggio delicato e 
complesso della sua storia. II 
pericolo è che 11 divario tra 
Napoli e il resto del paese si 
aggravi fino a diventare irre¬ 
versibile, che da questi anni 
di tumultuose trasformazio¬ 
ni si esca con una Napoli ta¬ 
gliata fuori dalle innovazio¬ 
ni e dai cambiamenti. Se così 
stanno le cose occorre effet¬ 
tivamente non perdere altro 
tempo: bisogna costruire 
sulla base di una rinnovata 
impostazione programmati¬ 
ca un governo della città for¬ 
te e autorevole cui partecipi, 
a garanzia di un profondo 
rinnovamento, il partito co¬ 
munista. Ecco la sfida che 
abbiamo lanciato: ii senso 
della nostra proposta pro¬ 
grammatica e della prospet¬ 
tiva politica che abbiamo in¬ 
dicato». 

— Qual è il programma per 
Napoli che il Pei sottopone 
alle altre forze politiche de¬ 
mocratiche della citta? 


«Ci sono quattro grandi 

auestioni su cui lavorare: un 
iverso ruolo di Napoli e del 
Mezzogiorno nelle scelte di 
politica economica naziona¬ 
le; 11 risanamento istituzio¬ 
nale (che vuole anche dire ri¬ 
presa della vita democratica 
najroletana e moralizzazione 
della vita pubblica); la rior- 

§anizzazione urbanistica 
ella città; il rilancio su basi 
moderne ed efficienti del si¬ 
stema del servizi. Su questi 
punti abbiamo avanzato 

firoposte concrete e puntua- 
ì. E partecipiamo al con¬ 
fronto sul programma gui¬ 
dati da alcune idee di fondo 
su Napoli: riorganizzare Pas¬ 
setto urbanistico della città 
intervenendo nel suo grande 
centro storico, jxirtando 
avanti il recupero delle peri¬ 
ferie e avviando audaci ope¬ 
re di potenziamento deile in¬ 
frastrutture e del servizi; di¬ 
fendere e sviluppare il carat¬ 
tere produttivo della città, 
mantenendo a Napoli il ruo¬ 


lo di grande centro economi- ■ 
co, culturale e civile dell’In¬ 
tero paese. Tutto questo : 
comporta scelte coraggiose, 
puntuali, un programma di . 
profondo rinnovamento, ma 
soprattutto una nuova dire- ' 
zione politica della città». 

— 'lAittavia su questi punti ■ 

esistono ancora valutazio- ' 

nj diverse... 

«E vero: c’è chi continua a ; 
pensare a una Napoli che ri¬ 
nunci al proprio carattere ' 
produttivo c industriale. In . 
molti permane l’idea che tut¬ 
to possa risolversi ridando 
fiato all’edilizia senza regole 
e vincoli. C’è chi punta a una 
nuova legislazione speciale. • 
Ma c’è anche uno sforzo rea- ; 
le di convergenza su alcuni 
punti e indirizzi: esistono le ' 
condizioni per una seria e ^ 
impegnativa piattaforma 
programmatica comune. , 
Ora occorre accelerare i tem- • 
pi. Stringere il confronto sul : 
programma, decidere sul ca- • 
ratteri del governo della cit¬ 
tà. Non sara semplice. Le re¬ 
sistenze sono forti. Ecco per¬ 
ché occorre un’incisiva ini¬ 
ziativa di ma.ssa nella società . 
che spinge in direzione di un 
svolta». 

— Il Pei ha avanzato da 


tempo la sua proposta. 

Vuoi spiegarla di nuovo? 

«Noi sfamo per un governo , 
cittadino che Impegni le for¬ 
ze migliori del partiti demo- ; 
cratici presenti in Consiglio , 
comunale. Pensiamo a una 
soluzione amministrativa r 
nuova, sottratta alle sparti¬ 
zioni di correnti, una solu- ‘ 
zione a termine, legata al- • 
l’attuazione di alcune scelte ' 
programmatiche fondamen- ^ 
tali. Ecco la sfida. Perché ‘ 
avanzi questa prospettiva cl 
rivolgiamo Innanzitutto alle 
forze più consapevoli dcll’a- , 
rea socialista e laica. II falli- , 
mento del pentapartito im- ; 
pone a queste forze una ri- r 
flessione critica sulle scelte > 
di questi anni, la maturazio- < 
ne di un nuovo rapporto a si¬ 
nistra. Oggi la sensazione è ' 
che ampi settori della De in- ' 
tendano sottrarsi al confron¬ 
to e puntare allo scioglimen¬ 
to, magari passando altra- 1 
verso un lungo commissa- . 
riamento della città. Lo stes- • 
so partito socialista, almeno ^ 
in alcune sue componenti, ^ 
sembra tentato daU’idea del- ' 
la rottura e dell’illusione ' 
elettorale. Del resto l’avvio ’ 
della contesa fra socialisti e ' 
democristiani sul sindaco, o ] 
ia proposta di nominare sin- 
dacl '‘esploratori” e altre 
amenità del genere, costituì- 
scono nella sostanza prime • 
mosse preelettorali. Ala per ' 
lo stato di cose in cui versa ia ' 
città sarebbe ridicolo se tutto ' 
si concentrasse In una rissa ’ 
sul sindaco. Del resto In tre - 
anni di sindacl ce ne sono 
stati cinque, da Scotti a D’A¬ 
mato: non mi pare che ab¬ 
biano contribuito granché a . 
dare tono e autorità al go- ' 
verno cittadino. In questa si- • 
tuazlone l’unica garanzia di ‘ 
serietà per la citta è data dal 
comportamento fermo e re- ' 
sponsabile del nostro parti¬ 
to. Non Indugeremo sui tem- ' 
pi, né forniremo alibi a chi • 
lavora per la rottura. Non te¬ 
miamo le elezioni anticipate, • 
ma occorre che ognuno si as- ■ 
suma le proprie responsabl- ' 
Iltà. Noi lavoriamo sul serio 
per una svolta politica. Ab¬ 
biamo avanzato proposte e ; 
Indicato obiettivi: si discuta . 
e si decida». 


a. d. r. 


Da Oggi a domenica a Bari 


Puglia, il Pei 
a congresso 


BARI — «I congressi regio¬ 
nali concludono la lunga 
tornata congressuale comu¬ 
nista. Non Si tratta di rifare 
Firenze, ma di adeguare i 
contenuti di quella discus¬ 
sione alle diverse reaità re- 

fponaii, puntando ad un rea- 
e rinnovamento del partito 
e ad un rinnovato rapporto 
con la gente». Massimo D’A- 
lema, segretario regionale 
uscente e neoeletto nella Se¬ 
greteria nazionale dei parti¬ 
to, ha iniziato con queste pa¬ 
role la conferenza stampa di 
presentazione del terzo con¬ 
gresso regionale dei Pei pu¬ 
gliese, che si terrà presso la 
«Fiera del Levante» di Bari 
da oggi a domenica. 247 dele¬ 
gati (in rappresentanza di 
60.995 iscritti) saranno chia¬ 
mati a dare il loro contributo 
di approfondimento special- 
mente su due temi: quello dei 
lavoro e quello delle questio¬ 
ni della democrazia, cioè il 
funzionamento delle istitu¬ 
zioni e il rapporto con le va¬ 


rie forme di partecipazine. i 
movimenti innanzitutto. La 
Puglia, per tanti anni consl- : 
derata dal Censls una specie ■ 
di Emilia del Sud, avverte - 
oggipesantisslmollpesodel- i 
la crisi:! disoccupati sono ol- ' 
tre SOOmila, due volte in più ' 
che nell’80, con indice di in- 
dustrializzazlone e di produ- , 
zione agricola progressiva- « 
mente crollati, e con l’intrec- i 
do imprenditoria pubblica- ’ 
Iniziativa privata che mostra ' 
sensibilmente la corda. Le ■’ 
istituzioni, da parte loro, so- ■■ 
no tutt’altro che all’altezza ’’ 
del compiti. Regione Innan -1 
zitutto: «La giunta regionale 
di pentapartito — ha detto '■ 
D’AIema — è nata in conti -1 
nuità con le esperienze nega- » 
Uve del passato, che si tradu- ì 
cono in inattività ed Impo- ' 
tenza legislativa e di prò- * 
grammazione». La questione - 
centrale, quindi, sta nel pro-i 
gramma: opposizione di prò- ì 
gramma negli enti locali ed ’ 
un governo programmato! 
dell’Innovazione e dell’eco-< 
nomla. ' 
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NATO Due giorni di discussioni fra i rappresentanti dei paesi membri 

Armi chimiche: non c’è intesa 


Nessuna decisione ieri a Bruxelles 


_ FRANCIA _ 

Chirac forza i tempi: 
Privatizzazioni subito 
e iibertà di licenziare 


Si doveva decidere se inserire i nuovi gas «binari» americani nella strategia atlantica 
contro: si tratta di Olanda, Danimarca e Norvegia - La posizione della Rfg 


- Tre governi europei si sono già pronunciati 
- Forti pressioni sul Belgio e sullTtalia 


Probabilmente già stasera il Parlamento procederà a «denazionaliz¬ 
zare» molte imprese industriali - Amnistia per chi esportò capitali 


Osi nostro corrispondente 

BRUXELLES — Nessuna 
decisione è stata presa Ieri a 
Bruxelles nell'lserlmento 
delle armi chimiche della 
strategia della Nato. Sul prò* 
blema dovevano pronun¬ 
ciarsi 1 rappresentanti per¬ 
manenti dei paesi menbri al 
termine di una riunione di 
due giorni. A riunione con¬ 
clusa però II portavoce della 
Nato ha Informato che la de¬ 
cisione non era stata presa e 
che 1 lavori proseguiranno. 
Non badato altri particolari 
nè sui motivi della mancata 
decisone nè nella sede nella 
quale I lavori vengono conti¬ 
nuati. E evidente comunque 
che sono sorte difficoltà. La 
decisione a livello politico 
dovrà essere posta giovedì 
prossimo dai ministn della 
difesa, il tempo per risolvere 
i contenuti quindi non è mol¬ 
to. 

La questione, già abba¬ 
stanza complicata, si è fatta 
perciò ancora più incerta e 
confusa. Unico elemento 
chiaro appare a questo pun¬ 
to Il fatto che almeno tre go¬ 
verni europei della Nato, 
quello olandese, con Tappro- 
vazlone pressoché unanime 
del parlamento, e quelli da¬ 
nese e norvegese, hanno 
espresso una esplicita oppo¬ 
sizione di principio tanto al¬ 
la produzione che alla instal¬ 
lazione In Europa di nuove 
armi chimiche americane. 

La riunione di Ieri, for¬ 
malmente, come pure quella 


del ministri di giovedì, non 
doveva servire a raggiungere 
un «accordo» della Nato sulla 
produzione delle armi chi¬ 
miche, nè, tantomeno, sulla 
loro eventuale installazione. 
La scelta di Interrompere la 
moratoria che dura dal 1969, 
e di cominciare a produrre la 
nuova generazione delle ar¬ 
mi chimiche dette •binarle» 
(composte cioè da due gas 
ciascuno dei quali innocuo, 
che hanno 11 loro effetto mi¬ 
cidiale solo se si combinano) 
è di esclusiva competenza 
deirammlnlstrazione Usa. 
Quello che compete all'Al¬ 
leanza è di constatare l’even¬ 
tuale ripresa della produzio¬ 
ne, e q^ulndl la futura dispo¬ 
nibilità, delle armi chimiche 
Inserendole tra gli «obiettivi 
di forza», ovvero nell’elenco 
delle armi di proprietà di 
singoli paesi (In questo caso 
gli usa), ma «a disposizione» 
delia Nato. SI tratta, perciò 
— spiegava Ieri 11 portavoce 
della rappresentanza olan¬ 
dese — solo di «prendere at¬ 
to» della decisione autonoma 
di un governo alleato. Quello 
che possono fare altri gover¬ 
ni — aggiungeva 11 portavo¬ 
ce — è di mettere, per così 
dire, a verbale la propria 
contrarietà di principio alle 
armi chimiche. 

Presentate così, le cose 
sembrano relativamente 
semplici. In realtà, invece, 
sono assai più complesse, 
per almeno tre motivi. 

1) La decisione americana 


non è stata ancora presa, ma 
è materia di un confronto 
politico tra rammlnistrazlo- 
ne e il congresso. Quest’ulti¬ 
mo, nel dicembre scorso, per 
stanziare I fondi necessari 
alla realizzazione delle armi 
«binarie» ha posto infatti co¬ 
me condizione che su di esse 
ci sla un «accordo» della Na¬ 
to. In una lettera inviata al 
socialdemocratico tedesco 
Karsten Volgt, l’esponente 
della Camera del rappresen¬ 
tanti Usa John E.Porter ha 
spiegato che il Congresso ri¬ 
terrebbe soddisfatta la pro- 

firia condizione solo se la Na- 
0 approvasse anche «l’even¬ 
tuale impiego» delle armi 
chimiche. «In mancanza di 
un assenso delle Nato» su 
uesto punto, «la produzione 
i slmin armi sarebbe un pu¬ 
ro spreco di denaro». Quindi, 
il problema vero che sta da¬ 
vanti agli alleati non è la 
«presa dnatto» di una decisio¬ 
ne a loro estranea, ma l’as¬ 
senso, o meno, al possibile 
«uso» del prodotto ai quella 
decisione. 

2) Le armi chimiche non 
sono armi «qualsiasi», come 
quelle che di solito vengono 
inserite negli «obiettivi di 
forze». E non solo per i loro 
devastanti effetti, che qual¬ 
cuno considera peggiori e 
moralmente più esecrabili di 
quelli delle stesse armi nu¬ 
cleari tattiche. La loro ado¬ 
zione, infatti, comporta una 

f)rofonda modificazione del- 
a strategia militare. 


3) Tutti si sono affrettati 
ad affermare che le nuove 
armi «binarle» non verrebbe¬ 
ro Installate in Europa. Anzi, 
che, iniziata la loro produ¬ 
zione, entro il 1992 verrebbe¬ 
ro ritirate tutte le vecchie ar¬ 
mi chimiche Usa, obsolete e 
pericolose. Immagazzinate 
nella repubblica federale te¬ 
desca, unico paese europeo 
che attualmente le ospiti. Il 
che ha permesso al cancellie¬ 
re Kohl, che aveva strappato 
la promessa a Re^an du¬ 
rante 11 vertice di Tokio, di 
parlare di un «considerevole 
successo». 

Anche in questo caso, pe¬ 
rò, le cose sono molto meno 
semplici di quanto appaiano. 
L’esperto della Spd per te 
q^uestioni della sicurezza 
Egon Bahr, ieri al Bunde¬ 
stag. ha smantellato questo 
falso problema della «non in¬ 
stallazione». Non ha senso — 
ha detto — parlare di «non 
Installazione» in Europa 
quando quelle armi sono 
concepite proprio per essere 
impiegate in Europa. A dif¬ 
ferenza del missili, che rl- 
chiedonocerti tempi di tra¬ 
sporto, gli ordigni chimici 
possono essere trasferiti al di 
qua deii'Atlantico in sei ore. 
n problema, perciò, non è 
dove vengono stoccati (se 
non sotto il profilo di possibi¬ 
li incidenti), ma dove si pre¬ 
vede di impiegarli. 

Possono essere benissimo 
«euroarmi» pur essendo im¬ 
magazzinate, normalmente. 


negli Usa. Tanto più che il 
famoso accordo strappato da 
Kohl a Reagan prevede, ap¬ 
punto, Il trasporto delle armi 
chimiche In Germania «In 
caso di crisi». 

Non solo, ma 11 governo te¬ 
desco continua a insistere (è 
il terzo punto dell’Intesa 
Kohl-Reagan) perchè la 
Germania non sia «Il .solo 
paese» interessato all’lnstal- 
iazione («in caso di crisi»?) e 
ha fatto pressione su altri 
governi perchè accettino an¬ 
che, essi rimmagazzlnamen- 
to degli ordigni «binari». Il 
secco no venuto dal Paesi 
Bassi è stato spiegato anche 
con la necessita di segnalare 
chiaramente a Bonn che non 
può contare sull’Ala nel suo 


tentativo di trovare «compa¬ 
gnia». Pressioni tedesche so¬ 
no state esercitate sicura¬ 
mente sul Belgio, Il cui mini¬ 
stro della difesa Xavier De 
Donnea detiene 11 poco lu¬ 
singhiero record di essere 
stalo il primo europeo ad ap¬ 
provare l’Idea delì’amminl- 
strazione americana di ri¬ 
prendere la produzione (ma 
nelle ultime ore serie diffi¬ 
coltà si sono create a questo 
proposito nel seno dello stes¬ 
so partito del primo ministro 
Martens, la democrazia cri¬ 
stiana fiamminga), e anche 
sull’Italia. Almeno stando a 
voci che circolano semrpe 
più insistenti e che da Roma 
nessuno si cura di smentire. 

Paolo Soldini 



Jacques Chirac 


Nostro tsrvizio 

PARIGI — È questa sera, 
con tutta probabilità, che il 
Parlamento — respingendo 
la «mozione di sfiducia» pre¬ 
sentata dal gruppo sociali¬ 
sta — permetterà al governo 
Chirac di passare dalle pro¬ 
messe ai fatti, cioè di realiz¬ 
zare con una serie di decreti- 
legge quel voluminoso •pac¬ 
chetto» di progetti economl- 
co-sociall che comprende la 
privatizzazione di un certo 
numero di imprese indu¬ 
striali che erano state nazio¬ 
nalizzate nel 1982 e anche 
prima, l’applicazione di una 



Francois Mitterrand 


larga amnistia agli esporta¬ 
tori di capitali (miliardi e 
miliardi di franchi sarebbe¬ 
ro già rientrati dai rifugi 
clandestini di Svizzera e 
d’altrove), un sensibile al¬ 
leggerimento fiscale per le 
industrie creatrici di posti- 
lavoro, soprattutto per i gio¬ 
vani. 

A ciò si deve aggiungere la 
decisione presa mercoledì 
mattina dal Consiglio del 
ministri di abrogare la legge 
del 1975 che obbligava i da¬ 
tori di lavoro a chiedere al 
governo l’autorizzazione al 
licenziamento; l’annuncio 


_RFG_ 

Assassinio leader Pc TtiAlmann 
Condannato a 4 anni un ex-Ss 

KREFELD (DOSSELDORP) — È stato condannato a 4 anni di 
reclusione l'ex sottufficiale delle SS Wolfgang Otto, di 74 anni, 
accusato di aver preso parte aU’assassinio del capo del partito 
comunista tedesco Ernst Thàlmann, nell'egosto del 1944, nel cam¬ 
po di concentramento di Buchenwald. La sentenza, emessa dalla 
corte d’assise di Krefeld, conferma definitivamente che Thàlmann 
fu assassinato dalle SS del campo, su ordine segreto di Hitler, e 
non invece ucciso in un bombardamento aereo come i nazisti allora 
affermarono. 


_ CENTRO AMEBICA _ 

Pastora si ritira a San Josè 
e lancia accuse contro Reagan 

«Zero» chiede asilo politico al Costarica - L’abbandono della lotta armata contro 
Managua in polemica con gli Usa - Forse il Nicaragua firmerà II piano di Contadora 


FRANCIA 

Attentato 
in Corsica: 
almeno 
due morti 

AJACCIO (Corsica) — Un at¬ 
tentato al plastico compiuto 
ieri sera in Corsica contro 
una villetta presa in affitto 
dalia locale gendarmeria ha 
provocato almeno due morti. 
Uno di essi, secondo quanto 
si è appreso da fonti delia 
stessa gendarmeria, era un 
agente. Altre tre persone, tra 
cui un altro agente, sono ri¬ 
maste ferite. 

L’esplosivo è stato colloca¬ 
to da un commando compo¬ 
sto da una quindicina di ele¬ 
menti, che le autorità dell’i¬ 
sola ritengono appartenenti 
a qualche gruppo separati¬ 
sta. La villa presa in mira 
dagli attentatori è situata 
poco fuori dall’abitato di 
Cargese. un piccolo centro 
sulla costa occidentale a cir¬ 
ca 30 chilometri a nord di 
Ajaccio. 

L’attentato finora non è 
stato rivendicato. Diversi 
gruppi separatisti operano 
con attentati in Corsica dagli 
anni sessanta. Il principale 
di essi è il sedicente «Fronte 
di liberazione nazionale cor¬ 
so» («Flnks»). che nella notte 
del 31 maggio 1979 compì 23 
attentali simultanei a Pari¬ 
gi- 


ARMI 

Italiani 
e inglesi 
aumentano 
le vendite 

NEW YORK - L’Europa occi¬ 
dentale ha aumentato conside¬ 
revolmente nel 198.‘> le proprie 
vendite di armi al Terzo mon¬ 
do, secondo un rapporto del 
Congresso americano dal quale 
risulta che Gran Bretagna e 
Italia sono nell'ordine i due 
paesi che hanno incrementato 
di più queste esportazioni ri¬ 
spetto all'annno precedente. 

In base alle cifre contenute 
nello studio del Congressional 
Research Service preparato da 
Richard Grimmett risulta che 
la classifica europea in questo 
settore vede in testa per ('65 la 
Gran Bretagna, seguita da 
Francia. Italia e Germania oc¬ 
cidentale. Al grosso balzo in 
avanti della Gran Bretagna e, 
in misura minore. dell'Italia si 
contrappone il drastico calo 
della Francia. Complessiva¬ 
mente questi quattro paesi eu- 
ronei superano gli Stati Uniti o 
l'Unione Sovietica, presi sepa¬ 
ratamente, nelle vendite di ar¬ 
mi ai paesi in via di sviluppo. 

Queste sono le vendite in 
dollari corretti airindazione 
1985 come sono state fornite da 
(«rimmett: Francia 1.395 mi¬ 
liardi di dollari, Italia 1,300, 
Gran Bretagna 6,520, Germa¬ 
nia occidentale 155 milioni. 
Unione Sovietica 9,105 miliar¬ 
di, Stati Uniti 5,320. 


DISARMO 

Ripresi 
ieri i 

negoziati 
di Vienna 

VIENNA — «Se rUrss desi¬ 
dera seriamente affrontare il 
problema dello squilibrio 
delle forze convenzionali», la 
proposta presentata dal pae¬ 
si occidentali Io scorso di¬ 
cembre «costituisce una base 
eccellente per concreti pro¬ 
gressi: il successo dipende 
dalla volontà sovietica di da¬ 
re prova di altrettanta dutti¬ 
lità quanto la Nato nella sua 
recente iniziativa». 

Questa è la posizione degli 
Stati Uniti alla conferenza 
per le trattative sulla ridu¬ 
zione mutua e bilanciata del¬ 
le forze armate neU’europa 
centrale (Mbfr) 1 cui lavori 
sono ripresi ieri a Vienna. Si 
tratta della 39* sessione dai 
30 ottobre 1973, data d'inizio 
dei negoziati. 

La 38* sessione, comincia¬ 
ta il 30 gennaio scorso, si i 
conclusa il 20 marzo. Il gene¬ 
rale Umberto Cappuzzo, ca¬ 
po della delegazione diplo¬ 
matica speciale italiana alla 
conferenza di Vienna, ha ri¬ 
ferito il 5 aprile scorso al pre¬ 
sidente della Repubblica 
Cossiga e il 29 aprile al mini¬ 
stro degli Esteri AndreottI 
suU'andamento delle tratta¬ 
tive. 



Eden Pestare 


CITTÀ DI PANAMA — «Il 
presidente del Nicaragua, 
Daniel Ortega, ha assicurato 
che il suo paese firmerà il 6 
giugno a Panama il trattato 
di pace e coopcrazione per il 
Centro America, ed il gruppo 
di Contadora non ha motivi 
per dubitarne». Per il mini¬ 
stro degli Esteri panamense, 
Jorge Ariba Arias, la data dei 
6 giugno prossimo potrebbe 
rapp'esentare una svolta de¬ 
cisiva per il futuro del Cen¬ 
tro America. 

Ma sarà davvero così? Ma¬ 
nagua finora ha sempre 
espresso una serie di riserve 
sul progetto di pace presen¬ 
tato da Contadora (Messico, 
Panama, Colombia e Vene¬ 
zuela) e dal «gruppo di ap¬ 
poggio» (Perù, Argentina. 
Brasile, Uruguay). Motivo? 
Il problema del riarmo nella 
regione e le manovre militari 
straniere. Secondo Mana¬ 
gua. infatti, non si può chie¬ 
dere al Nicaragua di disar¬ 
mare il proprio esercito fino 
a quando perdurano le ma¬ 
novre militari Usa nella re¬ 
gione e, soprattutto, fino a 
quando gli Stati Uniti conti¬ 
nueranno nella loro «guerra 
non dichiarata» finanziando 


l mercenari che lottano In 
armi per rovesciare il gover¬ 
no sandinista. 

D’altra parte l’ammini¬ 
strazione Reagan che pur a 
parole dice di sostenere il 
progetto di pace di Contado¬ 
ra continua a pretendere di 
dettare le regole del gioco in 
Centro America ed in parti¬ 
colare in Nicaragua. E l’altra 
sera a Washington il porta¬ 
voce della Casa Bianca ha 
sostenuto che se il Nicara¬ 
gua sottoscriverà H docu¬ 
mento di Contadora ci po¬ 
trebbe essere «una verifica 
sulla necessità di una oppo¬ 
sizione armata». Ma Incalza¬ 
to dalle domande dei giorna¬ 
listi. Larry Speakes non ha 
voluto impegnarsi diretta- 
mente in una promessa di 
sospensione degli aiuti Usa 
ai «contras», dopo una even¬ 
tuale firma di Managua del 
documento di Contadora. 
Anzi il portavoce di Reagan 
ha subito aggiunto che una 
•soluzione politica» in Centro 
America deve comprendere 
un «accordo globale, simul¬ 
taneo e verificabile in grado 
di portare II Nicaragua alla 
riconciliazione interna». 

Secondo gli osservatori a 


Washington le dichiarazioni 
di Speakes non sono davvero 
distensive. Gli Stati Uniti 
sembrano anzi intenzionati 
— anche se Managua doves¬ 
se firmare raccordo di Con¬ 
tadora — a continuare nella 
loro lotta aperta contro il go¬ 
verno sandinista. D’altra 
parte proprio nei giorni scor¬ 
si c’era stata una polemica 
interna all’amministrazione 
Reagan proprio sul proble¬ 
ma del Nicaragua. La Casa 
Bianca, avevano fatto sapere 
fonti ben informate, non è 
soddisfatta dell’operato del¬ 
l'inviato speciale di Reagan 
per il Centro America, Philip 
Habib, 11 quale aveva dichia¬ 
rato pubblicamente che gli 
Stati Uniti avrebbero Inter¬ 
rotto il loro aiuto al «contras» 
se il Nicaragua avesse sotto- 
scritto l’accordo di Contado¬ 
ra. La dichiarazione, aveva¬ 
no sostenuto fonti della Casa 
Bianca, «non è in linea con la 
politica della Casa Bianca». 
Quello che appare certo è che 
Washington teme che alla 
fin fine Managua possa dav¬ 
vero decidere di firmare 11 te¬ 
sto di Contadora mettendo 
in difficoltà ramministra- 
zione Reagan nella sua ri¬ 


chiesta al Congresso di 100 
milioni di dollari per i «con¬ 
tras». 

Managua ha Intanto con¬ 
seguito un punto a suo favo¬ 
re con la decisione di Eden 
Pastora di abbandonare la 
lotta armata contro i suoi ex 
compagni di lotta, 1 sandini- 
sti. Il «comandante Zero» og¬ 
gi chiederà asilo politico al 
Costarica. E già Ieri a San 
José il presidente Oscar 
Arias Sanchez ha dichiarato 
che l’asilo politico «sarà con¬ 
cesso solo se Pastora dichia¬ 
rerà di rinunciare a combat¬ 
tere il governo sandinista. Se 
Invece ha intenzione di pro¬ 
seguire la lotta gli sarà nega¬ 
ta ospitalità». Recentemente 
il Costarica e il Nicaragua 
hanno firmato un accordo — 
con la solita mediazione di 
Contadora — per l’istituzio¬ 
ne di una commissione di 
controllo alle frontiere per 
evitare incidenti. Evidente¬ 
mente la dichiarazione di 
Arias è dettata proprio dalla 
preoccupazione di non crea¬ 
re nuovamente motivi di 
tensione tra 1 due paesi. 

Pastora, comunque, ha 
deciso di uscire di scena in 
polemica con gli Stati Uniti. 


Il «comandante Zero» ha in¬ 
fatti accusato Tamministra- 
zione Reagan di aver prati¬ 
camente manovrato in ogni 
modo per metterlo fuori gio¬ 
co. Prima bloccando i finan¬ 
ziamenti, poi «convincendo» 
alcuni «luogotenenti» di •Ze¬ 
ro» ad abbandonare il loro 
capo e passare nelle file delle 
•Forze democratiche nicara¬ 
guensi». l'organizzazione 
•contras» che raccoglie gli ex 
somozisti. Pastora si è sem¬ 
pre rifiutato di formare una 
organica alleanza con gli ex 
somozisti. Cosa invece che 
avrebbe fatto piacere a Wa¬ 
shington. 

L’uscita di scena di «Zero» 
coincide comunque con il 
momento di maggior crisi 
dei «contras». Proprio in que¬ 
sti giorni a Miami, in Flori¬ 
da, sono riuniti i vertici del¬ 
l’opposizione armata nel 
tentativo di trovare un ac¬ 
cordo per superare 1 violenti 
contrasti interni. 

Ieri, a Miami, alla riunio¬ 
ne del «contras» — evidente¬ 
mente per tentare una me¬ 
diazione e per dare precise 
direttive — è arrivato rin¬ 
viato di Reagan per il Centro 
America, Philip Habib. 


BELGIO 


AUSTRIA 


Statali in sciopero 
Televisione, radio 
e trasporti bloccati 


Waldheim nega di avere 
deportato migliaia 
di soldati italiani 


Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Precedu¬ 
to da una serie impressio¬ 
nante di agitazioni sponta¬ 
nee, che hanno investito 
praticamente tutti i setto¬ 
ri, avrà luogo oggi In Bel¬ 
gio Io sciopero generale dei 
dipendenti pubblici. 

L'astensione generaliz¬ 
zata dal lavoro è stata in¬ 
detta dai sindacati sociali¬ 
sta e cattolico per prote¬ 
stare contro l'attacco al- 
Toccupazione e alle retri¬ 
buzioni dei dipendenti del 
settore statale, il piano di 
tagli al servizi pubblici e 1 
progetti di privatizzazione 
di poste, telefoni e televi¬ 
sioni propugnate da una 
parte del governo di cen¬ 
tro-destra. 

La mobilitazione sociale 
è molto forte: dopo Io scio¬ 
pero generale del 6 maggio 
scorso, agitazioni, proteste 
e astensioni dal lavoro non 
sono praticamente mai 
cessate. 


Anzi, negli ultimi tre 
giorni in diversi settori, so¬ 
prattutto fra 1 ferrovieri, 
che hanno paralizzato 
quasi tutto il traffico, ma 
anche alle poste e nel ser¬ 
vizio pubblico radio-televi¬ 
sivo, c’è stato un crescendo 
di iniziative, in parte pro¬ 
mosse dal sindacati di ca¬ 
tegoria, In parte sponta¬ 
nee. 

Per oggi cl si aspetta una 
paralisi totale di treni, bus, 
metro, poste, telefoni e te¬ 
legrafi, porti, aeroporti, uf¬ 
fici pubblici, radio e televi¬ 
sioni di Stato. 

In tutto ciò il governo di¬ 
retto dal democristiano 
Wilfrlcd Martens, 1 cui mi¬ 
nistri sono riuniti da un 
mese In «conclave» per 
mettersi d’accordo sul pia¬ 
no del tagli alla spesa pub¬ 
blica, continua a rifiutare 
sulle misure di ■austerità» 
ogni confronto con l sinda¬ 
cati. 

p. SO. 


VIENNA — Nello smentire 
ancora una volta di essere 
stato coinvolto durante la 
guerra nelle deportazioni 
naziste. l'ex segretario gene¬ 
rale deirOnu Kurt Wal¬ 
dheim ha dichiarato l’altra 
sera che come ufficiale tede¬ 
sco aveva solo il compito di 
verificare i rapporti delle 
unità operative ai superiori 
comandi. 

Intervistato per il servizio 
in lingua inglese della radio 
austriaca dopo un comizio 
per le elezioni presidenziali, 
waldheim ha anche smenti¬ 
to di aver avuto alcuna re¬ 
sponsabilità nella deporta¬ 
zione di migliaia di militari 
italiani dopo il 1943. «Ciò è 
assolutamente falso, è una 
ura e semplice invenzione», 
a esclamato il candidato al¬ 
ia presidenza austriaca. 
«Non ho visto il documento 
(che lo accusa, ndr) ma è pro¬ 
babile che io abbia fatto una 
relazione dopo la capitola¬ 
zione dell’esercito e dopo che 
questo cessò di collaborare 
con l’esercito tedesco, sul ri¬ 
torno a casa dei militari. E^ssl 
furono riportati In Italia o 


per via diretta o passando 
per la Germania. Non so al¬ 
tro, se non che lasciarono la 
Grecia in quel periodo. Io 
non fui coinvolto in alcuna 
attività per il loro rimpatrio. 
Si tratta soltanto di una di 
quelle relazioni, a quanto 
posso presumere dato che 
non ho visto 11 documento, in 
cui riferisco l'accaduto al- 
i'AIto comando». 

Intanto a Roma un'inter¬ 
rogazione a risposta orale ai 
presidente del Consiglio del 
ministri e al ministro degli 
Affari esteri è stata presen¬ 
tata da parlamentari Pei per 
sapere: premesso che li setti¬ 
manale inglese «Observer» 
ha pubblicato un documento 
relativo al ruolo di Kurt 
Waldheim in merito alla de- 

Krtazione del soltanti ita- 
ni dalla Grecia In Germa¬ 
nia; se le autorità italiane 
siano a conoscenza del con¬ 
tenuto del documento in 
questione e quali risultino 
essere le responsabilità di 
Kurt Waldheim in questa vi¬ 
cenda. Le firme sono; MI- 
nuccl, Petruccioli, Violante e 
Sanlorenzo. 


Brevi 


il Pei ospite del Psu messicano 

CITTA DEL MESSICO — Inizia domani a CktS del Massico il Festival del 
Panilo sooaiisia unificalo degli Stali messicani, n Pc> è rapprtsentato da 
Famiano Crucianeili. 

Baghdad smentisce bombardamento del treno 


GIORDANIA 

Tre studenti 
uccisi dalla 


BAGHDAD — L’irak ha smentito ieri la notizia iraniana secondo cui aerei 
vacheni avrebOero bombardato un peno nef territorio dalTIran. provocando 
(Svorsa deeme di morti. 

Karmat affianca Najib nel governo afghano 

ISIAMABAO — a nuovo ieadv afghane NajO ha acmunciaTO Che iprasidenta 
Karmal e il premier Kishtmand faranno pwta con iw di una dnganza coneitrva 
che guMJerS rf paese. L'annuncio è stato fatto m un discorso radKifonica 
captato a islamabad. 

Ulster: ucciso ex-membro della milizia prote¬ 
stante 

LONDRA — Due uonum a bordo di una moioc«iena hanno assassaiato ieri 
nea'Ulster un e» membro della mAzia protestante (U*). L'egguato 4 scattato 
mentre Fuomo scendeva dal suo fiagoncmo nella cmadota di Ncwrv. 

Amburgo: fallito attentato in un bar 

AMBURGO — n cadavere di uno sconosciwto è state trovato m un bar del 
quartiere Eisbuettcf di Amburgo. L'uomo, non ancora identificato, svebbe 
rimasto ucciso daB’esplosione <4 un ordigne che si a c ci ngeva a pmawe nel 
loca^ insieme ad un compire rimasto a sua voi»; gravemente ferito. 

Gheddafì minaccia Cipro 

NiCOSiA — R leader Umco Muammar Gheddafì he eoiecitato ieri Cipro a 
chnidere le basi bntarwvche suO*isola. La «soOecitazione» è stata comunque 
accompagnata da una mmacoa: «I Ciprioti dovranno chwdare le basi britanni* 
che o saremo costrettid un nuovo sconpo che porterà distruzione Suf isola». 

Sudafrica: nuove minacce di Botha 

JOHANNESBURG — Il presidente sudafricano Pietar W. Botha ha ripeTuto 
len che e suo governo non ha nessuna intenzione dì cabdKve» e «s» serveA di 
tutta la Sua potenza, non ancora pienamente usata, conpo colaro che sono 
legati alla violenza». Ieri mianto un oAmnale sudafricano ha riconosciuto 
coipevM di «patimento» una professoressa urwversitane. H elene Paetoors, 
nanratoiata olandese. 

Libano: aciopero nelle univeraitA muaulmane 

BEIRUT — Scuole ed atenei di tutto i Libano musulmano hanno scioperato 
mn m sofrdanetS con feAmerican Universitv» lAub) di Berut ovest, cfie per la 
prima voHa ncea sua centenana stona ha sospeso i corsi per protesta conpo 
la violenza. Diversi esponenti deBa cAub» tono titP. nej^ uliiini due mesi, 
rapiti ed alcuni di quesb barbaramente uccisi. 


polizia nella 
città di Ibrid 

AMMAN — Tre studenU 
universitari, due ragazze e 
un ragazzo, sono rimasti uc¬ 
cisi e numerose persone, tra 
cui 18 poliziotti, sono rima¬ 
ste ferite in Giordania nel 
corso di manifestazioni di 
protesta antigovemativa 
nell’università di Yarmouk, 
a Ibrid, una città 90 chilome¬ 
tri a nord di Amman. Lo ha 
reso noto il portavoce del mi¬ 
nistero dell’Interno giorda¬ 
no precisando che gii scontri 
sono avvenuti ieri mattina 
dopo che le forze di polizia 
erano entrate nel campus 
universitario per porre fine a 
episodi di violenza di gruppi 
di studenti contrari all’au¬ 
mento delle tasse scolasti¬ 
che. Le dimostrazioni, ha 
detto il portavoce, «sono du¬ 
rate tre giorni» e vi hanno 
partecipalo «non più di qual¬ 
che dozzina» di studenti. Ne¬ 
gli scontri di ieri, 1 dimo¬ 
stranti hanno lanciato pietre 
e bottiglie vuote contro i po¬ 
liziotti ferendo due ufficlsul e 
sedici agenti. 

Le autorità non hanno 
chiarito le circostanze in cui 
sono rimasti uccisi i tre stu¬ 
denti. 


RFC 

Nilde Jotti 
a colloquio 
con Kohi 
ieri a Bonn 


BONN — Un colloquio con il 
cancelliere delia Rfg Helmut 
Kohl. incentrato sulle questio¬ 
ni di attualità mondiale, è stato 
ieri il punto culminante delia 
seconda giornata delia visita 
ufficiale che l’onorevole Nilde 
Jotti. presidente della (Camera 
dei deputati italiana, sta facen¬ 
do in Germania occidentale su 
invito dei presidente dei Bun- 
dest^ Philipp Jenninger. 

L'incontro è avvenuto nei 
tardo pomeriggio dopo che l’o¬ 
norevole Jottt aveva avuto col¬ 
loqui con i capi dei quattro 
gruppi parlamentari del Bun¬ 
destag e con presidenti delle 
commissioni Bilancio dei par¬ 
lamentari nazionali dei 12 pae¬ 
si della Cee e del Parlamento 
europeo. 

Questi ultimi erano riuniti a 
Bonn per la discussione dei 
problemi finanziari connessi 
con gli impegni delia coopera¬ 
zione europea nel campo delia 
tecnologia. L'Italia è rappre¬ 
sentata in questo consesso, da¬ 
vanti ai quale ha preso oggi la 
parola l’ex cancelliere tedesco 
Helmut Schmidt, dagli onore¬ 
voli Paolo Cirino Pomicino ed 
Eugenio Peggio. 


delia privatizzazione del pri¬ 
mo canale televisivo di Sta¬ 
to, quello che raccoglieva ti 
maggior numero di telespet¬ 
tatori e i più vistosi Introiti 
pubblicitari; l’avvio dei pia¬ 
no di rilancio degli investi¬ 
menti preparato dal mini¬ 
stro dell'Economia. 

In pratica, in poco meno 
di quarantott’ore, Chirac è 
passato dalla «tollerante 
aspettativa» che gli era im¬ 
posta dall’opposizione par¬ 
lamentare e soprattutto dal¬ 
le correnti contraddittorie 
che percorrono il suo stesso 
governo, alla vigorosa offen¬ 
siva su tutti 1 fronti in cui si 
era impegnato di agire oltre 
venti giorni fa nel suo di¬ 
scorso di investitura. E qui, 
per spiegare questa meta¬ 
morfosi, bisogna raccontar¬ 
ne l’antefatto apparso all’i¬ 
nizio di questa settimana 
sotto forma di un editoriale 
del «Figaro» a firma di Alain 
Peyrefltte. 

Peyrefltte, uno del «baro¬ 
ni» gollisti escluso dal gover¬ 
no, membro del comitato 
editoriale dei quotidiano di 
Hersant, scriveva dunque 
lunedì scorso che il paese 
aveva votato a destra il 16 
marzo per avere una politica 
di destra; che certi ministri 
Invece continuavano a rical¬ 
care le orme dei loro prede¬ 
cessori socialisti; che la tele¬ 
visione aspettava sempre la 
giusta riforma e che era ora 
che il governo si svegliasse 
dai suoi sogni di gloria e si 
mettesse ad agire «in fretta*. 

Gli industriali insomma 
volevano subito quello che 
era stato loro promesso du¬ 
rante la campagna elettora¬ 
le, Hersant voleva la «sua» 
televisione privata e «nazio¬ 
nale* da opporre a quella 
«straniera* di Berlusconi, gli 
esportatori di valuta voleva¬ 
no essere sicuri di non paga¬ 
re un soldo la loro eroica de¬ 
cisione di rimpatriare il de¬ 
naro esportato illegalmente 
e Peyrefltte scriveva per loro 
attaccando duramente le 
lentezze e le esitazioni del 
«suo» governo. 

Era un avvertimento jie- 
sante, una sorta di ultima¬ 
tum. E Chirac ha e-segulto, 
subito, troncando il dibatti¬ 
to parlamentare con la que¬ 
stione di fiducia, mobilitan¬ 
do il Consiglio dei ministri 
sui problema delia libertà di 
licenziare che non doveva 
essere sollevato prima degli 
inizi dell’anno prossimo, ob¬ 
bligando li ministro delia 
cultura e dell’informazione 
Leotard a privatizzare il pri¬ 
mo canale. 

Di qui l’interrogativo po¬ 
sto dal primo segretario so¬ 
cialista Jospin: «Chi governa 
la Francia? Hersant o Chl- 
rac?>. Naturalmente il pro¬ 
blema è molto più comples¬ 
so ma non c’è dubbio che 
l’impennata di Peyrefltte (o 
dei gruppi di pressione che 
lo appoggiano) ha ottenuto 
l’effetto voluto mentre Mit¬ 
terrand, «vox clamantis in 
deserto* faceva sapere anco¬ 
ra una volta, e ancora una 
volta inutilmente, di non es¬ 
sere d'accordo con le deci¬ 
sioni ministeriali. 

A questo punto, e andan¬ 
do il governo per la sua stra¬ 
da, per quanto tempo anco¬ 
ra Mitterrand potrà limitar¬ 
si a protestare ma in pratica 
ad avallare con la sua pre¬ 
senza al consiglio dei mini¬ 
stri le decisioni governative? 
EI sindacati, che da ieri con¬ 
sultano le basi rispettive sul¬ 
la «liberalizzazione dei licen¬ 
ziamenti* chiesta ed ottenu¬ 
ta dal padronato (che in 
cambio ha promesso la crea¬ 
zione immediata di 350mila 
posti lavoro) per quanto 
tempo ancora questi sinda¬ 
cati continueranno a chie¬ 
dersi in che direzione va 11 
governo Chirac mentre le fi¬ 
le dei militantismo sindaca¬ 
le d’ogni tendenza si fanno 
sempre più sottili? 

Per ora la reazione più 
sensibile è venuta dagli am¬ 
bienti delia televisione dove 
i mille e più dipendenti del 
primo canale votato alla pri¬ 
vatizzazione preparano uno 
sciopero di protesta. Il fatto 
è che in questo campo 11 di¬ 
segno di Chirac è limpido: Il 
secondo canale è già di ten¬ 
denza governativa e sarà 
dunque la «voce della Fran¬ 
cia». II terzo ha già liquidato 
per ordini superiori il reat¬ 
tore capo del servizi Infor¬ 
mativi e 11 primo passerà 
nelle mani di un privato «fe¬ 
dele*. II gioco è fatto e non 
c’è più bisogno — come si te¬ 
meva “ di «caccia alle stre¬ 
ghe». 

Augusto Pancaldi 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


È sempre polemica sui tassì Limrn americani 

B piano Nesi piace a Lucchini, non a Goria 


In un convegno a Venezia attenzione puntata alle proposte di una «concertazione» per ridurre il costo del denaro - Per il ministro 
dei Tesoro si tratta di soluzioni non effìcaci - Il presidente della Confìndustria invita le banche ad essere effìcienti come le imprese 


a vino e frutta Geo 

Il 16 maggio scatteranno le quote per restringere IMmportazione 
negli Stati Uniti di vino bianco, cioccolata, dolci, mele, succo di 
pera e birra - Il peso delle lobby agricole della California 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — Gona boccia il 
progetto Nesl per la riduzio* 
nc dei tassi praticati dalle 
banche e invece Lucchini lo 
promuove. La Banca nazio¬ 
nale del Lavoro ha riunito a 
Venezia in un maxi conve¬ 
gno sul parabancario mini¬ 
stri, economisti, dirigenti in¬ 
dustriati, banchieri. Era ov¬ 
vio che l’occasione non sa¬ 
rebbe stata mancata per 
stringere alleanze, rilanciare 
giudizi, favorire od ostacola¬ 
re soluzioni sul tema econo¬ 
mico del momento; i tassi di 
interesse. Di ritorno da To¬ 
kio il presidente del Consi¬ 
glio aveva dato la stura ad 
una polemica che covava da 
tempo scendendo in campo 
con prese di posizione più 
che nette: bisogna che quei 
tassi scendano uniforme¬ 
mente e in modo considere¬ 
vole, ormai ci sono tutte le 
condizioni perché succeda. 
Ma fino a questo momento 
r«ordinei impartito non ha 
dato tutti i frutti sperati. Ov¬ 
vio che salisse di tono la con¬ 
troversia sull’argomento. Il 
presidente degli industriali. 
Luigi Lucchini, parlando 
con alcuni giornalisti in una 
pausa del convegno alla 
Fondazione Cini ha voluto 
dare la sua ricetta. Ha ripe¬ 
tuto che l’industria italiana 
dopo gli «anni difficili delle 
ristrutturazioni- ora non 
vuol perdere lo slancio com¬ 
petitivo che è riuscita a rag¬ 
giungere. Ma perché questo 
avvenga è necessario «che 
vengano abbattute tutte le 
componenti dei costì: lavoro, 
denaro e servizi-. Sul costo 
del lavoro ha ricordato che 
c’c la recente intesa con I sin¬ 
dacati; -è già una soluzione- 
ha detto. Per quanto riguar¬ 
da il costo dei servizi le pro¬ 
spettive rimangono sempre 
lunghe ed incerte. Molto più 
a portata di mano — pensa 
la Confìndustria — è la ridu¬ 
zione del costo del denaro. 
•Quello che vogliamo noi in¬ 
dustriali — dice Lucchini — 
è che il suo prezzo non sia 
superiore a quello degli altri 
paesi europei-. 

Facile da dirsi, assai meno 
da attuarsi. Nonostante i da¬ 
ti positivi dal fronte dei prez¬ 


zi all’ingrosso , il livello del- 
rinflazìonc rimane superio¬ 
re a quello dei partners euro¬ 
pei. Siamo ancora ad un 6% 
che ci distanzia di molto, ad 
esempio, dallo zero della lo¬ 
comotiva tedesca. Il presi- 
dnete della Confìndustria ha 
ricordato le cifre che sul 
fronte del denaro ci separa¬ 
no dall’Europa: -Il prime ra¬ 
teiti termini reali, cioè depu¬ 
rato del tasso d’inflazione 
applicato in Italia nell’aprile 
scorso è stato pari all’11,8% 
mentre in Germania. Fran¬ 
cia. Inghilterra è risultato 
inferiore da 3,5 punti ad oltre 
5 punti. È una situazione che 
minaccia la competitività 
delle imprese italiane-. 

Come fare? «Non vogliamo 
decreti legge- avverte il pre¬ 
sidente della Confìndustria, 
ma ci sono almeno due vie 
da seguire per cogliere l’o¬ 
biettivo: la prima è ricalcata 
sulla proposta del presidente 
della Bnl, Nerio Nesi: una 
concertazione fra Tesoro, 
Banca d’Italia e grandi ban¬ 
che per concordare gli Inter¬ 
venti nel campo degli istituti 
pubblici. Per questa via — la 
riduzione dei tassi di Bot e 
Cct — si pensa di influire sul 
costo del denaro. Gerla, che 
dovrebbe essere uno dei 
-concertatori-, ha posto un 
ostacolo serio su questo 
cammino. Ha detto ai gior¬ 
nalisti riferendosi alle pro¬ 
poste Nesi, che «siamo anco¬ 
ra lontani da soluzioni effi¬ 
caci: spiegherò poi personal¬ 
mente le mie opinioni al pre¬ 
sidente della Bnl-. 

Intanto ha anticipato un 
giudizio: «Si correrebbe il ri¬ 
schio di creare altre aree di 
esenzione fiscale- ha detto. 
Si riferisce a quella parte 
piuttosto complicata del 
pacchetto Nesi in base alla 
quale si dovrebbe crare una 
fascia di raccolta bancaria 
non soggetta a ritenuta fi¬ 
scale. Questa massa di dena¬ 
ro andrebbe a finanziare il 
tesoro con la sottoscrizione 
di titoli di Stato. 

L’altro suggerimento 
avanzato da Lucchini è mol¬ 
to più vicino alla sua menta¬ 
lità di presidente degli indu¬ 
striali. «Per far diminuire il 
costo del denaro — dice — 
bisogna che i banchieri Im- 



Giovanni Goria 


Luigi Lucchini 


parino a gestire l’impresa 
banca in modo competitivo. 
Se si comportassero così, il 
costo deirintermediazione 
bancaria si ridurrebbe, forse 
non di molto, ma anche per 
questa via sarebbe possibile 
ragranellare qualcosa-. Luc¬ 
chini propone il «suo siste¬ 
ma- per abba.ssare 11 livello 
dell’intermediazione; -La 
banca deve imitare l’Indu¬ 
stria, deve ripercorrere quel 
cammino che abbiamo fatto 
noi in questi anni-. Cioè sug¬ 
gerisce un piano a tutto 
campo di ristrutturazione. 

Il ministro del Tesoro Go¬ 
ria è motto più tiepido sulla 
necessità di far scendere in 
maniera considerevole i tas¬ 
si di interesse. Due giorni fa 
ad un incontro con i ban¬ 
chieri aveva sostenuto l’op¬ 
portunità di mettere mano 
ad una riduzione. Ieri ha di 
nuovo, almeno in parte. 


stemperato rammonlmenlo. 
Secondo il ministro del Teso¬ 
ro dovrebbero essere gli uti¬ 
lizzatori del denaro, gli Indu¬ 
striali in primo luogo a valu¬ 
tare troppo elevato il costo 
del denaro stesso c a ridurre 
così la sua richiesta; i tassi ~ 
dice — scenderebbero auto¬ 
maticamente. 

Perché 1 -prenditori- di de¬ 
naro non si comportano co¬ 
sì? Goria ha una quasi cer¬ 
tezza; -Bisogna capire quali 
sono davvero, dice, gli impie¬ 
ghi del credito. Vanno tutti 
ad attività produttive o si in¬ 
dirizzano verso altre attività 
finanziarie, cioè all’acquisto 
dei titoli o alla sottoscrizione 
dei fondi comuni di investi¬ 
mento?-. Il ministro del teso¬ 
ro, Insomma, vede il rischio 
di un’ulteriore finanziarizza¬ 
zione dcM’economia italiana. 



Daniele Martini Ronald Reagan 


/ commercianti ribattono le accuse 
«n caro-prezzi non è colpa nostra» 


ROMA — Sul fronte del prezzi è batta¬ 
glia. Se il dato fornito l’altro giorno 
dairistat ha creato soddisfazione per il 
secco rallentamento della crescita dei 
prezzi all’ingrosso (+0,3% su base an¬ 
nua), quello suU’allargamento della 
forbice con i prezzi al consumo (cre¬ 
sciuti del 6,6%) è diventato fonte di po¬ 
lemiche. 

Gianni Celata, segretario generale 
aggiunto della Filtea-Cgil, mette sotto 
accusa le imprese che tendono «a colle¬ 
zionare profitti minacciando seriamen¬ 
te l’occupazione-. Non tutti 1 prezzi al- 
l’ingrosso hanno subito lo stesso com¬ 
portamento, ragiona Celata. Quelli dei 
beni di consumo e per investimenti so¬ 
no cresciuti rispettivamente del 4 e del 7 
per cento. Il differenziale è finito al pro¬ 
fitto. Celata è polemico anche con la 
struttura commerciale che -continua 
ad amplificare i prezzi- e con le banche 
che -praticano tassi di inferesse da usu¬ 
ra-. 

Tutto ciò secondo Celata penalizza 
l’occupazione: la diminuzione del costi 
non si traduce Investimenti. Il sindaca¬ 
to, sostiene Celata, deve quindi -ripren¬ 


dere il confronto col governo sulla poli¬ 
tica economica, perché chi ha in mano 
gli strumenti li utilizzi In direzione del¬ 
la struttura commerciale delle aziende 
e delle banche-. 

Anche Tempestini, responsabile del¬ 
la sezione Bilancio del Psl, mette sotto 
accusa la struttura commerciale per -il 
ritardo con cui prende atto della nuova 
realtà. C’è chi non rinuncia al tentativo 
di ricavare il massimo possibile utile e 
rinvia il più possibile l’applicazione dei 
cali dei prezzi a vantaggio dei consu- 
matori-, Tempestini è duro anche col 
sistema bancario: -C’è chi continua a 
far finta che qualcuno prenda sul serio 
i suoi disperati tentativi di cercare co¬ 
perture per le inefficienze, i ritardi, le 
timidezze con cui questo settore decisi¬ 
vo per l'economia affronta l’impegno 
contro l’inflazione e per il risanamento 
economico-. 

Anche il presidente della Confindu- 
stria, Lucchini, punta l’indice contro la 
struttura commerciale; -Il problema 
della riduzione dell’Inflazione non ha 
più contenuti economici quanto politi¬ 
ci: si tratta di vedere se c’è la volontà di 


Intervenire sul sistema distributivo per 
attuarne la necessaria razionalizzazlo- 
ne-. 

Ma 1 commercianti non cl stanno a 
farsi mettere sul banco degli accusati. 
Immediate, ieri, le reazioni delle asso¬ 
ciazioni di categoria. Per Daniele Pa- 
nattoni, responsabile economico della 
Confesercentl, 1 dati Ingrosso-consumo 
non sono paragonabili. Del calo petroli¬ 
fero, ad esempio, ha beneficiato l’indu¬ 
stria di trasformazione, ma non l’im¬ 
presa commerciale visto che 1 vantaggi 
che potevano derivare dalla diminuzio¬ 
ne della benzina se li è intascati lo Sta¬ 
to. La Confesercentl invita, pertanto, a 
-disaggregare i dati per evitare di attri¬ 
buire responsabilità non proprie alle 
imprese commerciali che stanno con¬ 
tribuendo al rientro dell’Inflazione co¬ 
me dimostrano le cifre dell’Unionca- 
mere sui 36 prodotti de/Itosservatorlo, i 
cui aumenti risultano per II primo tri¬ 
mestre ’86 del 3% all’Ingrasso e del 
2,1% al dettaglio-. 

Anche la Confcommerclo parla di 
•giudizi affrettati e gravi errori di valu¬ 
tazione della reale situazione-. 


Gildo Campesato 


ROMA — Minacciate, annun¬ 
ciate ed ora arrivate: gli Stati 
Uniti hanno messo ieri ufficial¬ 
mente in cantiere nuove quote 
che limiteranno la penetrazio¬ 
ne sul territorio americano di 
alcuni significativi prodotti 
agricoli europei: vino bianco, 
cioccolata, dolci, mele, succo di 
pera e birra. La misura, annun¬ 
ciata dal portavoce della Casa 
Bianca, Larry Speakes, è stata 
adottata come ritorsione alla 
decisione dei governi spagnolo 
e portoghese di ridurre le im¬ 
portazioni dagli Stati Uniti di 
alcuni prodotti agricoli, in par¬ 
ticolare i semi di soia. Una scel¬ 
ta obbligata dopo l'ingresso dei 
due paesi iberici nella Comuni¬ 
tà europea. 

Speakes ha cercato di getta¬ 
re acqua sul fuoco delle polemi¬ 
che che certamente arrovente¬ 
ranno il clima tra le due sponde 
dell'Atlantico spiegando che «si 
tratta di una disputa che gli 
Stati Uniti hanno cercato di 
evitare; ma non possiamo non 
tener conto — ha aggiunto sec¬ 
camente — della decisione uni¬ 
laterale della Comunità euro¬ 
pea, che viola le regole del Gatt 
e tocca alcuni dei nostri settori 
di esportazione più sensibili». 

In realtà, proprio quest’ulti- 
ma affermazione dà il segno 


Larry Speakes 


della vera disputa che avvelena 
i rapporti economici tra Stati 
Uniti ed Europa e spiega il sen¬ 
so di misure abbondantemente 
annunciate nei giorni scorsi an¬ 
che dall’incaricato di Reagan 
per il commercio, Yeutter. Nel 
1982 gli Stati Uniti avevano un 
attivo neU’interscambio con 
l’Europa pari a 5,3 miliardi di 
dollari. Nel 1985 hanno conteg¬ 
giato un passivo di 27,4 miliar¬ 
di di dollari, un quinto dell’in¬ 
tero deficit commerciale con 
l’estero. 

C’è stata una riduzione della 
capacità di penetrazione delle 
merci europee sia per i livelli 
raggiunti dal dollaro, sia, per 
quanto riguarda i prodotti agri¬ 
coli di trasformazione, per la 
stasi dei mercati e l’accresciuta 
concorrenza della produzione 
europea. Nel contempo, pro¬ 
dotti alimentari sempre più nu¬ 
merosi e differenziati partiva¬ 
no dall’Europa per finire sulle 
tavole degli americani. La ven¬ 
tata protezionistica derivatane 
negli Stati Uniti si è fatta senti¬ 
re molto forte soprattutto tra i 
produttori agricoli della Cali¬ 
fornia che hanno molti atout fa 
giocare presso il presidente 
Reagan assai sensibile agli 
umori del proprio elettorato. 

Si spiega così, ad esempio. 


l'inserimento di un prodotto 
come il vino bianco nella lista 
di proscrizione annunciata da 
Reagan. È una misura che col¬ 
pisce particolarmente l'Italia 
che per quantità (265.667 ton¬ 
nellate) è in questo settore il 
primo partner commerciale de¬ 
gli Stati Uniti. E proprio l’o¬ 
biettivo di favorire i produttori 
agricoli interni con misure di 
blocco per i prodotti stranieri 
aveva avuto la scorsa estate la 
introduzione di dazi pesanti 
sulla pasta di importazione. 

Comunque, per il momento 
gli Stoti Uniti, forse anche per 
timore di ritorsioni europee che 
creino ulteriori difficoltà alle 
merci mode in Usa, cercano di 
lasciarsi la porta aperta ad 
eventuali retromarce giocando 
la carta della minaccia al tavolo 
della trattativa. Per il momen¬ 
to le misure paiono ancora 
blande. Di fatto non fanno che 
prendere atto della quota 
esportata attualmente negli 
Stati Uniti dall'Europa senza 
proporre tagli sensibili ma sen¬ 
za neppure permettere una cre¬ 
scita dell'export Cee. 

L’effetto delle quote serve 
più che altro come avvertimen¬ 
to e da minaccia per il futuro. 
Come avvertimento, in quanto 
l’introduzione di quote è già di 
per sé un fatto nuovo che limita 
le transazioni commerciali 
transoceaniche. Come minac¬ 
cia perché in caso di irrigidi¬ 
menti futuri le quote potrebbe¬ 
ro essere drasticamente ridot¬ 
te. E Speakes non ha fatto 
niente per celarlo; -Potranno 
essere ulteriormente abbassate 
in futuro se i nostri rapporti 
commerciali si aggraveranno», 
ha detto senza mezzi termini. 

E le condizioni per nuove 
scintille ci sono tutte: dalla 
guerra della soia a quella dei 
formaggi, dalla battaglia delle 
calzature a quella dell'acciaio. 


Per ragioni tecniche cl è 
impossibile pubblicare oggi 
la consueta rubrica sulla 
Borsa. 
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Tariffe IX'niU _ 

anno 6 mesi 
7 numeri 194.000 98.000 
6numeri(*) 155.000 78.000 
5 numerir) 130.000 66.000 

* lenza domenica 
Tariffe RinasciU 


anno 

72.000 

6 mesi 

36.000 

Abbonamento cumulativo 

con V/l numeri 

253.000 

con U/6 numerif*) 

216.000 

con U/5 numeri!*) 

192000 


■ senza domenica 


• i premi dei concorsi mensili 

• la quota della cooperatila soci 

• i liori omaggio 

tersare sul erp 430207 intestato a 
l'L'nita. siale Fulrio Testi 7S • 
20162 Milano. Specificare la cau¬ 
sale sul retro. 


In crisi i’azienda di Cornetto 
costruiva pezzi per io Shuttie 

La vicenda di un «Brambilla» di provincia specializzatosi in sofisticate produzioni e 
poi travolto da spericolate operazioni - Una finanziaria che ha congelato i depositi 


Dal nostro inviato 

CUNEO — Ebbe un momen¬ 
to di gloria quando la Nasa 
affidò alla sua piccola azien¬ 
da di Borgo San Daimazzo, 
ridente paese nei pressi di 
Cuneo, la costruzione del 
mastodontico carrello con 
cui le navette spaziali Shut¬ 
tle venivano riportate dal 
luogo d’atterraggio a Cape 
Canaveral. Alcuni giornali 
allora lo esaltarono come de¬ 
gno esemplare del «Brambil¬ 
la», 1 piccoli imprenditori di 
provincia, dinamici e spre¬ 
giudicati, che sarebbero la 
spina dorsale dell’economia 
italiana. Adesso in tribunale 
c’è la sua domanda di ammi¬ 
nistrazione controllata. Ed è 
stato un fulmine a ciel sere¬ 
no, non solo per i suoi dipen¬ 
denti che rischiano di perde¬ 
re il lavoro, ma per quasi tre¬ 
mila famiglie cuneesi che 
avevano affidato fiduciose 
tutti i loro risparmi ad una 
finanziaria da lui creata. 

Giuseppe Cornetto, questo 
il nome del nostro «Brambil¬ 
la cuneese», era un operaio. 
Un bel giorno si licenziò per 
mettersi in proprio. Comin¬ 
ciò a fare carrelli per il tra¬ 
sporto di trattori e scavatri¬ 


ci, poi rimorchi e semoventi. 
In pochi anni è diventato ru¬ 
nico costruttore in Italia ed 
uno dei pochi in Europa di 
mezzi speciali per trasporti 
eccezionali. Con 1 260 dise¬ 
gnatori e operai specializzati 
della sua fabbrica intratte¬ 
neva rapporti paternalistici: 
li invitava al bar, chiedeva 
notizie delle famiglie. Ben 
sapendo che a Cuneo la De è 
partito di maggioranza asso¬ 
luta e domina tutti 1 centri di 
potere, a cominciare dalle 
banche, intratteneva ottimi 
rapporti con 1 notabili scu¬ 
docrociati, in particolare con 
l’on. Sarti, il parlamentare 11 
cui nome compare nelle Uste 
della P2. 

I primi passi falsi. Cornet¬ 
to li fece nel 1980. Nel Cunee¬ 
se acquistò una fabbrichetta 
di rimorchi fallita, con 30 
operai. A Pozzuoli rilevò dal¬ 
la Gepi una fabbrica di mac¬ 
chinari per edilizia con 130 
operai. Creato così un «grup¬ 
po’, costituì una «holding» 
per gestirlo. Si fece affidare 
dalla giapponese Komatsu, 
seconda industria del mondo 
di macchine movimento ter¬ 
ra, la rappresentanza per l’I¬ 
talia ed a tal fine costituì la 


Alla Cirio da lunedì 
21 cassintegrati e 
subito dopo altri 85 

NAPOLI — Da lunedì prossimo cassa integrazione a zero ore 
per 20 dipendenti dello stabilimento di Caivano della Cirio. 
Altri 85 lavoratori saranno sospesi in tempi brevi. £ quanto 
ha reso noto l’azienda ieri pomeriggio In un incontro con le 
organizzazioni sindacali svoltosi presso l’Intersind di Roma. 
È la conferma — questo il giudizio del sindacato — che la 
Cirio, azienda leader nel settore alimentare, tende a limitare 
la sua attività produttiva solo nel periodo estivo ridimensio¬ 
nando quegli impianti, come Caivano e Castellammare, In 
grado di operare per l'intero arco dell’anno. 

Attualmente nei 6 stabilimenti dell’azienda (5 In Campa¬ 
nia ed uno nel Lazio) lavorano 750 dipendenti fissi ed altret¬ 
tanti stagionali mentre 150 persone già si trovano in cassa 
integrazione. Per lunedì la Pilla ha preannunciato il blocco 
dei cancelli delle fabbriche e nel contempo ha sollecitato 
incontri con la Sme e il ministro delle Partecipazioni Statali. 
Intanto è attesa per li 30 maggio la decisione finale sulla 
cessione della finanziaria alimentare pubblica, la Sme ap¬ 
punto. 


•Cornetto Trading» con una 
quarantina di impiegati a 
Milano e Roma. Non glie ne 
andò bene una. I macchinari 
per edilizia piombarono in 
una crisi nera. La Cee con¬ 
tingentò l’importazione di 
macchine movimento terra 
giapponesi. Il Messico ed il 
Venezuela congelarono pa¬ 
gamenti di miliardi per pro¬ 
dotti già consegnati. 

Cercò un «partner», perchè 
un’azienda sottocapitaiizza- 
ta come la sua non poteva 
più tmmobiiizzare per mesi 
capitali ingenti su singole 
commesse (due miliardi solo 
nel caso del carrello per la 
Nasa) prima che 1 clienti pa¬ 
gassero. Ma non lo trovò. Ed 
intanto i debiti crescevano, 
arrivando a 40 miliardi con 
le banche e 40 con I fornitori, 
che sono circa duemila, in 
prevalenza artigiani della 
zona. Una crisi solo finanzia¬ 
ria. perchè la Cornetto ha or¬ 
dini in portafoglio per 21 mi¬ 
liardi e trattative in corso 
per 80 miliardi, ma micidia¬ 
le. 

L’incredibile è che di que¬ 
sta situazione nessuno sape¬ 
va niente. Non Io sapeva la 
marina Usa, che ha affidato 


Brevi 


alla Cornetto la costruzione 
di due grossi semoventi per 
natanti. Non lo sapevano Pi- 
ninfarina e General Motors 
che hanno ordinato «navet¬ 
te» per trasportare in aereo le 
vetture sportive da Torino a 
Detroit. E non lo sapevano le 
migliaia di famiglie cuneesi 
che hanno continuato a ver¬ 
sare 1 loro risparmi nella 
Mutua Cooperativa Piemon¬ 
tese, creata da Cornetto 
qualche anno fa, dietro pro¬ 
messa di interessi di un paio 
di punti superiori a quelli 
bancari. 

Alla fine di aprile la cla¬ 
morosa sorpresa. I lavorato¬ 
ri Cornetto che sono andati 
in banca ad incassare rasse¬ 
gno dello stipendio se Io son 
visti protestare. II 2 maggio 
Giuseppe Cornetto ha chie¬ 
sto l’amministrazione con¬ 
trollata: quando la voce si è 
sparsa in città, decine di cu¬ 
neesi sono corsi alia Mutua 
Cooperativa per ritirare i de¬ 
positi, ma gli sportelli erano 
chiusi. 

Ora la fabbrica è presidia¬ 
ta. Si susseguono manifesta¬ 
zioni a Cuneo mentre l'inte¬ 
ra città è «choccata». 

Micheitt Costa 


Pensioni- slitta a giugno esame PdL 

ROMA — l'esame n sede fegtsiattva del lesio muficaro a proposta di legga 
di riforma delle pensiora sut>*a un raiieniamento. La Commissione Bdartoo 
della Camera, c^e la prossima settimana avrebbe dovuto espnmara i suo 
parere defmtivo sugli aspetti econorme o -fmarman deBa proposta, si pronurt- 
cera sokt a gnigno. Ufficialmente lo slinamento 4 legato al congresso dalla De, 
che parabarerS l'attività parlamentare. 

Cooperative di produzione e lavoro 

GENOVA — 328 mAardi d fatnaato, 1 mAardo e 28 mAoni di utile, un 
ponafogh lavoro per 409 mAarrt. ima produaiona giobala daSa 115 azienda 
associata pan a 725 mAardi, che diventeranno quasi 900 a fma '66; tono 
queste le offe che hanno fano da sfondo aiTassemblea nazionale dal Consor- 
zn Cooperativs di Produzione e Lavoro di Reggio EmAa. svoltasi rari a Qtno- 
va. Al lavon 4 intervenuto il presidema deBa Lega, Onebo Prandmi. 

Sciopero degli autoferrotranvieri 

ROMA — I traspom labam ed extrairbam saranno parabzzati, entro la fma del 
mese, da uno sciopero nazionale degb autoferrotranvian le cw modalit4 svan¬ 
no deose nei prossimi g^rni d» sindacati di catagona Cg4, Cisl a Uii. Lo ha 
annunciato un documento Sindacale, che spiega come et'azione di lotta s« 
ormai inevitabile dopo la rotnaa deOe trattative per 4 rinnovo dal contratto». 

Il 28 si fermano i parastatali 

ROMA — Lo sciopero di 24 ore dei lavoraton parastatali. gi4 praannunoato 
il 7 maggm scorso. 4 stato fissato per i 23 maggo con una marafastoziona 
dei parastatali di Roma, davanti a Palazzo Vidonc Lo ha annunciato i sindaca¬ 
to di categona sottcAneando che alo acioporo 4 stato daoso a causa dela 
matKSta soluziana óm problami soBevati in ambito gownotivo iMremanazm- 
ne del decreto... sui prof A profesuonah». 
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rUnìtà - ECONOMIA E LAVORO 


VENERDÌ 
16 MAGGIO 1986 


Nella CIsI dopo IO mesi 
comincia i’«era Marini» 


«Terziario 
avanzato»: 
un contratto 


«Per i contratti non serve il più uno» 

La lunga relazione al consiglio generale delPorganizzazione alFinsegna del pragma¬ 
tismo - Vecchio c nuovo purché si ottengano risultati a favore della occupazione 


per unirio? 

La Cgii propone una «intesa-quadro» per 
cogliere la specificità di questi lavoratori 



ROMA — Parla Franco Ma¬ 
rini al consiglio generale del¬ 
la Cisl. E non sopporta disat¬ 
tenzioni. Nemmeno del suo 
aggiunto, Mario Colombo. Il 
quale, appena richiamato, si 
giustifica con una battuta 
sulla lunghezza della rela¬ 
zione. Ma il segretario gene¬ 
rale taglia corto: «Deve esse¬ 
re cosìt. Lunga, cioè, ben 55 
cartelle, un'ora e mezzo di 
lettura (grazie a qualche ta¬ 
glio dell'ultima ora), con 
pause e sottolineature ad ef¬ 
fetto. Come per un congres¬ 
so, un discorso tutto dedica¬ 
to a una meticolosa analisi 
di strategia. 

Non fu cosi dicci mesi fa, 
al congresso vero e proprio, 
quello del saluto a Pierre 
Camiti. Forse. Marini era 
ancora •prigioniero- di una 
eredità scottante, di un com¬ 
promesso organizzativo e di 
palesi sospetti per un ritorno 
al collateralismo di stampo 
democristiano. Ha dovuto 
pazientare (e lavorare come 
una formica) per tutto que¬ 
sto tempo, ma ieri il nuovo 
segretario generale si è mo¬ 
strato sicuro, tanto da redar¬ 
guire pesantemente -chi mi¬ 
sura 1 comportamenti odier¬ 
ni sulla base di lince-guida 
mitizzate o equiparate ad un 
ortodosso catechismo». 

Dunque, nella Cisl comin¬ 
cia r«era Marini». Lo ricono¬ 
sce implicitamente anche il 
carnitlano Colombo quando, 
assorbita la fatica deH'ascol- 
to, definisce la relazione •ot¬ 
tima». Un paradosso o nella 
Cisl torna a funzionare il ri¬ 
chiamo disciplinare del -tut¬ 
ti in fila»? Né l'uno né l'altro, 
ci sembra. L'operazione di 
Marini, semmai, é stata di 
distillare le culture finora 
espresse in termini divari¬ 
canti dalle tradizionali •ani¬ 
me» della Cisl in modo da 
rendere accettabile a tutti (se 
non a omogeneizzare) la 
nuova linea politica della 
confederazione. 

Proprio per queste carat¬ 
teristiche è difficile una defi¬ 
nizione sintetica. Dentro c'è 
il recupero della concerta¬ 
zione governo-sindacati-im- 
prendltori. ma anche il ri¬ 
lancio della contrattazione 


in fabbrica in una integra¬ 
zione finalizzata alla lotta 
per l'occupazione. Dunque, 
non sarebbe il sindacato 
neocorporativo che tante la¬ 
cerazioni ha provocato nel 
tessuto unitario. Ancora, si 
torna a enfatizzare il fondo 
di solidarietà (ricordate lo 
0,50%?) e una gestione di 
mezzi finanziari che si esten¬ 
de fino ai fondi delle pensio¬ 
ni integrative, ma assieme 
alla definizione di una più 
marcata conflittualità con il 
governo e gli imprenditori 
suH'cconomia. Così, non è 
proprio il sindacato-ban¬ 
chiere. Non appare nemme¬ 
no il sindacato dell’egualita¬ 
rismo, visto che Marini vi 
contrappone il più moderno 
concetto dell’uguaglianza 
sociale. Tantomeno sembra 
appassionare il sindacato- 
post industriale (-piuttosto 
la nuova società è neoindu¬ 
striale»). 

Cosa resta? Potremmo an¬ 
che forzare, ma l'impressio¬ 
ne é che Marini non si faccia 
scrupoli neil’utilizzare tutto 
ciò che possa tornare utile, 
vecchio o nuovo, a una orga¬ 
nizzazione che deve -compe¬ 
tere» con le altre confedera¬ 
zioni: e a un sindacato che 
nel suo insieme deve fron¬ 
teggiare forti spinte neolibe- 
riste. Ciò può spiegare l’en¬ 
fasi dedicata alla sfida -di di¬ 
mensioni mondiali» che il 
sindacato deve affrontare 


per la propria •.sopravviven¬ 
za». Come? Innanzitutto, re¬ 
cuperando i valori etici del 
lavoro, deH’uguaglianza e 
della solidarietà che, dice 
Marini, servono a stabilire le 
•regole di cittadinanza» en¬ 
tro le quali le stesse diversità 
profc.ssionali e individuali 
«diventano accettabili e ces¬ 
sano d’essere privilegi arbi¬ 
trari». E poi, utilizzando ade¬ 
guatamente lo strumento 
della contrattazione a tutti i 
livelli per ridurre la portata 
delle •frantumazioni a ca¬ 
scata» che investono il mon¬ 
do del lavoro. 

Il -salto» sta più che altro 
nella gestione di questi valo¬ 
ri e strumenti, estremamen¬ 
te pragmatica e senza scru¬ 
poli ideologici. Purché — di¬ 
ce Marini — Tobicttivo del¬ 
l’occupazione abbia risulta¬ 
ti. Ed ecco il -patto del lavo¬ 
ro» da contrarre tra Cgil, Cisl 
e Uil tradursi in una -colla¬ 
borazione» allo sviluppo sta¬ 
bile dell’economia, perché — 
spiega la relazione — lo 
•sconto petrolifero» è certo 
un’opportunità, ma il vinco¬ 
lo esterno non è destinato a 
scomparire. Ne consegue che 
la Cisl è disponibile a una po¬ 
litica dei redditi, concreta e 
verificabile (qui torna in bal¬ 
lo la concertazione), vi deve 
corrispondere, cioè, una 
estrema coerenza dell’inizia¬ 
tiva politica e contrattuale 
del sindacato. Su tutti i ver¬ 


santi: il contributo a gover¬ 
nare le condizioni generali 
dell'economia; la capacità di 
affrontare sindacalmente 
l’innovazione; la riconside¬ 
razione delle politiche redi¬ 
stributive in un moderno 
Stato sociale; la promozione 
di una politica attiva del la¬ 
voro. 

Un esempio, per capire: i 
contratti. La Cisl è soddisfat¬ 
ta che tutte le piattaforme si 
caratterizzino per la rivendi¬ 
cazione della riduzione d’o¬ 
rario e Marini avalla la scol¬ 
ta della diversificazione (ab¬ 
bandonando i nostalgici del¬ 
la generalizzazione) che con¬ 
sente di concentrare gli sfor¬ 
zi là dove più netti po.ssono 
essere gli effetti occupazio¬ 
nali. Ma dice anche che que¬ 
sto è un costo da rendere 
compatibile con l'incremen¬ 
to di produttività. È polemi¬ 
ca aperta, dunque, non solo 
con chi magari privilegia più 
salario, ma pure con i suoi 
che, addirittura, chiedono 
più salario e più riduzione 
d’orario come nel caso della 
Firn milanese. 

Tanto realismo, anche 
quando Marini si dice dispo¬ 
nibile a vietare per legge che 
un’occasione temporanea di 
occupazione possa trasfor¬ 
marsi nel classico posto fis¬ 
so, pur di ottenere dal gover¬ 
no un piano straordinario 
(«altra cosa rispetto al piano 
De Vito») che consenta ai 
giovani un primo approccio 
con il lavoro. Così come nel- 
l’escludere che nei rapporti 
tra le confederazioni «sia in¬ 
corporato, con scadenze più 
o meno mitiche, un progetto 
di unità organica». 

Ma, alla fine. Marini parla 
di un sindacato capace di 
produrre un «fatto politico di 
primaria grandezza per l’in¬ 
tero paese», recuperando 
l’appello iniziale ad «alzarsi 
in piedi». Allora, tanto pra¬ 
gmatismo acquisisce anche 
la valenza di un’autocritica 
per per pratiche e teorie che 
non poco hanno contribuito 
a mettere «a sedere» il sinda¬ 
cato. 

Pasquale Cascella 


RO,\!A — Qualche passo in avanti già c'è. Proprio nelle piattafor¬ 
me contrattuali che stanno presentando in questi giorni alle con¬ 
troparti, i tessili e i braccianti hanno chiesto la creazione di un 
osservatorio tecnologico, per capire quel che avviene fuori delle 
singole aziende. Dì più, i chimici propongono di «dire la loro» anche 
sui centri che forniscono servizi alle imprese. Qualche segnale 
arriva. .Afn non c'c alcun dubbio che gli attuali schemi contrat¬ 
tuali sono troppo stretti per pensare di poter svolgere in tempi 
brevi una politica rivendicatiua all’altezza dei processi che attra¬ 
versano il terziario avanzato^. Così ieri Pierluigi Albini, della Cgil, 
ha introdotto un incontro tra le strutture del sindacato, dedicato 
proprio a quell’area del lavoro, difficilmente definibile, composta 
per lo più da professionalità altissime che ormai tutti chiamano 
«terziario avanzato». 

Il sindacato ne parla, ma soprattutto prova a fare qualcosa. 
Cosa? In due parole questo. Il «terziario avanzato» — un’area di 
lavori, di professioni che taglia orizzontalmente tante categorie, da 
quelle dell’industria a quelle del coinmercio — può essere grosso 
modo diviso in quattro grandi settori. C’è quello dell’informatica, 
con le aziende (o reparti di aziende) di software, per l’elaborazione 
di programmi, che forniscono servizi nuovi alle imprese. C’è l’area 
che raggruppa le imprese (o le divisioni delle imprese) che si 
occupa della pubblicità, del marketing. Ancora c’è il settore della 
iirogettazione, deU’cngineering. E infine ci sono i servizi «para- 
tiancari», come il leasing, la vendita dei fondi d’investimenti e così 
via. 

,La divisione potrebbe essere ancora molto più articolata — 
dice Lucio De Carlini, segretario confederale della Cgil che ha 
coriclu.so rincontro di ieri — ma fermiamoci qui, almeno per ora. 
Si trutta di settori in rapidissima crescita, se è vero che qui 
continuo l'espansione dell'occupazione. Molto è lavoro autono¬ 
mo, ma cresce anche il numero dei lavoratori dipendentit. 

Settori nuovi, dunque. Settori che invece pesano poco neH’ini- 
ziativa contrattuale del sindacato. E come potrebbe essere altri¬ 
menti? Per esempio, nelle assemblee di questi giorni, anche se 
tutti gli addetti alle società di progettazione metalmeccaniche 
partecipa.ssero alle assemblee della loro categoria, sarebbero una 
minoranza impercettibile. E allora? mL'idca — continua De C^arlini 
— è di provare ad unificare questi lavoratori dal punto di vista 
contrattuale. Certo, non è un argomento all'ordine del giorno di 
questa tornata contrattuale, ma fin da ora bisogna cominciare a 
discutere di questo progetto». 

Un contratto può dare l’idea di un qualcosa che tende ad omo¬ 
geneizzare mansioni, profe.ssioni, compiti in un’unica normativa. 
Un obiettivo che sareblie assurdo per il «terziario avanzato» carato- 
rizzato dalla molteplicità di prestazioni, di capacità professionali, 
<li condizioni di lavoro. «E allora — è ancora il segretario confede¬ 
rale della Cgil — noi pensiamo a una sorta di contratto quadro 
intersettoriale. Una cornice insomma da specificare poi azienda 
per azienda, settore per settore, zona per zona per cogliere tutti 
gli aspetti di queste forme lavorative». Un contratto che il sinda¬ 
cato vuole costruire assieme agli interessati. E stavolta si fa sul 
serio: alla riunione di ieri, ne seguiranno altre fino ad arrivare a 
metà luglio (a Chianciano) ad una assemblea nazionale dei lavora¬ 
tori del terziario avanzato. Qui dovrebbe nascere una struttura 
Cgil ad hoc per questi problemi. tLasciami un’ultima osservazio¬ 
ne — continua De Carlini —^ al congresso Cgil, due mesi fa, abbia¬ 
mo discusso a lungo su un .sindacato che non e in grado di cogliere 
le esigenze delle nuove figure professionali. Una disattenzione 
dovuta forse alla nostra storia, ad una Cgil legata agli insedia¬ 
menti tradizionali del lavoro. Ora proviamo a invertire la rnarcia. 
E non proponiamo qualcosa per t settori nuovi: no, puntiamo a 
creare un'aggregazione della Cgil per il "terziario avanzato" che 
sia autodirctta». Dove insomma il ricercatore, il disegnatore, il 
pubblicitario decida per conto suo. 

Stefano Bocconetti 


COMUNE DI BIBBONA 

_ PROVINCIA DI LIVORNO _ 

Avviso di gara d'appalto 
IL SINDACO 

vista la deliberazione n 174 del 30.'4/192G. 

Vista la legge 2/2/1973 n 14 e successive mod iiche ed inte¬ 
grazioni 

rende noto 

che questo Comune md.rà quanto prima una gara d'appalto da 
aggiudicarsi con il metodo di CUI all ari 1. lett B). della legge 

2/2/1973 n 14. dei lavori di costruzione nuova sede munici¬ 
pale. 

importo dei lavori a base d'asta L.'900.000.000 
Le ditte e/o imprese interessate alla gara, possono inoltrare 
specifica domanda di invito in carta legale, indirizzata al sinda¬ 
co. entro e non oltre 10 giorni dalla data del presente avviso. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione comunale. 

Bibbona, 13 maggio 1986 


COMUNE DI MELICUCCO 

PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 


Avviso di gara 

Questo Comune, quale concessionario deil'I.S.M.E.Z. (ex Cassa 
per il Mezzogiorno) dovrà indire una gara di licitazione privata 
per l'appalto dei lavori di costruzione di un Ostello per la 
Gioventù, prog. PS. 33/P/2668/TR. 

L'importo a base d'asta dei lavori è di L. 563.345.000. 

La gara sarà esperita - ai sensi della legge n. 687/84 - con il 
criterio del prezzo più basso secondo quanto previsto dall'art. 1. 
lettera a) della legge 2 febbraio 1973. n. 14. 

Saranno ammesse alla gara le imprese iscritte all'Albo nazionale 
dei costruttori per la categoria 2 e per importo adeguato. 

Alla gara saranno, altresì, ammesse offerte tb imprese riunite ai 
sensi dogli artt. 20 e seguenti della legge 584/77. tenendo 
presente quanto (xescritto dagli artt. 9 e 22 della legge 8 
ottobre 1984. n. 687. 

Le imprese interessate potranno presentare domanda di invito 
ella gara entro 10 giorni dalla pubblicazione del presente avviso. 
La richiesta d'mvito non vincola l'Amministrazione ai sensi del- 
fart. 7 della legge 8 ottobre 1984. n. 687. 

IL SINDACO N.V. Mercuri 


COMUNE DI MELISSANO 

PROVINCIA DI LECCE 


Avviso di gara 
IL SINDACO rende noto 

che sarà espierita licitazione privata secondo le rtorme 
previste dana legge 2 febbraio 1973. n. 14. art. 1. lett. 
c), per l'appalto dei lavori dì sistemazione strade in¬ 
terne ali’erea industriale, per un importo a base 
d'asta di L. 1.144.700.000. 

Le imprese, iscritte all'albo nazionale costruttori, per im¬ 
porto e categoria adeguata, dovranno far pervenire alla 
Segreteria di questo Comune, entro e non oltre giorni 10, 
decorrenti dalla data di pubblicazione del presente avviso, 
istanza in bollo per poter essere invitate alla gara suddet¬ 
ta. 

La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione comu¬ 
nale. 

Melìssano, 12 maggio 1986 

IL SINDACO Ferruccio Piscopìeilo 


aziende 

informano 

Novità neirautomazione industriale: 
fusione tra Sprecher-Schuh ed Elesta 

Il nostro mercato dell'automazione industriale ha accolto posi¬ 
tivamente (dopo l'accordo del 23 dicembre scorso) la nascita 
della Sprecher-Schuh Elesta S p A . è questa la denominazio¬ 
ne data alla filiale italiana che dal V maggio è operativa a tutti 
gli elletti 

La nota Casa svizzera di Aarau. forte dei suoi 160 miliardi di 
fatturato e dei circa duemila dipendenti nel solo settore dello 
bassa tensione, ha quindi deciso mcorpiorando la Elesta. dal 
canto suo già conosciuta e operante in Italia, di potenziare la 
propria penetrazione sul nostro mercato agendo con una filiale 
diretta 

Certamente risulterà di grande aiuto all'attività della nuova 
società la dinamica struttura organizzativa della Elesta. spe¬ 
cializzata nell automazione industriale le cui scelte manage¬ 
riali e I CUI orientamenti di marketing verranno perseguiti e 
sviluppati sempre di più 

La Sprecher-Schuh. a sua volta specializzata nel settore dei 
componenti elettromeccanici, 6 un'azienda a livello internazio¬ 
nale che esporta m più di ottanta Paesi ed è tra i leaders del 
mercato 

Quindi giusta la scelta di quest ultima di affiancare la propria 
competenza e la propria attività a quella della Elesta. da anni 
ben conosciuta nel campo dell automazione industriale In tal 
modo, il notevole potenziamento della struttura organizzativa 
e della rete di vendita garantiscono anche da noi il consegui¬ 
mento di una sicura posizione di rilievo m un settore che è in 
continua evoluzione 

Di notevole mieresse. per gli operatori specializzati, sarà il 
nuovo catalogo dei prodotti, che vedrà notevolmente accre¬ 
sciuta la già Significativa offerta della Sprecher-Schuh Elesta 

I due marchi associati possono disporre, infatti, di una vasta 
gamma di prodotti, tra cui segnaliamo relè, fotocellule, fine¬ 
corsa induttivi e capacitivi, comandi numerici digitali, coniat- 
lori e mmi-contattori. pulsanierie e morsetti 

Le Industrie Poulain alla 11* mostra 
intemazionale alimentazione dolciaria 

II numero sempre crescente di espositori stranieri sta a dimo¬ 
strare il sempre maggior interesse delle industrie doltr Alpe 
verso il MIAO, la mostra internazionale dell'alimentazione dol¬ 
ciaria ■ 

Tra queste industrie assume particolare rilievo la presenza 
delle Industrie Pouiam di Parigi 

Questo gruppio dolciario alimentare che diversifica il suo inte¬ 
resse in diversi settori merceologici sempre nel campio speci¬ 
fico dell'alimentazione. è presente direttamente ne'.'a totalità 
dei Paesi del M£C. nonché negli Usa. e con altre forme com¬ 
merciali pressoché m tutti I continenti 
La presenza della Poulain al MiAD sta a significare la volontà 
del gruppo di farsi conoscere di più dagli operatori del settore 
Italiani e. in definitiva, dai consumatori 

Il gruppK) Poulain raggruppa 7 stabilimenti di produzione che si 
diversificano dal campo della frutta lavorata, ai cereali lavora¬ 
ti. alla trasformazione del cacao m tutte le sue possibili utiliz- 
zazicni. nonché ai prodotti da forno 

Questo gruppo dà lavoro a 3 900 unità, soprattutto in Francia. 
Italia. Gran Bretagna e Usa 

Lo Sviluppo di questo gruppo dolciario alimentare è avvenuto 
negli anni grazie alle volontà e capacità manageriali del top 
management dell'Azienda e dell'alto livello produttivo delle 
maestranze. 

La presenza del gruppo Pouiam al MIAO riafferma I mdirizzo 
sempre più vasto e articotato di scambi di interessi dei grandi 
gruppi nell'ambito dei diversi mercati Sia come utilizzazione 
delle materie prime sia come proposta dei prodotti Imiti 


Guerra di cifre 
a Miiano tra 
Fiom, Uiim e Firn 


MILANO — Ottocento assem¬ 
blee dì operai e impiegati nel 
giro di poche settimane, quasi 
cinquantamila lavoratori a di¬ 
scutere sulla piattaforma con¬ 
trattuale. la metà degli interes¬ 
sati. La parola è ai metalmec- 
ccanici. che nei primi giorni di 
giugno diranno come la pensa¬ 
no con un referendum, àia già 
si può capire quali sono gli 
umori, le opìonioni prevalenti. 
E a Milano, mentre stanno di¬ 
scutendo gli organismi dirigen¬ 
ti di Fiom, Firn e Uilm, è subito 
polemica. Aspra. Fiom e Uilm 
da una parte, Fim-Cisl dall’al¬ 
tra. È una spece dì «guerra delle 
cifre». La Fiom è netta:-JVon ci 
sono stati rifiuti pregiudiziali 
o rigetti della proposta-. C’è 
una spinta salariale, c’è il timo¬ 
re di perdere terreno in azienda 
sul controllo della flessibilità. 
Ma la spinta al rialzo sulla ri¬ 
duzione d'orario e sul salario 
condotta dalla Fim-Cisl non ha 
avuto la maggioranza dei con¬ 
sensi. 

Delle 796 assemblee finora 
svolte, in 219 sono stati votati 
mozioni o emendamenti, per 
complessivi 16.991 lavoratori. 
3'253 per la riduzione d’orario a 
35 ore. 3-176 per riduzioni ag¬ 
giuntive a quelle previste dalla 
piattaforma, 2289 contro la 
flessibilità. 4775 per vincolare 
gli straordinari, 4194 contro il 
fondo integrativo aziendale, 
3741 per estendere i diritti sin¬ 
dacali alle imprese minori, 
724'2 ritengono insufficienti le 
richieste salariali. 1077 voglio¬ 
no alla firma del contratto una 
quota prevalente delle lOOmila 


lire al terzo livello. 

La Firn Cisl, invece, dice che 
6429 vogliono la riduzione a 35 
ore, 2147 riduzioni aggiuntive. 
3893 vogliono ISOmila lire 
mensili di aumento, 4666 au¬ 
menti superiori a ISOmila lire. 

Il contrasto è emerso chiara¬ 
mente ieri pomeriggio iiella 
riunione dei direttivi Fiom, 
Firn, Uilm. -La linea della 
Fim-Cisl, che ha scelto la logi¬ 
ca delle piattaforme contrap¬ 
poste, è massimalista-, dice 
Cesare Moreschi, segretario 
Fiom. La Firn Cisl prende le di¬ 
stanze da Dp che vorrebbe far 
votare i lavoratori su due piat¬ 
taforme contrapposte, ma met¬ 
te già le mani avanti. -Non 
sappiamo ancora quali indica¬ 
zioni dare ai lavoratori — dice 
Tìboni —. Per ora ciascuno 
continua la sua battaglia in ca¬ 
sa propria-. La Firn lombarda 
difende la piattaforma e attac¬ 
ca Tiboni: oisogna far votare sì. 
La Fiom vuole apporre delle 
modifiche senza stravolgere la 
profiosta nazionale: la rnaggior 
parte dell’aumento salariale al¬ 
la firma del contratto, divieto 
di cumulo fra flessibilità e 
straordinario, indennità di fles¬ 
sibilità. 

La .guerra» delle cifre, ri¬ 
guarda in ogni caso, la mino¬ 
ranza dei lavoratori coinvolti 
nella consultazione, poiché la 
maggioranza ha discusso la 
piattaforma, senza pronunciar¬ 
si con un voto. L’altro proble¬ 
ma. che va oltre la contiàgenza 
della polemica, riguarda la par¬ 
tecipazione. Tira gli impiegati 
c’è stato un gran vuoto; in as¬ 
semblea solo uno ogni cinque. 


Sciopera Civilavia 
aerei in difficoltà 

ROMA — I dipendenti della direzione generale deU’aviazione 
civile del ministero dei Trasporti (Civilavia) aderenti a Cgil, 
Ci.s) e Uil sciopereranno il prossimo 20 maggio dalle 8 alle 14; 
il 27 maggio dalle 14 alle 20; il 3 giugno dalle 8 alle 20. L’agita¬ 
zione, afferma una nota sindacale, «comporterà il blocco de¬ 
gli aeroporti*. La protesta è stata decisa per sollecitare la 
riforma di Civilavia, «la cui organizzazione — aggiunge la 
nota — è vecchia di vent’anni e non può rispondere efficace¬ 
mente alle esigenze causate da un volume di traffico aereo 
che nel frattempo è quintuplicato, senza contare l’aumento 
degli impianti aereonautici. «Il compito di Civilavia — ricor¬ 
da la nota sindacale — è delicato, ed è quello di controllare il 
rispetto delle norme di sicurezza nei voli: per questo durante 
lo sciopero non potranno essere effettuati decolli e atterrag- 
Gi*- 


EMIGRAZIONE 


Giadrcsco sulla legge per gli Immigrati 

La Camera ha approvato 
la legalizzazione degli 
stranieri in Italia 


»I,a battaglia per i diritti de¬ 
gli immigrati stranieri in Ita¬ 
lia, non c ancora finita, ma con 
il voto cspre.sso alla Camera 
dei deputati ha fatto un buon 
passo in avanti»: così ha detto 
il compagno on. Gianni Gia- 
dresco in una intervista rila¬ 
sciata all’agenzia «Aise» dopo 
l’approvazione della legge. 

•Si tratta — ha aggiunto 
Giadrcsco — di un atto tra i 
più significativi, per moltepli¬ 
ci ragioni. Innanzitutto perchè 
la legge impedisce le espulsio¬ 
ni immotivate degli stranieri, 
che, purtroppo, in questi ulti¬ 
mi mesi sono state numerose e 
frequenti, nonostante le no¬ 
stre proteste. Bisogna però 
precisare che la legge non è 
definitiva, fino a quando non 
avrà ottenuto il voto del Sena¬ 
to. "Tuttavia è evidente che 
nessun organo dello Stato e 
meno che mai le questure po¬ 
tranno ignorarne resistenza 
dopo il voto di un ramo del 
Parlamento». 

Oltre a ciò quali sono i con¬ 
tenuti della legge? 

Vale la pena di ricordare 
che si tratta di una proposta 
parlamentare non governati¬ 
va. Infatti la Camera dei depu¬ 
tati ha approvato il testo unifi¬ 
cato che rappresentava la sin¬ 
tesi delle proposte de) Partito 
comunista (primo firmatario 
on. Samà), della De, del Psi c 
di Dp. Il fatto che sia mancato 
il voto del Movimento sociale, 
che all’atto finale si è astenu¬ 
to. è la riconferma delle posi¬ 
zioni antidemocratiche di que¬ 
sto partito. Al contrario, il 
consenso venuto dal governo 
può davvero dare il segnale di 
una svolta ncH’attcggianiento 
fin qui dimostrato nei con¬ 
fronti degli immigrati nel no¬ 
stro Paese. 

La nuova normativa regola 
il diritto al collocamento degli 
immigrati stranieri e consente 
di regolarizzare posizioni che, 
fino ad ora, sono state, per 


molti, di clandestinità. Viene 
affermato che, in attuazione 
della Convenzione dell’Orga¬ 
nizzazione internazionale del 
lavoro (fino ad oggi inattuata 
anche se l’Italia Taveva ratifi¬ 
cata nel lontano 1981) gli stra¬ 
nieri residenti nel territorio 
della Repubblica — e le loro 
famiglie — godono della pari¬ 
tà di trattamento o della parità 
di diritti rispetto ai lavoratori 
italiani, compresi i diritti rela¬ 
tivi all’uso dei servizi sociali e 
sanitari, alla cultura, alla 
scuola, all’accesso alla dispo¬ 
nibilità dell'abitazione, e così 
via. 

Ma quali garanzie vi sono 
che tali diritti non resteran¬ 
no scritti sulla carta? 

È evidente che questo ri¬ 
schio esiste. Tàittavia la legge 
prevede la costituzione presso 
il ministero del Lavoro di una 
consulta che ha il compito di 
rimuovere gli ostacoli che ve¬ 
nissero frapposti alTapplica- 
zionc delle norme. Di questa 
Consulta faranno parte anche 
i rappresentanti dei lavoratori 
stranieri immigrati oltre i rap¬ 
presentanti dei sindacati ita¬ 
liani. 

Ma gli immigrati clande¬ 
stini come potranno regola¬ 
rizzare la loro posizione? 

Ovviamente bisogna aspet¬ 
tare il voto definitivo del Se¬ 
nato e dopo di ciò vi sono 90 
giorni di tempo per chiedere 
la legalizzazione, per la quale 
non vi saranno restrizioni, 
tanto più che la legge prevede 
il ricorso delTinteressato alla 


magistratura, e neppure la 
perdita del posto di lavoro può 
giustificare un provvedimento 
di rimpatrio. 

Vi è il pericolo che il Senato 
modifichi la legge? 

Questo non è un pericolo, è 
un diritto del Senato. Dipende 
però dalle forze politiche e, 
particolarmente dalla De e dal 
Psi. oltre che dal governo nel 
suo complesso. Per quel che 
riguarda noi comunisti, abbia¬ 
mo già detto che non propor¬ 
remo alcuna modifica e chie¬ 
deremo un esame c una appro¬ 
vazione definitiva in tempi ra¬ 
pidi. Per questo sarà decisivo 
il sostegno delle forze sociali, 
dei sindacati e anche delle or¬ 
ganizzazioni religiose, come vi 
è stato nei mesi scorsi, quando 
si trattava di impedire che vi 
fossero espressioni xenofobe e 
che la legge venisse affossata 
alla Camera. 

Ora abbiamo un testo di leg¬ 
ge di cui possiamo essere orgo¬ 
gliosi, in quanto rappresenta 
una risposta di grande civiltà a 
un problema complesso e dif¬ 
ficile, tanto più chi vi erano e 
vi sono tanti avversari alla le¬ 
galizzazione da parte di chi ha 
interesse allo sfruttamento 
della manodopera straniera 
clandestina. La legge votata 
alla Camera può essere un 
esempio per tutti gli Stati e, se 
si vuole, una degna celebra¬ 
zione del 49’ anniversario del¬ 
la nostra Repubblica fondata 
sul lavoro. 

(a cura di 
Giuseppe Della Noce) 


Conquistati 16 seggi su 26 

A La Louvière U 37% 
dei voti alla lista 
«plurinazionale unitaria» 


I risultati delle elezioni 
svoltesi a La Louvière in Bel¬ 
gio. dove gli immigrati hanno 
votato per il Consiglio consul¬ 
tivo comunale degli stranieri, 
hanno segnato una significati¬ 
va vittoria della cosiddetta li¬ 
sta «plurinazionale unitaria» 
voluta dal Pei c guidata dal ca¬ 
polista Vincenzo Fretto, che è 
il segretario politico del nostro 
partito nella zona. 

I risultati sono i seguenti: li¬ 
sta Uapp (Unione delle asso¬ 
ciazioni per il progresso) voti 
2311. pari al 36,97fo. 16 seggi (4 
italiani, una greca, un porto¬ 
ghese, un marocchino, un 
francese, un algerino, 5 tur¬ 
chi); lista Udec (Unione demo¬ 
cratica emigrazione centro) 
voti 1598 (25,56%) 4 seggi; lista 
Use (Unione socilista comuna¬ 
le), appoggiata dal Psi, voti 
1468 (23,48%) 4 seggi; lista 
Psdi-Tùrchi voti 727(11,63%) 2 
seggi. (I restanti voti sono an¬ 
dati a liste minori che non 
hanno ottenuto alcun seggio). 

L’unico, vero limite in que¬ 
ste occasioni, in ogni paese ove 
gli immigrati sono chiamati 
alle urne, è dato dal numero 
dei partecipanti al voto che, 
nel caso di La Louvière, è stato 
del 49,9%. 6930 su 14 mila 
aventi diritto. Un limite che 
ha molteplici ragioni e, prima 
di tutto, rappresenta un sinto¬ 
mo evidente della difficile 
condizione dei diritti degli im¬ 
migrati anche nei Paesi della 
Cee. 

Ma, anche senza affrontare 
questo delicato problema, è 
evidente il significato del vo¬ 
to, tanto più che, per la prima 
volta, è stato tentato un «mo¬ 
dello» unitario fra gli immi¬ 
grati che andava oltre i limiti 
delle differenti nazionalità. 
Questo è, in primo luogo, il 
merito che sentiamo di poter 


vantare come Partito comuni¬ 
sta italiano, per avere promos¬ 
so una lista, cosiddetta «pluri¬ 
nazionale unitaria» che rap¬ 
presentava l’Unione delle as¬ 
sociazioni per il progresso, la 
quale ha portato alla elezione 
di candidati di sei nazionalità 
oltre quella italiana. 

Ovviamente — come ave¬ 
vamo scritto qualche settima¬ 
na orsono in questa stessa ru¬ 
brica — la lista plurinazionale 
è stata possibile grazie al tena¬ 
ce impegno non solamente nei 
dosaggi delle candidature fra 
le diverse nazionalità, ma sul 
programma comune, fondato 
sul diritto all’uguaglianza fra 
gli immigrati e con i cittadini 
belgi, sul diritto a una dignito¬ 
sa integrazione, base di convi¬ 
venza civile e democratica e 
rispettosa delle differenze re¬ 
ligiose e culturali. 

Quindi, si può dire, che l’in¬ 
dicazione che viene da queste 
elezioni trascende il valore lo¬ 
cale e l’affermazione della li¬ 
sta guidata dal Pei, assumendo 
il simbolo di un valido «mo¬ 
dello» per la più generale bat¬ 
taglia dei diritti degli immi¬ 
grati in Europa. In questo sen¬ 
so il dibattito che ha precedu¬ 
to le elezioni intorno al valore 
unitario per la tutela dei diritti 
se vuole affermarsi ha bisogno 
di una rappresentanza, di un 


programma, di un impegno 
che siano unitari. 

La lista per la quale la Fe¬ 
derazione del Pei in Belgio si è 
battuta, contribuisce al supe¬ 
ramento della discriminante 
nazionalistica — nei confronti 
del Belgio, ma anche nei con¬ 
fronti degli immigrati stessi — 
tanto è vero che il Pei ha ri¬ 
nunciato a propri candidati 
per presentare un «corpo uni¬ 
co» rappresentativo degli inte¬ 
ressi e delle esigenze degli 
stranieri. L’affermazione del 
voto — sulla quale solamente 
noi comunisti eravamo pronti 
a scommettere alla vigilia — è 
la prova migliore che si tratta 
di andare avanti per un cor¬ 
retto rapporto di collaborazio¬ 
ne fra tutti gli immigrati- Del 
resto non può esservi altra 
strada possibile, per chi, come 
noi, pensa che l’emigrazione 
deve intervenire nella vita 
economica, politica e sociale 
del Paese in cui gli emigrati 
risiedono. 

Per quanto limitati siano i 
compiti e le funzioni deman¬ 
date ai Consiglio consultivi, il 
fatto di eleggerli in forma de¬ 
mocratica e diretta affida a lo¬ 
ro una dignità che non può es¬ 
sere ignorata e che non può li¬ 
mitarsi a La Louvière ma deve 
riguardare la totalità dei mi¬ 
granti. 

SERGIO ANGELINI 


Il Coordinamento convocato per il 22 maggio 

Le Consulte regionali 
sollecitano il governo 
per la seconda Conferenza 


Nei giorni 6 ed 8 maggio 
scorsi, a Bari, si è riunita la se¬ 
greteria del Coordinamento 
nazionale degli assessori e pre¬ 
sidenti delle Consulte regio¬ 
nali per l’emigrazione, pren¬ 
dendo in esame le inadem¬ 
pienze del governo in merito 
agli impegni presi dallo stesso 
nel congresso Stato-Regioni 
del 4 aprile ’84. 

La segreteria ha deciso di 
convocare la riunione dei 
Coordinamento nazionale per 
il prossimo 22 maggio per di¬ 
scutere e prendere le opportu¬ 
ne iniziative affinché il gover¬ 
no convochi, fissandone la da¬ 
ta. la seconda Conferenza na¬ 
zionale dell’emigrazione e 
presenti il progetto di legge¬ 
quadro che regoli i rapporti 
Stato-Regioni ed il fondo na¬ 
zionale per dell’emigrazione. 

Si tratta infatti di impegni 
presi dal ministro degli Esteri 
Andreotti alle conclusioni del 
convegno Stato-Regioni; im¬ 
pegni che fino a questo mo¬ 
mento non hanno avuto alcun 
seguito. 

Nella stessa riunione della 
segreteria si è constatala la vo¬ 
lontà unanime di proseguire 
l’azione unitaria per rimuove¬ 
re le cause che ostacolano la 
realizzazione delle proposte 
che Regioni, partiti ed associa¬ 


zioni hanno a suo tempo con¬ 
cordato. 

Al fine di concretizzare tali 
obiettivi si sono avuti incontri 
con la Filef, Adi, Ucei, Anfe, 
Istituto Santi, Unaie i cui rap¬ 
presentanti hanno esternato 
una forte preoccupazione sul¬ 
lo stato delle cose e si sono im¬ 
pegnati a mobilitare le proprie 
associazioni per sollecitare il 
ministro Andreotti e per esso 
il governo a mantenere gli im¬ 
pegni a suo tempo presi. Si è 
inoltre deciso di chiedere un 
incontro con i responsabili dei 
partiti nazionali per esporre le 
comuni preoccupazioni del 
coordinamento istituzionale e 
delle associazioni degli emi¬ 
grati in maniera da investire il 
Parlamento e tutti gli organi 
dello Stato. 

Infine è importante sottoli¬ 


neare che le Regioni discute¬ 
ranno l’apporto da dare alla 
Conferenza europea che si ter¬ 
rà a Basilea il 14-15 ^ugno '86. 
promossa dalTUmbria sui pro¬ 
blemi inerenti i giovani e la 
cultura. Il dibattito e le con¬ 
clusioni che scaturiranno da 
Basilea vengono considerati 
dalle Regioni un ulteriore 
contributo alla preparazione 
ed alle tematiche che dovran¬ 
no essere affrontate dalla se¬ 
conda Conferenza nazionale 
delTemi^zione. 

Altre iniziative che saranno 
sottcqxiste alla riunione del 22 
prossimo sarà la «Senigallia 2» 
promossa dalla Regione Mar¬ 
che che prevede la convoca¬ 
zione di tutte le consulte re¬ 
gionali dell'emigrazione sul 
modo che le stesse dovranno 
avere come organi di parteci¬ 
pazione e di proposta. 

MARCELLO MATERAZZO 
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Dopo ì bambini in provetta avremo anche i nati da un «grembo» maschile? 
Alcuni biologi sostengono di sì. Ma forse è ora di non pensare più alla 
scienza come a un supermercato dove si acquista tutto ciò che si vuole 

Nato dì uomo! 


In questi giorni si è parlato a lungo di crisi della scienza, di 
tecnologie che sfuggono al controllo deiruomo, di modelli di 
sviluppo che comportano al di là di benefici immediati, gravi 
rischi per il futuro. L’incidente di Chernobyl, indipendentemen¬ 
te dalle sue gravi conseguenze immediate e future, sembra 
aver stimolato una discussione sulle scelte da compiere, sulla 
loro sicurezza, sui rapporti tra costi e benefici. C’è da augurar¬ 
si che questa discussione prosegua in modo razionale quando 
l’onda di emotività sollevata da questo incidente avrà perduto 
la sua forza iniziale, come c’è da augurarsi che il dibattito non 
sia soltanto centrato sul tema dell’energia nucleare, ma si 
allarghi ad altri temi, alle scelte che conviene compiere in 
termini di sviluppo scientifico e tecnologico, ai divario che 
esiste tra disponibilità di una tecnologia — o raggiungimenti 
scientifici — ed utilizzo di una tecnologia nel campo energetico 
come in quello biomedico. 

Il problema che dovremo affrontare sempre più in futuro è 
infatti quello delle scelte, è evidente che la scienza produrrà 
con ritmo crescente innovazioni utilizzabili nella pratica ed è 
evidente, come sanno i sociologi della scienza, che i tempi che 
intercorrono tra una scoperta scientifica e la sua traduzione in 
applicazioni pratiche o in tecnologie su vasta scala vanno pro¬ 
gressivamente accordiandosi. alla fine dei secolo scorso questi 
tempi si misuravano, in media, in decenni mentre negli anni 
Settanta ed Ottanta si misurano in anni o frazioni di anno. In 
sostanza si tende sempre più ad applicare praticamente qual¬ 
cosa che funziona in laboratorio, ma che può comportare con¬ 
seguenze impreviste a livello più ampio, conseguenze che poi ci 
si affanna a riparare e a correggere. 

Non mi riferisco, si badi bene, al caso specifico dell’energia 
nucleare, ma a numerosi altri aspetti della scienza applicata, 
da alcuni settori della farmacologia e altri delle tecnologie 
biomediche o deU’ingegneria genetica, pur sapendo che molti 
interpretano la cautela come un atteggiamento negativo in 
termini di «progresso» e di sviluppo scientifico-tecnologico, co¬ 
me un timore del nuovo che ha sempre caratterizzato l'uomo di 
fronte alle grandi trasformazioni. Ora è vero che il progresso 
procede spesso per tentativi ed errori, ma mi pare che vi sia 
una tendenza crescente ad infatuarsi di innovazioni ancora allo 
•stato nascente., di tecnologie che soddisfano facilmente degli 
schematismi ideologici piuttosto che necessità o problemi con¬ 
creti, come è nel caso della cosiddetta «gravidanza maschile», 
sbandierata come esempio di una democratizzazione dei ruoli 
sessuali, ma che in realtà si presenta, a mio parere, come un 
esempio di demenza biotecnologica. 

In seguito allo sviluppo di tecniche per la fecondazione in 
vitro, che ha consentito la nascita dei cosiddetti «bambini in 


provetta», i discorsi, le utopie e le congetture sul futuro della 
riproduzione umana hanno assunto un tono in crescendo. Allo 
stato attuale è possibile fecondare un uovo in provetta, farlo 
crescere sino ai primissimi stati embrionali al di fuori dcH’ute- 
ro materno e poi impiantarlo — quando è ancora formato da 
poche cellule — nell'utero della madre biologica (da cui provie¬ 
ne l'uovo) 0 in quello di una madre adottiva. In seguito a queste 
innovazioni ci si è chiesti se non sarebbe possibile spingere la 
crescita dell'embrione sino ad una fase avanzata, impiantando¬ 
lo quando è già giunto a settimane di vita (ma quale sarebbe il 
vantaggio reale?) o addirittura se in un prossimo futuro non 
sarebbe possibile ideare degli «uteri artificiali» liberando la 
donna dalla gravidanza e trasformando sia il concepimento che 
la gravidanza e la nascita in eventi artificiali, al di fuori di un 
ruolo attivo della donna. Ma poiché la «gravidanza in vitro» 
pone per ora problemi tecnici insuperabili (ed una cascata di 
problemi e di implicazioni negative) ci si è chiesti se non sareb¬ 
be possibile impiantare un uovo nell’addome maschile dato che 
•alcuni biologi inglesi» sostengono che l’evento è tecnicamente 
possibile. 

L’ottimismo dei biologi inglesi ha suscitato l’entusiasmo di 
altri biologi americani come di saggisti francesi e già si parla 
di «mariti democratici» che si offrono volontari. Ora se è vero 
che un embrione può continuare a riprodursi sino ad un certo 
stadio anche nell’addome — femminile o maschile che sia — è 
anche vero che la cavità addominale non rappresenta il luogo 
ideale per la formazione di una placenta. Nell’utero, modifiche 
nell'impianto e nell'irrorazione sanguigna della placenta pos¬ 
sono comportare una gravidanza a rischio ed handicap psichici 
nel nascituro: nella cavità addominale la situazione è impreve¬ 
dibile, i rischi per la sopravvivenza e la salute del nascituro 
enormi; ma sono anche grandi i rischi per il presupposto porta¬ 
tore di una gravidanza addominale, sottoposto ad incidenti va¬ 
scolari e ad una proliferazione incontrollata del tessuto placen¬ 
tare. 

Bisogna anche ricordare, se necessario, che gli uomini secer¬ 
nono ormoni maschili (e subito si parla di iniezioni di ormoni 
femminili per creare una situazione appropriata, imprevedibi¬ 
le ed estremamente rischiosa sia per il feto che per r«uomo- 
madre»), che le caratteristiche anatomiche del bacino e dell’ad- 
dome maschile sono diverse da quelle femminili, che l’evolu¬ 
zione ha selezionato in milioni e milioni di anni una serie di 
caratteristiche femminili, tra cui appropriate risposte ormo¬ 
nali ed immunitarie, essenziali per la gravidanza. 

L’entusiasmo con cui molti hanno accolto la possibilità della 
«gravidanza maschile», sull’onda di un sociologismo falsamen¬ 
te femminista e democratico, solleva quindi ancora una volta il 
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problema più generale dei rapporti tra l’innovazione scientifi¬ 
ca e la sua messa in pratica. Non sarebbe da stupirsi se, sull’on¬ 
da di un condannabile pressappochismo scientifico, qualche 
équipe medica tentasse un clamoroso trapianto di embrione 
nell’addome maschile, a titolo sperimentale, come in passato 
sono stati tentati prematuramente interventi di ingegneria ge¬ 
netica o trapianti scientificamente impossibili, sull’onda di un 
sensazionalismo che ha sempre più spazio e peso. Ma più in 
generale ciò che succede o può succedere nel campo biomedico 
deve essere inquadrato in una più vasta tendenza ad agire 
troppo rapidamente, a riflettere scarsamente sulle implicazio¬ 
ni di una nuova tecnologia o ad attendere un evento negativo 
per effettuare una correzione di rotta. 

Speriamo che l’opinione pubblica — e con questa gli scien¬ 
ziati — cominci a riflettere seriamente sul fatto che la scienza 
non è un supermercato dove è possibile acquistare tutto ciò che 
si vuole, tutto ciò che si sogna e tutto ciò che piace. 

Alberto Oliverio 


Signori, 
è tutta 
invìdia 


Qualche anno fa un mi~ 
liardario americano si fece 
donare: suo figlio sarebbe 
stato una sorta di ireplican- 
fe» come nel film Biade Run- 
ner? Uno di quel ilavorl In 
pellet capaci anche di pian¬ 
gere. Adesso si annuncia la 
oosslbllltà della gravidanza 
maschile. Il libro di Elisa¬ 
beth Badinter tL'un est l’au- 
tret, appena uscito in Fran¬ 
cia, scruta questa possibile 
mutazione. Una mutazione 
che tende a ricomporre i ruo¬ 
li, maschia e femminili, in 
una meravigliosa androgi¬ 
nia. Perfetto. Tutto mento 
della scienza che rifiuta di 
piegarsi alle leggi della natu¬ 
ra. Che le sfida, dimostrando 
di saper produrre vita mo¬ 
dificandone l’origine. Anzi, 
spostando il luogo dell'origi¬ 
ne. Dalla tmaternalitàt alla 
•paternalltàt, ovvero dalla 
madre al padre. 

Aveva ragione Nietzsche: 
la scienza ha sostituito Dio. 

Eppure noi siamo preoc¬ 
cupate. Non per un inconsui- 
to attacco millenaristico. 
Benché, di fronte a un anno 
vissuto cosi pericolosamen¬ 
te, verrebbe voglia di resu¬ 
scitare quel movimento, in 
modi diversi — nemmeno 
tanto sottili — si mette in 
questione la riproduzione 
deila specie. Con Chernobyl, 
evidentemente. Con II fiato 
vicino della guerra, anche. 
Con una qualità (si fa per di¬ 
re) della vita tartassata dal 
metanolo e dall'avvelena¬ 
mento dell’acqua. Per la 
donna Incinta, in questi gior¬ 
ni, pochi e 'modesti consigli. 
•Signora, non beva questo, 
non mangi quello. Niente 
passeggiate: meglio se si tap¬ 
pa in casa». D’altronde, il 
frutto del suo ventre è pro¬ 
prio suo. Come negli ospeda¬ 
li, quando tilnvitano a conte¬ 
nere le doglie, ricordandoti 
che «te lo sei voluto, no?». 

La riproduzione della spe¬ 
cie, dunque, è messa in que¬ 
stione. Ce la stanno cam¬ 
biando sotto gli occhi. Il sole 
dell’ingegneria genetica bril¬ 
la, alto, nel cielo. L’oscuran¬ 
tismo fogge raccogliendosi 
nel suo mantello nero. E tut¬ 
tavia. Tuttavia vorremmo 
che si riflettesse un po’ di 
più. Non per spirito corpora¬ 
tivo del tipo: «Giù le mani da 
quello che è stato II nostro 
potere». Il potere della ripro¬ 
duzione. Non so se la mater¬ 
nità abbia rappresentato un 
reale potere, una afferma¬ 
zione di superiorità (biologi¬ 
ca) femminile. Certo, le don¬ 
ne vi si sono aggrappate per 
qualche secolo. Certo, le don¬ 
ne, magari fraintendendo, 
hanno costruito la loro Iden¬ 
tità appoggiandola sulla ma¬ 
ternità. 


La riflessione dovrebbe 
placare le nostre ansie. E l 
nostri interrogativi che ri¬ 
guardano, per esemplo, la 
supposta neutralità delle 
scienze dell’Invisibile. La 
marcia trionfale della gene¬ 
tica o della sociologia. Met¬ 
tendo in campo l’equazione: 
scienza uguale modernità, cl 
tappano la bocca. 

In questa logica stringen¬ 
te si punta tutto sulle cifre. 
Sulle cifre per ciò che riguar¬ 
da, appunto, la riproduzione 
della specie. Abbiamo, nel 
mondo, ottocento figli della 
provetta; cinquantamila 
prodotti dalla fecondazione 
artificiale. Alcuni embrioni, 
duecento, forse di più, con¬ 
servati in azoto liquido alla 
Monash University di Mel¬ 
bourne. Bambini venuti dal 
freddo; donne che rivendica¬ 
no, pur di avere un bambino, 
lo sperma del marito morto. 
Ancora, gameti trasferiti 
(uovo e spermatozoo) nelle 
tube di Falloppio. A Houston 
lo chiamano ‘glft», dono. 

Ora la bilancia della ripro¬ 
duzione sembra che penda 
dalla parte maschile. Perché 
escludere lui? D’altra parte 
la riproduzione era già stata 
separata dalla sessualità con 
la scoperta di Pincus. Fu la 
rivoluzione del secolo, quella 
della pillola. Poi si chiese al¬ 
la scienza che facesse venire 
al mondo bambini che non 
ne avevano voglia. Fu la ri- 
produzione artificiale. I ruo¬ 
li, maschile e femminile, dal 
punto di vista biologico per¬ 
devano terreno. Contavano, 
semmai, quelli paterno e 
materno dal punto di vista 
istituzionale, pubblico. Je 
vous salue Marie di Godard, 
contempla il mistero di come 
sia possibile dare la vita sen¬ 
za che la sessualità sla coin¬ 
volta. 

Adesso arriviamo all’uo¬ 
mo. All’uomo che vorrebbe 
fare questo figlio tutto da so¬ 
lo. In assoluta autonomia. 
Con quell’uovo impiantato 
nelTaàdome. ‘Demenza bio¬ 
tecnologica», annota, giusta¬ 
mente, Oliverio. L’uomo ha 
nelle sue mani in larghissi¬ 
ma misura, la direzione e il 
controllo e gli indirizzi della 
scienza, ora sostiene che la 
nascita può fare a meno di 
avere una madre. Che la ri- 
produzione può diventare af¬ 
fare di un unico sesso; il suo. 

La virilità maschile pare 
stia diminuendo (era ora) a 
vantaggio di una femminili¬ 
tà della quale non si vergo¬ 
gna più. Ma l’idea del «nato 
di padre» è un’altra questio¬ 
ne. E poi, chi ci assicura che 
non nasconda l’invidia del 
sesso forte per II nostro, de¬ 
bolissimo sesso? 

Letizia Psolozzi 


ROMA — Con termine 
scientifico li chiamano Blat- 
tidi, Lepismatldi, Liposceli- 
di, Dermestitl. Ma tutti li co¬ 
nosciamo come scarafaggi, 
pesciolini d’argento, pidoc¬ 
chi dei libri, termiti, tarli. 
Sono alcuni fra o più accani¬ 
ti nemici della carta stam¬ 
pata. Numerosissimi e fa¬ 
melici attaccano pagine, 
cuoio, spago, rilegature, 
scaffali di legno. Aprono vo¬ 
ragini interne, cavità nei 
dorsi di preziosi volumi, 
mangiucchiano fogli, sono 
capaci di distruggere un’in¬ 
tera biblioteca. Anche per¬ 
ché, in azione insieme a loro 
ci sono i topi, poi 250 specie 
di microrganismi e soprat¬ 
tutto l’insetto più pericoloso 
di tutti: l’uomo. Eccolo li, lo 
studioso impeccabile che 
sottolinea fogli, piega, strap¬ 
pa. umetta le dita per girare 
pagina e lascia con la saliva 
uno splendido terreno di col¬ 
tura per 1 microrganismi. 
Insomma, l’elenco serve a 
spiegare perché questa inte¬ 
ressante mostra che resterà 
aperta fino al 25 maggio al 
museo del Folclore in piazza 
S. Egidio a Roma si chiama 
proprio «Scrlpta volani». 

Non è di quelle rassegne 
che appagano lo sguardo; al 
contrarlo. Piuttosto è un 
grido di dolore e una richie¬ 
sta di aiuto, per impedire 
che tonnellate di stona fini¬ 
scano in polvere. Talvolta, 
infatti. SI ha paura persino a 
toccarli, quei volumi che 
possono frantumarsi fra le 
dita. La mostra, partita da 
un’idea del Centro per la Pa¬ 
tologia del libro di Forlì, è 
stata fatta propria dal mini¬ 
stero dei Beni culturali e 
deiriccrom, in collaborazio¬ 
ne con la Regione Emilia- 
Romagna e il Comune di 
Roma. Divisa in varie sezio¬ 
ni dice tutto quello che si do¬ 
vrebbe sapere su questo in¬ 
sostituibile compagno di vi¬ 
ta e di studio; struttura, vita, 
malattie e morte. 

Già gli antichi si erano 
posti il problema della con¬ 
servazione e lo risolvevano 
con i loro mezzi: ecco i legni 
aromatici con i quali co¬ 
struire scaffali a prova di in¬ 
setto; ecco le foglie di alloro, 
cedrina, artemisia, rosa, po¬ 
sti tra le pagine. Metodi più 
romantici dei nostri insetti¬ 
cidi, ma forse meno efficaci. 
Vitruvio, nel I secolo a.C. 



Un volume antico danneggiato dalle termiti 


A Roma una mostra e un grido 
d’allarme: così muoiono i libri 

Siamo tutti 
divoratori 
dì... pagine 


consigliava l’esposizone del¬ 
le biblioteche a oriente, co¬ 
sicché i libri «non putre¬ 
scenti. Gli arabi, poi. ricor¬ 
revano agli scongiuri: «O 
Kubéjkag», salva i miei libri 
dalle tarme. 

Certo non bastano gli 
scongiuri a conservare 727 
mila documenti in pergame¬ 
na, 112 mila incunaboli. 623 
mila manoscritti. 540 mila 
periodici, 106 milioni di vo¬ 
lumi corrispondenti al pa- 
tnmonio pubblico del nostro 
paese, sicuramente sottosti¬ 
mato. Basta guardare poi i 
locali in cui sono general¬ 
mente conservati per rimet¬ 


tere in auge l’esortazione di 
Vitruvio. Stanze umide, con 
pochissima circolazione d’a- 
na, scantinati, scaffali mes¬ 
si a ridosso di luminosissime 
finestre, da dove la luce del 
sole compie la sua azione di¬ 
sgregante. In più su un ma¬ 
teriale, come quello cartaceo 
che la società del «leggi e 
getta» ha ridotto a ben poca 
resistenza. La cellulosa chi¬ 
mica o pasta chimica ha so¬ 
stituito, infatti, la cellulosa 
di straccio molto costosa, 
ma di gran lunga più resi¬ 
stente. (Questo vale solo per 
informazione non per rim¬ 
pianto di epoche in cui il li¬ 


bro era patrimonio di una 
ristrettissima élite. Chiusa 
parentesi). Comunque già 
dalia prima metà del nostro 
secolo alcuni quotidiani 
coinciarono a stampare 
giornalmente su carta di 
stracci un numero di copie 
destinate alla conservazio¬ 
ne. I titoli? Times, Chicago 
Tribune. New York Times. E 
nel 1938 fu fondato in Italia 
l’Istituto per la patologia del 
libro, appositamente incari¬ 
cato di studiare le malattie 
del patrimonio cartaceo e di 
porvi riparo. 

La mostra offre un’esau¬ 
riente panoramica sui modi 
in cui è possibile tenere a ba¬ 
da insetti e affini, su come 
esporre gli scaffali, sui sofi¬ 
sticati macchinari oggi uti¬ 
lizzabili allo scopo, ma non 
può dirci quando e come sa¬ 
rà possibile vederli all'opera 
nelle fatiscenti biliotechedel 
nostro paese. Luoghi dove 
non si riesce neppure a mi¬ 
crofilmare i testi più prezio¬ 
si, per mancanza di fondi e 
di personale. A conferma 
che l'insetto più pericoloso è 
l’uomo, che quella più perni¬ 
ciosa di tutte è la sottospecie 
deH’amministratore ineffi¬ 
ciente e che forse in Italia 
non resta che tornare agli 
scongiuri. 

Matilde Passa 


Il regista sta provando, anche come interprete, un lavoro su Louis Jouvet: «Sarà 
un omaggio alla didattica teatrale e la testimonianza di una grande passione teatrale» 


A l^Mie da Strehl^ 


MILANO — Il 14 maggio 1947 con L’albergo 
dei poveri di Gorkij, regia di Giorgio Strehler 
che vi interpreta anche — un cappello a vi¬ 
siera in testa e una fisarmonica — il ruolo di 
Aiioscia, si inaugura il Piccolo Teatro di via 
Rovello. 14 maggio 1986: nella Sala Brecht 
del Teatro Studio, accompagnato dalle tene¬ 
re note di un trio di Schubert, Giorgio Stre¬ 
hler, come regista e come interprete del ruolo 
di Louis Jouvet. Inizia le prove di Elvira o la 
passione teatrale che a giugno inaugurerà il 
nuovo spazio, da poco «consegnato» al diret¬ 
tore del Piccolo. 

Tra un avvenimento e l’altro quaranta sta¬ 
gioni. trentanove anni di teatro. Se gli anni¬ 
versari hanno ancora un senso in queste date 
sta racchiusa una storia teatrale esemplare; 
la vicenda del primo teatro stabile d’Italia e 
un magistero registico che conta ben più di 
duecento messinscene. Giorgio Strehler è fe¬ 
lice, in forma perfetta. Dice; -È chiaro che 
questo luogo non è ancora finito, e che c’è 
ancora molto da sistemare, ma noi con una 
volontà che oserei chiamare suicida abbia¬ 
mo voluto inaugurarlo ugualmente, lavo¬ 
rando, perché ci sembra il modo migliore di 
celebrare i nostri compleanni. Qui, al secon¬ 
do piano, stiamo provando noi, al piano di 
sotto Puggelli ha riunito il suo gruppo di la¬ 
voro dedicato alla drammaturgia contempo¬ 
ranea. Un teatro vivo è questo. Però non vo¬ 
glio che si enfatizzi quello che stiamo facen¬ 
do in questo momento: è la nostra vita di 
sempre. Eppure mi rendo conto che tutto 
questo contiene qualcosa di simbolico. È 
simbolico che si sia scelto uno spettacolo co¬ 
me Elvira o la passione teatrale, tratto da 
sette lezioni che Jouvet tenne nel 1940 sul 
Don Giovanni dì Molière al Conservatoire di 
Parigi, proprio qui. nella sede di quella che 
fra pochi mesi sarà una scuolsu La nostra è, 
dunque, una scelta che vuole significare una 
continuità nel futuro. E poi voi siete qui con 
il direttore del Piccolo Teatro, ma anche con 
un teatrante che. sempre, si è sentito allievo 
di Jouvet. Ho dato a Elvira o la passione tea¬ 
trale il sottotitolo di "rappresentazione". È 
un testo su cui ho lavorato molto, operando 
degli inserti di altri scritti di Jouvet sul lavo¬ 
ro iniziale di Francois Regnauit. che è stato 
rappresentato quest’anno a Parigi con gran¬ 
de successo. Il testo nasce dunque da queste 
sette lezioni sulla scena Vi del IV atto del 
Don Giovanni che hanno un andamento ir¬ 
regolare nella loro scadenza; così mi è parso 
utile spiegare il perché di questa "irregolari¬ 
tà” seguendo la stona di quegli anni che ver¬ 
rà riproposta fra una lezione e un’altra attra¬ 
verso dei flash filmati, delle immagini. Come 
spiegare, infatti, che fra la quinta e la sesta 
lezione c’è stata l'occupazione tedesca di Pa¬ 
rigi?». 

I protagonisti di Elvira o la passione tea¬ 
trale sono, con contorno di altri giovani stu¬ 
denti, Jouvet e un sua allieva, certa Claudia 


che oggi ha ottant’anni e che e stata fra i 
pochi ad essere tornati vivi dai campi di ster¬ 
minio nazisti. Strehler sarà Jouvet: «Ma sia 
chiaro — spiega — io non farò Jouvet, non 
mi truccherò da Jouvet; sarebbe ridicolo. 
Semplicemente testimonierò Jouvet». Clau¬ 
dia sarà Giulia Lazzarini «una delle mie at¬ 
trici predilette, — dice il regista — il rappor¬ 
to che c’è fra me e lei è del tutto simile a 
quello di cui qui si parla. Pensate che dopo 
vent’anni mi dà ancora del lei e mi chiama 
"Maestro”... anche se io non voglio». 

Sono anni, ormai, che fatta eccezione per 
qualche recital di poesie Strehler non recita 
più in pubblico. Dice agli attori: «Voi lo sape¬ 
te, io penso che il teatro sia fatto di testi e di 
attori. Quando il pubblico non c’è io tengo 
una posizione intermedia fra voi e loro. Poi, 
quando andate in scena devo sparire. In que¬ 
sto caso, invece, io mi metto allo scoperto, cl 
sono tutto, dò la mia ultima maturità in ma¬ 
no alla gente. L’unica paura che ho è per la 
memoria: non sono piu abituato a recitare 
una parte così lunga». 

Poi si lavora; seduti su bei tavoli di legno 
chiaro, sotto la luce discreta di lampade ver¬ 
di di opaline ognuno con il suo piccolo mazzo 
di fiori, Strehler con accanto il suo «talisma¬ 
no». la bacchetta di Cotrone nei Giganti della 
montagna di Pirandello: e forse anche questo 
ha un suo significato simbolico. 

•Ecco — dice Strehler — potrei cominciare 
così, seduto, le braccia distese, il busto in 
avanti proprio come era solito fare JouveL 
Fatalmente però dirò le sue parole a modo 
mio; sarà, la nostra, un’identità di cose dette 
da sempre da due uomini diversi fra loro ma 
con lo stesso amore totalizzante per il teatro». 

Si comincia: Strehler legge inesauribile, si 
muove, si appassiona facendo tutte le parti, 
ci affascina, ci cattura. Questa Elvira o la 
passione teatrale è davvero, fin dalla prima 
lettura, una «rappresentazione di Giorgio 
Strehler», come dice il sottotitolo: passione, 
sudore e fatica per tre ore consecutive senza 
un attimo di tregua per sé e per noi. E teatro 
è anche l’applauso spontaneo che accomuna 
gli attori e gli invitati alla fine dell’inattesa 
performance. La prova è finita e Strehler tor¬ 
na ad essere il direttore del Piccolo Teatro: 
parla delle dispense che. mensilmente, ver¬ 
ranno fatte pubblicando inediti di JouveL 
Racconta di una registrazione fatta a Parigi 
nel 1949: un incontro fra Marcello Moretti, il 
primo Arlecchino, Antonio Battistella, il pri¬ 
mo Brighella e Jouvet sulla commedia del¬ 
l’arte. Poi scendiamo nella sala circolare e ci 
fermiamo sotto un lungo filare di nuvole di 
cartone che forse saranno la base della sce¬ 
nografia per Elvira. In quel momento cl pare 
di capire il messaggio che Strehler ci vuole 
dare: certo il teatro e tecnologia, lavoro, me¬ 
todologia e studio, ma è anche nuvole, illu¬ 
sione. 

Maria Graiia Gregori 


Giorgio Strehler durante le prove dello epettecolo 
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Videoguida 


Raitre, ore 20,05 


Il teatro 
salvato 
dai 

ragazzini 


Alla ricerca del teatro perduto... Da dove cominciare? Dai bambi¬ 
ni! Sarà capitato a molti, entrati un po' per caso un po' per dovere 
in una sala riservata al teatro per minorenni, dalla scuola materna 
a quella dell'obbligo, di stupirsi per la cura, la professionalità, 
l'ambizione culturale di tante compagnie impegnate a tempo pie¬ 
no per i giovanissimi. A volte, adairittura, dietro a maschere ed 
inserti filmati, invenzioni sceniche e serietà professionali, si na¬ 
sconde una qualità che il «teatro dei grandi« ha spesso perduto. Al 
Teatro per ragazzi Raitre dedica da stasera due trasmissioni (in 
onda alle 20.05) di Sandro Vanadio, Ettore Del Giacco e Paolo 
Petroni. che con il titolo Fantasia che vive indagano tra le diverse 
esperienze di teatro per ragazzi e con ragazzi in vane parti d'Italia. 
• ifteatro per ragazzi — dice Vanodia — sta vivendo grossi cambia¬ 
menti; cominciato intorno al '68 con le prime animazioni, oggi è 
arrivato, in certe sue espressioni, a livelli di alta professionalità. 
•Questa sera il programma si occuperà tra l'altro del teatro fatto 
da bambini, proponendo l'attività drammaturgica di una scuola 
materna e due elementari di Roma, sotto un duplice aspetto: 
quello della scenografia (e ai materiali da costruzione usati) e 
Quello relativo ai contenuti (in questo caso un problema sociale, 
I ecologia). Alcune riprese dal «Fabbricone» di Prato presenteran¬ 
no poi tre modi diversi in cui può essere rappresentato lo stesso 
testo, Cingòia/i al limite del bosco, di Giuliano Scappia, interpre¬ 
tato da un gruppo di ragazzi di Prato, da una compagnia di teatro 
per ragazzi e eia un gruppo psichiatrico di Trieste. 

Raiuno: gli attori e il cinema 

Cinema', l'inchiesta di Francesco Bortolini e Claudio Masenza in 
onda alle 22.30 su Raiuno, si occupa questa sera degli attori: per il 
grande pubblico — anche se in questi anni anche le figure del 
regista e del produttore sono diventate familiari — è sempre l'at¬ 
tore il tramite del sogno chiamato «cinema». «Attori, divismo e 
mestiere» (così si intitola la puntata in onda stasera) vedrà sfilare 
Claudia Cardinale, Christopher Reeve, Lee Marvin, Virna Lisi, 
Sonia Braga, Fanny Ardant, Jean-Louis Trintignant, Bruno Ganz. 
Ma in America come in Italia gli autori hanno voluto sentire anche 
{ giovani, che hanno apMna iniziato la scalata al successo: ecco 
dunque Jennifer Beale iFlashdanceì. Lori Singer (Footloose), l'in¬ 
glese Greta Scacchi, Cristophe Malavoy. JuTiette Binoche, Mi- 
ivem Roussel e ancora Leonardo Trevigìio, Andrea Occhipinti, 
Valeria Golino. Cosa dicono questi attori? Una cosa certamente: la 
consapevolezza tra il successo e lo scacco. 

Canale 5: Joe Cocker ad Azzurro 

Joe Cocker, Sandy Marton, Taffy, i Menta! as Anything. saranno 
i protagonisti del Gala azzurro in onda su Canale 5 alle 20,30. Tra 
gli ospiti Eros Ramazzotti, Leo Sayer e i Bronsky Beat. Il più 
atteso è Joe Cocker, che a Bari canta «Dont you love me anymore» 
e «You can leave your hat on». ovvero la colonna sonora dello 
spogliarello di Kim Basinger in Nove settimane e mezzo, il brano 
che ha riportato Cocker tra i «big» del rock-blues. 

Raitre: Moriconì è lady Macbeth 

Nuovo appuntamento con Shakespeare su Raitre alle 20 30 con 
Macbeth, per la regia di Jack Gould. Mentre, sintonizzandosi con 
Radiotre, i telespettatori potranno sentire l'audio originale, per 
chi segue l'edizione tv il dempiaggio della tragedia shakespeariana 
è affidato a Paolo Ferrari (Macbeth), Valeria Monconi (ladv Ma¬ 
cbeth) Renato De Carmine (Banquo) e Antonio Pierfederici (Dun- 
can). 

Raidue: vacanze più care? 

Costerà di più andare in vancanza? Sereno variabile, in onda su 
Raidue alle 17,40, sarà dedicato interamente ad una panoramica 
sui prezzi e le novità delle prossime vacanze, soprattutto al mare e 
nei viaggi di spostamento. 

(a cura di Silvia Garambais) 


Ente cinema: 
incontro tra 
Pei e Bari da 


ROtMA — Nuova pressione del 
l’ci in vista del rinnoto dei 
Consigli di amministrazione 
di Cinecittà e dell’Istituto Lu- 
ce-ltalnoleggio. Ieri una dele¬ 
gazione del Pei, composta da 
Gianni Borgna, IMino Argen¬ 
tieri, Carlo Lizzani, Ettore 
Scola e Pietro Valenza si e in¬ 
contrata con il ministro delle 
Partecipazioni statali Clelio 
Darida per sottoporgli il pro¬ 
blema del funzionamento e 
del rilancio del Gruppo cine¬ 
matografico pubblico in un 
momento di accertata crisi del 


scena 


cinema italiano. 

In particolare, la delegazio¬ 
ne comunista ha proposto: 1) 
la convocazione di una Confe¬ 
renza nazionale delle Parteci¬ 
pazioni statali sul ruoto del ci¬ 
nema pubblico e dell'indu¬ 
stria audiovisiva. 2) La nomi¬ 
na di due amministratori uni¬ 
ci a Cinecittà e all'Istituto Lu- 
ce-Italnoleggio al posto degli 
attuali Consigli di ammini¬ 
strazione, alio scopo di rende¬ 
re piu efficiente e dinamica la 
gestione e l'iniziativa delle so¬ 
cietà stesse nel quadro delle di¬ 
rettive stabilite dal Consiglio 
d'amministrazione dell’Ente 
cinema. Sono, sostanzialmen¬ 
te. le proposte che eia una 
q^uindicina di giorni fa la se¬ 
zione «Industria, istituzioni 
culturali e spettacolo- del Pei 
asesa avanzato in una presa 
di posizione pubblicata dalla 
stampa. 


vf 
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Un noioso lavoro 
tratto da Baudrillard ha chiuso 
a Bologna un animato convegno 
dedicato proprio ai rimedi 
contro la noia della scena 
e della drammaturgia europee 




Jean Baudrillard: a Bologna ò stato presentato un testo tratto dal suo «America» 


Teatro, litìgi a sc^etto 


Nostro servizio 

BOLOGNA — Nella grande 
sala dell’antico Palazzo dei 
Notai di Bologna si è svolta 
una intensa -due giornh de¬ 
dicata alla drammaturgia 
europea contemporanea. Il 
convegno ‘La scrittura In¬ 
cantata- — organizzato dal 
gruppo cittadino Teatroa- 
pcrto e patrocinato da tutte 
le associazioni Italo-Euro- 
pec, dal Comune, dalla Pro¬ 
vincia e dal Dipartimento di 
Musica e Spcttacoio dell'U¬ 
niversità di Boiogna — è 
giunto in coda ad una rasse¬ 
gna che ha visto in scena 
reaiizzazioni di autori come 
Bcckett, Wesker. Fassbin- 
der. Arrabai, Turrini e, come 
esempi di drammaturgia ita¬ 
liana. di alcuni lavori di 
Gian Marco Montesano, ri¬ 
duttore e regista anche dello 
spettacolo America, tratto 
dal più recente libro di Jean 
Baudrillard Amerique non 
ancora tradotto in Italia. 

Il convegno è stato diviso 
in due momenti: Il primo de¬ 
dicato agli Interventi di stu¬ 
diosi di diverse parti d'Euro¬ 
pa ed il secondo a quelli del 
pochi autori presenti, con 
l'intento di offrire una pano¬ 
ramica abbastanza allargata 


Scegli 
il tuo film 



AMICI NEMICI (^iuno. ore 20,30) 

Non è un giorno di libidine cinematografica, almeno in tv. Questo 
di George Cosmatos è uno di quei filmoni tutto cast che mettono 
insieme un po’ di guerra e un po' di commedia, un po' di morti e un 
po’ di rosa. Siamo sul fronte greco. Su una di quelle isole che fanno 




carico di odio. Ma partigiani greci e prigionieri alleati alla fine 
avranno la meglio, sfruttando tutte le loro risorse, compreso un 
bordello. Tra gli attori Roger Moore e David Niven, Claudia Car¬ 
dinale e Stefania Powers, Telly Savalas ed Elliott Gould (1979). 
LUCKY LUCIANO (Canale 5. ore 0.30) 

Francesco Rosi nel 1973 dirigeva Gian Maria Volontà in questa 
fatica malavitosa. Come sempre il regista napoletano sta attaccato 
alla cronaca come un cane aU'osso, però ne succhia tutto l'umore 
più spettacolare ed emotivo. Qui del resto la storia supera ogni 
fantasia giallistica. Gli immigrati italiani negli States usano la 
mafia come un Mrcorso di guerra per raggiungere la casamatta del 
potere. Lucky Luciano (lo abbiamo visto di recente anche nel film 
di Coppola Cotton Club) è qui interpretato da Volontà con tutta la 
grinta e anche la precisione antropologica necessaria. Con questo 
film Rosi, più che raccontarci un capitolo noto della America 
criminale, continua la sua storia contemporanea attraverso l'uni¬ 
verso Sicilia. 

IL epL-TELLO SOTTO LA GOLA (Raidue. ore 23,35) 

Storiaccia di criminalità marsigliese diretta da Jacques Severac 
(1955). T\itto comincia con una rapina in banca nella quale muore 
una donna. La scia di sangue porta lontano, anche se il capobanda 
vorrebbe evitare di uccidere. Bontà sua. 

VIALE FLA51INGO (Rete 4. ore 15,50) 

Già la parola Flamingo ha ormai echi televisivi. Poi vedrete che 
tutti I noim dei protagonisti e alcune situazioni somigliano stretta- 
mente a Hamingo Road. Ma alla regia c'è il fascinoso Michael 
Curtiz, che racconta da par suo la vicenda di una cittadina dove 
imo sreriffo la fa da padrone amministrando potere e amore. 
Quando dande di usare il vicesceriffo Fielding per la politica, lo 
strappa dalle braccia della amata Lane addirittura mandando la 
donna in galera. Solo che qui anziché la faccia stereotipata di una 
Morgan Fairchild c’è un tipetto come Joan Crawford. Ed è tutto 
detto (1949). 

UNO SCERIFFO EXTRATERRESTRE, POCO EXTRA E MOL¬ 
TO TERRESTRE (Italia 1, ore 20^0) 

Titolo veraniente stupido per un filmetto firmato Michele Lupo 
che fa parte del filone melo-fantascientifico. Più melo che scienti¬ 
fico. Il terrestre è il corposo Bud Spencer alle prese con un fantoli¬ 
no spaziale che gli fa da spalla per consentirgli di guadagnarsi il 
paradiso a suon di sberle. 


sulla scrittura scenica con¬ 
temporanea, la moltiplica¬ 
zione dei codici, la Interazio¬ 
ne e la contaminazione tra I 
diversi linguaggi della prati¬ 
ca scenica. 

Se per Luigi Cozzi faufore- 
regista e docente al Dams) 
-viene oggi decretata la fine 
di quel sistema codificatorio 
che si chiama in gergo copio¬ 
ne, inteso come vecchio stru¬ 
mento normativo, telegram¬ 
ma porta-ordini, per arriva¬ 
re a parlare di una scrittura 
scenica, più che di dramma¬ 
turgia, che vede la confluen¬ 
za di una molteplicità di co¬ 
pioni-, per lo studioso Clau¬ 
dio Meldolesi ci deve essere 
•un approccio drammaturgi¬ 
co tra teatro e sociologia-, in¬ 
dividuando il momento di 
una grande svolta negli anni 
'58-'59 quando, simultanea¬ 
mente, tBeckett smantellava 
il linguaggio, il Living Thea- 
tre "usciva" dal teatro e Gro- 
towskl proponeva il teatro 
come laboratorio, moltipll¬ 
cando così le drammaturgie 
e rompendo con la liturgia 
dello spettacolo che assegna¬ 
va al testo il "prius" canoni¬ 
co*. E così, dopo un doveroso 
omaggio agli ottanta anni di 
Samuel Beckett, tenuto da 


Guido Davlco Bonino, e dopo 
gli interventi di Beatrix 
Kempel sulla scena teatrale 
austriaca, di Hans Thies Le- 
hmann sul teatro contempo¬ 
raneo in Germania ecco 
Jean Baudrillard teorizzare 
sulla -seduzione del linguag¬ 
gio- contro la noia della 
scrittura -non incantata-; ed 
ancora il semiologo Paolo 
Fabbri ribadire che occorre 
fare -un radicale lifting al 
linguaggio- recuperando l'e¬ 
nergia intonativa della paro¬ 
la. 

Nella giornata dedicata 
agli autori, dopo un omaggio 
a Fassbinder tenuto da Leo¬ 
nardo Gandini e dopo un in¬ 
tervento di Leo De Berardi- 
nische vede -nellospettatore 
l'ultimo drammaturgo e co¬ 
me ultimo spettatore l’attore 
che riesce a vedere se stesso-, 
a colpo di scena finale: l'atte¬ 
so intervento di Fernando 
Arrabai, il quale, dopo aver 
ribadito l’idea di un -teatro 
come testimone del proprio 
tempo*, ha sferrato un furi¬ 
bondo, quanto poco docu¬ 
mentato, attacco provocato- 
rio all’istituzione del Piccolo 
Teatro di Milano, Inteso co¬ 
me -modello Infernale e de¬ 
capifatore, reo di genocidio 


di autori drammatici*. 

Se il convegno -La scrittu¬ 
ra incantata- non ha certo 
contribuitola partagli inter¬ 
venti di alcuni studiosi) a fa¬ 
re chiarezza sull’argomento 
e a far emergere quelle in¬ 
quietudini e quelle tensioni 
che serpeggiano nell'ambito 
della scrittura scenica italia¬ 
na ed europea, la maggior 
delusione è arrivata da quel¬ 
la che doveva essere l'esem¬ 
plificazione pratica di quella 
teoria della seduzione predi¬ 
cata da Baudrillard e amici, 
e cioè dallo spettacolo Ame¬ 
rica, realizzato dal gruppo 
Florian-Air Force. 

Non mettiamo in dubbio il 
valore letterario del libro di 
Baudrillard, ma la sua paro¬ 
la scritta, portata così in sce¬ 
na senza alcuna mediazione 
drammaturgica, distribuita 
e spezzettata In tanti mono- 
loghettl oratoriali per il pia¬ 
cere declamatorio degli ese¬ 
cutori, stona parecchio e non 
provoca alcuna seduzione, se 
si considera che anche le im¬ 
magini maldestramente af¬ 
fastellate dal complesso un 
po’ dilettantesco degli attori 
ripetono rituali di una avan¬ 
guardia datatissima. Il lavo¬ 
ro doveva mostrarci un pa- 


È uscito «Fratello di un altro pianeta» di John Sayles 

Quando E.T. è nero di colore 


FRATELLO DI UN ALTRO 
PIANETA — Regia e sceneg¬ 
giatura; John Savles. Inter¬ 
preti: Joe Morton, DarrvI 
Fdwards. Steve James, Léo¬ 
nard Jackson, Caroline Aa¬ 
ron, John Savles. Fotografia: 
Ernest Dockerson. Usa. 1984. 

Meglio tardi che mai. Ad 
uno ad uno escono sui nostri 
schermi i film di John Say¬ 
les. eclettico personaggio (è 
attore, regista, scrittore, sce¬ 
neggiatore) del cinema ame¬ 
ricano indipendente: dopo 
Danna e The Return of Se- 
caucus Seven, ecco arrivare 
Fratello di un altro pianeta, 
ultima sua creatura, in ordi¬ 
ne di tempo (risale comun¬ 


que a due anni fa). Si, è un 
film di fantascienza, ma a 
quel prezzi (300 mila dollari) 
non aspettatevi effetti spe¬ 
ciali alia E.T.: infatti il «bro- 
ther from another planet» 
caduto sulla terra ha un’uni¬ 
ca, deliziosa stranezza, un 
piede a tre dita vagamente a 
zampa di gallina. Ah, dimen¬ 
ticavamo; l'alieno è nero, ma 
visto che con la sua piccola 
astronave è caduto dalle par¬ 
ti di Harlem non ci fa caso 
nessuno. 

Sguardo smarrito, stracci 
rimediati alla meglio, un 
sorriso disarmante che fa 
simpatia, il «fratello» (viene 
in mente Un marziano a Ro¬ 
ma di Fiatano) gira per il 


quartiere come un nero 
qualsiasi. Non parla inglese, 
anzi passa per muto; però, 
con quelle mani da alieno, 
riesce a far miracoli; ad 
esempio, aggiusta i flipper 
rotti semplicemente toccan¬ 
doli. La qual cosa gli vale su¬ 
bito un lavoro da apprendi¬ 
sta. Passano I giorni; mosso 
da simpatia, l’assistente so¬ 
ciale Sam decide di ospitare 
a casa sua quello strano tipo, 
che fra l'altro è riuscito a 
portarsi a letto anche un fa¬ 
mosa cantante soul piutto¬ 
sto in declino («Sei stato 
grande, fratello, ma ti consi¬ 
glierei di tagliarti le unghie 
dei piedi», sorride lei sotto le 
coperte). 


Insomma, andrebbe tutto 
bene se non sbucassero al¬ 
l’improvviso due cupi cac¬ 
ciatori di taglie extraterresti 
decisi ad eliminarlo. I killer- 
robot (il più alto è lo stesso 
John Sayles) picchiano, mi¬ 
nacciano, fanno strani versi, 
e alla fine riescono a «blocca¬ 
re» il povero marziano. Il 
quale, però, soccorso da una 
folla di altri fratelli neri (an- 
ch’essi venuti giù dalle ga¬ 
lassie?), riduce a malpartito 1 
due cattivi e s’installa tran¬ 
quillamente ad Harlem. 

Fratello di un altro piane¬ 
ta è un classico filmeito de¬ 
stinato a diventare cult mo¬ 
vie: è povero, talvolta squin¬ 
ternato, bizzarro e gentile 
quanto basta per guada- 


Programmi Tv 


n Raiuno 

10.30 GIACINTA - Sceneggiato (3* ed ultima puntata, 

11.35 TAXI - Te'efilm «Bobby non abita più qui* 

11.55 CHE TEMPO FA - TC1 FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? • Con Enrica Bonaccorb 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - THE MINUTI 01... 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ulti.ma telefonata 

14.15 PISTA - Conduce Maia-izio N«hetti. Nel corso del programma: tla 
tempesta» Film con Silvana Mangano 

16.55 TG1 FLASH • OGGI AL PARLAMENTO 
17.05 PISTA • Con i cartoni animati di W. Oisney 

18.30 ITALIA SERA • Conduce Piero Badalo.'ii 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 AMICI E NEMICI - Film con Roger Moore. Regia di G. Pancosmatos 

22.15 TELEGIORNALE 

22.30 CINEMA. INDUSTRIA. SOGNO. MERCATO - Regia (5 F. Bonobni 

23.35 TENNIS - Internazionali d Italia 

24.00 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
0.15 OSE: JOHANN SEBASTIAN BACH - (3* puntata) 

O Raidue 

11.00 OSE: TEMI DELLA QUESTIONE PSICHIATRICA OGGI 

11.55 CORDIALMENTE • Rotocalco, m $tudK> Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI - TG2 C E DA SALVARE... 

13.30 CAPITOL - Con Rory Cairioun 

14.30 TG2 FLASH 

14.35 TANDEM • Super G. attualità, gochi efettroma 

15.30 COSENZA: CICLISMO - 69* Gvo (Tltaba 

16.30 PANE E MARMELLATA • In studio Rita OoBa Cfoesa 

17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 

17.40 SERENO VARIABILE • Settimanale di tiaismo a spettacolo 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 BRONK - Te'eWm «La quatta vittimai 

19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm eoo Siegfried Lowitz. Re^a 
d, J Schaaf 

21.35 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME. SPETTACOLO E 
CULTURA 

22.20 TG2 - STANOTTE 

24.00 IL COLTELLO SOTTO LA GOLA - Film con >an Servai». Reaa (» 
J. Severac 

Q Raitre 

12.55 UMILIATI E OFFESI - Sceneggiato (4* ed ultmta puntata) 

14.15 L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fazi e Simonetta Zauh 
15.00 TENNIS • Internazionali (Tltaha 

19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.35 LUNTANE 'A NAPOLI • Documenti 
20.05 DSE: LABORATORIO INFANZIA 
20.30 MACBETH * Di William Sbakespeara 

23.40 TG3 

D Canale 5 

8.30 ALICE - Telefilm con Lmda Lovm 


11.00 

11.55 

13.00 

13.30 

14.30 

14.35 

15.30 

16.30 

17.30 

17.40 

18.30 

18.40 

19.40 

20.30 

21.35 

22.20 

24.00 


8.55 FLO - telefilm con Geoffrey Lewis 
9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA • Telefilm 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 

11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a qua 

11.30 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mille Bongiorno 
12.40 IL PRANZO É SERVITO • Gioco a qua 

13.30 SENTIERI - Teleromanzo 

14.25 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 

15.20 COSI GIRA IL MONDO - Teleromanzo 

16.15 ALICE - Telef.im con Linda Lavin 

16.45 HAZZAHD - Te'efilm con Catherine Bach 

17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a qvz 

18.00 ZERO IN CONDOTTA - Telefilm con Amy Lmker 

18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz 

19.00 I JEFFERSON - Telefilm con Sherman Hemsiey 

19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. Vianelto e S. Mondami 

20.30 GALA AZZURRO • Spettacolo musicale 

22.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

0.30 LUCKY LUCIANO • Film con Gian Mena Volontt a Vmeent Garde¬ 
nia Regia * Francesco Ros» 

D Retequattro 

8.30 STREGA PER AMORE - Telefilm 
9.00 MARINA • Telenovela 
9.40 LUCY SHOW • Telefilm 

10.00 L'IDOLO DELLA CANZONE - Film con Tommy Sands 

11.45 MAGAZINE - Attualità 

12.15 MAMMY FA PER TUTTI - Telefilm 

12.45 CIAO CIAO - Canon» anmtab 

14.15 MARINA - Te'enovela 
15.00 AGUA VIVA • Telenovela 

15.50 VIALE FLAMINGO - Film con Joan Crawford 

17.50 LUCY SHOW - Telefilm con LoCjOe Bai 

18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 

18.50 I RYAN • Sceneggiato con Louise Shaffer 

19.30 FEBBRE D’AMORE • Sceneggiato 

20.30 IL BUON PAESE - Varietà con Claudm ìjoc* 

22.50 M.A.S.K - Telefilm con Alan Alda 

23.20 CASSIE & COMPANY • Telefilm 

0.10 IRONSlOE • Te'efilm con Raymond Burr 
1.00 MOO SQUAO - Telefilm con Michael Cole 

D Italia 1 

8.30 GLI EROI DI HOGAN - TeleNm 
8.55 SANDFORD&SON 
9.20 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
10.10 WONOER WOMAN - Telefilm con Lynda Carter 
11.00 LA DONNA BIONICA - Telefilm 

11.50 QUINCY - Telefilm con Jack Khjgman 
12.40 AGENZIA ROCKFORO - Telefilm 

13.20 HELP - Gmeo a quiz con i Gatti di Vicolo Mracoii 
14.15 DEEJAY TELEVISION - Spettacolo musicale 
15.00 RALPH SUPERMAXIEROE - Telefrim 

16.00 BIMBUMBAM 



Joe Morton è l’alieno 


rassegna 


Se ne parlerà 
al prossimo 
«Teleconfronto» 


norama di una -America si¬ 
derale, inteso come paradi¬ 
gma moderno, il solo paese 
primitivo dei nostri tempi- in 
contrapposizione ad una Eu¬ 
ropa -scomparsa, versione 
sotto-titolata della moderni¬ 
tà-. In realtà, su di un palco¬ 
scenico riempito di plastica, 
di rottami di elettrodomesti¬ 
ci, noccioline, barattoli di co¬ 
ca-cola, si esaurisce la lunga 
performance letteraria fatta 
di slogans, di inutili rievoca¬ 
zioni di momenti contestati¬ 
vi (c'è persino un coretto che 
intona \Ve shall overcome), 
di pile che si accendono e si 
spengono, di fuochi rituali 
accesi, di battute stucchevoli 
(tipo: -La cultura deve essere 
un deserto affinché tutte le 
cose siano uguali e risplen¬ 
dano della stessa forma so¬ 
vrannaturale-), per arrivare 
ad un altrettanto stucchevo¬ 
le finale, quando, sul fonda¬ 
le, compare in controluce 
una immagine di stazione 
della Via Crucis con il Cristo 
portatore di Croce e di Sal¬ 
vezza. Il poco seducente 
-viaggio* di Baudrillard fini¬ 
sce così paradossalmente in 
quella -liturgia* teatrale che 
egli stesso rifiuta. 

Gianfranco Rimondi 


Furbìzie 
e segreti 
della 

telenovela 

dautore Il simbolo del Teleconfronto 


ROMA — Una malattia contagiosa, trasmessa dalle onde 
televisive, da alcuni anni ormai miete vittime in Italia: la 
telenovela, prodotto idoc» dell’America Latina la cui ricetta 
resta inimitabile e misteriosa quanto quella della Cola Cola. 
Sugli teffettl» della telenovella — quasi ipnotici — molto 
hanno scritto critici, sociologi e psicologi, e molto è stato 
detto. La sua presenza in tv è rassicurante come Dallas e 
come il Tg: appuntamenti sicuri, ripetuti, Immutabili. E que¬ 
st’anno anche il «Teleconfronto» ha scoperto di non poterne 
farne a meno e l’ha nominata tosplte d’onore». 

Così, alla quarta edizione delia mostra di Chlanciano Ter¬ 
me (dal 23 maggio al 1“ giugno), mentre andranno in onda 
senza interruzione l telefilm europei in concorso e gli espiertl 
si riuniscono a convegno, chi ha contratto li «morbo» della 
telenovela avrà modo di scoprire tutte le novità del genere e 
di seguire retrospettive d’autore, come quella dello sceneg¬ 
giatore Doc Comparato. Per la rassegna europea quest’anno 
oltre ad Austria, Bulgaria, Francia, Gran Bretagna, Italia, 
Jugoslavia, Polonia, Portogallo, Repubblica Democratica 
Tedesca, Spagna, Svezia, Svizzera ed Ungheria, partecipano 
anche la Grecia, per la prima volta, e Bbc e Urss, dopo un 
anno di assenza: sono stati selezionati per questo «confronto» 
i telefilm di grande successo o rappresentativi di nuove ten¬ 
denze. Tra questi, anche alcune curiosità, come Le tiroir se¬ 
cret scritto da Danièle Thompson e diretto da Nadine Trintl- 
gnant (la moglie di Jean-Paul) per il ritorno sullo schermo di 
Michèle Morgan (protagonista insieme a Jeanne Moreau) 
dopo un decennio di ritiro, in una stona in cui una vedova 
scopre tracce di un imprevisto misterioso passato del marito. 
Sempre la Francia propone una •telenovela europea» (La Val¬ 
lèe des Peupiiers) con Rossano Brazzi, mentre la Svezia ha 
chiamato Max von Sydow per il remake televisivo di La saga 
del Gosta Berling (il film che nel '25 lanciò Greta Garbo). La 
Bulgaria presenta invece un telefilm sulla «pista bulgara» del 
terrorismo: una storia in cui l servizi segreti bulgari bloccano 
un terrorista infiltrato nell’ultrasinistra della Germania Fe¬ 
derale e lo consegnano alle autorità tedesche. 

Per quel che riguarda l’Europa l’attenzione quest’anno è 
però soprattutto puntata sull’Ungheria, protagonista di una 
rassegna monografica che presenta telefilm di impegno so¬ 
ciale, sceneggiati da importanti scrittori (come Tibor Dery) o 
diretti da registi di fama, come Faustus Doktor, prima ed 
unica esperienza elettronica di Miklós Jancsó; Per l’Italia 
viene presentato II boss di Silverio Blasi, Tir di Giovanni 
Fago, L'uomo che parla al cavalli di Raffaele Meloni e Ybrls 
di Gavino Ledda. Fuori concorso anteprima anche degli Ulti¬ 
mi giorni di Pompei, coprodotto con gli inglesi, diretto da 
Peter Hunt e con la partecipazione di Lawrence Olivier. 

11 convegno di studi di quest’anno avrà come titolo «Il 
villaggio globale: quella parte di mondo chiamata America 
Latina», che affronterà il problema del rapporti nord-sud 
nella comunicazione. Saranno presenti studiosi di tutti i pae¬ 
si del mondo, ma soprattutto docenti universitari e operatori 
delle televisioni latino-americane, per raccontare soprattut¬ 
to il «segreto» delle telenovele. Infine, seconda rassegna vi¬ 
deo, a cui partecipa quest’anno anche 11 Brasile, ed in cui 
l’Italia giocherà la carta della «computergraphic». 

Silvia Garambois 


gnarsl un posto al sole nel 
sottofilone «fantascienza 
spiritosa». John Sayles è so¬ 
prattutto un abile sceneg¬ 
giatore (non male la battura; 
«Ehi, amico, da dove vieni? 
Ad occhio e croce sembri del 
Sud»), attento a dosare gii in¬ 
gredienti della farsa e della 
commedia; ma stavolta non 
si dimentica del resto, degli 
ambienti, delle atmosfere. 
Anzi, si può dire che Fratello 
di un altro pianeta nasca 
proprio dal desiderio di gira¬ 
re un film nei cuore di Har¬ 
lem, questo ghetto reale e 
metaforico insieme che per 1 
neri è qualcosa di più di un 
posto dove vivere insieme a 
gente del tuo stesso colore di 
pelle. 

Ma, tra le righe, Sayles re¬ 
cupera 1 temi che gli stanno 
piu a cuore: il calore della co¬ 
munità, la desolazione urba¬ 
na, l’interesse per le mino¬ 
ranze, la «dipiendenza» dalle 
droghe (siano esse sostanze 
chimiche o immagini televi¬ 


sive), una malinconia diffu¬ 
sa che stempera il lieto (ine. 
Non a caso, nell’ultima in¬ 
quadratura, vediamo il •fra¬ 
tello» scomparire in metro¬ 
politana nella notte di Har¬ 
lem, oggi terra promessa e 
domani forse prigione. 

Fotografato con sapiente 
estro da Ernest Dockerson e 
punteggiato dal bel cocktail 
di musiche preparato da Ma- 
son Daring, Fratello di un al¬ 
tro pianeta «vive» della gu¬ 
stosa prova degli interpreti, 
a partire dallo stralunato 
Joe Morton, attore nero che 
da bambino patì gli stessi di¬ 
sagi (erano gli anni dell’inte¬ 
grazione scolastica bianchi¬ 
neri) del suo tenerissimo 
alleno. Se volete un consi¬ 
glio, andatelo a vedere pre¬ 
sto. prima che lo smontino 
dalie sale come è accaduto 
allo sfortunato Lettera a 
Breznev. 

Michele Anseimi 

# AtrEliaeo di Milano 
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STAR TREK • Telefilm con Wiiriam Shatner 
GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con Marco PredoGn 
LA FAMIGLIA AOOAMS - Telefilm 
OCCHI DI GATTO • Cartoni animati 

UNO SCERIFFO EXTRATERRESTRE POCO EXTRA E MOLTO 

TERRESTRE - Film con Bud Spencer 

A TUTTO CAMPO - Settimanale sportivo 

CANNON - Telefilm con William Conrad 

STRIKE FORCE - Telefilm con Robert Stadi 

QUINCY - Telefilm con Jack Klugman 


Telemontecarlo 


L'ETÀ DELLA VIOLENZA . Frim con Joan CoOms 

CARTONI ANIMATI 

MAMMA VITTORIA - Telenovela 

TELEMENU • CONSIGLI DI CUCINA 

HAPPY END - Telenovela 

TMC NEWS 

MESSICO '86 - Stona della Coppa dei Mondo 
LA RAGAZZA DELL'ADDIO - Sceneggiato 
L’UOMO LASER - Film con Kim Milford 
NICOTERA: CICLISMO • 69* Geo cTItafia 
CALCIO • Oanimarca-Polorua 
TENNIS - Intornazionaii d'Italia 

Euro TV 

INSIEME • Telefilm 
TUTTOCINEMA 

ELEONORA - Sceneggiato con GaiiietTa Masma (3* puntala) 
CARTONI ANIMATI 

ANCHE I RICCHI PIANGONO • Telenovela 

INNAMORARSI - Telenovela 

D COME DONNA - Telenovela 

CARTONI ANIMATI 

MORK E MINOY - Cartoni animati 

TRANSFORMER5 - Cartora animati 

FEBBRE OA CAVALLO - Film con Enrico Montesano e Cathanna 
Spaak 

EUROCALCIO - Settimanale sportivo 
WEEK-END 

Rete A 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Tdanovola 
CUORE DI PIETRA - Telenovela 
L'IDOLO - Sceneggiato 
NATALIE - Telenovela 

felicita... dove sei - Telenovela 
CARTONI ANIMATI 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 

felicita... dove SEI • Telenovela con V. Castro 

CUORE DI PIETRA - Telenovela 

NATALIE - Telenovela 

L'IDOLO • Sceneggiato 

IN LINEA - Sport 

PROPOSTE IN VENDITA 


□ RADIO 1 

GlORNAU RADIO. 6. 7. 8, 10, 12. 
13. 14. 17, 19, 21, 23. Onda ver¬ 
de: 6.57, 7.57, 9.57. 11.07, 

11.57. 13.20-13 56, 16.57. 

18.57. 22.57. 9 Radio anch'io: 
11.37 II dottor Airowsmith; 12.03 
Via Asiago Tenda: 15.00 Transa¬ 
tlantico. 17 II Paginone; 17.30 Jazz; 
20 30 Viaggio intorno a un cala¬ 
maio: 21.03 Concerto sinfonico; 
23 OS La telefonata. 

□ RADIO 2 

GlORNAU RADIO: 6.30. 7.30, 
8 30. 9 30. 11 30. 12.30. 13.30, 

14.30, 16.30. 17.30, 18.30. 

22.30. 6 I gKxm; 9.32 Tra Scilla e 
Caridct; 10 30 Raikodue 3131; 
15-18.30 Scusi ha visto i pomang- 
ffo7: 18.32-19.50 Le ore della mu- 
sx:a; 21 Raitodue sera lazz: 21.30 
Radk> 3131 nona: 23.28 Nomarlo 
itobano. 


RADIO 3 


GlORNAU RADIO: 6.45. 7.25, 

9.45.11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 

20.45, 23.53. 6 Preludio: 7-8.30 
Concerto del mattino: IO Ora D: 12 
Pomeriggi musicale: 15 30 Un cer¬ 
to discorso: 17 Spazio Tre: 191 con¬ 
certi <5 Napoli: 20.30 «Racconto tS 
un'opera di Shakespeare; 22.40 H 
jazz: 23.40 n racconto di mezzanot¬ 
te; 23.58 Noitwno itakano. 


BRPMTANn AZXNDA COMMEKOJUI 
ricerca 


tnorxt-pMimandatan per commer¬ 
cializzare prodotti ed attrezzatila 
esclusive nei senva deS'autoira- 
spono commerciala e/o tinstca 

Aree «5 interesse' 
EMILIA-ROMAGNA e MARCHE 

Telefono (0522) 72.295 




















L'UNITÀ / venerdì 
16 MAGGIO 1986 


A destra. Placido Domingo e Katia 
Ricciarelli nell'iiOtello» di 
Zeffirelti. Sotto. Domingo sempre 
in «Otello» e Catherine Deneuve in 
«La lieu du crime» di André Téchiné 
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Giornata di grandi passioni al festival 
La vera sorpresa viene dal film di 
Zeffirelli, con Placido Domingo e 
Katia Ricciarelli, che rielabora per 
lo schermo la celebre opera verdiana 
Più di maniera il «polar» di Téchiné 
«Le lieu du crime» con Catherine Deneuve 


Un OteUo da far gelosia 


Da uno dei nostri inviati 

CANNES — Dal mèlo a forti 
tinte al melodramma classi¬ 
co. È stata una giornata col¬ 
ma di trasporti passionali, di 
fiammeggianti sentimenti 
Ieri a Cannes ’66. Molti «/e- 
stivaliers‘ si sono sentiti ap¬ 
pagati, pur se i film visti non 
é che finissero proprio bene. 
Anzi, morte e rovina costi¬ 
tuiscono Il suggello comune 
tanto del verdiano Otello ri¬ 
scritto per lo schermo da 
Franco Zefflrelll, In lizza a 
Cannes per II nostro paese, 
quanto del film tutto france¬ 
se di André Téchiné Le lieu 
du crime. Entrambi lavori di 
buona fattura, esaltati an- 
che da Interpreti provetti, 
ma che. In qualche modo, 
vanno considerati In suber¬ 
dine a quel che vorremmo 
che fosse 11 tenore di un festi¬ 
val. Cioè, un’occasione di ve¬ 
dere, di confrontare opere 
che, per linguaggio e temati¬ 
che, propongano Innovazio¬ 
ni e scorci originali della spe¬ 
cifica creatività cinemato- > 
grafica, e non già ricalchi, ri¬ 
mandi di tante altre forme 
espressive, di già sperimen¬ 
tati cimenti. 

Comunque, niente di Inde¬ 
bito. Otello allestito da Zeffi- 
reltl sulla scarta di una ridu- j 
zlone del libretto originarlo 
di Arrigo Bollo ad opera di 
Masollno D'Amico, risulta 
certamente uno spettacolo 
di grande fascino figurativo 
e drammatico. Le musiche di 
Verdi, le superlative Inter¬ 
pretazioni, sla canore, sla 
sceniche, di Placido Domin¬ 
go, di Katia Ricciarelli e di 
■tutti l restanti artisti Ispessl- 
scono con intense suggestio¬ 
ni emotive il dispiegarsi. Il 
compiersi tragico di una vi¬ 
cenda pure risaputissima co¬ 
me quella del Moro di Vene¬ 
zia e della bella. Incolpevole 
Desdemona. 

Sulla traccia di un’ottima 
esecuzione dell'orchestra e 
del cori della Scala, sotto l'e- ’ 
nerglca guida di Lorin Maa- 
zel, la rappresentazione 
prende carpo, anche nella di¬ 
mensione nuova dello scher¬ 
mo, secondo movenze e scor¬ 
ci spettacolari tutti autono¬ 
mi. Ne esce, fin dall'inizio, 
un Otello certamente fedele 
al dettato verdiano, ma 
un'occasione di Intratteni¬ 
mento Insieme con venzlona- 
le e coltissima. 

Cé. ad esempio, quell'av¬ 
vio corrusco, di potente im¬ 
patto musicale, canoro, vi¬ 
suale: una sorta proprio di 
Immersione totale nello 
spettacologiàprospettato, in 


embrione, in tutti I suoi pos- 
sìbiii, tortuosi sviluppi. 
Avremmo preferito che, 
mentre si Innalza maestosa, 
emozionante l'Invocazione 
dellEsultatel, Otello-Do- 
mingo figurasse in campo a 
distanza e con effetto più 
ravvicinati. Anche così risol¬ 
to, però, questo travolgente 
•quadro^ Iniziale riesce sem¬ 
pre a tenerci col fiato sospe¬ 
so. E ciò grazie agli azzecca¬ 
ti, concitatissimi, colorati 
movimenti delle masse che 
danno profondità, veroslml- 
llanza drammatica allo stes¬ 
so folgorante, decisivo prolo¬ 
go- 

Rimane da osservare, for¬ 
se, che, diversamente da al¬ 
tre prove analoghe, la regia 
di 2Ìeffirelll risulta per la cir¬ 
costanza estremamente sor¬ 
vegliata, attenta e sensibile 
anche al dettagli minimi del¬ 
la rappresentazione. In tal 
modo si viene ed Instaurare 
un buon equilibrio tra I pur 
prolungati •Interni* e le mo¬ 
vimentate, spesso solari ri¬ 
prese «in esterni», perse stes¬ 
se poi di rara, elegante preci¬ 
sione ambientale. Dicevamo 
più sopra della compagnia di 
canto: oltre al prodigioso 
Placido Domingo, una prova 
decisamente memorabile ci 
è parsa anche quella di Ka tla 
Ricciarelli che, con grazia 
naturale e, con grande finez¬ 
za, trova momenti Interpre¬ 
tativi di convincente ardore 
e passione. 

Naturalmente, per prege¬ 
vole che sia questo stesso 
Otello, è destinato In via pri¬ 
vilegiata a spettatori provvi¬ 
sti di un pur minimo gusto 
musicale. Meglio ancora, 
poi, se a questo aggiungono 
qualche Interesse per il cine¬ 
ma. Per una volta, infatti, 
musica e cinema convergo¬ 
no verso un esito di Indubbia 
dignità, senza cioè che si ve¬ 
rifichi né II prevaricante pe¬ 
so della musica sulle Imma¬ 
gini, né che II film appaia 
soltanto una meccanica tra¬ 
sposizione di un'opera Urica. 
Tenendo, dunque, a bada tali 
particolari asciti, si può ar¬ 
rivare ad apprezzare anche 
più a fondo questo Otello che 
ha come carattere distintivo 
quello di non sottrarre quasi 
niente al più classico Verdi, 
aggiungendogli semmai 
l'accresciuto fascino del 
grande schermo. 

Molto meno complesso ri¬ 
sulta, al confronto con la 
riuscita fatica di Zeffirelll, 
l’operato dell’alacre regista 
francese André Téchiné per 
Usuo nuovo film dalTindica- 
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Pippo, Vimmancabile 

CANNES — Conferenza stampa senza grandi folle per «Otello». 
Ma in platea, per la gioia dei cronisti rosa, c’era anche il perso¬ 
naggio pubblico più gettonato d'Italia, ovvero Pippo Baudo, che 
non ha voluto esimersi daU’accompagnare Katia Ricciarelli nei 
suo ingresso in pompa magna net cinema. Pippo e Katia hanno 
comunque potuto stare tranquilli, in Francia nessuno delira per 
lui e nessuno chiede particolari scabrosi sulle nozze del secolo. 
Le domande della conferenza stampa sono state quasi tutte per 
ZeffireUi, che si é lanciato in una difesa dei film-opera come 
ultima frontiera del cinema spettacolo: «È un genere in cui il 
realismo, questa parola cosi abusata e ambigua, é superato, in 
cui il cinema recupera tutta la sua natura di sogno ad occhi 
aperti». In quanto a Katia Ricciarelli, si è dichiarata felice di 
questa esperienza cinematografica e non si sente offesa dal ta¬ 
glio dì un paio di romanze importanti del personaggio dì Oesde* 
mona; «Film e opera sono due cose diverse, bisogna adeguarsi ai 
mezzi espressivi che di volta in volta si usano», (al.c.) 



tivo titolo he lieu du crime; 
pur se qui le vicende incro¬ 
ciate di un ragazzetto troppo 
solo, di sua madre, donna in¬ 
quieta e inappagata, di tutta 
una cerchia familiare piut¬ 
tosto disunita e di alcuni gio¬ 
vani sulla via del crimine e 
ormai allo sbando, si confon¬ 
dono, si sciolgono nel clima 
sempre un po’ tetro, sicura¬ 
mente gretto della più tipica, 
conformista provincia fran¬ 
cese. 

In breve, Thomas è il figlio 
un po’ disadattalo di due co¬ 
niugi ormai separati irrime¬ 
diabilmente da gusti e scelte 
di vita contrastanti: LUI, una 
madre affezionata al figlio 
ma ella stessa disorientata, 
Inslcura; Maurice, un padre 
facoltoso e molto spesso fin 
troppo sbrigativo con Io stes¬ 
so Thomas e con la moglie 
LUI. Alt’intorno si muovono 
poi le figure ora spigolose (il 
nonno), ora dolcemente bo¬ 
narie e tolleranti come la 
sorridente nonna Imperso¬ 
nata per Toccaslone da una 
bravissima Danielle Dar- 
rieux. Corrono giornate pti¬ 
gre e calde d’estate in un se¬ 
reno angolo di campagna. 
All’Improvviso, però, tutto 
sembra guastarsi. Due gio¬ 
vani evasi minacciano prima 
li piccolo Thomas, poi si az¬ 
zuffano tra di loro e uno di 
essi resta ucciso. La giostra 
del mèlo a tutto tonda é or¬ 
mai inarrestabile. Tra li ra- 


Incontro con Frederick Forsyth, al festival per 
reclamizzare il film tratto da «Quarto protocollo» 

«n Kgb impara 

dai miei romanzi» 


gazzo che fa tlcosamentesì fa 
strada tra gli adulti ottusi e 
svagati, sua madre presa da 
repentina passione per l'eva¬ 
so superstite, la polizia che 
finalmente risolve tutta l'in¬ 
tricata serie di fatti e fattacci 
nel frattempo verificatisi. Le 
lieu du crime giunge così in 
porto. 

Diciamo subito che si trat¬ 
ta non proprio di una novità. 
Anzi, ad essere franchi, la 
storia sciorinata nel film di 
Téchiné si apprezza spesso 
In certi prodotti tìpici e ri¬ 
correnti del cinema francese. 
Dove Identità e particolarità 
del personaggi, delle situa¬ 
zioni sono così definiti da ri¬ 
sultare quasi rituali. In tal 
senso, ad esempio, le prove 
di Catherine Deneuve (LUI), 
di Victor Lanoux (Maurice) 
sono largamente prevedibili 
sia nella loro fisionomia 
esteriore sla nei tratti psico¬ 
logici più segreti. Molto me¬ 
glio si staglia, invece, la figu¬ 
ra del piccolo Thomas, un 
Impasto di Indocile «cane 
perduto senza collare» e di 
discolo In libertà che cerca, 
appunto, protezione, affetto 
come sa e come può. Questo 
è 11 prezzo esoso, spietato — 
sembra dire in conclusione II 
film di Téchiné — per pren¬ 
dere congedo dall’Infanzia e 
per Inoltrarsi verso proble¬ 
matiche altre età. E, si spera, 
altre più confortanti estati. 

Sauro Sorelli 


Da uno del nostri inviati 

CANNES — .11 mio libro in 
due parole? Caccia aH’uomo. 

MI sembra un ottimo slo¬ 
gan», Frederick Forsyth, uno 
dei massimi confezionatori 
di best-sellers nel campo del¬ 
lo spionaggio letterario, è a 
Cannes. Non ha film in con¬ 
corso, non è in giuria, non 
ama particolarmente il cine¬ 
ma. Ma è sceneggiatore e co- 
produttore della pellicola 
tratta dal Quarto protocollo, 
il suo romanzo del 1984 che 
ha venduto qualcosa come 
sette milioni e mezzo di copie 
In tutto il mondo. Il film è 
diretto da John Mackenzie 
(Il console onorario) e inter¬ 
pretato da Michael Kaine e 
Joanna Cassldy. La distribu¬ 
zione (firmata Rank) è previ¬ 
sta per settembre. Le riprese 
sono iniziate il 7 aprile in 
Finlandia (per le scene am¬ 
bientate in U rss) e si sono poi 
spostate negli studi londine¬ 
si di Elslree, dove si conclu- ... . , 

deranno il 22 giugno, è que- 
sto il motivo per cui Calne 
(che pure compare in due 
nim della selezione ufficiate. Mona Lisa e 
Hannah e le sorelle) non è venuto a Cannes. 
Ci è venuto, invece, Forsyth, impegnatissimo 
a promuovere un film che è, in ogni senso, 
una .sua» creatura. 

— Mister Forsyth, la novità del film consì¬ 
ste sicuramente nel fatto che il romanziere 
stesso ha deciso di scriverne la sceneggiatu¬ 
ra. Perché è giunto a questa decisione? 
«Perché sono pazzo! Ma per me è una spe¬ 
cie di sfida. E debbo confessare che credevo 
fosse molto più facile. Invece avevo faticato 
molto meno nello scrivere il libro. Ma l’idea 
nasce dalla mia vecchia amicizia con Mi¬ 
chael Calne e dal fatto che, se non mi fossi 
mosso per raccogliere il denaro necessario, 
difficilmente il film sarebbe mai entrato in 
produzione». 

— Il film dovrà sicuramente condensare pa¬ 
recchio il materiale del libro. Ha avuto dei 
problemi a «tagliare» se stesso? 

•Nessun problema. Sono passato da un ro¬ 
manzo di 500 pagine a una sceneggiatura di 
110, ma senza frustrazioni. Anzi, è stata un’e¬ 
sperienza istruttiva. Come romanziere tendo 
a scrivere troppo. Come sceneggiatore ho im¬ 
parato a essere più asciutto nel dialoghi, a 
indugiare meno sui dettagli. Per esempio, se 
un personaggio sta mentendo in un romanzo 
lo si deve spiegare rischiando di appesantire 
la narrazione, al cinema un bravo attore lo 
può suggerire con un semplice movimento 
degli occhi». 

— Ha visitato spesso il set? 

•Ero sempre H. E davo un sacco di consigli 
che per fortuna non sempre venivano accet¬ 
tati. Il bello di un film è che 11 risultato finale 
dipende da molte persone, da un collettivo. Il 
che non mi dà affatto fastidio. Non ho il mito 
dell'artista solitario». 

~ Come lavora per i suoi romanzi? Quali 
sono le sue fonti? 

•Anche per 1 romanzi di spionaggio ci sono 


Michael Caino, protagonista 
del film «Il quarto protocollo» 


informazioni pubbliche. Li¬ 
bri, riviste militari, bollettini 
industriali. Ma naturalmen¬ 
te ho anche delle fonti perso¬ 
nali che non le verrò certo a 
raccontare. Soprattutto per 
sapere tutto del Kgb. Ho 
amici bene Informati, dicia¬ 
mo. Ogni romanzo mi costa 
circa sei mesi di ricerche c 
due mesi di scrittura». 

— «Il quarto protocollo» è 
la storia di un complotto 
del Kgb per far esplodere 
una bomba nucleare in 
una base aerea statuniten¬ 
se in Gran Bretagna, e 
creare cosi una rottura tra 
la Nato e gli europei. Un 
soggetto dai risvolti politici 
assai roventi. Cosa pensa¬ 
no i politici dei suoi libri? 
«Maggie Thatcher ha letto 
Il quarto protocollo, le è pia¬ 
ciuto, ma non crede alla mia 
ipotesi che nel 1988 i laburi¬ 
sti torneranno ai potere In 
Gran Bretagna. Eppure è 
molto verosimile... I sovietici 
protagonista mi amano mollo ma, 

o orotocollo» volerlo, mi hanno dato 

o protocono» soddisfazioni del- 

la mia carriera. Alcuni miei 
romanzi sono libri di testo nel corsi di forma¬ 
zione degli agenti del Kgb. E quella è gente 
che sa il suo mestiere». 

— Lei è un cinefilo? Cosa pensa dì questi 
film d’azione alla Rambo? 

«Non amo il cinema più di altre forme di 
spettacolo. Il mio film preferito, comunque, è 
forse II terzo uomo di Reed. Rambo? Non lo 
vedo come un problema. È 11 cow-boy degli 
anni ottanta. Da ragazzo io vedevo solo film 
western, poi negli anni sessanta ci hanno 
detto che gli indiani erano brave persone e i 
western sono spariti. Ora Stallone ha trovato 
una nuova formula per rifare l western di 
una volta. Tra vent'annl gli americani sco¬ 
priranno che anche l vietnamiti erano brave 
persone e qualcuno dovrà farsi venire un’al¬ 
tra idea». 

— Scrivendo per il cinema, lei si rivolge • 
un pubblico che non è solo quello dei suoi 
romanzi. Ciò comporta delle differenze? 

<1 ragazzi che vanno al cinema, soprattut¬ 
to in America, non pagano 5 dollari ^r assi¬ 
stere a una lezione universitaria o ad un co¬ 
mizio. Bisogna dare loro azione, ritmo, trala¬ 
sciando le spiegazioni e le digressioni. Ridu¬ 
cendo li mio libro per il cinema mi sono basa¬ 
to su questa filosofia. E credo che, nonostan¬ 
te ciò, lo spirito del romanzo sia rimasto in¬ 
tatto». 

L’Intervista è flnita. Ma l’ultima domanda 
tocca a Forsyth, desideroso di sapere come 
vanno le cose nel Pel dopo la morte di Berlin¬ 
guer. «Io non sono comunista e Maggie Tha¬ 
tcher mi è pure simpatica, ma la morte di 
Berlinguer mi ha profondamente colpito. 
Era un uomo magnifico, di un’umanità 
straordinaria. Ho visto i suoi funerali in tv, le 
lacrime della gente. E non so per quali altri 
uomini politici si potrebbe piangere davve¬ 
ro». 

Alberto Crespi 


Non «spineto» la (^lìnzaìne 


Nostro servizio 

CANNES — Era l’anno 196S 
— do you remember? — e le 
onde sismiche del mitico Mag¬ 
gio parigino sciamarono fino al 
Boulevard de la Croisette. t ci¬ 
neasti — francesi e non — sve¬ 
gliati di soprassalto dagli stu¬ 
denti e daeti operai delle «Usi- 
nes Renault», riuscirono a met¬ 
tere in crisi la vecchia struttura 
dei Festival tanto da interrom¬ 
perne a metà strada le proiezio¬ 
ni. L’anno dopo, il 1969, vedeva 
la luce per la prima volta una 
delle rassegne collaterait più 
raffinate, la «Quinzaine des rea- 
lìsateurs», imposta più dalla 
forza delie cose che non da 
quella della contestazione. Da 
allora la •Quinzaine» ha mante¬ 
nuto intatto — con ovvi alti e 
bassi — il suo fascino, la sua 
capacità di scovare in giro per il 
mondo un cinema non accade¬ 


mico e tutta la sua attenzione al 
nuovo. «Diciotto anni più tardi 
— ha scritto l’attuale direttore 
Pierre-Henri Deleau — la 
“Quinzaine” resta fedele alle 
sue regole. Ognuno potrà ren¬ 
dersene conto ancora quest’an¬ 
no quando scoprirà il program¬ 
ma». 

Diciotto anni più tardi la 
prestigiosa rassegna rischia in¬ 
vece di chiudere la sua storia. 11 
vecchio Palais che oggi ospita le 
proiezioni è stato messo in ven¬ 
dita, come è noto, dalla ammi¬ 
nistrazione della città di Can¬ 
nes e diventerà molto probabil¬ 
mente uno dei tanti alberghi di 
lusso che incombono sulla 
Croisette, Vendita obbligata — 
si dice — per ammortizzare al¬ 
meno un po’ i costi esorbitanti 
della costruzione del nuovo Pa¬ 
lais e gli altissimi oneri di ge¬ 
stione. 


Così, la (Quinzaine» non si sa 
dove andrà a finire: «Per il 
prossimo anno — ci dice De¬ 
leau — è probabile che restere¬ 
mo ancora qui, ma dopo non 
abbiamo idea di dove andre¬ 
mo». Sembra infatti che l’ormaì 
storico Palazzo del Cinema non 
abbia ancora trovato un acqui¬ 
rente definitivo tra quelli che si 
sono messi in lista. «Tenendo 
conto dei tempi tecnici per il 
perfezionamento delia vendita 
— continua Deleau — e di 
quelli necessari per la messa a 
punto del progetto, è quasi cer¬ 
to che pa^ra più di un anno 

firima cne si incominci a demo¬ 
ire. Forse lasceranno in piedi 
la facciata». Dunque nell 87 il 
vecchio Palais sarà probabil¬ 
mente ancora lì. al centro della 
Croisette, e il suo aspetto — 
magari un po’ fané — servirà 
ancora alla «Quinzaine» e non 
solo a ricordare ai posteri gli 


antichi fasti del Festival. 

Intanto tra la direzione del 
Festival e gli uomin della 
•Quinzaine» i rapporti non sem¬ 
brano del tutto idilliaci, anzi, 
paiono proprio un tantino tesi. 
Ma le pro^ttive concrete 
Quali sono? Untiamo Deleau; 
«Diciamo che ci po^no essere 
due alternative: o integrare la 
“Quinzaine” nel nuovo Palais, 
o trasferirsi in una delle multi- 
sale della città. A questa secon¬ 
da alternativa io sono contra¬ 
rio; io penso che il successo del¬ 
la "Quinzaine” sia un successo 
del Festival di Cannes e che 
questo debba essere riconosciu¬ 
to». 

Ma corre voce di una possibi¬ 
le «fuga» verso il Festival di 
Montreal. «Ridicolo. A Mon¬ 
treal abbiamo portato una vol¬ 
ta i film della Rassegna, come 
del resto a New York, a Londra, 
ecc.. No, il problema non ai po¬ 


ne proprio». Pierre-Henri De¬ 
leau sembra veramente deter¬ 
minato, forte della convinzione 
che il Festival di Cannes non 
possa ormai fare a meno di quel 
suo coté culturalmente più in¬ 
trigante che è la «Quinzaine». 
Gli poniamo un’ultima doman¬ 
da volutamente tendenziosa: 
non è. per caso, che i rapporti 
con il Festival sono divenuti 
più conflittuali dopo la caduta 
del governo socialista? «Non 
saprei dire — risponde — Io so¬ 
no amico da vent’anni di Jack 
l4ing, l’ex ministro socialista 
della Cultura, però in diciotto 
anni abbiamo avuto ministri 

follisti, ministri giscardianì, e 
attuale ministro che fr^uen- 
ta le proiezioni del vecchio Pa¬ 
lais sostiene che la “Quinzaine" 
deve continuare».». 

Enrico Uvraghi 


li balletto 


Poche iniziative, nessun programma: ecco i perché 
delFinsuccesso di pubblico di alcune recenti rappresentazioni 


La danza da Milano 


MILANO — La città di Milano vive in questo periodo un insolito 
.fervore ballettistico. Ai Teatro Lirico è di scena Joseph Russillo 
con il suo Ballet Théàtre proveniente da Tolosa in Court-métrage, 
coreografìa ispirata a molti celebri film; al Teatro Smeraldo conti¬ 
nuano le recite del Ballet EspafloI de Madrid che. con i suoi fla¬ 
menchi d'epoca, con i suoi omaggi (stentorei) a Federico Garcia 
Lorca per il cinquantesimo anniversario della sua morte, sì sposte¬ 
rà anche a Lucca, Ferrara, Pavia e Roma. 

In attesa dell'evento milanese più importante in questo mese di 
maggio (cioè l’arrivo di Maguy Marìn al Piccolo Teatro con il suo 
capolavoro storico May B che celebra proprio nel tempio strehle- 
rìano la sua duecemesima rappresentazione), vai la pena di riflet¬ 
tere però sulla situazione piuttosto scoraggiante della danza nel 
capoluogo lombardo. Solo una cinquantina di persone assistevano 
infatti, due giorni fa, alla «prima» di Joseph Russillo. E sì che il 
coreografo italo-americano, dal talento discontinuo ma dalla bella 
presenza di ballerino, è un nome conosciuto. Per due anni ha 
infatti lavorato alla Scala offrendo un balletto più che dignitoso 
nel 1982 ILa leggenda di Giuseppe) e un caotico Lieb und teid su 
musiche di Mahler nel 1983; opera che avrebbe potuto vivere solo 
delle belle invenzioni scenografiche del pittore Luigi Veronesi... 

Non è improbabile che la mancanza di pubblico per Court- 
métrage dipenda dunque anche da questa fama poro cristallina 
del suo autore. Ma c'è forse qualche considerazione più importan¬ 
te e preoccupante da fare. La prima è che Milano sistematicamen¬ 
te ignora la danza. 1) Comune delega infatti la copertura di questo 
settore alla Scala che per la verità negli ultimissimi anni ha dimo¬ 
strato di voler fare di più e meglio per il suo Balletto. Ma questa 
delega non è risolutiva; per sua stessa natura la compagnia scalige¬ 
ra non pud e non deve rappresenure le ultime tendenze della 



Un momento di «Court-métrage», coreografia di Russillo 


danza e comunque non arriva a coprire un campo artistico che si è 
moltiplicato, è diventato importante e variegato. 

Qualche dato sulla politica culturale di danza a Milano potrà 
illuminare gli increduli. Dal 1979 ad oggi il Comune non ha orga¬ 
nizzato appuntamenti di rilievo, né delegato a qualche teatro il 
compito di colmare questa lacuna. Perciò in inverno, se sì escludo¬ 
no le scadenze scaligere, la città è semplicemente sguarnita di 
danza. In estate o nella tarda primavera come adesso tende invece 
a raccogliere il racct^libile senza esprimere una vera competenza 
in materia. Basti dire che è attualmente in tournée in Italia il 
Balletto di Francoforte del geniale William Forsythe. che tra bre¬ 
ve arriverà a Roma l'importante IVisha Brown Dance Company 
con gli arredi del pittore Robert Rauschemberg e le musiche di 
Laurie Anderson, che sempre Roma si assicura per ottobre una 
«prima» di Pina Bausch». 

Ignorando tutto questo. Milanosi accontenta di comp^qtnie pro¬ 
vinciali che si presentano alle scadenze prefissate come il Balletto 
dì Liliana &>si e Marine! Stefanrscu in pro^mroa sempre al 
Lirico, ma chissà come e perché volatilizzatosi», si preoccupa di 
decentrare il Balletto della Scala dalla Scala al Lirico e vìa di 
questo passo. Come se non bastasse, inoltre, le iniristive di cui ti 
fregia come l'arrivo di Maguy Marìn con May B (ripetiamo opera 
storica, del 1981 e non «nuovo balletto» come sbandiera euforico il 
foglio degli spettacoli della città) e la premessa settembrina di 
un'altra bella corrografia francese. Daphnis et Chloi di Jean- 
Claude Gallotta. si devono alta frenetica attività del Centro Coltu¬ 
rale Francese che nella città si dà un gran da fare per promuovere 
le sue migliori truppe artistiche. Detto tutto questo, forse non 
stupisce che solo cinquanta spettatori coraggiosi abbiano aaaistito 
alla «prima» di Court-métrage. 

Il lavoro, che ricalca in modo talvolta pedestre, talvolta aggra¬ 
ziato temi e suggestioni di film come Love Story, Elephant Matt, 
Chi ha paura di Baby Jone, La strada. Morte a Venezia con un 
Tatzto alla Fassbinder e ahinoi! persino Arancia meccanica, non 
merita per la sua facilità alla Drive ir» grande encomio nonostante 
la bravura di qualche ballerino (oltre a Russillo, Eroanuelle Da- 
maye). Ma sono soprattutto la tristezza dei risulmi. la perdiu di 
tempo e di energìe a esigere un cambiamento; un programma, una 
competenza di danza, finalmente anche a Milano. 

Marinella Guatterini 
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SCUOLA E SOCETA 


L'UNITÀ/VENERDÌ 
16 MAGGIO 1986 


Una svolta dalla 
ipotesi di 
piattaforma 
CgiUCisUUil 

•Questo contratto è una 
sfida alle forze politiche!. 
Cosi i sindacati Cgll Clsl UH 
hanno presentato ieri la pro¬ 
posta di piattaforma per il 
contratto (scaduto da tempo) 
dei lavoratori della scuola. 
Servirà da base per la discus¬ 
sione in tutte le scuole, a Ini¬ 
ziare da oggi. Presto Inizierà 
la trattativa con II governo. 

È una piattaforma che 
punta molto sulla «voglia di 
Innovazione» degli operatori 
della scuola c sulla domanda 
di novità degli utenti. Ma 
punta anche a difendere la 
qualità, del lavoro e il potere 
d'acquisto della categoria, a 
valorlz:tare la professionali¬ 
tà, a rendere più razionale 11 
recluta.mento. 

La piattaforma sindacale 
— illustrata ieri a Roma da 
Gianfranco Benzi e Elio Ber- 
gantino (Cgll), Osvaldo Pa- 
gliuca (UH), Lia GhisanI e 
Pietro Talamo (Clsl) — è ■fi¬ 
glia» dell’accordo Intercom- 
partimentale per il pubblico 
impiego e ne ha ovviamente 
dovuto rispettare l tempi. 
•Questa piattaforma — è 
stato detto — abbandona le 
grandi affermazioni di prin¬ 
cìpio e indica una riforma 
che nasce dal processi di la¬ 
voro nella scuola». La piatta¬ 
forma fa leva su alcune scel¬ 
te fondamentali. La prima è 
il ruolo dell’unità scolastica. 
Le .singole scuole dovranno 
avere più autonomia proget¬ 
tuale e didattica, più capaci¬ 
tà di apertura verso l’ester¬ 
no. Il ministero della Pubbli¬ 
ca istruzione può offrire loro 
una •griglia» di progetti la¬ 
sciando alle singole unità 
scolastiche la possibilità di 
attivarne uno o più e di of¬ 
frirlo poi agli studenti e ai lo¬ 
ro genitori. Si può innescare 
così una innovazione diffu¬ 
sa, che non obbliga nessuno 
ad impegnarsi ma attiva tut¬ 
te le forze disponibili. 

L'altra «leva» su cui agisce 
la piattaforma è lo sviluppo 
della professionalità »sul 
campo». I progetti, l’aggior¬ 
namento, l'impegno nelle 
strutture Innovative, con- 


La circolare 
del ministro 
fissa nuove 
scadenze 


Entro H 10 giugno tutti i 
genitori di studenti delle 
medie e deile superiori e di 
bambini delle materne e 
delle elementari riceveran¬ 
no i nuovi moduli per la 
scelta di avvalersi o meno 
dell’insegnamento della re¬ 
ligione cattolica. Questo 
modulo verrà consegnato 
anche al genitori che hanno 
già effettuato una scelta sui 
moduli distribuiti aH’inizlo 
dell’anno. Assieme al nuovo 
modulo, i genitori riceve¬ 
ranno anche una scheda in¬ 
formativa relativa alle atti¬ 
vità per i bambini che non si 
avvalgano dell’insegna¬ 
mento deila religione catto¬ 
lica. 

Per la scuola media supe¬ 
riore, la scheda è stata re¬ 
datta sulla base dello sche¬ 
ma di disegno di legge rela¬ 
tivo alia «capacità in mate¬ 
ria di scelte scolastiche e di 
iscrizione nelle scuole se¬ 
condarie di secondo grado». 
Le norme, cioè, che permet¬ 
tono anche ai minori di 
esercitare ia scelta di iscri¬ 
versi e di «avvalersi» o meno. 
Lo schema del disegno di 
legge è stato approvato dal 
governo ed è ora all'esame 


11 contratto: più soldi 
ma per Finnovazione 


corrono attraverso un «sala¬ 
rlo accessorio» a dinamizza¬ 
re gli Inquadramenti e lo sti¬ 
pendio. La carriera deH’lnse- 
gnante, del direttivo, del tec¬ 
nico può così uscire dal sof¬ 
focante (e dequalificante) 
criterio unico dell’anzianità, 
aggiungendovi la capacità e 
la disponibilità a migliorare 
la qualità del servizio forni¬ 
to. L’anzianità non scompa¬ 
re, insomma, ma la piatta¬ 
forma sindacale prevede che 
1 suol benefici siano concen¬ 
trati soprattutto nella parte 
centrale della carriera, tra i 
12 e 1 22 anni di anzianità. 


C’è poi, funzionale a que¬ 
sta «trama» culturale, una 
proposta di utilizzo dell’ora¬ 
rio più razionale. Si introdu¬ 
ce il part-time, in linea con le 
decisioni che verranno prese 
per il comparto del pubblico 
impiego. Ma si chiede anche 
che 1 giorni lasciati liberi dal¬ 
la riduzione del calendario 
scolastico siano utilizzati per 
ragglornamento. 

Per quel che riguarda la 
struttura complessiva del 
personale della scuola, la 
piattaforma elaborata da 
Cgll Cisl e UH prevede l’In¬ 
quadramento in tre grandi 


aree professionali: un’area 
amministratlva-tecnlca-au- 
slliaria, un’area docente ed 
un'area direttiva. 

La «forbice» retributiva, ai 
netto del salario accessorio e 
degli incentivi aH’agglorna- 
mento, dovrebbe aumentare 
leggermente, evitando così 
l’appiattimento eccessivo 
che da più parti è stato la¬ 
mentato. In questo modo ha 
un valore solo vagamente in¬ 
dicativo l’aumento medio 
pro-caplte lordo che la piat¬ 
taforma prevede: 150.000 lire 
al mese. Perché, è evidente, 
sia la collocazione nelle di¬ 


verse aree sia la disponibilità 
o meno all’innovazione e al- 
ragglornamento possono 
rendere questo parametro 
molto variabile. 

La sintesi di tutto questo 
impianto progettuale è dun¬ 
que ia voglia di rispondere 
alle esigenze di innovazione 
(sollevate anche di recente 
dal movimento degli studen¬ 
ti, che proprio su questo ter¬ 
reno aveva avuto momenti 
di polemiche con gli Inse¬ 
gnanti) attraverso interventi 
Istituzionali di riforma, de¬ 
centramento del governo del 
sistema e autonomia delle 


unità scolastiche, riqualifi¬ 
cazione del sistema incenti¬ 
vando rinnovazione diffusa 
e promuovendo una nuova 
politica della formazione de¬ 
gli insegnanti. 11 sindacato, 
insomma, fa proposte con¬ 
crete e invita ora le forze po¬ 
litiche a misurarsi sul fatti 
che questa piattaforma pre¬ 
senta, sulle forze che può 
mobilitare e, anche, sulle 
inevitabili resistenze che 
una proposta di questo tipo 
inevitabilmente incontrerà. 

r. ba. 


Queste alcune delle parti piu signifi¬ 
cative della piattaforma unitaria di 
Cgil-Cisl-Uil per il contratto-scuola. 

VALORIZZAZIONE 
DELLA PROFESSIONALITÀ 

Viene rivendicata una classe di 
stipendio in più per chi lavora per 
almeno 3 anni anche non continua¬ 
tivi in modelli organizzativi di attua¬ 
zione del nuovi programmi, nel tem¬ 
po pieno (elementari), nel tempo pro¬ 
lungato (medie), nella sperimenta¬ 
zione metodologica, nell’innovazio¬ 
ne didattica, in progetti di produtti¬ 
vità per l’area dei servizi formativi e 
del servizi formativi, amministrativi 
e tecnici. 

ORARIO DI LAVORO 

Dair87-’88 per l’intera scuota ele¬ 
mentare l’orario di insegnamento 
del docenti impegnati nei nuovi mo¬ 
delli (cioè sul nuovi programmi) de¬ 
ve essere di 22 ore più 2 ore per la 
programmazione del gruppo docen¬ 
te. A partire dal prossimo anno sco¬ 
lastico deve essere praticato nel tem¬ 
po pieno. Nelle medie inferiori e su¬ 
periori vanno ricondotte nell'ambito 
delle 18 ore settimanali le cattedre 
che hanno un numero superiore di 
ore. Per l docenti delle superiori, poi, 
si chiede l’istituzione di un’ora setti¬ 
manale di reperibilità per ogni do¬ 
cente. La reperibilità serve per copri¬ 
re le supplenze brevi. «In presenza di 


Orario, incentivi, 
fondo. Le novità 


orario di cattedra di 18 ore, o supe¬ 
riore, tale ora di reperibilità — dice 
la piattaforma — si configura come 
ora aggiuntiva». Per i docenti, le atti¬ 
vità di non insegnamento devono es¬ 
sere programmate sulla base di un 
monte ore di 210 ore all’anno. 

PART-TI51E 

•Deve avere — si dice — carattere 
volontario e reversibile. Il ricorso a 
regimi di part-time può divenire ne¬ 
cessario nel caso di esercizio di libere 
professioni o di incarichi che abbia¬ 
no carattere di continuità». 

RECLUTAMENTO 

Viene chiesto un doppio canale di 
reclutamento. Un primo canale pre¬ 
vede l’assunzione tramite concorso 
per esami e titoli culturali e profes¬ 
sionali. Il secondo canale prevede in¬ 
vece un concorso per soli titoli (cioè, 
per le elementari, il superamento di 
un precedente concorso e titoli di 
servizio, per materna e secondaria il 
servizio, l’abilitazione o il supera¬ 
mento di un concorso). 


INCENTIVAZIONE DELLA 
FORMAZIONE IN SERVIZIO 
Si chiede tra l’altro per gli opera¬ 
tori comandati presso Irrsae, Biblio¬ 
teca di documentazione pedagogica 
e Cede, un’indennità forfettaria an¬ 
nua pari a 2 classi di stipendio. 

FONDO DI INCENTIVAZIONE 
Si propone una contrazione nazio¬ 
nale per definire una «griglia» di pro¬ 
getti prioritari cui le singole scuole 
possono riferirsi; i criteri della loro 
distribuzione per province; la costi¬ 
tuzione di momenti di coordinamen¬ 
to, documentazione e verifica dei 
progetti, a livello nazionale e provin¬ 
ciale. Per l’insieme di questi progetti 
(la piattaforma propone una grìglia 
particolareggiata) deve essere costi¬ 
tuito un fondo di incentivazione. 
Questi progetti si avviano con la se¬ 
guente procedura: 

— le scuole, riferendosi alla griglia 
nazionale, definiscono i progetti e li 
presentano aH’Amministrazione; 

~ la delibera da parte delle scuole. 


è assunta dal Consiglio di Istituto su 
proposta del Collegio del docenti an¬ 
che se la gestione concreta del pro¬ 
getti dovesse interessare gruppi d’in¬ 
segnanti più stretti del collegio o del 
consiglio di classe, o gruppi verticali 
o trasversali; 

— i progetti devono essere accom¬ 
pagnati da una motivata previsione 
del monte-ore aggiuntivo necessario 
a tutti i compiti connessi (progetta¬ 
zione; programmazione; formazio¬ 
ne-organico (V. art. 14/270); della de¬ 
finizione della durata cronologica 
del progetti stessi; 

— sulla base della previsione del 
monte-ore aggiuntivo necessario (la 
cui congruenza col progetto va ve¬ 
rificata dal Centro Provinciale) van¬ 
no affidati i fondi-risorse, alle scuo¬ 
le. fin dal momento dell’approvazio¬ 
ne del progetto. 

Sarà compito dei capi d’istituto 
certificare il monte-ore effettiva¬ 
mente utilizzato per la realizzazione 
dei progetti e le ore effettivamente 
impiegate dai singoli partecipanti al 
progetto stesso. In base a ciò verran¬ 
no definite ed erogate le relative re¬ 
tribuzioni individuali. 

— Spetta agli Oo.Cc. di scuola la 
valutazione dei risultati dei progetti 
(la documentazione sarà inviata ai 
Centri). 

— Spetta ai Centri Provinciali di 
secondo tipo la verifica qualitativa 
dei progetti. 


Ins^amento re%ioso, 
entro il 10 giugno 
nuovi moduli per tutti 
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del Parlamento che fisserà 
norme che confermeranno o 
meno le modalità di que¬ 
st'anno, cioè la firma paral¬ 
lela del genitore e del figlio 
sul modulo di iscrizione e 
sul modulo per la scelta del¬ 
l’insegnamento religioso. 

Tutto ciò è stato stabilito 
dalia nuova circolare del 
ministro Falcucci suH'inse- 
gnamento religioso. Una 
circolare che, come l'Unitè 
ha più volte scritto nel gior¬ 
ni scorsi, appare ben diffi¬ 
cilmente applicabile nella 
realtà scolastica. L’utilizzo 
de^li insegnanti per le atti¬ 
vità alternative, infatti, è 
stabilito in modo da creare 
nelle scuole una conflittua¬ 
lità tra una serie di norme 
obbligatorie per legge (m 
particolare lo straordinario, 
la copertura delle supplenze 
brevi e, per le dotazioni or¬ 
ganiche aggiuntive, una se¬ 
rie di attività che vanno dal¬ 


la copertura dei posti dispo¬ 
nibili per non meno di 5 me¬ 
si alla sostituzione dei do¬ 
centi impegnati nelle 150 
ore, nel tempo pieno eccete¬ 
ra) e le norme stabilite inve¬ 
ce da una semplice circolare 
ministeriale quale è questa. 
Un atto amministrativo che 
ha certamente meno «pote¬ 
re» di quello legislativo. 

Restano inoltre aperti 
una serie di problemi non 
indifferenti per l’apertura 
dell’anno scolastico. Si trat¬ 
ta del criteri per la forma¬ 
zione delle classi di religione 
e di attività integrative. Tali 
criteri non risultano mini¬ 
mamente definiti fino a 
questo momento, non si sa 
quindi come potranno esse¬ 
re formate le classi: anche 
con alunni di classi paralle¬ 
le, almeno nella scuola ele¬ 
mentare, media, superiore? 
Quanti alunni per classe co¬ 
me minimo? Restano inde¬ 


finiti anche i criteri per la 
formazione dei posti di reli¬ 
gione nelle scuole elementa¬ 
re e materna. Non è stabilito 
finora da quante ore alla 
settimana dovrà essere co¬ 
stituito il posto dell’inse¬ 
gnante di religione che nella 
scuola elementare materna 
sarà chiamato a sostituire 
maestri che non vorranno 
svolgere l’insegnamento 
confessionale. È ancora in 
alto mare la definizione del¬ 
la figura giuridica dell'inse¬ 
gnante di religione nella 
scuola elementare materna: 
tale figura giuridica è com¬ 
pletamente Inesistente, ol¬ 
tre aH’orario di cattedra do¬ 
vrà essere deHnita la condi¬ 
zione giuridica ed economi¬ 
ca per cui non sono previste 
attualmente norme di alcun 
genere. Nulla poi è stato sta¬ 
bilito per le regioni di confi- 


■ SCUOLA MEDIA E RIFORMA. Convegno nazionale sui tema 
•La scuoia media tra riforma e nuova qualità dell’istruzione» a 
Casale Monferrato nei giorni 23 e 24 maggio (Biblioteca Civica, 
Salone del Senato, via Cavour 17). Le relazioni di apertura sono di 
Franco Frabboni. Luisa La Malfa e Rosa Calzecchi Onesti. Inter¬ 
vengono inoltre R. Maragliano, M. Mencarelli, B. Vertecchi, R, 
Conte, S. Boarino. V. Ariosi, C. Berardengo, L. Guerra, 1. Cattana 
Polissero, A. Meliciani e A. Maida. Esonero dal servizio per gli 
insegnanti che partecipano. Segreteria: telefono 0142-3321 int. 
268 e 204). 

■ TECNOLOGIE E CHIMICA. La Società Chimica Italiana orga¬ 
nizza a Roma per il 21 maggio, ore 15,30, presso KAula Centro 
Cattid. città universitaria, un convegno sul tema .Tecnologie di¬ 
dattiche innovative neH’insegnamento della chimica». 

■ PRESIDI A CONFRONTO. Si conclude oggi pomeriggio il Con¬ 
vegno .L’autonomia per l’innovazione nella scuola secondaria» 
promosso a Roma (c/o Salone .Abi, Associazione bancaria italiana, 
piazza del Gesù 49) dall’Intesa Presidi istituti secondari superiori 
di Roma e provincia. 


r 
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Le attività alternative si faranno cosi 


SCUOLA MATERNA 

Ai bambini della scuola 
materna che non si a\’val- 
gono dell’attività educativa 
di religione cattolica la 
scuola assicura lo svolgi¬ 
mento di attività educative 
ne) quadro degli orienta¬ 
menti in vigore. 

Lo svolgimento di tali at¬ 
tività è programmato nel 
quadro della organizzazio¬ 
ne didattica dal Collegio dei 
docenti entro il primo mese 
dall’inizio del funziona¬ 
mento della scuola, sentiti, 
nell’esercizio della respon¬ 
sabilità educativa, i genito¬ 
ri interessati o chi esercita 
la potestà nei confronti del 
minore. 

Tali attività, per le sezio¬ 
ni nelle quali vi siano bam¬ 
bini che si avvalgono del¬ 
l’attività educativa di reli¬ 
gione cattolica e bambini 
che non se ne avvalgono, si 
svolgono contestualmente 
all’inizio o alla fine dell’ora- 
rio giornaliero di funziona¬ 
mento delle scuole. 


SCUOLA ELEMENTARE | SCUOLA MEDIA 


Agli alunni delle scuole ele¬ 
mentari che non si a\ valgono 
\engono offerte «attività sco¬ 
lastiche integrative» che deb¬ 
bono realizzarsi -nel quadro di 
quanto previsto dall’arL 2 del¬ 
la legge 4 agosto 1977, n. 517». 

Le attività, programmate 
dai Consìgli di interclasse en¬ 
tro il primo mese dell’anno 
scolastico «sentiti i genitori in- 
teressati«, devono essere -di¬ 
rette aU’approfondimento di 
quelle parti dei programmi 
piu strettamente attinenti ai 
valori della vita e della convi¬ 
venza civile». 

In quanto alla collocazione 
oraria, «le attività di insegna¬ 
mento della religione cattolica 
e quelle integrativ e.„ si svolgo¬ 
no contestualmente nell’ora 
iniziale o finale delle lezioni 
nelle classi nelle quali siano 
presenti alunni che si avval¬ 
gono delle attività di insegna¬ 
mento della religione cattolica 
e alunni che non se ne avval¬ 
gono». 


Anche per gli alunni di 
scuola media la circolare ri¬ 
chiama la legge n. 517 del 4, 
agosto 1977 e specifi¬ 
camente la parte dedicata 
alla programmazione edu¬ 
cativa e alle attività inte¬ 
grative. 

«Lo svolgimento di tali 
attività — si aggiunge — è 
programmato dal Collegio 
dei docenti entro il primo 
mese dail’inizio delle lezio¬ 
ni, sentiti... i genitori... Fer¬ 
mo restando il carattere di 
libera programmazione, 
queste attività integrative 
devono concorrere al pro¬ 
cesso formativo della perso¬ 
nalità degli allievi e saran¬ 
no particolarmente rivolte 
aU’approfondimento di 
quelle parti dei programmi 
di storia e di educazione ci¬ 
vica piu strettamente atti¬ 
nenti alle tematiche relati¬ 
ve ai valori fondamentali 
della vita e della conviven¬ 
za civile». 


SCUOLA SUPERIORE 

Agli studenti delle scuole se¬ 
condarie superiori la scuola 
deve assicurare — in alterna¬ 
tiva aU’ìnsegnamento della 
religione cattolica «attività 
culturali e di studio program¬ 
mate dal Collegio dei docenti, 
tenuto conto delle proposte de¬ 
gli studenti stessi». 

Tali attività devono concor¬ 
rere .al processo formativo 
della personalità degli studen¬ 
ti. EÒe saranno particolar¬ 
mente rivolte all’approfondì- 
mento di quelle parti dei pro¬ 
grammi di storia, di filosofia, 
di educazione civica, che han¬ 
no più stretta attinenza con i 
documenti del pensiero e della 
esperienza umana relativi ai 
valori fondamentali della vita 
e della convivenza civile». 

«La partecipazione alle atti¬ 
vità culturali e di studio pro¬ 
grammate non è obbligatoria 
e agli studenti che non se ne 
avvalgono è comunque assicu¬ 
rata dalla scuola o;^i oppor¬ 
tuna disponibilità per attività 
di studio individuale». 


■ PROBLEMI GIOV.ANILl. Il ministero degli Interni e l’Associa¬ 
zione nazionale Comuni italiani organizzano a Cremona (Palazzo 
Comunale — Sala dei Quadri) nei giorni 5,6 e 7 giugno un Conve¬ 
gno su «Intervento dei Comuni per le giovani generazioni». Sarà 
presentata la ricerca «I Comuni e i giovani» commissionata dal- 
FAnci e dal ministero degli Interni ad un gruppo di ricerca coordi¬ 
nato da F. Frabboni e .A. Parisi. Segreteria organizzativa: Comune 
di Cremona, tei. 0372-411066 int. 44. 

■ LETTER.ATURA GIOVANILE. li fascicolo n. 5 della rivista «LG 
argomenti» del Centro studi di letteratura giovanile del Comune di 
Genova è interamente dedicato al tema «Il primo libro non si 
scorda mai». Ospita contributi di Pino Boero, Fernando Rotondo, 
Carla Ida Salviati. A. Galli Dossena, E. Vigo ed altri. Di particolare 
interesse le panoramiche sulla letteratura per l’infanzia in Ameri¬ 
ca. nella Repubblica federale di Germania, in Unione Sovietica. ^ 
redazione della rivista è: c/o Biblioteca intemazionale per la gio¬ 
ventù E. De Amicis, villa Imperiale, via S. Fruttuoso 72, Genova 
(tei. 010-509181). 

■ INSEGNA.'lIE.VrO RELIGIOSO. A Sesto San Giovanni (Mila¬ 
no) il 19 maggio alle ore 20,30 a) Palazzo Comunale conferenza- 
seminario suTiinsegnamento religioso nella scuola pubblica, /^n* 
rà l'assessore alla F.L. Luigi Vimercati. Intervengono Franco Bas- 
saninì, Luciano Corradini (presidente Irrsae Lombardia), il pr^i- 
de Domenico Brisci e Antonio Valentino, della segreteria provin¬ 
ciale della CgìI scuola. Il 23 maggio la seconda parte dell’iniziativa 
con una tavola rotonda a cui parteciperanno Pierluiri Galli (Teo¬ 
logo, diluente Azione cattolica), Giovanni Long (della Tavola Vai- 
lese) e Roberto Biscardini (docente universitario' 



■ RELIGIONE (2). La federazione comunista di Novara ha orga¬ 
nizzato per il 22 maggio elle ore 21 presso il Convitto Carlo Alberto 
un incontro-dibattito suH'insegnamento della religione. Vi parte¬ 
cipano Alfredo Luciani (Psi), Maria Grazia Sestero (consigliere 
regionale del Pei), Enrico Payretti (docente), Fiorella Bosi (re¬ 
sponsabile scuola di Novara). 

■ FORtMAZIONE PROFESSIONALE. Si tiene il 21 e 22 maggio a 


■ FORtMAZIONE PROFESSIONALE. Si tiene il 21 e 22 magno a 
Roma, Hotel Parco dei Princìpi un convegno su «Prtwramma Cee; 
la formazione professionale e le nuove tecnologie deninformazio- 
ne». Il convegno è organizzato da Isfol, e dai ministeri del Lavoro 
e della Pubblica istruzione. 


Arriva da 
Firenze 
il terzo 
disegno 



Questa la terza tavola che pubblichiamo 
tra quelle che ci hanno mandato dopo il 
nostro appello alcuni illustratori con la vo¬ 
glia di farsi conoscere. Così si presenta l’au¬ 
trice di questo disegno: «Mi chiamo Eleono¬ 
ra Campani, ho 26 anni ed abito c studio a 
Firenze. Presa la maturità artìstica mi 
iscrissi alla facolta di Architettura...». 

Ad Eleonora Campani facciamo le no¬ 


stre congratulazioni e i nostri auguri. Nes¬ 
sun premio per i prodotti della sua «voglia 
di esprimersi artisticamente». Solo, riceve¬ 
rà in omaggio il volume «Il mondo di 
Escher» edito dalla Garzanti. 

Abbiamo ricevuto molto materiale non 
facilmente riproducibile. Mandate tante 
tavole, ma che non siano di dimensioni 
troppo grandi. 


Quale scienza si insegnerà domani? 


Si apre venerdì prossimo a 
S. Marino un simposio inter¬ 
nazionale su «La scienza del¬ 
l’uomo» organizzato dall’I¬ 
stituto di cibernetica sam¬ 
marinese in collaborazione 
con H gruppo Università- 
scuola del dipartimento di 
Chimica dell’Università di 
Firenze. L’idea di fondo del 
convegno è riflettere sull’in¬ 
segnamento scientifico e le 
sue nuove frontiere. Sono 
previste relazioni dei profes¬ 


sori V. Cappellini (su «La 
scienza dell’immagine e 
creatività»), A. Casali (su 
«Studio delle interazioni tra 
intelligenza artificiale ed 
umana»), M. De Santi (su 
«Introduzione alle relazioni 
corpo-mente e uomo-donna) 
e P. Manzelli (su «Introduzio¬ 
ne a ecologia della mente ed 
ecologia ambientale»). Al 
termine del convegno saran¬ 
no presentate le prospettive 
di ricerca operativa e le pro¬ 


poste di collaborazione alle 
iniziative del comitato per la 
promozione internazionale 
della ricerca educativa. Al 
convegno sono previsti in¬ 
terventi dei professori D. 
Baldelli, deirUniversità di 
Firenze, D. Cavallaro, presi¬ 
dente dell’Irrsae Marche, 
Luigi Campanella, dell’Uni¬ 
versità di Roma; K.J. Wer- 
res, presidente dell’accade¬ 
mia tedesca e M. Luisa Strin¬ 
ga dei Centro Unesco di Fi¬ 
renze. 




e della Pubblica istruzione. 
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GRUPPO EDITORIALE 
I^BBRI, BOMPIANI, SÒNZÒGNO^ETAS ^ 


J. Pinna Pintor-S. Guglielmi 

CORSO DI STORIA ANTICA 
E MEDIOEVALE 

Volume primo - Dalla preistoria alla Ime della repubblica romana 
pagg 304 - L 17 500 

Volume secondo - Dall’impero romano al sorgere del comune 
pagg 320 - L 17 500 


, G; Bersano M. Brizi-G-^è?F®^ 

CÒRSO DI DISEGNO È V ^ 
STORIA DELUARTE 

400 pagg. - volume unico - L. 32,000 
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R. Bonelli-M. Italiani-G. Serazzi 

INFORMATICA 


576 pagg - L 19 000 




S. Bartolomeo-R. Bonelli-G. Vàiénò' f ' 


INFORMATICA INDUSTRIALE 

Esercitazioni di laboratorio per Istituti Tecnici Industriali 
" pagg. 368 - L. 12.900 ^ 

INFORMATICA COMMERCIALE 

EsercHazioni d' laboratorio per Istituti Tecnici Commerciali 
pagg 368 - L 12 900 


E. Visco-P. Paladini-G. Dallera 

SCIENZA DELLE FINANZE 

320 pagg. - L. 16 800 
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Ieri a Roma 
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La conferenza 
dei socialisti 
parla di 
«malessere del 
pentapartito» 
e promette 
una verifica 
non scontata 
Marianetti: 

«Stare 
sull’uscio 
è davvero 
logorante...» 



ROMA 




REGIONE 



minima 10’ 


massima 27® 


La città che vive «ai margini» dietro una storia di ordinario abbandono 


Fine di un ragazzo randagio 

Sì è impiccato dopo Tultìmo scippo 

Era tornato a Casal del Marmo per la seconda volta - Madre in carcere, padre lontano, tossicodipendente, cercava un’affermazio¬ 
ne nella piccola mala a Torre Angela - Tre «colpi» in mezz’ora prima di essere arrestato - Sapeva di aver preso l’Aids 


•Le setUmanc, forse i mesi 
che ci attendono saranno 
dunque tempo di verifica. 
Una verifica profondamente 
politica il cui esito non va 
dato per scontato». Un pas* 
saggio duro, che ha captato 
l’attenzione della platea 
spesso distratta dei 1.500 de¬ 
legati alla conferenza di or¬ 
ganizzazione del Psi roma¬ 
no, nella relazione pronun¬ 
ciata ieri pomeriggio dal se¬ 
gretario cittadino Gianfran¬ 
co Redavid. Parole, però, alle 
quali Redavid non ha voluto 
dare il significato di una di¬ 
chiarazione di crisi. Qualche 
minuto prima aveva, infatti, 
descritto cosi la situazione in 
Campidoglio: «Cè un males¬ 
sere che serpeggia nel penta¬ 
partito e che ha bisogno di 
una terapia d’urto per essere 
vinto e per permettere una 
azione reale di governo». Co¬ 
me a dire: una azione senza 
esclusione di colpi, ma per 
mantenere intatta l’attuale 
formula politica. La critica è, 
comunque, durissima (come 
quella degli altri partiti laici 
cui lo stesso segretario si è 
richiamato) allo stato della 
giunta capitolina, nelle cui 
•secche sono ferme tante, 
troppe decisioni da prende¬ 
re», e soprattutto alla De. 
•ancora fortemente condi¬ 
zionata da un insieme di ele¬ 
menti di conservatorismo 
vecchia maniera» fino a 
giungere •all’appiattimento 
di una gestione del giorno 
per giorno». 

Ma c’è anche un forte sen¬ 
so di nervosismo che sembra 
accomunare tutte le compo¬ 
nenti del Psi, dalla base ai di¬ 
rigenti. Lo testimonia ia 
conclusione della seconda 
relazione della giornata, 
quella del responsabile na¬ 
zionale dell’organizzazione, 
Agostino Marianetti: «Stare 
sull’uscio è anche elettoral¬ 
mente logorante — ha detto 
—. Si cerchino tutte le Intese 
necessarie, ma alla fine si de¬ 
cida. Se SI valuteranno esi¬ 
stenti le condizioni del no¬ 
stro impegno, ci si predi¬ 
sponga all’azione, altrimenti 
se ne traggano le conseguen¬ 
ze*. Ed è questa la sensazione 
prevalente intorno alla 
grande sala dell’Ergife Pala- 
ce Hotel. Un misto di insoffe¬ 
renza e preoccupazione per 
le -sabbie mobili- in cui si è 
impanatanata la partecipa¬ 
zione del partito alla -giun- 
ta-Signorello» e per l’imma¬ 
gine che questo fornisce del 
Psi ai cittadini romani. Mo¬ 
tivi che sembrano anche alla 
base della convocazione 
stessa di questa conferenza 
di organizzazione: sondare lo 
stato d’animo di tutte le 
•correnti» e dei rappresen¬ 
tanti delle sezioni sul «che fa¬ 
re». Ma. anche, ridare vigore 
all’azione dell’intero partito 
che proprio di questa situa¬ 
zione di stallo sembra risen¬ 
tire enormemente: in una ri¬ 
cerca condotta tra i dirìgati 
delle organizzazioni di base, 
il 93 per cento ha affermato 
che «la partecipazione alla 
vita delle sezioni è irrisoria 
se non del tutto assente». 


Oampidoglio, 
il Psi dice: 
«0 si cambia 
c sarà crisi» 


mentre il 68 per cento ri¬ 
sponde che il Psi è solo -in 
parte attento alle domande 
espresse dagli elettori» 

E, allora, che fare? Cosa ri¬ 
mane di quella «azione poli¬ 
tico-amministrativa tesa a 
provocare un cambiamento 
a sinistra» che il Psi dichiarò 
essere la base della sua en¬ 
trata nelle «giunte omoge¬ 
nee» (i pentapartiti di Comu¬ 
ne. Provincia, Regione)? Ben 
poco (ammesso che persino 
dieci mesi fa ci fosse un pro¬ 
gramma capace di garantire 
quegli impegni) se lo stesso 
Redavid nella relazione af¬ 
ferma chiaramente che -si è 
determinata una condizione 
diversa da quella che ci ave¬ 
va permesso di sottoscrivere 
il patto di governo per la cit¬ 
tà». mentre sottolinea positi¬ 
vamente e con forza -le novi¬ 
tà che vanno maturando nel 
partito comunista che, pur 
In presenza di vecchie con¬ 
traddizioni, si dimostra sem¬ 
pre più Interessato ad Inda¬ 


gare i fermenti della società 
ed a misurarsi con essi». 

Umori cui darà voce il di¬ 
battito, già iniziato nella tar¬ 
da serata e che si concluderà 
domani con l’intervento di 
Paris Dell’Unto. Ma già lo 
stesso Dell’Unto ne ha anti¬ 
cipato alcuni temi, affer¬ 
mando che «il Psi non può 
morire nelle correnti demo- 
cristiane e nella staticità del 
sindaco. Ora si è avviata la 
verifica in Campidoglio — 
ha detto Dell’Unto — e se le 
risposte non saranno con¬ 
vincenti l’esito non è sconta¬ 
to: siamo pronti ad uscire e 
dare un appoggio soltanto 
esterno alla giunta. Sul rap¬ 
porti politici, la collegialità 
delle decisioni (Signorello 
deve ricordare che Roma 
non è un governatorato), su 
Roma capitale, le nomine, la 
sanità — ha concluso Del¬ 
l’Unto — quali risposte giun¬ 
gono dalla De?*. Già, quali 
risposte? 

Angelo Melone 



Studenti davanti al Galileo chiuso 


• Domani la professoressa 
mi porterà l giornali che par¬ 
lano del mio arresto», aveva 
detto mercoledì ai compagni 
di carcere con un pizzico di 
vanità per i tre scippi com¬ 
piuti In mezz’ora, inseguito 
dalla polizia. Quei giornali 
non 11 ha mai letti. Poco dopo 
mezzanotte Sigfrido Panni, 
diciassette anni, si è tolto la 
vita. Ha tagliato a strisce un 
lenzuolo e si è impiccato alle 
sbarre della finestra della 
cella di Casal del Marmo. 

• 11 terrore di morire di 
Aids forse l’avrà sconvolto. 
Un mese fa aveva saputo di 
e.ssere un portatore sano», si 
dice nel carcere. O forse il 
drammatico gesto si è com¬ 
piuto sotto l’effetto di un al¬ 
lucinogeno. Tanti forse, nes¬ 
suna spiegazione sicura. Ma 
quel ragazzo di motivi di di¬ 
sperazione ne aveva fin trop¬ 
pi. Una vita in borgata, a 
Torre Angela, negli ambienti 
della mala: padre mai cono¬ 
sciuto, madre in carcere in¬ 
sieme al convivente per 
spaccio di droga, rapporti 
burrascosi con le sorelle, 
giorni passati a rubare soldi 
per la dose giornaliera. 

A Casal del Marmo Sigfri¬ 
do entra per la prima volta 
nell’ottobre dell’anno scorso, 
dopo un arresto per furto. 
Deve ancora compiere 17 an¬ 
ni, è già tossicodipendente. 
•Il suo problema fondamen¬ 
tale era l’ambiente familiare 
— raccontano gli assistenti 
sociali —, aveva conosciuto 
solo rapporti fondati suila 
violenza e sul potere, in una 
famiglia che aveva un certo 
peso negli ambienti deila 
mala. Il ragazzo non è riusci¬ 
to a tirarsi fuori e nemmeno 
ad imporsi nel suo ambiente. 
La droga è diventato così ru¬ 
nico rifugio». 

Il suo primo rapporto con 


li carcere non sembra trau¬ 
matico. Studia con impegno 
per prendere la licenza me¬ 
dia (aveva abbandonato i li¬ 
bri a 14 anni per lavorare co¬ 
me manovale), fa molto 
sport, lega bene con i compa¬ 
gni. Nel progetti degii educa¬ 
tori c’è anche un corso, nel 
laboratorio artigiano di Ca¬ 
sal del Marmo, in tappezze¬ 
ria, un lavoro che Sigfrido 
aveva già fatto saltuaria¬ 
mente. 

Il 21 marzo scorso esce dal 
carcere in libertà provvisoria 
in attesa del processo defini¬ 
tivo. Qualche giorno prima il 
medico gli ha detto che è un 
•portatore sano dì Aids». Il 
ragazzo è scosso ma la voglia 


di tornare libero è più forte 
della paura. A casa (in via 
Archimemide a Torre Ange¬ 
la) non c’è più nessuno. La 
madre, Luciana Piccaci, è 
dentro per spaccio di stupe¬ 
facenti, il suo convivente 
Vincenzo a Reblbbia per fur¬ 
to. Giulio Panni, il padre, è 
andato via 12 anni fa per 
raggiungere un’altra donna 
in Sardegna. Sigfrido lo ha 
visto pochissime volte. 

Per qualche giorno va a 
stare dalla sorella Tamara. 
Qui lo segue ogni tanto an¬ 
che un’assistente sociale. Ma 
i rapporti con la sorella pre¬ 
cipitano. Gli amici racconta¬ 
no di liti furibonde con il co¬ 
gnato. Sigfrido li abbandona 


e comincia la sua vita da 
randagio per la borgata: 
qualche notte in pensione, 
qualche altra In una macchi¬ 
na rubata o a casa di cono¬ 
scenti. Il giorno al bar di via 
Archimemide, punto di ri¬ 
trovo per i ragazzi della zo¬ 
na, e in giro a fare soldi per 
procurarsi l’eroina. 

Lunedì scorso l’ultimo 
colpo. Ruba una «Pegeout 
204» in via Tuscolana e scip¬ 
pa, una dopo l’altra, tre don¬ 
ne a Tor Sapienza e all’Ales¬ 
sandrino. In quest’ultima 
strada trascina per qualche 
metro una vecchietta che 
non voleva mollare la borsa. 
Sarà ricoverata con sette 
giorni di prognosi. Una vo¬ 


lante della polizia di Cento- 
celle lo insegue. Dopo una 
paurosa gimkana per il 
quartiere Don Bosco il di¬ 
ciassettenne viene amma¬ 
nettato. La sera stessa è di 
nuovo a Casal del Marmo. 
L’accusa è di rapina aggra¬ 
vata e continuata. Il magi¬ 
strato, che lo interroga mar¬ 
tedì mattina, gli riduce l’im¬ 
putazione in quella di furto, 
che prevede una condanna 
di pochi mesi, 

•Non sembrava depresso 
— dicono in carcere —, ave¬ 
va saputo che 11 processo cl 
sarebbe stato entro una deci¬ 
na di giorni e si stava prepa¬ 
rando. Aveva anche chiesto 
di tornare a studiare per la 


licenza media». Sigfrido, in- 
somma, non si comporta co¬ 
me chi ha deciso di farla fini¬ 
ta. Nella mattinata incontra 
la sua professoressa Barbara 
Santoni, e chiede 1 giornali 
con le notizie dell’arresto, 
poi incontra l’assistente so¬ 
ciale e si informa sull’avvo¬ 
cato e sulle spese per 11 pro¬ 
cesso. In serata presenta una 
domanda al direttore: vuole 
spedire un telegramma alla 
sorella Tamara: «Deve venire 
subito per prendere alcuni 
oggetti d’oro che ho con me 
— dice —. Li potrebbe ven¬ 
dere e ricavare soldi per pa¬ 
gare l’avvocato». Fissa anche 
un appuntamento con il le¬ 
gale per la mattina del gior¬ 
no dopo. 

Alle nove rientra in cella. 
È solo, per un po’ guarda la 
televisione. Un infermiere 
gli porta i tranquillanti pre¬ 
scritti dal medico per com¬ 
battere le crisi di astinenza. 
•Guarda un po’ in che stato 
mi sono ridotto», scherza Si¬ 
gfrido. La guardia passa per 
il controllo ogni mezz’ora. 
Quando a mezzanotte e mez¬ 
zo apre lo spioncino vede la 
sagoma del ragazzo penzola¬ 
re nel vuoto. Con una corda, 
fatta di lenzuola, si è impic¬ 
cato alle sbarre della fine¬ 
stra. 

Il corpo è ancora caldo, un 
infermiere tenta con la re¬ 
spirazione bocca e bocca ma 
il giovane non dà segni di vi¬ 
ta. Anche il ricovero nel re¬ 
parto di rianimazione al San 
Filippo Neri non servirà. «È 
morto, non c’è più niente da 
fare», dicono i medici. 

Sigfrido, un nome strano 
per un bambino nato a Torre 
Angela, porta via con sé il se¬ 
greto del suo gesto dispera¬ 
to... Un segreto? 

Luciano Fontana 


«Macché suicidio, 
quello faceva 
morire gli altri...» 

•Era un pischello solo, in mezzo alla strada, senza pa¬ 
dre e madre. Che doveva fà? Ma dimme te, come è possi¬ 
bile che è morto, fino aH’altro giorno era qua». Al bar in 
fondo a via Archimenide la notizia del suicidio arriva con 
il cronista. Quattro ragazzi stanno ad aspettare «qualco¬ 
sa da fare». Sigfrido era uno di loro. Si vedevano insieme 
davanti al locale ai piano terra della palazzina abusiva. 
Abusiva come questa strada di Torre Angela, che finisce 
in campagna e non si trova neppure nell’elenco delle vie 
di Roma. Casette a due-tre piani, buone solo per dormire. 
Pochi negozi, nessuna attività. Le occupazioni si svolgo¬ 
no altrove. Anche quelle di chi vive fuori della legge. 

Un ragazzo, poco più di ventanni, che sta fuori Roma 


ma viene qui per gli amici, conosceva meglio di tutti 
Marco. «È poco che aveva cominciato a rubare e a farsi. 
Viveva randagio dopo che la sorella lo aveva cacciato, un 
giorno da un amico, un giorno in pensione. Senza soldi è 
stato costretto a scippare». Qualcuno non crede al suici¬ 
dio: «No, non può essere. Quello faceva morire gli altri». 

Parlare della famiglia è impossibile. L’argomento è ta¬ 
bù. «C’è una storia vecchia che non vogliamo raccontare. 
E poi voi giornalisti scaricate tutto sui genitori, è facile. 
La madre sta in galera e quando lo sa gli prende un colpo 
al cuore». Sulla sorella le parole sono invece pesanti: «Lo 
ha cacciato, dicendogli di portarsi tutta la roba sua. 
Quando la vedeva con il cognato, Sigfrido si nasconde¬ 
va». Negli ultimi giorni, secondo questi ragazzi, il loro 
amico «aveva i nervi a pezzi». «Ma che si impiccasse pro¬ 
prio non lo pensavo — dice uno di loro —. Io a Casal del 
Marmo ci sono stato, e non si vive male». 

Qualche metro più in là del bar, nella palazzina al 
numero 70 dove vivevano 1 genitori di Sigfrido, non si 
riesce a strappare neppure una parola. Una vecchia si¬ 
gnora al primo piano nega: «Sigfrido Panni qui non c’è 
mal stato». Solo un giovane per strada dice qualcosa: «Si 
è impiccato? È finito il terrore delle borsette». 

I. fo. 


Insegnanti e studenti in scuole di fortuna, il più grande istituto tecnico dltalia è pericolante 

H Galilei resta chiuso: «Ma che fine farà?» 

Qualcuno teme che, con l’occasione, la scuola dell’EsquIlino cambi destinazione e finisca nelle mani dell’Università - In forse il pagamento 
degli stipendi, non consegnati i 101 ai professori - Il preside si disinteressa - Oggi assemblea con studenti e genitori al liceo «Newton» 


Dormono al buio in grandi 
edifici deserti. Sono piccoli e 
vecchi aerei e macchinari 
che starebbero bene in un 
museo della tecnica, ma an¬ 
che computer progrediti, at¬ 
trezzati laboratori forniti di 
raggi X e raggi laser, una ef¬ 
ficientissima «galleria del 
vento», indispensabile per 
tutte le moderne prove aero- 
dinamiche. È il materiale 
tecnico del «Galileo Galilei», 
il primo e il più grande Isti¬ 
tuto Tecnico d’Italia. La 
scuola nella quale gli inse¬ 
gnanti si vantano di poter 
costruire interamente un ae¬ 
reo servendosi delle sole offi¬ 
cine interne è chiusa per ina¬ 
gibilità dei locali da più di 
quindici giorni. I ventimila 
metri quadrati della scuola 


di via Conteverde all’Esquili- 
no non sono sicuri. 

Duecento insegnanti, cen¬ 
tocinquanta tecnici e bidelli, 
milleottocento studenti si 
preparano agii scrutini e agli 
esami di maturità facendo 
lezione di pomeriggio in tre 
scuole vicine. «Da tre giorni è 
bloccata anche ogni attività 
amministrativa — dice 
Mauro Tucciarelli, tecnico 
dei laboratori di meccanica 
—, non è possibile richiedere 
certificati, non ci sono stati 
distribuiti i modelli IDI per 
la dichiarazione dei redditi 
che, per legge, devono essere 
spediti entro la fine del mese. 
È in forse anche il pagamen¬ 
to degli stipendi di maggio e 
chiusi nelle stanze sono ri¬ 
masti poi 1 registri dei pro¬ 


fessori, indispensabili per la 
compilazione dei giudizi di 
fino anno». 

Ma gli insegnanti non la¬ 
mentano solo un comprensi¬ 
bile disagio. Temono invece 
che con l’occasione si voglia 
liquidare definitivamente il 
•Galileo Galilei». Hanno sen¬ 
tito parlare della possibilità 
di decentrare l’istituto a Pri¬ 
ma Porta, oppure sulla via 
Cassia, dicono che la facoltà 
di ingegneria è interessata ai 
locali di via Conteverde e che 
forse, a loro insaputa, sono 
in atto manovre speculative 
suU’edificlo che occupa una 
posizione centralissima. 

•La chiusura dei locali è 
solo l’ultimo atto della lenta 
decadenza dell’istituto in 
questi ultimi anni — dice Vi¬ 


to Meloni, insegnante di co¬ 
struzione aeronautica — e la 
responsabilità maggiore ri¬ 
cade sulle spalle del preside, 
ring. Giovanni De Franci¬ 
sco, che si è sempre disinte¬ 
ressato della scuola. Non ha 
mai dato risposta alle richie¬ 
ste di rinnovamento di stu¬ 
denti e insegnanti e non ha 
nemmeno dato applicazione 
alle delibere dì ristruttura¬ 
zione approvate dal Consi¬ 
glio di Istituto». 

Il preside è sostituito in 
questo periodo dal vicepresi¬ 
de, perchè impegnato in una 
commissione di esame, e non 
ha nemmeno telefonato a 
scuola per sapere qual è la 
situazione — dice Giorgio 
Meucci che insegna lettere al 
•Galilei» da molti anni 


noi siamo stufi di questa si¬ 
tuazione e siamo pronti, per 
sollevare il problema, a bloc¬ 
care gli scrutini e gli esami 
di maturità». 

Gli insegnanti hanno in¬ 
detto per oggi una assem¬ 
blea con gli studenti e i geni¬ 
tori nel cortile del «Newton» 
di viale Manzoni per chiede¬ 
re che si compiano con la 
massima celerità i controlli 
di stabilità dell’istituto. An¬ 
che il Provveditorato agli 
studi di Roma — a quanto 
dice il dr. Paolo Norcia, prov¬ 
veditore vicario — ha chiesto 
ai vigili del fuoco di fare ul¬ 
teriori sopralluoghi per ap¬ 
purare se ci sono aule dell’e¬ 
norme complesso che posso¬ 
no essere utilizzate in tempi 


brevi e senza pericolo. Il Co¬ 
mando dei vigili si è detto di¬ 
sposto a fare ulteriori con¬ 
trolli, ma teme di non potersi 
discostare dalia diagnosi ori¬ 
ginaria: ia totale inaffidabl- 
lità delia struttura. Al mar¬ 
gine della vicenda c’è da se¬ 
gnalare un altro fatto. Il «Ga¬ 
lileo Galilei» doveva ospitare 
ieri nei suoi locali un concor¬ 
so pubblico per centoventl- 
tre posti di operaio. Nessuno 
ha avvertito 1 concorrenti 
che la scuola era chiusa e che 
ii concorso era rinviato e so¬ 
no giunti da tutta Italia. 
Molti venivano da Siracusa, 
da Cuneo, da Reggio Cala¬ 
bria. Hanno viaggiato tutta 
la notte inutilmente. 

Roberto Grossi 


Così la 
sfida 
del Pei 
al penta¬ 
partito 

•La sfida programmatica» 
dei comunisti al pentaparti¬ 
to sarà ufficialmente lancia¬ 
ta nell’assemblea degli eletti 
nelle istituzioni che si svol¬ 
gerà lunedì alle ore 17,30 al- 
l’EIsquilino. Parteciperanno 
Goffredo Bettini, Franca 
Prisco. Giorgio Fregosi, Ma¬ 
rio Quattrucci e Gianni Pel¬ 
licani, membro della direzio¬ 
ne del Pei. 

All’assemblea prenderan¬ 
no parte inoltre tutti i com¬ 
pagni del Comitato federale 
e della Commissione federa¬ 
le di controllo, i presidenti, i 
capigruppo, i consiglieri del¬ 
le circoscrizioni, i membri 
dei comitati di gestione delle 
Usi e quelli dei consigli di 
amministrazione delle 
aziende municipalizzate, i 
segretari di sezione. Insom- 
ma tutto l’apnarato dirigen¬ 
te e organizzativo del Pei si 
dà appuntamento per discu¬ 
tere e avviare la campagna 
di mobilitazione contro l’im- 
mobillsmo della giunta pen- 
Upartlto. 


41.701 

studenti 

pronti 

alla 


maturità 

Sono 41.701 gli studenti 
romani che si accingono ad 
affrontare gli esami di ma¬ 
turità mentre 595 sono le 
commissioni impegnate. Lo 
ha comunicato il Provvedi¬ 
torato agli studi che precisa 
inoltre che il numero degli 
allievi quest’anno è inferiore 
a quello dello scorso ani~,o 
scolastico essendo stati 
nell’BS 42.089. Si presentano 
alle prove più numerosi gli 
studenti degli istituti tecnici 
(18.344) seguiti da quelli dei 
licei (16.479). Gli allievi degli 
istituti professionali pronti 
alla maturità sono 3.513 
mentre quelli avviati alle ar¬ 
ti in generale (artistici, arte 
applicata, accademia danza) 
sono 1.363.1 candidati ester¬ 
ni sono quest’anno 3.353 
contro i 5.359 dello scorso 
anno, quelli interni 36.348 
contro 1 36.730 dell’85.1] nu¬ 
mero dei commissari impe¬ 
gnati nelle prove è di 2.975 
insegnanti contro i 2,885 
dell’anno scorso. 


Beni 
culturali: 
protestano 
i collabo¬ 
ratori 

Come verranno gestiti 
quei trecento miliardi per 
l’86 e altrettanti per r87 che 
la legge finanziaria ha stan¬ 
ziato, con l’art. 15, per i pro¬ 
getti finalizzati alla valoriz¬ 
zazione dei beni culturali? A 
sollevare forti perplessità so¬ 
no stati ieri mattina, in una 
conferenza stampa tenutasi 
alla casa della Cultura. 1 col- 
laboratori esterni del mini¬ 
stero dei Beni culturali e am¬ 
bientali. 

Sono 850 in tutto il territo¬ 
rio nazionale, ma l’articolo 
15 non li tutela in alcun mo¬ 
do. Sebbene in esso — hanno 
affermato — si parli di possi¬ 
bilità di assunzione, manca¬ 
no precisi riferimenti alle 
modalità con cut verranno 
fatte. Una situazione che 
non solo lascia spazio all’ar¬ 
bitrio e alla gestione cliente¬ 
lare, ma che mortifica an¬ 
che, dimenticandola, la pre¬ 
parazione qualificata e l’e¬ 
sperienza già acquisita da 
questi tecnici specializzati. 



Bagnanti eostratti a scavalcare par entrare a Cestelperaiano 


Sì annuncia una domenica di caos a Castelporziano 


La giunta non ha deciso: 
la spiaggia resta chiusa 

La riunione che avrebbe dovuto risolvere il problema non c’è 
stata - Protestano ì lavoratori stagionali per il continuo rinvio 


La giunta straordinaria 
che avrebbe dovuto decidere 
dell’apertura delia spiaggia 
di Castelporziano non si è te¬ 
nuta. È molto probabile, 
dunque, che domenica si ve¬ 
rificherà proprio quanto 
•l’Unità» ha paventato ieri; 
mìgliaia di romani si river¬ 
seranno sulla spiaggia chiu¬ 
sa, sporca e abbandonata 
passando attraverso i buchi 
delle reti di recinzione con 
possibilità di tensione e ri¬ 
schi di incidenti. L’assessore 
Francesco Cannucciaii, ave¬ 
va dichiarato l’altro giorno 
al nostro giornale che 11 pro¬ 
blema non era grave e che si 
trattava semplicemente di 
risolvere alcune questioni 
burocratiche rinviando cosi 
alla giunta (che non si è te¬ 
nuta) la risoluzione finale. 

Mancano ormai solo po¬ 
che ore alla terza domenica 


di maggio, statisticamente 
la più affollata dell’intera 
stagione: riuscirà l’ammini¬ 
strazione capitolina a far 
riaprire i cancelli della 
spiaggia in tempo? Oppure 
— come sostengono gli sta¬ 
gionali della zona — sulla 
spiaggia ci sono mire specu¬ 
lative coperte daU'inettitudi- 
ne del Campidoglio? Impos¬ 
sibile saperlo. L’unica certez¬ 
za è che ai pochi dipendenti 
comunali che si occupano 
delia spiaggia è stata conces¬ 
sa domenica una giornata di 
riposo il che vuol dire che 1 
cancelli resteranno chiusi. 
La tiunta comunale si è riu¬ 
nita ben ventidue volte per 
cercare di risolvere ia que- 
stione-Castelporziano ma 
senza risultato. Eppure non 
sono molti 1 problemi da ri¬ 
solvere: è necessario assu¬ 
mere i 49 stagionali che d’e¬ 


state garantiscono il servizio 
(pulizia, spogliatoi, docce, ri¬ 
storo, ecc.) ed aprire i cancel¬ 
li. 

Castelporziano è Tultimo 
grande spazio lasciato ai ro¬ 
mani per prendere il sole 
senza pagare, visto che or¬ 
mai tutto il litorale è stato 
privatizzato. Meraviglioso 
esempio di macchia medi¬ 
terranea, la spiaggia dovreb¬ 
be essere curata anche d’in¬ 
verno dato che la vegetazio¬ 
ne bassa apre le porte ai ven¬ 
ti che la rodono giorno dopo 
giorno. È quanto chiedono 
gli stagionali per I quali que¬ 
sta soluzione significherebbe 
anche risolvere la loro que¬ 
stione occupazionale. Dell’a¬ 
pertura della spiaggia discu¬ 
teranno stamane la I e la II 
commissione consiliare. 
Spetterà comunque alla 
giunta decidere con una de¬ 
libera. 
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Móstre?' 


■ SCAVI E MUSEI — É in 
vigore il nuovo orano degli isti¬ 
tuti della Sovraintendema ar¬ 
cheologica di Ostia; Scavi di 
Ostia e Museo Ostiense dalle 9 
alle 14. Chiuso il lunedi. Museo 
delle Navi a Fiumicino ore 
9-14. Sepolcreto Isola Sacra 
9-13, chiuso lunedi. A Roma 
Museo dell'Alto Medioevo sa¬ 
bato e domenica ore 9-14, 
martedì e sabato visite per le 
scuole. Museo della via Ostien¬ 
se ore 9-14 (chiuso domenica). 

■ MUSEI VATICANI (Viale 
Vaticano) — L'ultima domeni¬ 
ca di maggio, visite guidate da 
studiosi specializzati ad alcuni 
reparti dei Musei Vaticani. Per 
prenotarsi, telefonare al n, 
6984717. Le prenotazioni sa¬ 


ranno accettate a partire dal 15 
del mese fino alle ore 13 del 
sabato precedente l'incontro. 
■ SCRIPTA VOLANI — 
Presso il Museo del Folklore di 
Roma (Piazza S. Egidio 1/B, nei 
pressi di S. Maria in Trasteve¬ 
re), è aperta la mostra «Scripta 
Volant» (il biodeterioramento 
dei beni culturali: libri, docu¬ 
menti, opere grafiche). La mo¬ 
stra, allestita nelle sale del Mu¬ 
seo resterà aperta al pubblico 
fino ai 25 maggio. 

B TEVERE UN'ANTICA VIA 
PER IL MEDITERRANEO — 
Su questo tema mito, storia, 
archeologia, urbanistica, pro¬ 
getti e dipinti per documentare 
25 secoli di vita e di rapporti 


con il fiume. S. Michele a Ripa 
(Via di S. Michele, 22), Ore 
9-13.30/16.30-19.30. Do¬ 
menica 9-13. Lunedì chiuso. 
Fino al 29 giugno. 

B SCULTURA AFRICANA 

— Cinquanta bellissimi pezzi 
della scultura africana dal XII al 
XIX secolo e dipinti di Voudou 
haitiana sono esposti fino al 15 
giugno a Villa Medici (via Trinità 
dei Monti, 1). Orari: 10-13 e 
14-19 anche festivi. Lunedì 
chiuso. 

B XILOGRAFIE GIAPPONESI 

— Tradizionali: flora e fauna - 
Schizzi di Hokusai all'Istituto 
mapponese di cultura (via 
Gramsci, 61). Fino al 31 mag¬ 
gio. Orari: 10-13 e 15-19. Sa¬ 
bato 10-13. Chiuso festivi. 


Appuritàimehti 




MINIRIFORMA NELLE USL 
NON METROPOLITANE — 
Verso un nuovo modello di as¬ 
sociazioni intercomunali. Su 
questo argomento convegno 
regionale promosso dalla Lega 
delle Autonomie locali, oggi 
(dalle ore 9 in poi) alla Regione 
Lazio, Via R. R. Garibaldi (pa¬ 
lazzo ex Inam). 

FIBER-ART-TIBER — L'Ac¬ 
cademia d'Ungheria ospita fino 
al 25 maggio (Via Giulia, 1) la 
mostra di Katalin Martos arti¬ 
sta tessile e Beata Szechy arti¬ 
sta grafica, Emanuele Astengo 
scultore-ceramista, Roberto 
Mannino incisore e scultore e 
Lydia Predominato artista in Fi- 
ber Art. 

WWF LAZIO — La delegazio¬ 
ne del Fondo mondiale della 


natura organizza per domenica 
una gita a Sovana e Pitigliano. 
Partenza alle 8 in piazza della 
Repubblica (lato S. M. degli 
Angeli), rientro alle 19.30 cir¬ 
ca. Informazioni e prenotazioni 
fino a venerdì presso la sede di 
via Mercadante, IO - Telefono 
8440108. 

UN PRANZO — Al «Rifugio» 
di Nemi domenica 25 l'Anppia 
organizza il pranzo sociale. Le 
prenotazioni (non oltre il 21 
maggio) Si ricevono in piazza 
Navone, n. 68 (telefono 
6545066). Il costo è di lire 
18.000. 

FILOSOFIA DEL 900 — Per il 
ciclo di lezione del Centro ini¬ 
ziativa democratica insegnanti 
oggi alle ore 17, presso l'Aula 
Magna del Liceo classico «Ma- 


mianitt (Via delle Milizie, 30), 
Roberto Racinaro dell'Universi¬ 
tà di Salerno parla sul tema 
«Max Weber e la metodologia 
delle scienze storico-sociali». 
FESTA DEL MARE — L'As¬ 
sociazione Pro Loco e l'Ente 
provinciale per il turismo, con il 
patrocinio della Regione e della 
XIV circoscrizione organizza da 
sabato 17 al 25 maggio l'an¬ 
nuale festa del mare. Ieri m una 
conferenza stampa sono stati 
illustrati il programma e gli 
obiettivi dell'avvenimento. 
CORSI SUPERIORI STUDI 
ROMANI — Alle 17.30 di og¬ 
gi. nella sede dell'Istituto di 
studi romani (piazza Cavalieri di 
Malta, 2) Lucio Felici parla di 
«Letture belliniane. I sonetti del 
1837». Tema specifico; «Il "re¬ 
gistro medio": personaggi, fi¬ 
gure, bozzetti». 


n^accumo 




Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113- Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vig<lì del fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

- Pronto soccorso oculistico; 
ospedale oftalmico 317041 • Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 

- Sangue urgente 4956375 - 

7575893 - Centro antiveleni 


490663 (giorno), 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) £810260 • Laboratorio odon¬ 
totecnico 8R & C 312651.2.3 - 
Farmacie di turno: zona centro 
1921; Salario-Nomentano 1922; 
Est 1923; Eur 1924; Aureha-Flami- 
nio 1925 ■ Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116; viabilità 4212- 
Acee guasti 5782241 -5754315- 
57991 - Enel 3606581 • Gas pron¬ 
to intervento 5107 - Nettezza ur¬ 


bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 • Vigili urbani 67691 - 
Centro informezione disoccupati 
CgiI 770171. 

Culla 

Due gemelli sono nati ieri. Sono Ni¬ 
cola e Michele Ricci, figli di Emilio e 
Maria Rosa. Ai piccoli un affettuoso 
benvenuto e tanti auguri ai genitori e 
al nonno Raimondo, senatore comu¬ 
nista. dairunità. 


Il partito 


ASSEMBLEE — 20NA GIANICO- 
LENSE. alle 19. c/o la sezione di 
Montewerde Vecchio attivo sul tes¬ 
seramento con il compagno Goffre¬ 
do Bellini segretario della Federazio¬ 
ne romana; FIDENE. alle 18.30. c/o 
la sezione assemblea sulla situazione 
politica con il compagno Rinaldo 
Scheda del Cc. MAZZINI, alle 20. 
c/o la sezione assemblea sulla situa¬ 
zione politica con il compagno Mano 
Tronti del Cc; VALLE AURELIA. alle 
18. in sezione assemblea sul nuclea¬ 
re con il co.mpagno Sandro Del Fat¬ 
tore; NUOVA GORDIANI, alle 17. a 
largo Irpinia manifestazione sul nu¬ 
cleare con il compagno Giuseppe 
Venzi. Carlo Fiorini e Paolo Massac- 
ci; ZONA DECIMA, alle 18. c/o la 
seziono di Cinecittà attivo delle se¬ 
zioni. Cinecittà. Subaugusta. Nuova 
Tuscolana. con il compagno Carlo 
Rosa. SEZIONE SCUOLA, alle 
16 30. in federazione riunione sui 
servizi educativi da zero a sei anni, 
con le compagne Roberta Pmto e Sil¬ 
via Paparo. ESECUTIVO TAXI, alle 
18. in federazione, con il compagno 
Massimo Pompili. CELLULA VIGILI 
DEL FUOCO, alle 15. in federazione 
con il compagno Carlo Rosa: ZONA 
CENTRO, alle 19. c/o la sezione Enti 
locali riunione delle segreterie delle 
sezioni sulle feste deiruniià con il 
compagno Mano Tuvè. 

AVVISO Al DELEGATI 01 ROMA 
E DELLE FEDERAZIONI DEL LA- 
ZIO AL CONGRESSO REGIONALE 
— Il congresso reg-onale si svolgerà 
nei g<orni 22. 23. 24 e 25 maggio 
c/o il teatro della Federazione roma¬ 
na. I delegati, per faciliia-e il lavoro di 
distribuzione delle de'eghe e delle 
cartelline, sono invitali a ritirarle il 
■orno 22 maggio alle 15.30 c/o la 
ederazione romana (via dei Frenta- 
r,i. 4). 

FGCI — È convocato per martedì 20 
alle 16 30. presso la sezione Pci 
Esquihno. via Principe Amedeo 188. 
l'etiivo pubblico della Fgci di Roma. 
L'ordine del g-orno «Lancio della 
raccolta di firme per il referendum sul 
nucleare». Partecipa un compagno 
dell'esecutivo naziona'e delia Fgci. 
RACCOLTA DELLE FIRME SULLA 
RIFORMA DEI CONCORSI PUB¬ 
BLICI — Proseguono le in ziative or¬ 
ganizzate m numerosi punti dei’a cit¬ 
tà' 

In IX Zona à previsto un punto fisso 
di racco'ia presso la sede dei COL¬ 
LOCAMENTO in via Raffaele de Ce¬ 
sare per oggi venerdì 16 sempre dal¬ 
le ore 9 La sezione Latino Metromo. 
ha organizzato un punto davanti 
Sma. piazza Re di Roma, oggi vener¬ 
dì 16 a.'ie 16 30. Per do.-nam sabato 
17. é previsto un impegno di Zona, 
presso COIN da"e ore 16 30. 

In XIX Zona, la sezione Pa'maroia ha 
organizzato una racco-'ia per domani, 
sabato 17. da"e ore 16 


In VII Zona, la sezione Tor Sapienza, 
ha organizzato una raccolta a p.za de 
Copis oggi dalle ore 15.30. 

In VI Zona, la sezione Tor de Schiavi 
ha organizzato una raccolta a L.go 
Agosta (Coop) domani dalle ore 16. 

I compagni dell'Aeroporto di Fiumici¬ 
no. hanno organizzato una raccolta 
presso la mensa deH Aeropono. per 
oggi venerdì 16 dalle ore 10.30 alle 
14.30 e dalle ore 18-20.30. 

In X Zona, la sezione Quadrare ha 
organizzato una raccolta presso la 
fermata Porta Furba della metro, og- 

? i dalle ore 17. La sezione Nuova 
uscolana. ha organizzato una rac¬ 
colta presso la Galleria Cosmopolis 
(fermata metro Numidio Quadrare), 
domani sabato 17 dalle ore 16. 

Le sezioni Morena e Acotral. alla fer¬ 
mata metro Ananigna, oggi dalle ore 
16.30. 

In XVIII Zona, la sezione Aurelia e la 
Fgci di zona, hanno organizzato una 
raccolta presso l'UPIM di L.go Boc- 
cea. oggi dalle ore 16. La sezione 
Casaloiti. ha organizzato un punto di 
raccolta a p.za Ormea. domani dalle 
ere 9.30. 

In V Zona, la sezione Ponte Mammo¬ 
lo. ha organizzato una raccolta oggi 
dalle ore 16.30 (via Briziarelli). La 
sezione Tiburtma Gramsci ha orga¬ 
nizzato due raccolte presso la Standa 
di via Tiburtina. per oggi dalle ore 
17. e domani dalle ore 10. La sezio¬ 
ne Casal de Pazzi, ha organizzalo una 
raccolta presso il Supermercato in 
V.le Kant domani dalie ore 9: e do¬ 
menica 18 dalle ore 9 presso l'Edico¬ 
la in v.le Marx. La sezione Pietralata, 
ha organizzato una raccolta presso il 
mercato m via del Peperino, domani 
dalle ore 9.30. 

I compagni del Deposito Atac di 
piazza Bamsizza. hanno organizzato 
una raccolta per oggi dalle ore 3 in 
sede. 

In II Zona, le sezioni Nomentano e 
Trieste hanno organizzato una rac¬ 
colta domani dalle ore 16. m v le 
Libia (p za Gtmma). L asezione Sala¬ 
rio. domenica 18 alle ore 9.30 a Villa 
Ada (Via Salaria). 

In IV Zona. la sezione TufeHo ha or¬ 
ganizzato una raccolta al mercato di 
p.za degli Euganei, domani dalie ore 
9 

La sez'one Montesacro e Ces<ra Fio¬ 
ri. hanno organizzato due p'unti di 
raccolta per oggi da le ore 17, 

I compagni Postelegrafon.ci. hanno 
organizzato una raccolta a p-azza S. 
S.ivestro. dalle ore 15. 

In Vili Zona, la sezio-ne Tcrrenova. ha 
organizzato un punto di raccolta do- 
rren.ca 18 da'le ore 9 a P. Alenda. 
La sezione Casteiverde. ha organiz¬ 
zato un punto di raccolta al mercato, 
per demani dalie ore 8.30. 

La sezione Torre Maura, ha organiz¬ 
zato una racco'ia. domani dalia ore 
8.30 al mercato. 


In III Zona, la sezione Lanciani. ha 
organizzato una raccolta domani 17 
dalle ore 9.30. 

COMMISSIONE AGRARIA -- É 
convocata p^ oggi alle 16 la 
Com.ne agraria regionale presso il C. 
regionale (Minnucci). 
DIPARTIMENTO ECONOMICO — 
É convocata per oggi alle 16 in sede 
una riunione per discutere dei con¬ 
tratti di formazione e lavoro (anche 
alla luce della legge recentemente 
approvata sui 40.000 contratti di 
formazione e lavoro per i disoccupati 
di lungo periodo), e della riforma del 
mercato del lavoro (Vona, Picchetti). 
COMMISSIONE REGIONALE SA¬ 
NITÀ — E convocata per oggi alle 

16 in sede la riunione della Commis¬ 
sione regionale sanità (Tripodi). 
COMMISSIONE REGIONALE 
TRASPORTI — È convocata per 
oggi alle 16 in sede la riunione della 
Commissione trasporti; odg.; 1) Ini¬ 
ziative in Consiglio regionale; 2) Ini¬ 
ziative del partilo; 3) Vane (Simieie, 
Lombardi. Massolo). 

CASTELLI — Dibattito pubblico su; 
«/Lrea metropolitana», la federazione 
comunista dei Castelli, organizza per 
Oggi alle 17.30 presso la Biblioteca 
comunale di Frascati (p.za Marconi) 
un dibattito pubblico su; «i progetti 
per Roma Capitale: quale sviluppo 
futuro e governo per i comuni dell'a¬ 
rea metropolitana romana e per la 
regione’ Parteciperanno i compagni 
F. Cervi. G. Bettmi. L. Ciocci. P. Ciofi, 
P. De Angelis, A. Fredda. G. Fregosi. 
A. Marroni. M. Quattrucci. O. Roma¬ 
ni. P, Salvagni; COLLEFERRO. pres¬ 
so piazza Italia, alle 17, dibattito 
pubblico sul nucleare. Partecipano; il 
dottor Marenco e il rlottor Latina. 
Introduce Galvano responsabile am¬ 
biente della federazione. 
CIVITAVECCHIA — In fedwazio- 
r.e, alle 17.30, C( e Cfc su; Tessera¬ 
mento. Congresso regionale (Longa- 
rmi. Oe Angelis). 

FROSINONE — In federazione atte 

17 30 attrro segretari di sezione 
(Campanari). 

LATINA — FONDI, al'e 19. assem¬ 
blea (Pecchia): m federazione, alle 
16. attivo problemi cultura (Cecca- 

reiii). 

RIETI — RIETI CENTRO, allo 18 (G«- 
raldi); ACCUMOLI. a.ne 20.30 (Ren¬ 
zi). Assemblee: TORRI, alle 20.30 
(Bocci): CHIESA NUOVA. aOe 20.30 
(Tigli); CO.MTIGLIANO. alle 20 30 (E. 
Fiori); TALOCCi. alle 20.30 (R. Gio¬ 
condi): TORANO. alle 20 30 (Bian¬ 
chi), CANETRA. aSe 20.30 (Fonta¬ 
nella) 

TIVOLI — TIVOLI CENTRO, alle 18. 
attive comunista sul tesseramento e 
C regiona'e (Schma); m federazione, 
ai'e 17. riunione azzenamento Usi 
Rm 27 (De Vincenzi, A. R. Cavalla). 
VITERBO — In federazione, alle 
18. com.ne amminisiraz«ne (Bar¬ 
beri). CANEPINA. alle 20.30 (Pacel¬ 
li): BOMARZO, ale 21 (Barbieri). 


[ IV MEMORIAL PETRINI 1 


AU.CO. concessionaria FIAT premia 
le giovani promesse dello sci Laziale 



Come di consueto anche quest'anno si sono svolte tufle splendite 
piste di Cempo dalt'Osso • Monte Livete le gare di sci riservata a tutti 
i ragazzi a ragazze di età scolastica, n successo è stato onorma. grazia 
alla magistrale opera organizzativa dal Gaom. Giuseppa Pattini, coa¬ 
diuvata par quanto corrcarna raspano tacrtico dalla acuoia di sci di 
Subisco, n dott. Antonio Colaneri imprandìtora automobilistico ria 25 
anni, ha voluto assara presenta con la Concaasionaria FIAT AU.CO. 
giovane azienda fra giovani promessa. 


LA. DENL 

«PI 

PROTESI OLANDESI 
SENZA PALATO 
MOBIU, FISSE O 
SCHELETRATI 



Per informazioni 
telefonare 


da lunedi a venerdì 

VÌI deSe Montign* Rocctost, 18 

Tel. 06/5921263 


Il movimento federativo democratico presenta un drammatico dossier sugli sprechi della struttura pubblica 


Ospedali chiusi» macchine abbandonate: 
un inventario dei maiì deiia sanità 


Il Nuovo S. Eugenio e il nosocomio di Ostia pronti e inutilizzati - Al Santo Spirito 12 letti ortopedici (costi 
lasciati in un angolo - Un monitor conteso tra cardiologia e gastroenterologia fìnisce in uno sgabuzzino - 


quasi 7 milioni Tuno) 
Esposti alla Regione 


Ospedale di Ostia e Nuovo 
S. Eugenio; due strutture co¬ 
state miliardi finite da anni 
che vengono tenute chiuse e 
costano svariati miiioni soio 
per ia vigiianza e ia manu¬ 
tenzione. Una apparecchia¬ 
tura per la Tac che dopo un 
anno rimane ancora imbal¬ 
lata al Policlinico. Le lenzuo¬ 
la scarseggiano, ma c’è chi le 
usa per lavare l pavimenti. 
Operai pagati per non fare 
niente e per cambiare le lam¬ 
padine si dà l'appalto ad una 
ditta esterna. Il Movimento 
federativo democratico met¬ 
te il dito nella piaga degli 
sprechi negli ospedali. E il 


dossier presentato ieri nel¬ 
l'atrio della direzione sanita¬ 
ria del S. Camillo contiene 
soio l primi dati del censi¬ 
mento condotto dai Tribù na¬ 
ie per i diritti del malato. 

Ma anche facendo una 
sintesi di questi primi dati ne 
viene fuori un quadro zeppo 
di errori. Irrazionalità, inef¬ 
ficienze. Al S. Camillo in 
questo momento sono in cor¬ 
so lavori di ristrutturazione 
in contemporanea che ri¬ 
guardano ben sette reparti e 
il mancato scaglionamento 
del cantieri provoca il so¬ 
vraffollamento di altri re¬ 
parti e altri ospedali. Sempre 


Straordinari: ancora 
proteste al S. Giovanni 



I rappresentanti comunisti dei comitati di gestione (come 
riferiamo in un’altra parte del giornale) hanno deciso di di¬ 
mettersi dal loro incarichi per denunciare la mancanza di un 
governo della sanità da parte di Regione e Comune. Una 
riprova dell'incapacità del pentapartito viene dalla vicenda 
degli straordinari. Ieri mattina ia protesta è di nuovo esplosa 
al S. Giovanni. Centinaia di lavoratori hanno bloccato per 
ore via Amba Aradam. La vicepresidente comunista della 
Usi Rm9 Maria Antonietta Sartori (il presidente Masini si è 


dimesso nel giorni scorsi) è andata dall’assessore regionale 
Gigli per chiedergli di intervenire a sbloccare la situazione. 
L’assessore ha risposto che lui aveva fatto tutto quello che 
c’era da fare e che toccava agli amministratori delie Usi 
risolvere la questione. Uno scandaloso scaricabarile visto che 
la Regione ha soltanto deciso di voler pagare gli arretrati, ma 
non ha ancora assicurato alle Usi la necessaria copertura 
finanziaria. Vista l’insensibilità della Regione il Pei ha deciso 
di rivolgersi al prefetto. Un passo ufficiale è stato fatto dal 
deputato comunista Santino Picchetti. 


al S. Camillo il nuovo repar¬ 
to di ortopedia •Baccelli» è 
pronto da due anni ma anco¬ 
ra non apre l battenti. Al S. 
Filippo Neri doveva essere 
realizzato un centro trasfu¬ 
sionale. I lavori sono comin¬ 
ciati sci anni fa e dopo quat¬ 
tro si è bloccato tutto. Al S. 
Spirito nel giugno dell’85 so¬ 
no stati acquistati 12 letti or¬ 
topedici ma non sono stati 
utilizzati perché mancavano 
le ruote. Spendendo un mi¬ 
lione sono stati ■equipaggia¬ 
ti», ma anche con le ruote so¬ 
no rimasti fermi perché si è 
scoperto che gli snodi erano 
difettosi. E neanche possono 
essere rimandati alla ditta 
che con la modifica delle 
ruote non li rivuole. 112 letti 
sono costati 6.782.070 più 
Iva. 

Al S. Spirito è stato acqui¬ 
stato un nuovo monitor per 
il reparto di cardiologia per 
poi accorgersi che era inuti¬ 
le. Si era pensato allora di 
darlo all'ospedale Oftalmico, 
ma Io voleva anche il reparto 
di gastrocntorologia del S. 
Spirito. Morale: il monitor 
giace inutilizzato in cardio¬ 
logia. Questi sono solo alcu¬ 
ni dei grandi sprechi di quelli 
più facilmente quantifi¬ 
cabili, ma ci sono anche gli 
sprechi di termjo e di energie 
dei cittadini. E in questo ca¬ 
so, andando sempre per tito¬ 
li, si scopre che ai Policlinico 


per essere ricoverati nella 
clinica oculistica bisogna 
aspettare del mesi. Per farsi 
visitare al Centro per le cefa¬ 
lee l’attesa è di un anno. Per 
subire un intervento presso 
la cllnica ortopedica ci vo¬ 
gliono dai 15 giorni ad un 
mese. Se l'intervento però è 
di tipo particolare, come la 
ortoprotesl, ci vogliono dai 
due ai tre anni. 

Al S. Giovanni alcuni tipi 
di analisi si effettuano solo il 
mercoledì e se qualcuno ha 
la sfortuna di ricoverarsi di 
giovedì deve aspettare una 
settimana. In alcuni ospeda¬ 
li i malati sono costretti a 
comperarsi 1 medicinali o a 
portarsi da casa lenzuola e 
federe, ma accade anche (al 
Forlanlnl) che al reparti ven¬ 
ga consegnato un litro di lat¬ 
te ogni quattro malati, però 
il latte viene dato solo a chi 
lo chiede. All’Addolorata 
vengono forniti dalle cucine 
del S. Giovanni i pasti in ba¬ 
se al numero del ricoverati, 
ma ogni giorno viene chiesta 
un'aggiunta e (mistero) c’è 
sempre qualche malato che 
resta senza pranzo. Questa la 
denuncia che il Movimento 
federativo intende trasfor¬ 
mare in richieste esplicite ri¬ 
volgendosi alla Regione, al 
Comune e alle Usi perché 
pongano fine a questa scan¬ 
dalosa situazione. 

Ronaldo Pergolinì 


Conferenza stampa deli^Opera nomadi 

Vita da gitano 
tra sgomberi 
e perquisizioni 

Cè una delibera comunale, ma ci vorrà tem¬ 
po prima che sorgano aree di sosta attrezzate 



«Con noi l poliziotti fanno quello che 
vogliono. Non abbiamo nessuna garan¬ 
zia. Quando cercano qualcuno, entrano 
nei nostri campi, spianano i mitra da¬ 
vanti ai bambini, frugano da cima a 
fondo nelle nostre roulotte. Nel campo 
di via Salviati. di recente, un poliziotto 
ha perquisito una donna. Ma questo 
non dovrebbe essere permesso, credo. 
Dovrebbe farlo un'altra donna, non è 
cosi?». Mirko si guarda Intorno In cerca 
di una conferma. È uno zingaro sul 
trent'anni, robusto, dall'italiano un po’ 
approssimativo. È intervenuto alla con¬ 
ferenza stampa indetta datl’Opera No¬ 
madi per far sentire la voce della sua 
gente. 

Spunto deU'incontro, l'intervento 
della polizia, martedì scorso, per allon¬ 
tanare un gruppo di gitani accampati 
tra la Laurentina e l’Ardeatina. Qua¬ 
rantasei famiglie, circa quattrocento 
persone, costrette a sgombrare in fretta 
e furia, incolonnate sotto l'occhio vigile 
delie forze dell’ordine, e tradotte in un 
campo tra Aprllia e Latina. Un'opera¬ 
zione che ha sollevato polemiche. Qual¬ 
cuno l'ha definita una «deportazione». 
La Caritas. per bocca di monsignor DI 
Liegro, ha protestato ufficialmente. 


«Accade spesso — prosegue Mirko — 
che ci sequestrino televisori, stereo. De¬ 
vono controllare se si tratta di roba ru¬ 
bata, dicono. Ma non fanno mai il ver¬ 
bale. Le nostre donne sono costrette a 
conservare per anni le ricevute che pro¬ 
vano l’acquisto dei gioielli che hanno 
addosso. Ma spesso sono anche gioielli 
antichi, di famiglia». 

Gli esami, per gli zingari, evidente¬ 
mente non finiscono mai. Nella sua 
drammaticità, l'episodio di martedì ha 
anche un rivolto divertente. Trasporta¬ 
ti con le loro roulotte a cinquanta chilo¬ 
metri da Roma; dopo due ore i gitani vi 
avevano già fatto ritorno, fermandosi 
nel pressi di viale Marconi. 

Ma non è un episodio isolato. Qual¬ 
che giorno fa, seguendo le tracce di un 
pregiudicato, la polizia è penetrata in 
un campo di Rom sulla Tiburtina. Ha 
ammanettato ventuno capifamlglia e li 
ha condotti. In fila per tre, fino alla sta¬ 
zione, spedendoli a Villa Opicina, vicino 
Trieste. Da qui tredici, di origine jugo¬ 
slava, sono stati rimpatriati, altri otto 
sono finiti in carcere. Da via Tintoretto 
è stata sloggiata anche una famiglia di 
Rom abruzzesi, giunta a Roma per re¬ 
stare vicino ad un ragazzo che vi si tro¬ 


va per il servizio di leva. 

Storie che riportano, tutte, al proble¬ 
ma di fondo. La mancanza di aree di 
sosta adeguatamente attrezzate. La Re¬ 
gione Lazio ha emanato una legge a tu¬ 
tela dei Rom. II Comune, nel gennaio 
scorso, ha deliberato all'unanimità la 
creazione di campi sosta. Ma, per rea¬ 
lizzarli, ci vuole tempo, così sono previ¬ 
ste autorizzazioni di sosta in aree prov¬ 
visorie dotate di un minimo di servizi. 
Ma questo è un altro punto dolente; 
cassonetti per le immondizie e servizi 
igienici mobili ancora non sono usciti 
fuori. 

L’assessore ai Servizi sociali, Gabrie¬ 
le Mori, ha istituito di recente un ufficio 
stranieri e nomadi per affrontare i pro¬ 
blemi sul tappeto. Ma le condizioni di 
vita, per i Rom, sono sempre disagevoli. 
E/a popolazione, di solito, non vede di 
buon occhio le loro tende e le loro rou¬ 
lotte, presentando denunce su denunce 
ai commissariati di zona. •!! principio 
che bisogna affermare — spiega Massi¬ 
mo Converso, operatore culturale del 
Comune — è che i Rom hanno pieno 
diritto a vivere nello spirito delle loro 
tradizioni». 

Giuliano Capecelatro 


Riqualificazione delFinformazione, si apre la vertenza con la Rai 


Sciopero dei farmacisti 
dal 19 al 21 maggio 

I farmacisti del Lazio hanno proclamato uno sciopero di tre 
giorni, dal 19 al 21 maggio, per rivendicare miglioramenti di carat¬ 
tere migliorativo, ma anche per il mantenimento del proprio ruolo 
accanto a quello dei medici e dei veterinari, per un servizio farma¬ 
ceutico autonomo e l’inserimento dei farmacisti nell’équipe pro¬ 
duttiva dei sanitari. 

Disservizio: domani l’Acotral 
davanti al pretore di Paliano 

Domani comparirà davanti al pretore di Paliano il capo deposi¬ 
to dell’Acotral ai Genazzano per rispondere di una serie di disser¬ 
vizi dell’azienda sul traUo Piglio-Anagni. A citarlo in giudizio sono 
stati i genitori di alcuni degli studenti che quotidianamente dove¬ 
vano servirsi dei bus Acotral per recarsi aa Anagni. Per novanta 
studenti era prevista la partenza, ogni mattina, di due vetture. Ma, 
al ritorno, c’era soltanto una corsa; per questo molti studenti erano 
costretti a fare l’autostop. In più di un caso, poi è saltata anche la 
seconda corsa del mattino. 

Pei: disegno di legge per salvare il 

palazzo Senatorio 

Un gruppo di senatori comunisti ha presentato un disegno di 
legge (primi firmatari Giulio Carlo Argan e Giovanni Berlinguer) 
per la salvaguardia del palazzo Senatorio e degli altri edifici sul 
colle Capitolino. Dovrà essere il Comune, secondo il decreto legge, 
entro il 30 giugno 198'7, a predisporre il progettp esecutivo dei 
lavori di ripristino degli edifici, utilizzando i 60 miliardi previsti. 

Detenuto digiuna perché 
il magistrato è donna 

Digiuna da più di un mese, un detenuto turco rinchiuso a Rebib- 
bia, Mehmet Jalican, 40 anni, per ottenere di essere giudicato da 
un «vero magistrato», non da una donna. Che in questo caso sareb¬ 
be il giudice di sorveglianza Maria Monteleone. Il singolare dete¬ 
nuto e accusato di contrabbando e altri piccoli reati. 


Regione: niente nomine 
per i dirigenti della Pisana 

«La Regione continua ad operare senza che la sua burocrazia e i 
suoi uffici abbiano una dirigenza». Cosi dice Angelo Marroni, vice¬ 
presidente comunista della Regione in una dichiarazione al termi¬ 
ne deH’ennesima riunione prevista per decidere sulle nomine di 
dirigenti e andata, invece, deserta. 

Niente spettacoli di sabato 
nei teatri dell’Eti 


La rivolta dei redattori del Tg3: 
«Siamo giornalisti dimmati» 


Per uno sciopero dei lavoratori dello spettacolo Cgil, Cisl e Uil 
niente spettacoli di sabato nelle sale del circuito Eti (Quirino e 
Valle). La lotta è scaturita, secondo una nota sindacale, per l'in¬ 
transigenza della dirigenza Eti in merito alla contrattazione azien¬ 
dale. 


«Nostalgico militarista arrestato 
per detenzione di munizioni 


•Dicono che assunzioni 
non se ne possono fare in as¬ 
soluto, ma poi scopriamo 
che a Milano sono entrate in 
organico cinque persone. 
Reclamiamo almeno una 
troupe in più. chiediamo 
supporti airufficio della se¬ 
greteria per lavorare meglio, 
per dare una informazione 
regionale più attuale, più ra¬ 
gionata. E l'azienda che fa? 
Ci ride In faccia». 

Dopo gli scioperi di due 
mesi fa. dopo le trasmissioni 
•ridotte» per protesta, t re¬ 
dattori del Tg3 riaprono la 
vertenza con la Rai. Una ver¬ 
tenza che dura da tempo, 
mortificata dalla direzione 
con un atteggiamento di 
chiusura o di indifferenza. 
Le ragioni del disagio con 
cui sono costretti a convive¬ 
re le hanno spiegate ancora 
una volta gli stessi giornali¬ 
sti ieri mattina In una confe¬ 
renza stampa, alla presenza 
anche di alcuni rappresen¬ 
tanti del partiti (Gianfranco 
D'Onofrlo per la De, Gustavo 
Imbellone per 11 Pel, Gian¬ 


franco Redavid per il Psi, Sa¬ 
verio Coilura per il Pri). «Non 
intendiamo fare solo un ge¬ 
sto di denuncia — hanno 
detto i redattori del Tg3 — 
ma richiamare aU’attenzio- 
ne deH'opinione pubblica, 
delle forze politiche e sociali 
lo stato deU’lnformazione lo¬ 
cale nel servizio pubblico*. 
Nato nel *79 sulla scia della 
riforma radio televisiva, il 
Tg3 si trova ora a fare ) conti 
con mezzi decisamente esi¬ 
gui e con un numero ristret¬ 
to di redattori. Al notiziario 
radiofonico (cinquanta mi¬ 
nuti giornalieri del «Gazzet¬ 
tino del Lazio») lavorano solo 
diciassette persone, alterna¬ 
te in due turni. Mancano I 
registratori, le equipe di ope¬ 
ratori destinati aH’estemo 
sono troppo poche, «stacca¬ 
no» nel primo pomeriggio e 
la sera bisogna farne a me¬ 
no. E pochi telespettatori 
sanno poi che quella piccola 
«R« che compare in alto sul 
video Indica che II telegior¬ 
nale delle 22 non è altro che 
una copia conforme di quello 


già mandato in onda alle 19. 

•Ci troviamo di fronte a 
una vera e propria dequalifi- 
cazione professionale —dice 
Fernando Ferrigno del co¬ 
mitato di redazione —, in 
queste condizioni non ce la 
sentiamo più di andare 
avanti. Più volte abbiamo 
fatto pressioni, abbiamo al¬ 
zato la voce perché qualcuno 
si muovesse, ma è stato co¬ 
me scontrarsi contro un mu¬ 
ro di gomma. Avevamo chie¬ 
sto un incontro con gli alti 
vertici e invece ci è stato con¬ 
cesso solo un incontro con il 
capo del personale. Che inol¬ 
tre ha risposto picche su tut¬ 
te le richieste: di far entrare 
in pianta stabile altri tre re¬ 
dattori (tra l’altro propone¬ 
vamo professionisti che già 
collaborano con contratti a 
termine), neppure se ne par¬ 
la, No all’aumento e al raf¬ 
forzamento delle strutture, 
come pure a una nuova edi¬ 
zione del notiziario delle 21 e 
a una riorganizzazione in¬ 
terna del lavoro». 

Ma le questioni Hn qui 
elencate sono solo una parte 
del malessere diffuso. «Que¬ 


sto direttore — accusano an¬ 
cora I giornalisti — sta lette¬ 
ralmente svilendo il servizio, 
privandolo dei necessari so¬ 
stegni per farlo crescere. 
Una città come Roma ogni 
giorno offre idee per un’in¬ 
formazione capillare, e I pro¬ 
blemi da approfondire non 
mancano certo. Eppure, non 
si sa perché, noi finiamo 
sempre per fare la radiocro¬ 
naca dei convegni indetti da 
questo o quel partito*. 

Infine, come se non ba¬ 
stasse, alle preoccupazioni 
dei redattori si è aggiunto ie¬ 
ri un tocco di «giallo». A via 
Teulada corrono voci di un 
accorpamento delle due re¬ 
dazioni (nazionale e locale). 
Le ha riportate, nei corso 
della conferenza, il coordi¬ 
namento nazionale dei gior¬ 
nalisti Rai. Ma il plano di ri¬ 
strutturazione destinato a 
snaturare la testata, se esiste 
davvero deve essere chiuso 
in qualche stanza segreta. 
Finora, infatti, non l’ha visto 
nessuno. 


Valeria Parboni 


Ieri mattina i carabinieri hanno arrestato per ricettazione, porto 
e detenzione di circa 200 munizioni di guerra, Fabrizio Caponera, 
un magazziniere di 41 anni. L’uomo sarebbe, secondo i militari, un 
nostalgico delie passate vicende militaresche, ed aveva portato a 
casa dei souvenir al momento dei congedo. 


CERCHI 

LAVORO? 

Agenzia Generale Editoriale ope¬ 
rante nell'area di sinistra assume 
compagne e compagni 23/30 
anni per importante attività pro¬ 
mozionale. 

Ottimo trattamento economico. 
Solo qualificato/a» disponibilità 
immediata. 

Telefono (06) 317.141 
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a cura di ANTONELLA MARRONE 


«Tenga, buon uomo» 
fiaba romana per 
ragazzi (e adulti) 


• TENGA. BUON UOMO fiaba 
romana in due atri di Giona Fanny 
Baldardi. Compagnia La Thymele. 
Regia di Carlo Miniano. TEATRO 
DELLE MUSE da questa sera. 
Con questa fiaba. indiri 2 {ata ai ra¬ 
gadi. ma con spunti di riflessione 
anche per gli adulti, si vuole af¬ 
frontare la tematica della carità e 
solidarietà verso i più deboli e gli 
emarginati L'ambiento ò Roma 
nel momento di passaggio da una 
cultura popolare viva nel folklore 
romanesco, alla civiltà dei consu¬ 
mi. 

• ABBANDONATAMENTE 

scene, testo e regia di Paolo Libe¬ 
rati. Produzione Tradimenti inci¬ 
dentali (Terni) Interpreti: Andrea 
Liberati. Paolo Liberati. Emanuela 
Mannini. Laila Santirosi. TEATRO 
LA PIRAMIDE dal 19 al 2 1 mag¬ 
gio iPrxzioni di corpi o brandelli di 
idee, trasferiscono le loro pulsioni 
sulla scrittura scenica dciropcra 
che SI pone come un treno menta¬ 
la in transito SUL REALE ed in un 
tempo in allontanamento da esso. 
(...) É ingegnoso perciò che i corpi 
restino attaccati per sempre alla 


mente indiscutibilmente e abban¬ 
donatamente» (note dal program¬ 
ma). 

• LE PIACEVOLI NOTTI di 

Giovan Francesco Straparola ridu¬ 
zione ed adattamento teatrale di 
Clara Colosimo. Regìa di Clara Co- 
losimo. Interpreti: Clara Colosimo. 
Nicola D'Eramo. Marco Sala. Pao¬ 
la Simbola. TEATRO SPAZIOZE¬ 
RO dal 20 maggio. In questo libro 
dello Straparola. scritto nel 1536, 
mezzo in latino, mezzo in volgare, 
si presenta una variegata fauna di 
umili e misconosciuti rappresen¬ 
tanti di una realtà europea dei pri¬ 
mi decenni del '500. 

• RISO IN ITALY — 2’Festival 
Nuovi Comici: 16 e 17 Punto e 
Virgola in Sogno per una stanza; 
16 Les Macloma in Fast & Food a 
teatro; 20 Angela Finocchiaro - 
Leila Costa • Ruggero Cara pre¬ 
sentati da Patrizio Roversi e Syusy 
Blady; 21 Teatro Studio in The 
parli bench; 22 Coltelleria Einstein 
in La casa automatica. 

• CONCERTO PER UN PRI¬ 
MO AMORE di Tito Schipa jr. 
TEATRO IN TRASTEVERE dal 




Fabrizia Falsetti e Maurizio Panici in «Dove è segnata la croce» 


22 maggio. Si tratta di uno spet¬ 
tacolo di uno degli outsider della 
musica Italiana. Tito Schipa, che 
ha iniziato la sua attività di cantau¬ 
tore nel 1972 parallelamente a 
quella di autore di teatro musicale. 
Questo spettacolo è tratto dal suo 
secondo Lp. 

• TUFO di Sosta Palmizi (Tori¬ 
no) con Francesco Bertoni, Rober¬ 
to Castello. Roberto Cocconi. Raf¬ 
faella Giordano. Giorgio Rossi. 
TEATRO OLfMPfCO dal 22 al 24 
maggio. Dopo la bella opera prima 
«Cortile», il gruppo torinese, rive¬ 
lazione della nuova coreografia ita¬ 


liana. propone in questo nuovo 
spettacolo un attraversamento 
spazio/temporale della coscienza 
come fenomeno interiore. 

• IMPRONTE DEI PIEDI — 
Nuove tendenze del giovane tea¬ 
tro in Germania. METATEATRO 
questa sera ore 23. Caffè Teatro 
della LAOKOON DANCE GROUP 
dal titolo Frollein oppure chi va a 
prendere Emil?. 

• ORESTEA IN CONCERTO 

—- Sala del Cenacolo - Camera dei 
Deputati ore 18 - A chiusura del 
primo ciclo dei Concerti di Filoso¬ 
fia; il Centro Mario Apollonio e il 


Movimento Giovanile della Demo¬ 
crazia Cristiana presentato brani 
deirOrestea con traduzione ed in¬ 
terventi di Emanuele Severino. 
Regìa di Sasà Cardonc. Con Mas¬ 
simo Foschi. Barbara Valmorin, 
Alvia Reale, Manferdi Aliquò. An¬ 
na Arazzini. Federica Tatuili. Bruno 
Maccallini. 

• DOV È SEGNATA LA CRO¬ 
CE di Eugene O'Neill. Regìa di Re¬ 
nato Mambor e Patrizia Spaciale; 
Interpreti: Maurizio Panici e Fabri¬ 
zia Falsetti. ARGO TEATRO dal 
20 maggio. 



8 cura di ERASMO VALENTE 


Tra Boulez e Pogorelic 
la «Bohème» dì Cecini 
che compie novant’anni 

Il 13 porterà bene al Teatro dell'Opera, che chiude la stagione 
con «La Bohème» di Giacomo Puccini, nell'allestimento del 1973 
— sono trascorsi tredici anni — mirante ad ambientare la vicenda 
negli Anni Novanta del secolo scorso, cioè in un clima coetaneo 
alla musica di Puccini. Piero Samaritani, che aveva allora (1973) 
inventato le scene, dopo tredici anni si prende la rivincita, assu¬ 
mendo anche la regìa che era firmata da Sandro Sequi. Peter Hall 
conserva il ruolo di costumista. Dirigeva Nino Sanzogno scompar¬ 
so. intanto, come tutti i critici musicali che il Teatro dell'Opera, in 
un suo comunicato, cita tra gli elogiatori di quello spettacolo: 
Guido Pannalo, Giorgio Vìgolo, Piero Oallamano, Gianfilippo De 
Rossi. Ma. come suo dirsi, «scripta manent». 

Sul podio avremo il maestro Gustav Kuhn, allievo di Karajan, ma 
anche, pensiamo, per quanto riguarda la rapidità delle sue impre¬ 
se. allievo di Giulio Cesare. Il suo «veni, vidi, vici» rimane legato 
alla «prima» del «Salvatore Giuliano» di Lorenzo Ferrerò, diretta al 
Teatro dell'Opera la sera di un sabato, e alla «prima» — il giorno 
dopo — del concerto all'Auditorio, comprendente Webern e Bru- 
ckner. Cose che Karajan non avrebbe mai fatto. 

Chi e Mimi, chi è Rodolfo? I due protagonisti rivivranno nelle 
voci di Nelly Miricioiu, cantante romena che a San Francisco (poi 
dicono che succedono i terremoti) hanno accostato alla Callas. 
mentre il tenore è Francisco Araiza. Completano il cast Alessandro 
Corbelli. Roberto Scandiuzzi, Fiorella Pediconi. Ricordiamo che «La 
Bohème», reppresentata a Torino nel febbraio 1896, compie no- 
vant'anni. La «prima» è per domenica, alle 20.30. Le repliche 
sono numerose, fino all'B giugno. 



Una scena di ni cavalieri del Drag», fiscal opera in programma 
con molto successo al Folkstudio 



a cura di ALBA SOLARO 


Nel gruppo «Cult» anche 
le tracce del 
grande rock anni 60 

• GIOVEDÌ 22 alle ore 21. teatro Tenda Strisce (via C. Colombo) 
la Music Makers presenta i Cult in concerto. Li hanno frettolosa¬ 
mente etichettati come neohippies, forse per i capelli lunghi e le 
giacche di broccato di fan Astbury. ma non ci sono indulgenze 
nostalgiche nella musica dei Cult, anche se sono innegabili quelle 
tracce subliminali del grande rock degli anni 60, la chitarra che 
rincorre l'esempio di Jimrny Page o di Jimi Hendrix, i brani che si 
adagiano su parole chiave di quegli anni, come «amore», o «rivolu¬ 
zione». o addirittura «nirvana». >1 passato c'è senz'altro come 
fonte di ispirazione, rr^a il risultato è grande rock moderno, epico, 
trascinante, energica risposta al pop di plastica da parte del tene- 



Ls pianista Rita Marcotulli in quartetto al Big Marna 



Il gruppo «Cult» in concerto giovedì al teatro Tendastriscie 


# BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a Ripa. 181 — 
Oggi e domani (ore 21) concerto del quartetto di Rita 
Marcotulli (piano). Pietro Tonolo (sa* tenore). Furio Di 
Castri (contrabbasso) e Roberto Gatto (batteria). Il quar¬ 
tetto è una delle migliori e più interessanti formazioni 
emergenti del lazz italiano) (Marcotulli e Tortolo hanno 
pubblicato alcuni mesi fa un disco per l'etichetta 
Splas(clh). Lunedì (e martedì) tornano al Big Marna gli 
svedesi del contrabbassista Lars Daniellson (in tournée 
Italiana), accompagnato da Anders K|eliberg (batteria) e 
Lars Janssen (piano). Cresciuti alla scuola di Palle Daniel¬ 
lson (ma non ci sono parentele) i tre giovani, dal jazz 
compatto e moderno, hanno all'attivo la partecipazione ai 
festival di Northsca e Pori e una tournée m California e a 
Ne/r York. Mercoledì unico concerto romano del «29th 
Steel Sanophone Quartet»: Ed Jacnson. Bobb Watson. 
Ritch Roihemberg. Ji Hartog. Quattro sa» americani mol¬ 
lo eclettici alie prese con siandards. brani originali e 
funky metropolitano. Giovedì esordisce «Libens». nuovo 
gruppo Italiano con Stefano Cantini (sa» tenore). Ales¬ 
sandro Di Pucci (vibrafono). Maurizio Lazzaro (chitarra). 
Raffaella Pareti (contrabbasso). Alessandro Fabbri (bat¬ 
teria). 

• MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) — Per tre volte. 


da oggi a domenica, concerto del Marcefto Rosa Ensem¬ 
ble. quintetto di uno dei più noti e raffinati trombonisti 
italiani. Giovedì 22 appuntamento con d trio di trio De 
Paula. 

• SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del Cardefto. I3al 
— Vinta la battaglia e riaperti ì battenti il club presenta 
stasera la cantante Joy Gartison mentre domani suona fa 
«Tankio Band» diretta dal pianista Riccardo Passi. 

• FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3) — Repliche deHa 
Fiscal Opera a parte, stasera (ore 21) «400 anni di solitu¬ 
dine». antichi canti degli albanesi d'Italia (dal '500 
ali'SOO) raccolti e cantati da Silvana Licutsi che si fa 
accompagnare da Sergio Saracino (chitarra) e Massimo 
Carrano (percussioni). Martedì happening, fesia-spetia- 
colo con i nuovi «Uaff». 

• SCUOLA POPOLARE Of MUSICA DI TESTACCIO 

(Via Galvani. 20) — Domenica, ore 11.30. Incontri mu¬ 
sicali per i bambini con Testaccio Jazz orchestra; alle 
21.15 concerta dei «Fratelli sax» (Stefano Arduini. Euge¬ 
nio Colombo. Francesco Marmi. Torquato Sdrucia. Rac¬ 
cogliendo l'invito dei soci, la scuola comunica che l'incas¬ 
so (ingresso a prezzo unico è di lire 4.0<X}) verrà devoluto 
a favore del Comiiaio promolare del referendum contro 
la caccia. 


broso lan Astbury e dei suoi compagni, Bilty Duffy, Jamie Stewart 
e Les Warner. Imperdibili. # GIOVEDÌ 22 e venerdì 23 al Teatro 
Tenda Pianeta (viale de Couberiin) la Coneditor presenta Lucio 
Dalla in concetto. Il celebre cantautore italiano si ripresenta al 
pubblico romano dopo un'assenza di quasi tre anni. È reduce dalla 
tournée che lo ha visto per la prima volta esibirsi negli Stati Uniti 
ed in Canada, dove ha raccolto grandi consensi. In questi due 
concerti, nel corso dei quali presenterà il suo repertorio vecchio e 
nuovo, lo accompagnano come sempre i feledissimi Stadio. # 
BLACKOUT (via Saturnia. 18). Questa sera dalle 20,30 «Metal 
Massacre», un appuntamento con rheavy metal, organizzato da 
Radio Rock. Nel corso della serata si esibiranno quattro gruppi: 
Random, Way Out. Fingernails e Schwartz. # ALL'X CLUB (vìa 
Rasella, 5). Ogni sera è di scena un gruppo rock o new wave. 
Ancora per stasera sì esibiscono i Future Memories. Domani inve¬ 
ce sarà la volta di un gruppo di Pescara, i Dirty Kids. Domenica è 
la volta dei Oeath of Love. Lunedi chiusura settimanale. Martedì 
appuntamento a sorpresa con «President Reagan's Birihday Par¬ 
ty». Mercoledì suonano i Tumbling Dice, che replicheranno anche 
giovedì in coppia con t Garbages. # DOMENICA alle ore 21,30 al 
Piper (via Tagliamento, 9) l'Art Production presenta i Cametot in 
concerto, una giovane formazione rock romana guidata da David 
Petrosino. # IL VERNICE L.A., videobar musicale in via del 
Boschetto, comunica la sua chiusura precisando che non si tratta 
di chiusura forzata, come qualcuno ha saitto, anche se ò stato 
proprio l'eccessivo affollamento a spingere i gestori del locale ad 
anticipare la chiusura estiva, rimandando ad altri spazi ed altre 
iniziative il loro programma di attività nei prossimi mesi. 



Il contrabbassista svedese Lars Daniellson 


• IVO POGORELIC O DEL¬ 
LA SENSUALITÀ — Si parla¬ 
va di César Franck, e qualcuno 
auspicava un pianista quale Ivo 
Pogorelic per ridar vita ad un 
famoso ma dimenticato pezzo 
franckiano: le «Variazioni sinfo¬ 
niche per pianoforte e orche¬ 
stra». Eccoli tutti accontentati; 
Ivo Pogorelic, il pianista dal 
suono sensuale, viene domani 
alla Conciliazione proprio per 
suonare quel Franck. Ma con¬ 
clude il programma con il terzo 
«Concerto» di Prokofiev, che ri¬ 
mette le cose in ordine anche 
dal punto di vista di un aggres¬ 
sivo, vigoroso pianismo. Dirige 
James Blair. Il concerto di do¬ 
mani (alle 19,30) anticipa quel¬ 
lo di martedì. Rimangono inva¬ 
riati i turni domenicale (ore 18) 
e serale (lunedì, alle 21). 

• LAURA DE FUSCO. STA¬ 
SERA — Per la stagione da 
camera. Santa Cecilia presenta 
stasera la pianista Laura De Fu¬ 
sco nel «Concerto» K. 271 di 
Mozart. AH'Auditorio della 
Conciliazione, dove suona an¬ 
che il violinista Giuseppe Pren- 
cipe (Schubert). 

• STRAVINSKI ALLA RAI 
CON ANNIE GIRARDOT — 
La cara attrice francese sarà, 
domani sera (alle 21. Auditorio 
della Rai al Foro Italico), la «vo¬ 
ce recitante» della «Persépho- 
ne» di Stravinski. canta il teno¬ 
re Christer Bladin; dirige Alain 
Lombard impegnato, poi. nella 
Sagra della primavera 
(1913). 

• SUCCESSO DELLA «Fl- 
SCAL-OPERA» AL FOL- 
KSTUDIO — Si replica a gon¬ 
fie vele — la «prima» è stata 
applaudita anche dal ministro 
Visentini, che di tasse se ne 
intende — la nuova opera dì 
Guido Tagliacozzo; «I cavalieri 
del Drag». Vuole essere una «fi- 
scal-opera». cosi come la pre¬ 
cedente era una «Golp-opera». 
Stasera, alle 21.30; poi lunedi, 
mercoledì e venerdì. 


• NUOVI SPAZI MUSICALI 

— Il bel ciclo di concerti nuovi, 
promosso dagli Amici di Castel 
Sant'Angelo, si conclude mar¬ 
tedì con pagine di Stockausen, 
Ligeti. Albin, Renosto, Panni, 
presentate da Armando Genti- 
lucci. 

• GUIDO AGOSTI AL 
GHIGNE — Lunedi suona al 
Ghione — tutte musiche di 
Liszt — il pianista jugoslavo. 
Vladimir Krpan. Martedi e mer¬ 
coledì — dalle 16 alle 19 
l'illustre pianista Guido Agosti 
terrà un corso straordinario di 
perfezionamento, al quale il 
pubblico potrà assistere. 

• PIERRE BOULEZ ALLA 
FILARMONICA — Pierre Bou¬ 
lez, un protagonista della cultu¬ 
ra e della musica del nostro 
tempo, dirige mercoledì, al 
Teatro Olimpico, un interessan¬ 
te programma contemporaneo. 
Suona l'Ensemble Intercompo- 
rain. Tra pagine di Stravinski e 
Debussy, Messiaen e Ligeti. fi¬ 
gurano, dello stesso Boulez. 
due preziose composizioni; te 
clmprovvisations Sur Mallarmé 
I e II». 

• MUSICA PER L'ACQUA 

— L'Associazione di volonta¬ 
riato «Operazione Sviluppo» ha 
in programma, domenica alle 
21 (Teatro Manzoni, in Via 
Montezebio), un concerto del 
■Duo» Alessandro Fratta (flau¬ 
to) e Rita Sacchetti (pianofor¬ 
te). il cui ricavato sarà destina¬ 
to ai fondi necessari ad un vil¬ 
laggio del Senegai per l'allac¬ 
ciamento all'acquedotto di Da¬ 
kar. 

9 I CONCERTI DEL CLEM- 
SON — Promosso dal Crai di¬ 
pendenti del Comune, c'è oggi 
alle 17 (Via Frangipane, 40) 
l'incontro con Stefano Bracci, 
illustrativo del concerto dì lune¬ 
di (Teatro Clemson, Via Bodo- 
ni, 59) affidato al pianista Ric¬ 
cardo Poleggi (Brahms e Schu¬ 
bert) e al Duo pianìstico Carla 
Conti-Alessandro Galluzzo 
(Moskowski e Dvoràk). 




Da «L'infanzia di Ivan» di An¬ 
drej Tarlcovskij 


# GRAUCO (via Perugia, 
34). Oggi alle 20.30 per il ciclo 
Ricerca Cinema dell'Urss: L'im¬ 
magine memoria, verrà proiet¬ 
tato «L'infanzia di Ivan», film 
d'esordio di Andrej Tarkovski/. 
Domani e domenica alle 20.30 
ancora un appuntamento col 
Cinema sovietico, per il ciclo Ri¬ 
cerca Cinema deH'Urss; la 
Commedia Moscovita, è m pro¬ 
gramma «Mosca non crede alle 
lacrime», di Vladimir Menshov, 
vincitore nel '79 dell Oscar per 
il miglior film straniero. Merco- 
ietfi 21 alle 20.30 per Ricerca 
ùnema Tedesco: Gli altri regi¬ 
sti, viene presentato un film del 
regista polacco Krzystof Za- 
nussi. «Imperativo», con Leslie 
Caron. Brigitte Fossey e Robert 
Powetl. Giovedì 22 sempre alle 
20.30 per il ciclo dedicato a 
Ricerca Cinema Ungherese: La 
scuola di Budapest, un film di 
Istvan Dàrday. regista noto per 
la sua attività dì documentari¬ 


sta; «Viaggio premio» è il film 
con CUI Darday esordi nel gene¬ 
re fiction. Seguirà un breve film 
d'animazione. «Storia dei nu¬ 
meri». firmato da Gyula Ma- 
eskassy. 

# AZZURRO SCIPIONI (via 
degli Scipioni. 84). Termina og¬ 
gi la breve rassegna dedicata ai 
Cinema di Weimar, organizzata 
in collaborazione con il 
Fiimmuseum di Monaco, che 
presenta alcuni capolavori del 
cinema tedesco di quel perio¬ 
do, ricostruiti dal Fiimmuseum. 
Alle 17; «Die buchse der Pan¬ 
dora» (Lulù) di Georg Pabst con 
Luise Brooks. in versione origi¬ 
nale. Alle 19.30; «Menschen 
am sonntag» (Uomini di dome¬ 
nica) di Robert Siodmak, del 
'29. Domani alle 15 «Jimmy 
Dean Jimmy Dean», «Tagos», 
«Stranger than Paradise». 
«Another country». «Colpo d» 
spugna», «La grande abbuffa¬ 
ta». Domenica alle 11 di matti¬ 
na film a sorpresa. Dalle 15: «Il 
pianeta azzurro», «Jonas che 
avrà 20 anni nel Duemila», «Ti 
ricordi di Dolly Bell». «Colpo di 
spugna». «Diva». Lunedi, per la 
rassegna dedicata alle opere 
prime, dalle 17; «Lo spinto 
dell'alveare» di Enee, «L'uomo 
dopo l’uomo» di Montemurri, 
«D'amore si vive» di Agosti, 
«Un ragazzo come tanti» di Mi- 
nello. Martedì per l’appunta¬ 
mento con i film in lingua stra¬ 
niera, dalle 17; «Dans la ville 
bianche» di Tanner. «Alice nelle 
Città» di Wenders, e «Passage 
to India» di David Lean. Merco¬ 
ledì dalle 16.30: «Ludwig» 
(edizione integrale). «Colpo di 
spugna». «Cleo dalle 5 alle 7» 
di A. Varda. Giovedì per Omag¬ 
gio alla Lirica, dalle 17; «Tan- 
gos», «La nave va». «Don Gio¬ 
vanni». 




Nunzio Bibbò, scultore 
che dà forma ai 
paesaggi della mente 


• NUNZIO BIBBO E AN¬ 
GELO COLAGROSSI — Pa¬ 
lazzo Valentmi. via Quattro No¬ 
vembre 119; fino al 23 mag¬ 
gio. ore 10/20. 

Uno scultore, per quanto 
possa fantasticare e inseguire 
visioni, avrà sempre a che fare 
con la malaria e con la costru¬ 
zione materiale d'una forma; 
ma quanto dalla materia e dalla 
forma riesce a liberare l'energia 
riesce a scavalcare le più acce¬ 
se fantasie dei pittori. 

È il caso Singolare di Nunzio 
Bibbò con le sue poetiche scul¬ 
ture, in terra refrattaria cotta e 
in pietra di nenfro. Che fanno la 
sene dei «Paesaggi ancestrali». 
Sono paesaggi molto italiani, 
anzi di Magna Grecia, fatti di 
rocce e case, anfratti e picchi, 
torri e voragini, ma non sono 
vedute: piuttosto l'evidenza di 


un mondo psichico profondo 
che si svela a similitudine d'un 
paesaggio. 

Angelo (Tolagrossi, che 
espone assieme a Bibbò, è un 
giovane pittore nato a Roma 


nel 1960 e che. nell'acerbità, 
rivela don sicure: la capaatà di 
dipingere ì corpi umani nella lo¬ 
ro qualità esistenziale in attrito 
col mondo e arKhe la capacità 
lirica di creare atmosfere di at¬ 


tesa, di costrizione, di desiderio 
di liberazione. I corpi molto pla¬ 
stici (devono qualcosa alla vo¬ 
lumetria di Attardi scultore) 
stanno in spazi angusti, op¬ 
pressivi; su tale rapporto di at¬ 
trito tra corpo e spazio è co¬ 
struita quasi sempre l'immagi¬ 
ne. 

• FRANZ BORGHESE— 

Castel Sant'Angelo; da domani 
ore 18 al 10 giugno; orario del 
museo. Mostra antologica di 
Franz Borghese, pittore e scul¬ 
tore. che ha portato nella pittu¬ 
ra italiana il gusto irridente della 
maschera sociale e del sorriso 
graffiante che può, a volte, nel 
mettere alla berlina tipi umani e 
situazioni sociali, più della criti¬ 
ca diretta e violenta. Demolito¬ 
re di vizi e meschinità della vita 
d'oggi. Borghese ama retroda¬ 
tare un poco le sue Figure ren¬ 
dendo così ancor più folli e in¬ 
sensate le ripetizioni di azioni e 
comportamenti- Si è inserito 
nel girotondo con Bosch e 
Grosz. 

• BRUNO SAETTI — Gal¬ 
leria «L'IntScatore». lygo To- 
nìolo 3; da oggi alle ore 18 al 5 
giugno: ore 11/13 e 17/20. 

Saetti amò il sole in pittura 
come i bizantini amarono l'oro 
e come pittore sviluppò una 
Sua visione cotoristìca sognan¬ 
te in magico equilibrio tra i bi¬ 
zantini e i fauves. Questa picco¬ 
la ma ben scelta antologia re¬ 
stituisce appiena la magia dei 
colorista ben provvisto d'una 
tecnica alla ma anche (fi (tuella 
levità (fi sogno che consente a 
un pittore vero di fingere H 
(TKxidb. 

• LE TRAPiOUlUE DIMO¬ 
RE DEGLI DEI — Campido¬ 
glio. Saia degli Orazi e Curiazi; 
fmo ad agosto; da martedì a 
venerdì ore 9/14 e 17/20. do¬ 


menica 9/13, lunedi ch'iuso. 

Coperta dagli edifici che cir¬ 
condano piazza Vitt(vio co¬ 
struiti in epoca umbertina e de¬ 
scritta nel 1875 da Rodolfo 
Lanciani come una splencfida 
residenza imperiale nel sito de¬ 
gli Morti Lamiani. la fastosa 
struttura architettonica mar¬ 
morea contava molle sculture; 
dal Commodo rappresentato 
come Ercole alla Venere Esrtui- 
lina. Questi e altri reperti, com¬ 
presa una decorazione in bron¬ 
zo dorato impreziosita da quat¬ 
trocento gemme (fi varia natu¬ 
ra, sono presentati in una mo¬ 
stra fantastica (ua’ata da Euge¬ 
nio La R(xxa e Maddalena Ci¬ 
ma. 

9 ANNIE LEIBOVITZ — 

Galleria «Il Ponte», via S. Igna¬ 
zio 6; dal 22 maggio ore 19,30 
al 18 giugno; ore 11/13 e 
17/20. 

Per incarico del Comitato Or¬ 
ganizzatore dei MomfiaTi (fi Cal¬ 
cio la fotografia Annie Leibovitz 
ha reafizzato tredkà manifesti 
da fotografie che illustrano 
aspetti del Messico e delTav- 
ventura del gkKo. Dì ogni foto 
sono stampate e firmate 50 
copie. 

9 LlUO BARTOLONI — 

Librerìa Adria, via S. Caterina 
da Siena 61 ; fino al 31 mag^; 
orario della librerìa. 

Una carovana (fi cammelfi. il 
gran sole d'<xo e (fi fuoco, il 
gran deserto con le piramkfi, i 
minareti e le cupole, una marK> 
che gira la strìscia come un vi¬ 
deo martuale e la «Passeggiata 
nel deserto» fantasticata e (fi¬ 
segnata centimetro pw centi- 
metro da Lillo Bartolonì si sno¬ 
da lenta, divertita e (fivertente, 
con un sorriso (Jre si (fistende 
come la striscia (fisegnata e di¬ 
pinta va avanti. 


Libri 


8 cura di LUCIANO CACCIÒ 

Giorgio Caponi: una 
caccia al «mostro» 
nella Milano del 1792 

• INCONTRI — E 6 o Pagliarani poeta. Achine PeriBi pittore, sono i protago¬ 
nisti òea'mcontro che avverrà dornani pomeriggio aZe 17.30 al Teatro deS'O- 
rologio (Via dei Filippini 17/A) nella serie «Progetto scrittura materialistica», 
avviata da qualche settimana con successo. Tema: la scntiira materialisuca 
come produzione di senso nell'ambito dena cultura metropolitana. 

Lunedi gh amici della (kxjperatK-a editrice «Il Ventagho» sono invitati per la 
17.30 al teatro Tordmona (via degb Acquaspana l 6 /a) aSa presentazione A 
un romanzo a due mani: L'uomo cS vetro A Luigi Carcerano e Giuseppe Fiori. 
Nella stessa giornata al teatro del Cenacolo (ormai queste attività hamo 
trovato cont«tua ospitalità nelle piccole saie teatri) Mario Lunetta introdvrà 
la poesia di Stefano Oocóno, Biagio D'Egre^ e Ubaldo Giacomucd ette poi. 
uno dopo Faltro. interpreteranno ì loro testi. AOe 18. in via Cavtxr 108. 
GioveA 22. Moravia. PeduRà, Russo e Samntale presenteranno nela Saia del 
Cenacolo a Campo Marzio 42, d Mxo di Renato Minore «Il 70 CO dele ombre» 
ore 18. 

9 IN LIBRERIA — Dopo alcuni rirrvii esce la prossima settimana per i tipi 
di (ìarzanti un nuovo hbro A poesie dì Ctcrgpo Caproru; n conte A KevenhORer 
(pp. 180. L. 2a.O00 ca ). n pretesto è dato da una cacca a una «feroce 
bestia» che. secondo un manifesto affisso netta Milano di poco meno di 200 
anni fa, semira il terrore nelle campagne milanesi. Una sorta di mostro (ne 
compaiono anche ai nostri giorni) cui d rrJsterioso «conte» dei titolo non vuol 
dar tregua. Uru metafora esplicita è dunque il cuore A questo poemetto (fi 
stupertda musicaittà. 

Restiamo nella poesia e citiamo d fibretto (fi un giovane pittore. Georges de 
Canòro, che coltiva da anni, strettamente collegata alla pittira. questa secon¬ 
da attività artistica, n porto del cielo, pubblicato ila PeBicanoUiri A Catania, 
con ura numerosa sene di (fise^ dell'autore, conta una novantma (fi pagine 
(costa 12 . 000 ) durante le quab si srotola ura sona (fi viaggio ala ncerca (fi 
visioni che Siano fermamente e nello stesso tempo sereramente la base (fi 
una nuova creazione. Una lingua A glande elegarua e sobrietà rettda la letTura 
A queste poesie iiKdto piacevole. 

Due (fiversi bbrì (fi (fivulgazione scientifica sono queRi che gfi Ecfitorì Rufitì 
e Garzanti mandano in ttrreria òi ciuesti giorni. L'ottavo gòvno deRa creazìona 

• La scopena dei Ona, A Horace FreeiarKf JUdson racconta Taffascinante 
storia deRa rivoluzionara scopena A Watson a Crick: la struttila ex» viene 
afTidato R patrimonio genetico deSa specie. R Ona, appunto, (pp. 272, L. 
16.000). 

Da Garzanti esce La preistoria dell'uomo (pp. 500. L. 35.000 ca.) (fi 
Graham Clark, che viene incficata come la p«ù c(xnpldt» • aggkxnata presenta¬ 
zione del lungo e faticoso accesso aBa civittà. 
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B Spie 
come noi 

Più goliardico che mai, John 
Landis torna sugli schermi con 
un film, appunto questo «Spie 
come noi», che è una parodia 
fracassona dei vecchi polpetto¬ 
ni spionistici. Gli ingredienti so¬ 
no I soliti: doppi sensi, tanto 
rock, situazioni farsesche e un 
aggancio con la roaliO per con¬ 
fondere meglio le acque Sta¬ 
volta c'è di mozzo un missile 
russo che un generalo america¬ 
no guerrafondaio vuole far par¬ 
tire addirittura verso l'America 
per provare l'efficacia dello 
Scudo spaziale. Naturalmente i 
due spioni da operetta Dan Ay- 
kroyd e Chevy Chase salveran¬ 
no la pace con l'Urss o faranno 
saltare l'insano piano. 

DIAMANTE 
GIARDINO 
METRO DRIVE IN 
BRISTOL 
CAPITOL 

□ Morte di un 
commesso 
viaggiatore 

Era originariamente nato por la 
televisione questo film oiretto 
da Volker Schlóndorff e inter¬ 
pretato da un grande Dustin 
Hoffman. Il testo di Miller è ce¬ 
lebre. ma questa versione cine¬ 
matografica riesce paradossal¬ 
mente a dire qualcosa di nuovo 
sulla straziante vicenda di Willy 
Loman, «commesso viaggiato¬ 
re» murato vivo m un sogno 
americano che non si realizzerà 
mai. Il film, tutto girato in inter¬ 
no. è lungo e faticoso: ma vale 
la pena a essere (gustato come 
miracoloso esempKj di incontro 
tra cinema e teatro 

ETOILE 

PARIS 

AMBASSADOR 

(Grottaferrata) 

O Diavolo 
in corpo 

È l'ormai celeberrimo film di 
Bellocchio tratto liberamente 
dal romanzo di Radiguet. Ribat¬ 
tezzato maliziQsaménte «Pabst 
e Fagioli». «Diavolo in corpo» è 
in realtà un film sofferto, com¬ 
plesso. dove I temi del post- 
terrorismo e cfell eamour fou» 
SI fondono con singolare eff'ca- 
cia. Quanto alla famosa scena 
della «fellatio», e fuori luogo 
ogni morbosità, con estrerfio 
garbo. Bellocchio è riuscito a 
togliere ogni possibile volgarità 
a quel teriero atto d'amore. 

QUIRINETTA 

HOLIDAY 

SUPERCINEMA 

(Grottaferrata) 

□ Papà è in 
viaggio d'affari 

Dopo quasi un anno, il vincitore 
della Palma d oro di Cannes 
'85 è finalmente sugli schermi 
Italiani. Lo jugoslavo Emir Ku- 
sturica (già autore del delizioso 
«Ti ricordi Dolly BelP») ci porta 
stavolta nella Sarajevo dell'im¬ 
mediato dopoguerra, vista at¬ 
traverso gli occhi di un bambi¬ 
no il CUI babbo, per qualche mi¬ 
sterioso motivo, è sempre inn 
viaggio d'affari». In realtà il pa¬ 
dre e in un gulag, a causa della 
soffiata di qualche «nemico»... 
Un quadro d'epoca, e d'am¬ 
biente. disegnato con grande 
equilibrio e con il benedetto do¬ 
no dell'ironia 

CAPRANICHETTA 

O La mia Africa 

Il romanzo/diario di Karen Bli- 
xen aveva sedotto e abbando¬ 
nato decine di registi hollywoo¬ 
diani. Sembrava il libro impos¬ 
sibile da portare sullo schermo. 
Alla fine, c'è riuscito Sidney 
Pollack. reso onnipotente dal 
trionfo commerciale di Toostie 
e dal «si» di due divi come Ro¬ 
bert Redford e Mervl Streep (a 
CUI SI aggiunge una bella parte¬ 
cipazione straordinaria di Klaus 
Maria Brandauer. più misurato 
del solito). La stona è quella, 
autentica, vissuta dalla Biixen 
nell'Africa del primo '900: l'o¬ 
dissea spirituale di una donna 
divisa tra una piantaq’ono da 
gestire e un triangolo senti¬ 
mentale da dipanare. \.r,ncitore 
di 7 Oscar, tra cui miglior film e 
miglior regia 

EURCINE 

FIAMMA 

□ Speriamo 

che sia femmina 

Mario Monicelli non demorde: 
è sempre uno dei migliori regi¬ 
sti italiani e lo dimostra con 
questo film tutto «al femmini¬ 
le». lui abituato agii eroi m.a- 
schili e un po' Cialtroni com.e 
Brancaieone e i soliti ignoti. 
Servendosi di un cast d'ecce¬ 
zione (Liv Uliman. Catherine 
Deneuve. Giuliana De Sio. Ste¬ 
fania Sandreiii. Athma Cenci. 
Giuliano Gemmai ci porta in un 
casolare di campagna per nar¬ 
rarci una complicata stona fa¬ 
miliare. Il finale è aperto alia 
speranza, forse la solidarietà 
fra donne esiste davvero. 

RIVOLI — KING 
SISTO (Ostia) 

□ Ran 

Ecco la grandiosa nlettura del 
«Re Lear» firmata da Akira Ku- 
rosawa e interpretata nel ruolo 
del protagonista Hidetora da 
Tatsuya Nakadai. Girata alle 
pendici del Fuji-Yama. ambien¬ 
tata nel Giappone del '500 (già 
teatro deir«antefatto» di que¬ 
sto film. «Kagemusha»). all'e¬ 
poca dei samurai, la tragedia di 
Shakespeare diventa tragedia 
civile, della guerra, della violen¬ 
za e del potere, e insieme 
dramma della senilità e della 
pazzia. La potenza epica del 
settantaseienne. grande mae¬ 
stro. ne esce intatta. 
_ GIOIELLO 

□ OTTIMO 
O BUONO 

■ INTERESSANTE 



Prime visioni 


ACADEMY HALL 

Via Siamira . 17 

AOMIRAL 
Piazza Verbano, 15 

ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 


AIRONE L 3 500 

Via lidia. 44 Tel. 7827193 


ALCIONE L 5 000 

ViaL di lesina. 39 Tel 8380930 


AMBASCIATORI SEXY l 4 000 
Via Moniebello. 101 Tel 4741570 


AM0ASSADE L 7 000 

Accademia Agiati. 57 Tel 5408901 


AMERICA L 6 000 

Via N. del Grande. 6 Tel. 5816168 


ARISTON 

Via Cicerone, 19 

ARISTON II 


L. 7 000 9 settimane e Vi di Adrian lyne con Mi- 

Tel. 426778 ckey Rourke - OR |I6 00-22 30) 

L. 7.000 Fuori orario di MytinScorsese con Rosan 
Tel. 851195 na Atquette - BR 117-22 30) 

L. 7.000 L'Aquila d'acciaio di Sidr.ey J Fuoe con 

Tel 352153 Lo'-i'S Gossett Jr. e Jason Gednck - A 

_ (16 IS 22 30) 

L. 3,500 Biade Runnet con H Ford • A 
Tel 7827193 (16 30-22 30) 


L 5.(X)0 A cena con gliamici di Baiiy Lev.nton. con 
Tel 8380930 M'Ckey Rourke • OR 117 00-22 30) 


’ L 4 000 Film per adulti 110-11.30'16-22 30) 
Tel 4741570 


L. 7.000 Scuola di medicina di Alan Sir.itl-.e-;. con 
Tel 5408901 Parker Stevenson - BR (17 22.30) 


L 6 000 Noi e Tamote di Mauro Bo'ogn m di Anto- 
Tel 5816168 n o 0 Agost.oo (documentano) (VM14) 

(17 00-22 301 


L 7 000 Marie di Paul Aarcn con Mar.dr Palio)i.in - 
Tel 353230 PRIMA _ (17 0 0-22 30) 

L 7 000 Fuori orario 0i Muri. n Scorsele con Rosan- 


Spettacoi 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: BR: Brillante; C: Comico; DA; Disegni animati; DR: Drammatico;- 
E: Erotico; FA; Fantascienza; G: Giallo: H: Horror; M: Musicalo; SA: Satirico; SE: Sentimentale 


TIBUR Pranzo Reale di Maicom Mazr Bray, con 

Via degli Etruschi ■ Tel 4957762 Michael Pal.n -BR 


Cineclub 


GRAUCO 

Via Perugia. 34 Tel 

IL LABIRINTO 

Via Pomjieo Magno. 27 


Alle 20 30 «L'infanzia di Ivan», di A. Tar- 
Tel. 7551785 kovskij (1962) 

SALA A- Tokio Ga di Wim V.'enders (ore 
27 19 00 20 45-22.30). 

Tel 312283 SALA B: Another lime, another place di 
M. Radfordiore 19.00-20 45 22 30) 


ATLANTIC 


L 7 000 

Scuola di medicina '! « 

liD con 

V Tuscolana, 745 

Tel 

7610656 

Pa'kei Sie.enscn 5P 

(17 22 30) 

AUGUSTUS 


L 5 000 

Honky tonk man (con ss 

loMe'i in iij'ijnol 

C so V Emanuele 203 

Tel 

6875455 

di C! nt East.-iocrf (16 2. 

301 (in 'ng'-is.e) 

AZZURRO SCIPIONI 


L. 4 000 

Ai e 17 «Lulù» di G V.' 

Pabst 1928/29 

V. degli Scip oni 84 

Tel 

3581094 

(mulo) 




A ':0 19 30 «Uomini di domenica» di R. 




Siodmaik 1929 (muto). 


BALDUINA 


L 6 000 

Antarctica d' H Ku'a'ia’a -Al 

P za Balduina. 52 

Te! 347592 


(16 15-22 301 ( 

BARBERINI 


L 7 000 

Signori, il delitto è servito, ccn H Bfon- 

Piazza Baibetni 

Te! 

4751707 

ren. Di Jsna'.hjn Lvr.n 

G (17-22 301 

BLUE MOON 


L 4 000 

Fi'm per adu'ii 

(16-22 30) 

Via dei 4 Cantoni 53 

Tel 

4743936 



BRISTOL 


L. 5 000 

Spie come noi di John Lantl:s con C Chase j 

Via Tuscolana, 950 

Tel 

7615424 

e tì AvVfOid A 

(16-22) 1 

CAPITOL 


L. 6.000 

Spie come noi di John Landis con C. Chase 1 

Via G Sacconi 

Tel. 393280 

e D. Aykioyd • A 

(17-22.30) 1 

CAPRANICA 


L. 7,000 

Subway con Christopher Lambert ed Isabel- | 

Piazza Capian'ca. 101 

Tel 

6792465 

le Adjani ■ A 

(16.30-22 30) 1 

CAPRANICHETTA 


L. 7.000 

Papà à in viaggio d'affari di Emir Kustunca | 

P za Montecilono. 125 

Tel 6796957 

- BR 

(17-22.30) 

CASSIO 


L 3 500 

Taron e la perntola 

magica - DA 

Via Cassia. 692 

Te! 

3651607 


(16-20,30) 

COLA 01 RIENZO 


L 6 000 

D.A.R.Y.L. PfìlMA di Smon VVmcer. con | 

Piazza Cola di Rienzo, 90 Tel 350564 

Ma/y Beth Hurt ■ A 

(16,30-22.30) 1 

DIAMANTE 


L. 5 000 

Spie come noi di John Landis. con C. Cha- | 

Via Pienestina. 232 b 

Tei 295606 

se 0 Aykroyd ■ A 

(16-22 30) 


GARDEN 

Via'e Tiastevere 


GIARDINO 
P.zza Vulture 


GIOIELLO 

Via Nomentana. 43 


GOLDEN 

Via Taranto 36 


GREGORY 

Via Gregono VII 180 


HOLIDAY 

Via B Marcelo 2 


INDUNO 

Via G l.ndijno 


KING 

Via Fogliano. 37 


MADISON 

Via Chiabrera 


MAESTOSO 

Via Appia, 416 


MAJESTIC 

Via SS Aposlo'i, 20 


METRO DRIVE-IN 

Via C. Co'ombo. km 2 1 


METROPOLITAN 

Via del Corso. 7 


MOOERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 


MODERNO 

Piazza Repubblica 


NEW YORK 

Via Cave 


NIR 

Via B V del Carmelo 


L 6 000 
Tel 502848 


L 5 000 
Tel 8194946 


L e 000 
Tel 864149 


L 6 000 
Tel 7596602 


L 6 000 
Tel 6380600 


L 7 000 
Te! 858326 


L 5 000 
Te! 582495 


L 7 000 
Tel 8319541 


L 5 000 
Tel 5126926 


L. 7.000 
Tel 786036 


L. 7.000 
Tel 6794903 


L 4 000 
Tel 6090243 


L. 7 000 
Tel. 3619334 


L, 4 000 
Te! 460285 


L. 4,000 
Tel. 460285 


L 6 000 

Tel. 7810271 


l 6 000 
Tel 5932296 


Antarctica di H. Kurahara A 
(16 15 22.301 


Spie come noi di John Landis, con C. Cha¬ 
se e 0 Aykroyd - A ( 16.15-22.30) 


Ran di Akira Kurosazra Or 

_116 30-22.30I 


La veneiiana di Mauro Bolognmi. Con Lau¬ 
ra Antonelli - SE (16.30-22 30) 


Subway con Cfistopher lambert ed Isabelle 
Adjani - H (16 30-22-301 


Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
M. Oetmers - DR (17 22.30) - 1VM14) 


3 settimane e ’/j di Adrian Lyne con Mi- 
ckey Rourke - OR (16 30-22.30) 


Speriamo che sia femmina di Mano Moni- 
celli con Lr/ Uiiman • SA (17.30-22 30) 


Teton e la pentola magica - DA 
(16 22.301 


D.A.R.Y.L. PRIMA di Simon Wincer. con 
Mary Beth Hjft (17.00-22 30) 


9 settimane e Vi con Adrian Lyne e Michey 
Rourke • OR 117.30-22.30) 


Spie come noi di John Landis. con C. Cha¬ 
se e 0 Aykroyd - A 120 45-23) 


Doppio taglio di Richard Marquand - H 
(16 15 22 301 


SAVOIA 

Via Bergamo, 21 

L. 5 000 

Tel. 865023 

Le voglie erotiche di una moglie di clas¬ 
se - E (VM 18) (17 15 22 30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L 7.000 

Tel 485498 

Uomo d'acciaio di George Butter con Ar¬ 
nold SchAar/enegger - A (16 4S 22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari. 18 

L. 6.000 
Tel. 856030 

Nightmare 2 la rivincita di J. Shoner, con 
Marc Paiion - H 
(17-22 30) 


Sale diocesane 



CINE FIORELLI 

Via Terni, 94 

Tel. 7578695 

R poso 

DELIE PROVINCE 

Passaggio in India di David lean - A 

Via'e del'e Pro-nns 

e, 41 


NOMENTANO 

Via F Redi 4 

R-poso 

ORIONE 

Via Tonerà, 3 

Riposo 


Film per ad-uili 


Film per adulti 


(10-11.30/16-22.30) 


(16-22.30) 


P zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 330183 


EMBASSY L 7.000 

ViaStoppani. 7 Tel 870245 


EMPIRE L 7 000 

V le Regina Margherita. 29 T. 857719 


ESPERIA 

Piazza Sonn no. 17 


ESPERO 

Vi-a Nomentana. 11 


ETOILE 

Piazza in Luema. 41 


EURCINE 
Via Liszt, 32 


EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 


FIAMMA 
Tel 4751100 


L, 4,000 
Tel. 582884 


L. 3 500 
Tel 893906 


L. 7.000 
Tel 6676125 


L 7 000 
Tel. 5910986 


L, 7,000 
Tel. 86486B 


Via Bissolati, 51 


3 uomini e una culla di Colme Serreau. con 
roland Girard e André Oussolier - BR 
(16.30-22 30) 


Subway con Christopher Lambert ed Isabel¬ 
le Adjar.i - A (17.45-22.30) 


3 uomini e una culla di Coi nè Serreau. con 
Roland Gzard e André Oussoliier - BR 
(16.30-22.30) 


Lettera a Breznev di Chns Bernard - SE 
(17.00-22.30) 


Voglia di vincere di Michael J. Fox - FA 
(16 30-22.30) 


Morte di un commesso viaggiatore di V 
Schlóndorff, con Oust-n Hoffman - OR 
(17-22.30) 


La mia Africa di Sydney Po'laJi con Robert 
Redford e Meryl Streep - OR (15.45-22) 


Aids il pericolo strisciante di Peter Grandi 
con B Winter - OR (16.15-22.30) 


SALA A: La mia Africa, di Sydney Pollack 
con Robert Redford e Meryl Streep - OR 
(15 50-221 

SALA B; Un complicato intrigo di donne, 
vicoli e delitti di Lina Wertmùller. con A 
Molina e H, Keitel - OR (16-22.30) 


PARIS L. 7.000 

Via Magna Grecia. 112 Tel 7596568 


PRESIDENT (ex Diana) L 6 000 
Via Appia fJ'uo-za. 427 Tel 7810146 


PUSSICAT L 4 000 

ViaCairoli. 98 Tel. 7313300 


QUATTRO FONTANE L. 6 000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 


QUIRINALE L 7 000 

Via Nazionale, 20 Tel. 462653 


QUIRINETTA 

Via M. Minghetli. 4 


L. 6.000 
Tel. 6790012 


L'Aquila d'acciaio di Sidney J Fune, con 
Louis Gossett Jr e Jason Gednck - A 
(16.15-22.30) 


Commando di Mark L. Lester - A 
(16.45-22.30) 


Morte di un commesso viaggiatore di V. 
Schlondcrfl, con Ousim Hoffman - DR 
fl7-22.30) 


Subway con Cnstopher Lambert ed Isabelle 
Adjani - A (16.30-22.30) 


Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 

(16-23) 


Voglia di guardare con Jenny Tamburi 
(VM18)- E (17-22.30) 


La bonne di Salvatore Sampen. con F. 
Guernn e K. Mickelsen - E (VM18) 
116.30 22 30) 


Diavolo in corpo di Marco Bellocchio co.n 
M Oetmers - DR (16-22.30) - (VM14) 


ACILIA 

Tel, 6050049 

Film per adulti 


ADAM 

Via Casilina 18 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

Non pervenuto 


AMBRA JOVINELII 

Piazza G Pepe 

L. 3.000 

Tel 7313306 

Voluttà - E (VM 18) 

(n-22 301 

ANIENE 

Piazza Sempìone. 18 

L. 3 000 

Tel. 890817 

Film per adulti 


AQUILA 

Via L'Aquila, 74 

L 2.000 

Tel. 7594951 

Film per adulti 


AVORIO EROTIC MOVIE L. 2 000 

Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

Appuntamenti particotari 

■ E (VMI8) 

BROADWAY 

Via dei Narcisi. 24 

L 3.000 
Tel. 2815740 

Film pei adulti 


ELDORADO 

Viale dell'Esercito. 38 

L 3.000 
Tel. 5010652 

Commando di Mark L. Ester - A 

MOUIIN ROUGE 

Via M. Corbino. 23 

L. 3 000 
Tel. 5562350 

Film per adulti 

(16-22 30) 

NUOVO 

Largo Ascianqhi. 1 

L. 5 000 
Tel. 588116 

Interno berlinese di Liliana Cavani. con G. 
Lòndgrebe - E (VM 18) (16,15 22,30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel 464760 

Film per adulti 


PALLADIUM 

P.zza B. Romano 

L. 3.000 
Tel 5110203 

Film per adulti 


PASQUINO 

Vicolo del Piede, 19 

L. 3.000 
Tel. 5803622 

White nights 

(16 00-22.40) 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

L. 4.000 
Tel 620205 

Film per adulti 

(16-22.301 

ULISSE 

Via Tiburtma. 354 

L. 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO L. 

Via Volturno. 37) 

3i)00(VM18) 

Desideri caldi e Bagnati e rivista spoglia¬ 
rello (VM 18) 



KRYSTALl (ex CUCCIOLO) 
L 

Via dei Pa'iott'ni Tel 56 


L. 6 000 Petton - H 

Tel 5603186 


Night Mare 2 la rivincita di J. Shonet. con 
Marc Petton - H (17-22 30) 


SISTO I 6 000 Speriamo che sia femmina di Mario Moru- 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 Celli, con Liv Ulirrann - SA 


SUPERGA L 6 000 

Vie della Manna. 44 Tel 5604076 


Antarticta d' H. Kutahara A 
(16.45-22.30) 



NUOVO MANCINI Render Vous di André Téchine con J Bino- 

Tel 9001888 che • DR (17-221 


RAMARINI 


Film per adulti 



TRAIANO 


Tel 6440045 messa è finita di e con Nanni Moretti 
OH 



ALBA RADIANS Tel. 9320126 •' giorno degli zombi di George Remerò - H 

(VM14) 


FLORIDA Tel. 9321339 Film per adulti 




POLITEAMA 3 uomini e una colla di Colme Serreau, con 

Tel 9420479 L 6 000 Roland Girard e André Cusso! er - BR 
_ (16.30-22 30) 


SUPERCINEMA Tel. 9420193 Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 


M. Oetmers - H 


(16-22.30) 


REALE 

Piazza Sennino. 15 

L. 7.000 
Tel 5810234 

Scuola di medicina di Alan Smitliee. con 
Parker Stevenson ■ BR (17-22.30) 

REX 

Corso Trieste, 113 

L. 6 eoo 
Tel 864165 

Antarctica di H. Kurahara - A 
(16 30-22.30) 

RIALTO 

Via IV Nosempre 

L 5 000 
Tel. 6790763 

Rendez-vous di André Téchiné; con J. Bi- 
noche e L. Wilson - OR (VM 18) 
(16-22.30) 

RIT2 

Viale Soma'ia. 109 

L. 6.000 
Tel, 837481 

Scuola di medicina di Alan Smithee, con 
Parker Stevenson - BR (17-22.30) 

RIVOLI 

L. 7.000 

Speriamo che sia femmina di Mario Moni- 

Via Lombardia. 23 

Te). 460883 

celli, con Liv Ullman - SA (16-22.30) 

ROUGE ET NOIR 

Via Saianan 31 

L. 7.000 
Tel. 864305 

Una storia ambigua con Mmnie Mmojxio • 
E (VMIB) (17.00-22.30) 

ROYAl 

Via E. Filiberto, 175 

L. 7.000 
Tel. 7574549 

14 dell'oca selvaggia n. 2 di Peter Hunt, 
con Scott Glenn e Laurer.ee Oinrier - A 


ARCHIMEDE D'ESSAI 

Via Archimede. 71 

L. 5.000 
Tel. 875567 

Riposo 

ASTRA 

Viale Jonio. 225 

L 4.000 
Tel. 8176256 

Shining di S. Kubrick, con Jack Niehotson - 
H (16.30-22 30) 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L. 4 000 
Tel. 6564395 

Giulia in ottobre di Silvio Soldini - OR - 
(17-22.30) 

MIGNON 

Via Viteibo. 11 

L. 3.000 
Tel. 869493 

«Oltre il giardino» con P. Sellers di H. 
Ashby 

NOVOCINE D'ESSAI 
Via Merry Del Va), 14 

L. 4 000 
Tel. 5816235 

Ginger e Fred di Federico Fellini. con Mar¬ 
cello Masuoianni e Giulietta Masina - DR 
(16-22.30) 

KURSAAL 

Via PaisieSo. 24b 

Tel. 864210 

Tutta colpa del Paradiso di e con France¬ 
sco Noti e Ornella Muti 


GROTTAFERRATA 


AMBASSADOR 

Tel 

9456041 

Morte di un commesso viaggiatore di V. 
Sch'ondc-rff. con Dust-n Hoffman - DR 

VENERI 

Tel. 

9454592 

La Bonne di Sòivatore Samperi, con F. 




Gueirn e K. Mickelsen - E (VM18) 




(16.00 22.30) 



SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L. l.(X)0 

Via Tiepolo 13/a Tel. 3619891 


Fog di John Carpenter (18.30-22.30). «La 
casa» di Sam Raimi (0.15) 


MODERNO 

Night Mare 2 la rivincita di J. Shoner. 
con Mòre Patton - H 


r Prosa 


ABACO (Lungotevere Melimi. 33 - 
Tel 3604/005) 

Riposo 

AGORÀ 80 (Tel 6530211) 
Domani alle 21,00 - PRIfAA - 
Swing and Whisky di Piero Ca¬ 
stellani - Regia di Salvatore Di 
Mattia, con Antonio R. Papaleo c 
Cristina Russo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian. 
81 ) Alle 21. Suafottanza cama- 

la. Regia di Franco Molé, con 0. 
Chierici, A. Guidi. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel 57508271 
Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo O Africa 
5/A - Tel 736255) 

Riposo 

ARCAR CLUB (Via F. Paolo To¬ 
sti. 16/E) - Tal. 8395767 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PROSA-TEA¬ 
TRO (Via Valenziani. 16) - Tel. 
4753850 

Alle 19 C/o Convento Occupato 
(Via del Colosseo. 61) Lo piaco- 
voli notti di Giovan F. Suaparola 
ARGO STUDIO (Via Natale del 
G'ande. 2 7) 

Alle 21.00 «Odissea» di e con Da¬ 
niela Fel'Ci e Manrico Falcati 
ARGOTEATRO (Via Natale de! 
Grande. 21) - Tei 8598111 
Dov’A sognata la crocs di Euge- 
ne O'NeiII. con Maun/io Panici - 
Reg a di Mamoor Speciale 
AURORA (Via Flammia Vecchia. 
520 - Tel 393269) 

Alle 2 1. La fontanella (Una piaz¬ 
zetta di Roma nel 1578) di F. Bai- 
mas. con la Comp. Gruppo dei Cin¬ 
que. 

AUT AND AUT (Via degb Zingari. 
52» 

Alle 21. Psdro insdra d> M. Tri¬ 
zio. con C. Calo e O. Brioschi. 
BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a - 
Tel 59948751 

Alle 21 15 L'infamo di Strm- 
dcerg Regia di Antonio Salmes. 
ccn Francesca Bianco e Umberto 
Conte 

BERNINI (Piazza G L. Berrnm 22 - 
Tel 5757317» 

B poso 

CATACOMBE 2000 tv.a tsde - 
Tei 7553495» 

Atie 2 1. Lo divins commedia iet¬ 
ta e interpretata da Franco Venturi¬ 
ni 

CENTRALE (Via Ceisa. 6 • Tel 
6797270» 

Alle 21 00. Storia al biliardo ad 
altra etoria di Romeo Oe Baggis. 
con F. Castellano e M. Cremonmi. 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
RE8IBBIA INSIEME 

B poso 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Cotosseo. 61 - Tel. 6795858) 
Ane 19. La piacavoii notti di 
G’Ova-n F Straparola. 

DARK CAMERA (Via CamvTa. 44 - 
Tel 7887721» 

R poso 

DEI SATIRI (Piazza Grolla Pinta 
19 • Tel. 6565352-6561311» 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4758598» 

Alle 20.45 Lo donna da casa 
Soa di Carlo Goldoni con Lucilia 
Moriacchi Regia di G. Oe Bosio. 
(Ultime repliche). 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 - Tel. 
8440749-862948» 

Riposo 


OÈ SERVI (Via del Mortaio 22 • Tel. 
6795130) 

Riposo 

GHIONE (V'ia delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Alle 21.00 Mangiatori di fuoco 

di M Ponchia Regia di Siiverio 
Blasi. con Ileana Ghione. Gianm 
Musy 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare, 229 - Tel. 353360» 

Riposo 

FAHRENHEIT (Via Garibaldi. 561 - 
Tel. 580603 I 

Alle 21. Anteprima. L'uomo dal 
fiora in bocca» di L. Pirandello 
a II canto del cigno di A. Ce- 

chov, con Paolo Corazzi Regia di 
C Cimeri 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - 
Tel 4 759710) 

Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia. 871 - Tel. 
3669800) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Te! 73 72 77) 

Alle 21 30 Stasera con voi. ca¬ 
baret in due tempi con le «T + T» 
Cledy Tancredi e Tiziana Piò 
LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
- Tel 5817413) 

ACc 2 1 Analisi di un delitto di 

Fulvio D'Angelo Musiche di Gae¬ 
tano Alessandro 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoni. 
49 51 Tel 5761621 
sala a fi poso 

SALA B Alle 21. Elementi di 
struttura del sentimanto (da 

Goethe» con la Camp Fiat Labora¬ 
torio - Settimo Torinese 
LA SCALETTA (Via del College 
Romano 1 - Tel 6783148) 
sala A Alle 21 Fu una cornata 
fa di e con Fil.ppo Gaudenzi. Ema¬ 
nuele Giovannmi e Paolo Calabresi. 
3 cura della Corrp del Venerdì 
SALA B Alle 21. La balbuzie di 
Beniamino ovvero il mostro di 
Toorak. di S J. Spears. con G-ui- 
do Cerniglia Regia di Altio Petrim, 
LE SALETTE (V'icoio del Campani¬ 
le. 14 - Tel 490961) 

Riposo 

MANZONI (Via Montezebio 14/c- 
Tel. 312677! 

Alle 2 1 (X) Dua astati a Vienna 

«VivakL le sue musiche, i! suo tem¬ 
po» di Cario Vitali, con F. Monilo. 
Ivana Giordan Regia d. Lu gi Tarn 
META-TEATRO (V.a M ameii, b - 
Tel 5895S07) 

Riposo 

MONGIOVINO (Via G Gervorchi. 
15» 

Riposo 

PARIOU (Via G. Borsi 20 - Tel. 
803523» 

Alle 21.00 Natone cb Carlo Ter¬ 
reo con Mano Scacca 
POLITECNICO (Via G S Tiepolo 
13/a - Td. 3619891» 

Alle 21.15. La febbre dal vhrara 
con Ugo Maria Morosi. Regia di 
G org o Ga'iicne. 

QUIRINO-E'n iVba Marco Mmghei- 
li, 1 - Tet 6794585» 

Atie 20 45 (Turno TS'3» La do¬ 
dicesima nona di W Shakespea¬ 
re. Con Glauco Mauri e O. Falchi. 
Regia di Marco Sciacca'uoa 
ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALE (Pzza S. Chiara. 14 - 
Tel. 6542770 - 7472630» 

Riposo 

SA.JL UMBERTO-ETI (V.a der.a 
Mercede. 50 - Td 6794753» 

Ahe 21. Aldo Moro i giorni dal 
no di Mario Maranzana. Regia di 
A. Zucchi 


SPAZIO UNO 85 (Via dei Pani-ari. 3 
- Tel 5896974) 

Alle 2 1.30. Il fiume, l'uccatlo, le 
nuvole di e con Marcia Theophilo. 
con Manuela Morosmi. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - 
Td 573089) 

Alle 21. Riso in Italy; Sogno per 
una atanza. 2' Festival Nuovi Co¬ 
mici. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - Tel. 6544601) 

Alle 2 1.00 La cintura di Alberto 
Moravia. Regìa eh Roberto Guic¬ 
ciardini. con Manna Malfatti e 
Massimo SeratO- 

TEATRO CLEMSON (Via Bodom. 
59 - Td. 5890259) 

Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
69 - Tel. 3582959) 

Riposo 

TEATRO DELLE VOCI (V.a E. 
Bombelli. 24 - Td. 6810118» 
Riposo 

TEATRO DEGLI AVANCOMICI 

(Via di Porta Labicana. 32 - Tel. 
2872116) 

Ail-a 21.15. Atman. A cura del 
«Pan-teatro danza» da Kandmsliv 
a Messe. Regia di Paola Lawofa. 
TEATRO DELL'OROLOGIO (V.a 
dei Filippini. 17-A - Td. 65487351 
SALA GRANDE: Afie 20 45 Pic¬ 
cole storie di migogìnim di P. Hi- 
ghsmith. con Adriana Martino. Re- 
g-a di Massimo Milazzo. Alle 
22 30. Tì darò quel fior.... con 
Renato Campese e Giona Sapio 
Regia di Marco Mete. 

SALA CAFFÈ TEATRO Al.e 2 1 00 
«Il verme solitario» eh Ernesto Re- 
gazzoni - Regia di Andrea Di Bari. 
Alle 22 30. Un tasto d'autore 
par una soubrette di Bruno Co- 
lella. con Domen.co Albergo e Ro¬ 
sa Genovese. 

SALA ORFEO; 

Alle 21.00 Hiroshime mon 

amour - Regia eh Christine C4>ils. 
con Minam Acevedo. 

TEATRO DEL PRAOO (Via Sera. 
28 - Td. 6541915) 

Riposo 

TEATRO OELL'UCCELUERA 

IVia'e dell Ucceiheral Td. 

855113 
R poso 

teatro OELLTRAA c/o CENTRO 
POLIVALENTE culturale (Via F. 
Eo-Tomeo. 75» 

Al'e 13 e a'ie 19 30 Works Se¬ 
minano laboratorio spettacolo con 
Ratfaetia Rossetfmi e Massimo Ra- 
n.eri Rega eh Renato Coccolo 

TEATRO DE' SERVI (Via dd Mor- 
taro. 22 - Td- 6795130» 

Riposo 

teatro DUE (Vicolo Due Maceth. 
37» 

AHe 21 00 - PRIMA - Strano 
esperimento di M. Leiipa caiti- 
patangdo • Regia eh Riccardo Rem. 
con Oi Brigida Manen - (4* rasse¬ 
gna autori under 35). 

TEATRO DUSE iVia Oema. 8 - Td 
7570521) 

Ade 2Ì .OO Un curioso acciden¬ 
te eh Carlo Go»doni: con la Comp. 
La Domiziana. Regra eh Massmruha- 
no Terzo. 

teatro ELISEO (Via Nazionale 
183 - Td. 462114) 

AHe 20.45 lAbb. L/3». Eroe di 
scerta, fantasma iTamoro 
(Moissi). di Giorgio Pressbtxger. 
con Lea Padovar». Carlo Scmoni. 
Aldo Reggiani 

TEATRO FLAIANO (Via S Siefano 
dd Cacco. 15 - Td. 6798569) 
Domani afte 16.30. Nuova opera 
dei buraiTini m Flauto magico 


TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia- 
ni. 2» - Tel. 486082 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3 - Td. 5895782» 
SALA A: Riposo 

SALA B: Alle 2 1 Trilogia dell'E- 
gmont. con la Comp. «Laokoon 
dance group (terza parte). 

SALA C; Alle 21. Gli ospiti di Ro¬ 
nald Harwood. con Betti Pedrazzi. 
Regia di A. Marfelia. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 

Alle 21. Diaria segreto contraf¬ 
fatto di e con Giorgio Barberio 
Corselli. Anna Paola Bacalov. Phi¬ 
lippe Baibul. 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionale. 183 - Td. 462114) 
Alle 21. La parola tagliata in 
bocca, di Enza Siciliano, con Mas¬ 
simo De Francovich ed Elisabetta 
Pozzi. (Ultime repliche). 

TEATRO SISTINA (Via Sistina, 
129 - Tei. 4756841) 

Alle 2 1. Se devi dira una bugia 
ditta grossa con Johnny Dordii, 
Paola Quaiirini. Gloria Guida. Re¬ 
gia di Pietro Garinei. 

TEATRO TEATRON (Ponte Milvio) 
Alle 21.15 Galassia al ragù. 
Cooperativa Gruppo Teatro della 
Tammorta. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini ■ 
Tei. 39604711 
Riposo 

TEATRO TORDINONA (Via degli 
Acquasparia. 16 - Tel. 6545890) 
Alte 21.00. S.P.Q-R. Sa Partaa- 
se Questa Roma con Fioreruo 
Fiorentini e Teresa Gatta. Musiche 
eh Paolo Gatti. 

TEATRO TRIANON (Via Muzk> 
Scevola. 101 - Td. 7880985) 
Alte 21. Fondo a Lia di Fern3.ndo 
Arrabal. Regia di Massimo Riccar¬ 
di. con N«ote 1 ia Bertrand. Giorgio 
V^nsani. 

TEATRO ULPIANO (Via L Cata- 
matta. 38 - P.zza Cavoxjr - Td. 
3567304) 

ABC 21.15. Ho fatto dotte mio 
anima un luogo (fi ptecori. 

Omaggio a Roland Barthes. di e 
con Stefano Napoh, P. IzzùLrto. F. 
Oe Luca. 

TEATRO VALLE-ETl (Via dd Tea¬ 
tro Vane 23/A - Td. 6543794) 
Alte 2 1 .(X). Fam. Fabbro eh Rosso 
eh San Secondo, con Man-uda Ku- 
stermarvx e Piero Di Jexio. Regia eh 
Gia-ncarto Nanru. 


Per ragazzi 


ANTEPRIMA (Via Capo 0 Africa 
5/a) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Iskte - 
Td- 75534951 
Rcteso 

CRISOGONO fVia S. Gatbeano. 8 - 
Td. 5280945) 

Riposo 

GRAUCO {V,a Perugia. 34 - Td. 
7551785-7822311) 

Alte IO Speiia(X)<o ehdaiiico per te 
scizo-'e ctementari e maierne La 

boncaralfa di Mastrogiocatù 
H. TORCHIO (Via Morosmi. 16 - 
Roma) 

AHe IO. Spettacolo(hdaiiico eh Al- 
<1o Gmvannelti per le scxxìte ete- 
mentari e maierne. 

LA CILIEGIA - Assocxazxóne per 
bambini e ragazzi (Via G. 8anista 
Sona. 13 - td 6275705) 

Riposo 


LA COMUNITÀ IVia G. 2an3zzo. 1 
- Td. 5817413) 

Riposo 

LUNA PARK LUNEUR - Città della 
fantasia e dd divertimento - (Tel. 
5925933) - Aperto tutti i giorni. 

MARIONETTE DEGLI ACCET- 
TELLA (Td. 8319681) 

Riposo 

TATA DI OVADA (Via G. Coppola. 
20 - Ladispoli - Tei. 8127063) 
Fino al jximo giugno '86. Per le 
scuole Spettacoli didattici sul te¬ 
ma: Dtvartire educando di 
Clowrr e Marionette. 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Via Firen¬ 
ze. 72 - Tel. 463641) 

Alle 20.30 al teatro Brancaccio «Il 
balletto di Francoforte» - Coreo¬ 
grafia di Wilhamm Fofsythe. 
ACCADEMIA BAROCCA 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo ApoHoni. 14 - Tel. 

5262259) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CEClUA (Via Vittoria. 6 

- Td. 6790389-6783996) 

Alle 21. Complesso da Camera 
dell’Accademia eh Santa Cecilia. 
Musiche di Vivakh. Schubert, Mo- 
zart. 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 33 

- Tel. 6530211) 

Riposo 


AMNESTY INTERNATIONAL 
GRUPPO ITALIA 80 Riposo 
ASSOCIAZIONE Amici di Castel S. 
Angelo 

Alle 21,00. Quartetto di calrmetti ■ 
Musiche di Antinori. Ricci. Sam- 
paoli 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI - Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
TICORUM JUBILO - (Via Santa 
Prisca, 8) - Tel. 5263950 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 
Ripoao 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINDEMITH 

(Viale dei Salesiani, 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NICOLOSI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassarione. 30) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (Tel. 6568441) 

Alle 21. C/o Palazzo della Cancel¬ 
leria. Concerto per flauto e ciari- 
cembaio - Musiche di Bach. Mo¬ 
zart 

ASSOCIAZIONE ROMANA IN- 
TERMUSICA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE TEATRO GLO¬ 
BALE 

Domani alle 20.45 c/o Sala As¬ 
sunta (Isola Tiberina) Concerto del 
Trio d'Archi - Musiche th Beetho¬ 
ven. Schubert. (ingresso libero) 


AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosis) 
Domani alle 21.00 Concerto sinfo¬ 
nico pubblico - Coro della RAI - 
Direttore Alam Lombard - Musiche 
di Strav/inskv. 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Panoli. 61 - Tel. 360.8924) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimone. 93/A) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA Riposo 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla¬ 
minio. 50) - Tel. 3610051) 

Riposo 

ISTITUTO FANCIULU CANTORI 
SANTA MARIA IN VIA (Via dal. 
Mortaro, 24) 

Alla 21.00 c/o Chiosa Santa 
Maria in Via Lata (Via del Cor¬ 
to, 306) - Concarto Polifonico 
- Musiche di Palostrina. Voidi. 

NUOVA CONSONANZAIVia Li¬ 
dia. 5 - Tel. 7824454) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

IVia del Gonfalone 32/A - Tel. 
655952) 

Alle 21.00 - Concerti da Camera - 
Musiche di Mozart 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
dd Caravita. 5 - Td. 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortesa. 3) - Tel 
776960 
Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
69 • Td. 35829591 
Riposo 


SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TESTACCIO («Sala 8» - 
Via Galvani. 20 - Td. 5757940) 
Domani alle 21.00 Concerto del 
clarinettista Lelio Di Tullio e del 
pianista Antonella Di Tullio - Musi¬ 
che di Schumann. Debussy. 
Brahms - (ingresso libero). 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 - Tel, 3599398) 

Alle 22.00 concefto:del «Romano 
Mussolini Ensemble» 

BIG MAMA l'/.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 • Tel. 582551) 

Alle 20.30 concerto di Rita Marco- 
tulli 

BILLIE HOLIDAY (Via degli Orti di 
Trastevere. 43 - Td. 5816121) 
Mon pervenuto. 

DÙRIAN CRAY - MUSIC CLUBS 

(Piazza Ttilussa. 41 - Tel. 

5818685) 

Alle 21.00. Concerto Salsa dei 
«Yemaya» 

FOLKSTUOIO (Via G. Sacchi. 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 21.30.<400 anni (h solitudi¬ 
ne» antichi canti albanesi con Sil¬ 
vana Lieursi e S. Saracino 
FONCLEA (Via Crescenzio 82/3 - 
Td. 6530302) 

Alte 2 1.30. Carlos de Lima - Musi¬ 
ca brasiliana 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroii. 
30/B - Tel. 5813249) 

Non pervenuto. 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani, 3 

- Tel. 5890555-5890947) 

Alle 22. LrEo Lauta (pianoforte e 
canto) e Vittorio Lombardi presen¬ 
tano Canzoni di tutto lo opo- 
cha. 

LAPSUTINNA (Via A. Ooria. 16/fì 

- td. 310149 
Riposo 

MANUIA (Vicolo dd Cmque. 54 - 
Td. 5817016) 

Dalle 23. Musica brasiliana con il 
gruppo eh Jim Porto. 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angdico. 16 - Td. 6545652) 

ADe 21. Concerto con i Jazz Ba- 
bies (h Carlo Loffredo. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 

- Tel. 6544934) 

Alte 22.00 Concerto dd Qumtetto 
dd Trombettista Marcdte Rosa. 
ROMA-IN (Via ADenco II. 29 - Td. 
65471371 

AHe 21. Dmer - Ch^tani - al piano 
Eugenio Costa. 

TUSiTALA (Via dei Neofiti. 13/c - 
Td, 6783237). 

AHe 21.30. Jazz and. Piano bar 
con Nmo Oe Rose. 


Cabaret 


IL BAGAGLINO (Via Due Macelli. 
75 - Td. 6798269) 

Alte 21.30. Sadarini famosi di 
Castdtacci e Pingitore. Con Leo 
GuHotta e Oreste Uoneao. 

R PUFF (Via Giggi Zanono. 4 • 
Tal. 5810721) 

Alte 22.30. Magbo o magagno. 

con Landò Fkxith. Cntsy Valen a 
Raf Luca. 

ELEFANTINO (Via Axrora. 27 ■ Via 
Veneto) 

Ade 22.30. le canzoni di Massimo 
Bizzarri con Serenella 


1. IVIARATOIMIIMA 
DI PRIIUAVERA 

DOMENICA 18 MAGGIO ALLE ORE 9.00 
PARTENZA DA VIA MEROPE 

La Maratonina non sarà competitiva e si snoderà su 

tre percorsi: 

Km. 1a700 - per esordienti M/F, ragaz¬ 
zi/e, cadetti/e; 

Km. 4a700 - per allievi/e e amatori fem¬ 
minili; 

Km. 8a000 - per matusa* veterani* ama¬ 
tori maschili e juniores 


I 

























































































Alberghi, camping, residence... tante possibilità 


Anticipazioni 


ALBERGHI (ai giorno per persona) 

A 

B 

C 

0 

E 

mezza pensione 

50.000 

45.000 

43.000 

40.000 

35.000 

pensione completa 

57.000 

50.000 

47.000 

45.000 

40.000 

camera doppia (solo pernot.) 

63.000 

60.000 

55.000 

44.000 

30.000 


possibilità dì sconti del 5% per una permanenza dì 7 giorni e del 10% per una 
permanenza di 10 giorni; sconti per comitive superiori a 25 unità. 


RESIDENCE (per 7 giorni) 



9A. 

R.B. 

monolocale 

339.000 

250.000 

bilocale 

574,000 

280.000 


CAMPEGGI (al giorno) 

C.A. 

C.B. 

per ogni persona 

6.850 

6.600 

posto tenda 

6.300 

6.050 

posto caravan 

7.600 

. 7.350 


Sono inoltre 
disponìbili 

appartamenti presso 
privati con prezzi 
da concordare. 


sconti; 

una settimana 20% 
due settimane 30% 


Prenotazioni t pagamenti 

Le prenotazioni si eltelluano inviando la scheda 
apposita al Comitato organizzatore, avendo 
verificato telefonicamente la disponibilità delia 
soluzione prescelta. 

i pagamenti si effettuano inviando la caparra, 
pari ad 1/3 del costo totale del soggiorno, a 
mezzo assegno circolare intestato al «Comitato 
organizzatore Festa Unità al mare». 

1 saldi si effettuano direttamente in albergo, 
residence, camping. 


Comitato organizzatore della Festa al mare 

presso Comitato di zona Elba del PCI 

57037 Portoferrak) - Piazza della Repubblica, 4 

Prenota^onl: te). 0565/916812 

(dal 10 giugno) Sezione del PCI Rio Marina 

tei. 0565/962093 

Informazioni; tei. 0565/915047 

Federazione Livornese del PCI 0586/36235 

Direzione del PCI. settore feste. 06/6711 

int. 259 


Itinerari: 

paesaggistici, naturalì¬ 
stici 

geoiogico-minera ri, 
storico-monumentali 
archeologici 
subacquei. 

Escursioni 

nei mari dell'isola. 


Noleggi: 

di bici, moto, auto, 
natanti. 

Questi ed altri servìzi 
sono a prezzi 
convenzionati. 


Si pratica e s’impara; 

la vela 
il wind-surt 
il nuoto 

il nuoto subacqueo 
la pesca 

ed altre discipline 
sportive. 


Incontri, dibattiti, mostre 
spettacoli, video 
proiezioni 

(anche dei mondiali di 
calcio), cinema, 
animazione, folklore ... 
faranno parte di un 
programma in corso di 
definizione. 
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- SPORT 


Calcio 


Glia 


muli 


Una gran folla ha accolto la nazionale italiana a Città del Messico 


' a Puebla: ora è davvero mundial 


In Messico con Vequipaggio che li portò in Spagna 


HOM \ ~~ Con un volo spcfialc denominato «Cervinia" la nazio¬ 
nale italiana dì ealcio e partita ieri alle note da Fiumicino per 
fitta del .ìjessieo. AH’.'irrivo a fitta del Messico i giocatori sono 
stali accolli da una gran folla di tifosi. A bordo dell’aereo lo 
stesso equipaggio < lie nell'S^ accompagnò llearzot e i suoi gioca¬ 
tori in Spagna, f n pensiero deir.Alitalia, una specie di beneau- 
gurante portafortuna, che la comitita azzurra ha accolto con 
grande piacere. Il pullmann della nazionale c arrivato all'aero¬ 
scalo romano intorno alle S,!."). Ha percorso frettolosamente il 
salone partenze internazionali per molisi di sicurezza, siste¬ 
mandosi, in attesa della /lartenza, nella zona transiti, l’ocfiì i 
tifosi che hanno potuto assiemare i giocatori, anche perché le 
forze deH’ordirie fiatino creato uno sbarramento di difficile su- 
lieramenlo. 


Dal nostro inviato 

PHEBLA — f.'irghi .sorrisi c 
l'ai’ita/iotu' di un formicaio 
airiiotri ’E’I rnc.son del An~ 
ffliel‘ scelto d.ig/i a//.urri co¬ 
me qtiartier generale per l‘o- 
pcniyioiie Me.ssico ‘liti. A po¬ 
che ore dall'arrivo dei ploca¬ 
tori e depli accumpapiuiton 
l'ala del eomple.s.so riservalo 
alla na/ionale era tutto un 
via va/ di inservienti, arreda¬ 
tori, muratori. ■Kessiina 
prcoccupayionc — assicura¬ 
va un respunsahile — per 
questa sera (le 24 in Italia) 
lutto .Sara pronto-. Come di¬ 
ce la pubUlicilà sulle locan¬ 
dine -Kl ineson- è il miplior 
albergo di Puebla. Il posto c 
indutibiamente incantevole, 
afiopatn nel verde, un'area 
protetta da robuste cancella¬ 
te e da tantepuardie. L'ala C, 
quella riservata apli azzurri 
(l'hotel comunque accoplierà 
in altri settori pii abituali 
clienti), è particolarmente 
raccolta, arroccata con le 
sue stan/c di.sposte a prado- 
ni attorno nel un giardino in¬ 
ferno .str.ihoccanfc eh dori. E 
piante, tante piante ripopha- 
se SI trovano un po' dovun¬ 
que anche all'interno dove 
tutto è un sus.sepuirsi di fon¬ 
tane e prappoh ih vepetazio- 
ne L’A venula Ilermanos 
Eervan, Puebla e il Messico 
non fanno eiunperc in quel 
luopo I mille rumori che in¬ 
vece rotolano addosso a tutti 
ph altri mortali. È una splen¬ 
dida oasi, certo il luopo idea¬ 
le per rila.ssarsi e poi trovare 


la piusta carica prima degli 
incontri. Che il Messico sia 
un'altra cosa gli azzurri lo 
avranno comunque capito 
fin dal momento m cui l'ae¬ 
reo SI c infila to in quella sini¬ 
stra nube marron che avvol¬ 
ge l'immensa distesa di case 
di Città del Mcs.sico. E poi la 
prima boccata d'aria acre c il 
puzzo dei gas di scarico che 
un vero mare di auto e scas¬ 
sa tissimi camion produce in 
quantità sconcertante. Se -Eì 
inesom è un luogo delizioso, 
se gli impianti predisposti 
per questo mondiale esibi¬ 
scono marmi c metalli lu¬ 
centi, viaggiando in autobus 
fino a Puebla si ha un'idea 
ben precisa di quanti siano i 
problemi di questo paese. 
L'autostrada prima di libe¬ 
rarsi delle ultime casupole 
della capitale attraversa per 
decine di chilometri quartie¬ 
ri dove la gente si è ammas¬ 
sata e continua ad ammas¬ 
sarsi senza regole ritaglian¬ 
dosi un buco dove alzare 
quattro mura con mattoni 
giallastri e polverosi. Sem¬ 
bra che qui, ogni giorno, si 
aggiungano agli altri 15 mi¬ 
lioni di abitanti altre centi¬ 
naia di persone seguendo un 
flusso migratorio che a 
quanto pare nessuno sà fer¬ 
mare. 

I 120 chilometri che sepa¬ 
rano Puebla dalla capitale 
.sono comunque sufficienti a 
tagliare i ponti con quella 
specie di mostro puzzolente 
che è Città del Alessico; an- 


,Ma a rendere caloroso il saluto agli azzurri ci hanno pensato 
i dipendenti dell'aeroporto, l’er quasi un’ora hanno aspettato la 
nazionale al varco doganale, accompagnandola poi fin sotto la 
scaletta dell'aereo, un 717, che e stato sorvegliato a vista per 
tutta la notte e perquisito da cima a fondo numerose volte. 

Agli azzurri, i poclii fortunati tifosi che hanno potuto avvici¬ 
narli hanno chiesto di fare un nuovo trionfale bis. i\ta tutti 
hanno preferito mantenersi molto cauti. Il pensiero generale e 
che ai mondiali non esiste una squadra favorita, ma cì sono un 
insieme di nazionali quasi sullo stesso livello in grado di poter 
vincere il titolo. 

Proprio per scaramanzia i responsabili della Federazione che 
hanno organizzato il viaggio hanno prenotato quattro voli di 
ritorno: 11, 16, 22, .'iO giugno. Capo della delegazione azzurra e 
L’go f estani, presidente della Lega scmipro. 

Ecco com’è 
«E1 Meson 
dei Angel» 

Un'oasi di verde, robuste cancellate e tante 
guardie per difendere la privacy italiana 




Ancelotti alla partenza atraeroporto di Fiumicino 


che a Puebla camion e buss 
decrepiti lasciano scie neris¬ 
sime ma è tutto un'altra co¬ 
sa. Certo Puebla e il Messico 
sono comunque tutto un'al¬ 
tra cosa da Rocca raso e i 
suoi monti dove gli azzurri 
hanno iniziato la prepara¬ 
zione. Qui alle 8 del mattino 
la gente cerca già l'ombra e 
certo questo ritiro non offri¬ 
rà a Bearzot gli aiuti sponta¬ 
nei e rigencratrici di Vigo, in 
Spagna nelt'80, quando l'aria 
fredda e umida dell’oceano 
trasformò i muscoli dei no¬ 
stri giocatori. Bearzot c il 
dottor Vecchiet hanno co¬ 
munque detto tante volte 
che hanno raccolto un'infi¬ 
nità di dati e che il piano per 
fare proprie le regole che 
dettano legge a queste altitu- 


dini è pronto. 


• L’Italia campione arriva 
a Puebla». Molta curiosità ed 
anche un briciolo di orgoglio 
per la presenza della nostra 
nazionale a Puebla, Nell’in¬ 
serto sportivo del •£! sol de 
Puebla» le ultime notizie su 
Bearzot e Paolo Rossi hanno 
appena un po’ meno risalto 
di quelle su Hugo Sanchez, 
l’idolo dei messicani, arriva¬ 
to dalla Spagna da appena 24 
ore e accolto con entusiasmo 
da una folla di tifosi accorsi 
ad assistere al suo primo al¬ 
lenamento con la sua nazio¬ 
nale. In particolare viene 
fatto notare come Bearzot 
non abbia parlato con i no¬ 
stri giornalisti, dopo la gara 
con la Cina, mentre ha rila¬ 
sciato dichiarazioni a quelli 
messicani. Se la mossa era 
strategica e mirava a garan¬ 
tire buone accoglienze ha in¬ 


dubbiamente funzionato. Le 
immagine dei gol di Rossi in 
Spagna hanno lasciato gran¬ 
de impressione anche qui c 
tutti si mostrano scettici 
quando sentono dire che 
•Pablito» in Italia non sta 
certo scatenando entusia¬ 
smi. Per la gente l’Italia è 
una delle nazionali favorite, 
almeno quanto l’Argentina e 
l’Uraguav e guai a tentare 
dei aistihguo. E tutti sem¬ 
brano desiderosi di fare il ti¬ 
fo per gli azzurri. Messico a 
parte, naturalmente. 


Riservati.ssima e piena di 
misteri prosegue a Toiuca la 
preparazione della Bulgaria, 
la prima avversaria dell’Ita¬ 
lia. Nonostante i tentativi 
dei giornalisti, finora è sem¬ 
pre stato impossibile non so¬ 
lo seguire gli allenamenti. 


ma anche solo parlare con 
qualcuno della comitiva. Mi¬ 
chael Kassabov, il portavoce 
dei bulgari, ha anzi detto, ie¬ 
ri, che non si sà se e quando 
questo potrà avvenire. La 
scelta di Toiuca (cittadina a 
80 chilometri a ovest della 
capitale) è strategica in 
quanto non è in quella sede 
che i bulgari giocheranno. 
Toiuca c a 2.640 metri sul 
mare, 400 in più di Città del 
Messico e di Puebla. I re¬ 
sponsabili della Bulgaria 
hanno scelto la strada oppo¬ 
sta a quella di Vecchiet che è 
per gli adeguamenti gradua¬ 
li. La Bulgaria è salita subito 
nel posto più alto e da lì con¬ 
ta di scendere per le gare con 
l’evidente intento di trarne 
dei vantaggi. 

Gianni Piva 


Sciismo 


A Nicotera il Giro regala a Giovanbattista una bella soddisfazione inseguita da tredici anni 


La prima volta in rosa di Baronchellì 


Arrivano le salite 
Saronni in difficoltà 


Nostro servizio 

XlfOTKH.A — Sulla collinetta di Nico- 
tva c'c un cavaliere soliinrìo. c’è Giovan 
Matfi-'t/i Maroncheili che si .sente Icone, 
che rjiicuiua commosso le sue vicissitu¬ 
dini di rKh--ta. di campione che dopo 
tredici anni di attività iirofessionistica è 
per la priina volta -leader- del Giro. Nel 
1971. -t.i.^iiiiie del >uo deliutto, aveva 
laffn t reiii.ire il grande .Merckx sulle Tre 
fune di Lavaredo. aveva concluso la 
vompetizitiiie per la maglia ro.sa con un 
di'tacfo nunimo (r2''l da Kddy. poi una 
.se/pu nza di alti e iias^i. fiori e delusioni, 
ma dolilaumo pur ricordare che fra le 
.-'ue T.S vittorie Giovan Hatiista conta un 
Giro di l.omh.irdia. un G. I*. di Franco- 
forte. >ei Gin con-ecutivi dell'Appenni- 
fioC'iI reri>rd della Becchetta, un Giro di 
Komandia. i Giri del l.azio.deH'Emihae 
del Biemonte. K ade.-.-o il trentaduenne 
Baronchellì racconta di aver trascorso 
un inverno sjuci.ile, seguendo precise 
talielle alimentari e una preparazione 
atletica diver--a dal .‘-olito, racconta di 
sentirsi piu tranquillo, piu sicuro sotto 
le all di Mo.-er e ha un pensiero per il 
padre tr.i.rto nel '79, un padre grande 
afip.ìs'ionato di ciclismo e grande tifoso 
del figlio 

Baronchellì s'impone. fon una bella 
sparata ad un p.a:i' di chilometri dal tra¬ 
guardo e .scalza Saronni. E un Giro che 
piace per i suoi sconvolgimenti, per il 
suo awic) tambureggiante, e una stona 
appena eidcozzata. un libro con molte 
pagine in l/ianco, m,i torn,andi> a Saron- 
ni e ini stesso a cc'nfcs'are di aver risen¬ 
tito la thtica della cronos.quadre di Tao- 
nmina, e Beppe che confida senza reti¬ 
cenze di sc.iirire le salite, e quelle di ieri 
non erano p >1 tanto cattive, erano as- 
saggi se conlri'ntate ccpn quelle che ver¬ 
ranno. col Terminillo, col Sestriere, col 
S. .Marce», con Foppo'.o. coi Carlo Magno 
e con le Di.ìomiti. Si è invece comporta¬ 
to bene, con intelligenza e con profitto 
Moser, si è visto un buon Giuppont e 
hanno dato segnali di risveglio Visentini 
e Lemond. 


Era la tappa più corta, una prova in 
terra di Calabria con aria di mare e di 
monti, posti incantevoli, panorami con 
mille toni e mille sfumature. In parten¬ 
za, il Valico di S. Elia che promuove una 
serie di scaramucce, piccoli fuochi d'ar¬ 
tificio che vengono spenti dagli scudieri 
di Saronni e Moser. E un pomeriggio di 
sole pienoenei tratti di pianura registro 
i movimenti di Belilo e Angelucci. di 
Festa e Magrini, però nessuno prende il 
largo e cosi il primo fuggitivo è l’elvetico 
Demierre che guadagna -16" quando la 
strada s'inerpira. quando le frecce indi¬ 
cano il Monte Boro. 

Il Monte Boro è una brutta gatta da 
pelare e Demierre non va lontano. .At¬ 
tacca Beccia e vedo Saronni in affanno, 
vedo Beppe perdere colpi su colpi. At¬ 
tacca Visentini e per il capitano della 
Del Tongo sono altri problemi. Visenti¬ 
ni supera quota 670 con 15" su Bugno. 
'22” su Baronchelli. Giupponi. Lemond, 
Moser, Beccia, Chioccioli. Vandi, Gio- 
vannetfi e compagnia mentre Saronni 
viene cronometrato a l'O.ì”. Mancano 
30 chilometri. Visentini è raggiunto da¬ 
gli immediati inseguitori e la lunga di¬ 
scesa permette anche a Saronni di recu¬ 
perare. ma appena la fila si ricompone, 
ecco un allungo di Moroni che trova la 
risposta di Baronchelli. ecco Giovan 
Battista pronto a cogliere la palla al bal¬ 
zo. Il telone è in leggera salita e Baron¬ 
chelli se ne va. Baronchelli sente odor di 
trionfo e quasi gli viene da piangere 
quando alza le braccia al cielo, quando 
va sul podio per indossare la prima ma¬ 
glia rosa della sua lunga carriera. Nlq^er 
e buon secondo e rafforza le posizioni 
della Supermercati Brianzoli. 

Un’altra giornata di battaglia, la noti¬ 
zia che il francese Bernadeau non si è 
presentato al controllo antidoping, e 
voltando pagina, il Giro annuncia per 
oggi il viaggio di Nicotera a Cosenza, 
19A chilometri e il Basso della Crocetta 
nelle vicinanze del traguardo, 979 metri 
d’altitudine, una serie di tornanti che 
hanno una pendenza del di^i per cento, 
quindi avanti gli svelti e gli audaci. 

Gino Sfilo 


1) Giovanbattista Baronchelli 
(Supermercati Brianzoli) km 
115 in 2 ore 53’ 38”, media 
39,738; 2) .Aloser (Supermercati 
Brianzoli) a 18”; 3) Volpi (Sam- 
montana): A) Colagc (Drome¬ 
dario): 5) Van dcr Vcidc (Pana¬ 
sonic); 6) Santimaria 7) Rutti- 
mann; 8) Munoz; 9) Wilson; 
10) Bugno. 


1) Giovanbattista Baronchelli 
(Supermercati Brianzoli) in 14 
ore 30’ 30”; 2) Moser (Super¬ 
mercati Brianzoli) a 17”; 3) Sa¬ 
ronni (Del Tango Colnago) a 
22”; 4) Thurau (Supermercati 
Brianzoli) a 34”; 5) Corti (Su¬ 
permercati Brianzoli) a 36”; 6) 
Zadrobilek a 39"; 7) Giupponi 
a 55”; 8) A. Bevilacqua a 1’ 02”; 
9) Loro a B 19”; 10) Bauer a 2’ 
06”. 
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Dal nostro inviato 

NICOTERA — La faccenda, oltre che 
paradossale, comincia ad essere preoc¬ 
cupante. Ormai per vincere, nel mondo 
del pedale italiano, bisogna avere alme¬ 
no trent’anni. Perfino Baronchelli, che 
dairihizio della sua carriera insegue la 
maglia rosa, è riuscito ad indossarla. 
Non parliamo, poi, deireterno e inossi¬ 
dabile duello tra Moser e Saronni che, 
nell’anno di grazia 1986, ci ripropone il 
Giro d’Italia. Ammettetelo; se solo cin¬ 
que anni fa qualcuno vi avesse detto che 
oggi i nostri due duellanti del pedale si 
sarebbero ritrovati a sgomitare per la 
maglia rosa, vi sarebbe venuto il mal di 
pancia dal ridere. Non perché siano dei 
matusalemme (anche se Moser, con i 
suoi 35 anni, batte perfino il «generoso! 
Oraziani), ma per quel normale rime¬ 
scolio generazionale che, di solito, con¬ 
diziona ogni sport. Comunque, è andata 
così. Il ciclismo italiano mette su rughe 
e capelli bianchi e se ne vanta pure. 
Contento lui, contenti tutti. 

Visto che, per il momento, questa è la 
minestra che passa il convento, vediamo 
di rivedere alla moviola croci e delizie di 
questi primi giorni della carovana. 

PUBBLICO — Da elogiare in loto. 
Prima di arrivare a Palermo eravamo, 
come dire, preoccupati dal «caldo ab¬ 
braccio» che. secondo la «Gazzetta dello 
sport» ci avrebbe dovuto tributare Fen- 
tusiasta pubblico siciliano, vedevamo 
già «due ali di folla festanti» che, pur dì 
sgraffignare un cappellino di Ghiotto o 
la borraccia di Mantovani, ci avrebbero 
travolto con la foga dì una mandria di 
bisonti. TVitio sbagliato. Il pubblico, so¬ 
prattutto quello palermitano, è stato di 
una compostezza eccezionale. Anzi: il 
giorno della punzonatura è stata ancora 
più bravo. Al posto di cuocere sotto il 
sole per un autografo di pinco pallino, è 
andato a) mare. Oddio, non mancano gli 
stravaganti: ieri, ad esempio, alla par¬ 
tenza di Villa San Giovanni, insieme al 
sindaco è arrivata anche una scolaresca 


GruppolSSÌ3a TUBOIoARE 


mandava tutti contro il palco e t corri¬ 
dori. Alla fine, foto di gruppo con cap¬ 
pello (dei bersaglieri): Torriani, il soler¬ 
te sindaco e il povero Saronni die avreb¬ 


be fatto carte false per essere lontano 
mille chilometri. 

CORRIDORI — Forse non emerge¬ 
ranno nuovi talenti, però filano tutti co¬ 
me schegge. Beccato che Io facciano solo 
negli ultimi chilometri sotto il benevolo 
occhio della tv. Sono in troppi e quando 
corrono Io sprint fanno sudar freddo: 
data la tensione e la velocità, cadono 
anche poco. Una curiosità: non c'è più 
nessuno, nemmeno il più sca.ssato por- 
taborracce, che non porti degli elegan¬ 
tissimi occhiali da sole tipo «whisky and 
soda a Balm Beach». Consiglio: toglierli 
nelle gallerie visto che ci pensa già Tor- 
riano a trovare quelle più buie. 

TELEVISIONE — Se la pubblicità è 
l’anima del commercio, la tv è ormai l'a¬ 
nima dello sport. Non sarà bello, eppure 
è cosi. AI Giro, ad esempio, cascasse il 
mondo la corsa deve finire intorno alle 
16.30. Lo vuole la Rai, e Torriani, che a 
differenza di Ferrini capisce, si è subito 
adeguato. In compenso, don Vincenzo 
non molla di un centimetro sulla que¬ 
stione de» cartelloni pubblicitari («Lon- 
dnes, e Ip campione mio»). Torriani li 
na disseminati dappertutto, ma il regi¬ 
sta televisivo Tommasetti se ne infi¬ 
schia delle sue quotidiane assistenze e 
cerca di mostrare solo gli aspetti inte¬ 
ressanti della corsa. Messo da iwrtc il 
telecronista in motocicletta (Giacomo 
Santini) che l’anno scorso aveva il pre¬ 
gio di rendere più agile la cronaca, è 
ritornato l’ordine con l’inseparabile 
coppia De Zan-Martino. Inseparabile, 
pero, solo fino al 20 maggio: dopo infatti 
Martino se ne andrà in Messico ai mon¬ 
diali di calcio. Domanda: è prtmrio ne¬ 
cessario? De Zan sarà anche il Mazinga 
della tv ma non è eccessivo passare dai 
tre telecronisti dell'anno scorso ad un 
solo quest’anno nella fase saliente del 
Giro? Ultimo appunto: quando scatta 
un corridore non e meglio parlare di lui 
piuttosto che annoiare la gente con inu¬ 
tili interviste? Concludendo, un’ultima 
segnalazione per chi non l’ha notato. Al 
69* Giro d’Italia non ci sono più le miss 
Irge. I loro baci hanno fatto ej^a come 
la orillanttna per l’ispettore Rock. Tor¬ 
riani le ha mandate in pensione. Pecca¬ 
to, perché questo Giro, in fondo, non è 
per ragazzini. 

Dario Ceccarelli 


VENERDÌ 
16 MAGGIO 1986 


Il maratoneta 
Khalifa lunedì 
da Cossìga 




GRANDI FESTE PER PLATINI — Cartelli e applausi tutti 
per Michel Platini venerdì quando la nazionale transalpina è 
sbarcata a Città dei Messico. Poco disposto al dialogo, l’asso 
francese non ha voluto fare previsioni suU’csito del mundial. 
Ha infine smentito la notizia di un suo possibile esordio nel 
cinema e quanto al caldo messicano lia asserito che è meglio 
che giocare sul ghiaccio. 

IMPRESSIONA IL MAROCCO — Primo allenamento per la 
nazionale marocchina. Ha giocato contro l’Holiday di Mon- 
terrey rifilandogli dodici gol. Soddisfatto il tecnico brasiliano 
José Faria. In effetti la squadra ha assai impressionato per il 
ritmo mantenuto nei 90’. 

BECKEMBAUER HA SCELTO I TEI)i:SCm — Ecco i ven- 
tìdue tedeschi che comporranno la nazionale che parteciperà 
ai mondiali. Portieri; Schumacher, Stein, Immel; difen-sori: 
Augenthalcr, Berthold, Brchme, Briegcl, Eder, K.H. Focr- 
ster, Hcrgel, Jakobs; centrocampisti: Algocwer, Matthaeus, 
Magath, Rahn, Thon, Rolff; attaccanti: Allofs, Hoeness, Lit- 
tbarski, Rummenigge. Voellcr. 

L'INGHH.IERUA TRAVOLGE LA COREA — Quattro gol 
contro uno; questo il risultato della amichevole che la squa¬ 
dra inglese ha .so.slcnuto contro la Corea del Sud, .squadra che 
affronterà la nazionale azzurra nel girone eliminatorio. La 
squadra inglese ha dimostralo di e.ssore in ottima forma. Due 
gol sono stati realizzati da Hateley nel primo tempo, due da 
Dixon nella ripresa. Il gol coreano porta la firma di Deuk Soo 
Hank. 

LA TOURNÉE DELL’URUGUAV — La nazionale uru- 
guayana di calcio che sta preparandosi in Colombia ha bat¬ 
tuto nella terza partita amichevole l’Atletico Internacional 
per 1-0. Il gol è stato realizzato da Aguilera. In precedenza gli 
uruguayani avevano battuto il Millionarios di Oogotà per 1-0 
e lo Junior di Baranquilla. 

L’URSS PER IL iMESSICO — Il nuovo selezionatore del- 
l’Urss Valéry Lobanovski ha comunicato la lista dei 22 che 
partiranno il 21 maggio per il Messico. Sono i portieri Da- 
saev, Krakovsky, Tchanov; difensori: Tchivadze, Boubnov, 
Morozov, Kouznetsov, Demianenko, Bai Larinov; centro¬ 
campisti: Bessonov, Yaremtchouk, Rats, Yakovenkov, Alei- 
nikov, Litovtchenko; attaccanti: Prtassov, Rodionov, Evtou- 
chenko, Belanov, Zacaraov, Blochin. 


ROMA — Il mara¬ 
toneta sudanese 
Omar Khalifa — 
impegnalo in una 
•<inaratona mon¬ 
diale- organi//ata daU’Unieef 
c da Bob Geldof, sara ricevuto 
lunedi al Quirinale dal presi¬ 
dente Cossìga. Al capo dello 
Stato. Klialifa consegnerà un 
messaggio di solidarict.i. Dopo 
la sosta al Quirinale, percorre¬ 
rà con la sua fiaccola di «.Sport 
Aid» le vie della citta. Da Ro¬ 
ma Khalifa proseguirà j/er l’a- 
rigi, Itrii.velles, \'arsavia, Bu¬ 
dapest, Helsinki, Honn, Am¬ 
sterdam, Dublino c Londra. Il 
25 maggio, mentre in 176 città 
di 56 paesi prenderà il vìa la 
maratona per l’Africa intitola¬ 
ta «La corsa contro il tempo-, 
Klialifa sarà ricevuto a New 
York dal segretario generale 
deU’Onu, Pere/- De Cuellar. c 
dal presidente del Senegal, 
Abdou Dìouf, a poche ore Ual- 
l’inizio della sessione speciale 
sull’Africa dcH’assembtea ge¬ 
nerale. 

IJn Gran Prix 
con tante 
«stelle» 

ROMA — Con l’e- 
tichetta dì ginna¬ 
stica come spetta¬ 
colo, come precisa 
il presidente delia 
federazione ginnastica italia¬ 
na, Bruno Grandi, ha presen¬ 
tato alla stampa il Grand Prix 
di Roma di ginnastica artisti- 
I ca che si svolgerà al Palazzotto 
dello sport il 21 c il 22 maggio. 
Tanti gli atleti di valore fra 
cui i cinese Li Ning c il giappo¬ 
nese Koji Sotomura. Gii italia¬ 
ni in gara saranno Paolo Buc¬ 
ci, Alberto Palla e /Xnlonio 
Trccatc. Nel settore femminile 
le attrazioni saranno la rume¬ 
na Celestina Popa e rungfiere- 
se Esz.tcr Szalontai. Grandi ha 
poi voluto ricordare che nel 
simposio internazionale con 
tema «Il giudizio e l’organizza¬ 
zione dello competizioni» in 
programma a Roma, dal 23 al 
25 maggio, proporrà un siste¬ 
ma di revisione del comporta¬ 
mento dei giudici. Tra le pro¬ 
poste, ci Sara anche quella 
dell’espulsione del giudice pa¬ 
lesemente partigiano dopo 
una doppia ammonizione. 

In duemila 
di corsa 
per Venezia 

VENEZIA — Sa¬ 
ranno. complessi¬ 
vamente, oltre 
2000 i partecipanti 
alla prima mara¬ 
tona internazionale di Vene¬ 
zia che si disputerà domenica 
prossima lungo un suggesivo 
percorso che, partendo da 
Stra, sulla riviera del Brenta, 
toccherà Mestre per conclu¬ 
dersi nel «centro storico» di 
Venezia dopo il passaggio su 
un ponte su barene. La mani¬ 
festazione. organizzata dal co¬ 
mitato Veneto della Fidai, è 
stata presentata ieri a Palazzo 
Balbi, dai presidente della Re¬ 
gione, Carlo Bernini c della 
Provincia. Orlando Minchio. 
con il sindaco di Venezia, Ne¬ 
reo Laroni. Alla maratona 
maschile gli iscritti sono 1.350, 
a quella femminile (valida per 
il titolo italiano assoluto) un 
centinaio e alla «maratonina» 
(sulla mezza distanza) oltre 
600. Hanno assicurato la loro 
presenza atleti del valore di 
Pizzolato, F'austini. Magnani, 
della iMarchisio, Curatolo e 
Cruciata. 

Terraneo fuori 
dalla «combine» 
del Totonero 

TORINO —Giu¬ 
liano Terraneo, 
in meno di un’o¬ 
ra di interroga¬ 
torio, si è com- 
pleamcnte scagionato dall’ac¬ 
cusa di illecito sportivo davan¬ 
ti agli uomini deirUfficio in¬ 
chieste. La sua posizione, in 
realtà, era già stata chiarita 
nei giorni scorsi, con l’interro¬ 
gatorio di Gianfilippo Reali, 
suo ex compagno del Monza 
che, involontariamente, lo 
aveva messo al centro dì un 
brutto pasticcio relativo alla 
partita IJdinese-Milan. In un 
giro di telefonate tra Carbone, 
Reali e Tito Corsi, generai ma¬ 
nager del club friulano, risul¬ 
tava che Terraneo avrebbe ac-, 
cettato la «combine» wr pro¬ 
curare la sconfitta delMilan a 
Udine. Il che poi in campo non 
si avverò. E il motivo è sempli¬ 
ce: Reali, che aveva promesso 
airorganìzzaztone dì contatta¬ 
re il portiere milanista non lo 
fece, insomma, giocò un «bido¬ 
ne- a Tito Corsi e a Carbone. 
Terraneo dunque non axeva 
mai saputo nulla di quanto 
a\-ieniva tra i tre. Davanti a 
Laudi e Porceddu sono sfilati 
anche Giancarlo Salvi, D. S. 
del Vicenza, risultato anch’e¬ 
gli estraneo alla situazione 
(assai compromessa) del club 
x eneto, .Mario Guidetti, ex gio¬ 
catore del Verona e sentito 
proprio per una presunta 
-combine» in Udinese-Verona 
(finita 5 a 1) e quattro giocato¬ 
ri del Palermo. 
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11 giovane romano, prima guida delia Brabham, s’è spento ieri pomeriggio alPospedale di Marsiglia 


Elio De Angelìs, una tragedia che accusa 


Trenta ore di agonia 
e poi la morte 
Polemiche e dolore 

Irreparabili i danni al cervello - Le contestazioni dei piloti e la 
difesa di Balestre - Àlboreto: «Sono sconvolto» - Funerali a Roma 
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Nostro servizio 

MARSIGLIA — Elio De An- 
gelis è morto. La sua agonia 
e durata trenta ore. Ieri po¬ 
meriggio, con la voce appena 
incrinata dall’emozione, è 
stato lo stesso dltettore del¬ 
l'ospedale di Marsiglia, Chri¬ 
stian René Rossi, ad annun¬ 
ciarlo ai familiari già da ore 
senza più speranza: *11 si¬ 
gnor Elio De Angells, ricove¬ 
rato presso il servizio di ria¬ 
nimazione diretto dal prof. 
Francois, è deceduto in se¬ 
guito aH’incldente oggi (ieri, 
ndr) 15 maggio alle ore 17. 
Questo è rultimo comunica¬ 
to emesso dall’assistenza 
pubblica di Marsiglia». 

Che Elio non ce l’avrebbe 
fatta era apparso chiaro fin 
dalla mattina, quando il pri¬ 
mo bollettino medico della 
giornata era arrivato impie¬ 
toso a togliere speranze a 
tutti: «Lo stato di salute di 
monsieur De Angelis — vi si 
affermava — si e considere¬ 
volmente aggravato nel cor¬ 
so della notte. La prognosi 
deve essere considerata co¬ 
me estremamente riservata». 

Era, insomma, questione 
di ore. E mentre il padre del 
pilota, Giulio, i tre fratelli 
(Roberto, Andrea e Fabia¬ 
na), la sua compagna lite, gli 
amici ed 1 dirigenti della 
Brabham e della Pirelli at¬ 
tendevano null’altro che 
l’annuncio, le polemiche at¬ 
torno al drammatico inci¬ 
dente non si placavano. Co¬ 
me già subito dopo la trage¬ 
dia, i piloti hanno ripetuto 
contestazioni e accuse per 
quanto accaduto sul circuito 
di Le Casteilet e — più in ge¬ 
nerale — per l’organizzazio¬ 
ne dell'intero mondo della 
Formula Uno. Venerdì 23 
maggio, prima del Gran Pre¬ 
mio del Belgio, il consiglio 
dei piloti della Fisa (la Fede¬ 
razione Internazionale) tor¬ 
nerà a riunirsi ed affronterà 
proprio l temi della sicurez¬ 
za. Molti hanno paventato la 
possibilità di non correre a 
Spa (In Belgio, appunto) nel 
caso che le loro richieste di 
maggior sicurezza in gara e 
in prova non vengano accet¬ 
tate. 1 

Alle contestazioni del pilo¬ 


ti ha già ieri risposto Jean 
Marie Balestre, presidente 
della Fisa e gran padrone del 
contraddittorio «circo» della 
Formula Uno: «Le nostre de¬ 
cisioni — ha detto — hanno 
permesso di assicurare il 
massimo di sicurezza ai pilo¬ 
ti. Nel 1985 sono avvenuti 14 
incidenti con urti violenti 
senza il minimo danno fisico 
al conduttore, ma stavolta... 
è stato come se un aereo si 
fosse schiantato al suolo. In 
questi casi c’è poco da fare». 
Balestre ha anche fornito la 
versione ufficiale delle cause 
dell’Incidente: -Ora abbiamo 
acquisito la certezza che la 
causa è stata la perdita del¬ 
l’alettone posteriore. La Bra¬ 
bham di De Angelìs ha quin¬ 
di urtato la barriera di sicu¬ 
rezza dopo alcuni testacoda 


Andretti 
sì ribalta 
a 330 
all’ora 


INDIANAPOLIS — Mario 
Andretti ha subito un inci¬ 
dente nel corso delle prove 
della 500 miglia di Indiana- 
polis in programma il 25 
maggio. La vettura di An¬ 
dretti, una Lola, al momento 
del ribaltamento viaggiava 
poco oltre l 330 chilometri 
orari, ma fortunatamente 
l’italo-americano se Té cava¬ 
ta con un taglio al piede sini¬ 
stro e con un grosso emato¬ 
ma ad un ginocchio. Subito 
trasportato in ospedale, An¬ 
dretti ha subito un lieve in¬ 
tervento chirurgico con una 
ventina di punti di sutura al 
piede leggermente ferito. 
Andretti, che ha 46 anni, di¬ 
cono gli organizzatori della 
gara, dovrebbe prendere 
parte ugualmente alla 500 
miglia di Indianapolis. 


ed ha decollato. Io comun¬ 
que ho visto nelle fotografie 
che la capsula di sopravvi¬ 
venza era intatta. Il che spie¬ 
ga perchè il pilota non abbia 
avuto la minima frattura». 
Sconfortanti, però, le con¬ 
clusioni che 11 presidente del¬ 
la Fisa trae da questa enne¬ 
sima tragedia: «La Formula 
Uno sarà sempre pericolosa, 
anche a 200 all’ora soltanto. 
CI sono alcuni pericoli che 
non si potranno mai elimi¬ 
nare». 

Questo è discutibile, ed in¬ 
fatti molti piloti ne discuto¬ 
no. Ancor più certo è che sul¬ 
la pista di Le Casteilet i soc¬ 
corsi al pilota Italiano in¬ 
trappolato nella vettura in 
fiamme sono stati portati in 
ritardo. Pare ormai sicuro 
che la causa principale della 
morte di De Angells vada ri¬ 
cercata nei danni subiti dal 
cervello per la mancata ossi¬ 
genazione durante quegli in¬ 
terminabili otto, nove minu¬ 
ti in cui Elio è rimasto pri¬ 
gioniero nella vettura in 
fiamme ed ha respirato gas 
venefici. Chi doveva interve¬ 
nire per spegnere le fiamme 
era molto, troppo lontano; 
gli addetti ai servizi non in¬ 
dossavano tute di amianto. 

E, poi, il delittuoso ritardo 
con il quale è giunto in pista 
l’elicottero che ha poi tra¬ 
sportato il pilota all’ospeda¬ 
le: 45. 50 minuti che potreb¬ 
bero essere stati fatali a De 
Angells. 

Sulle cause deU’incldente 
— che certo richiamano la 
spaventosa potenza rag¬ 
giunta dalle monoposto di 

F. l e, In particolare, della 
bassissima Brabham al cui 
volante era De Angells — sa¬ 
ranno aperte più inchieste 
(della Fisa, delle autorità 
francesi...). Come è sempre 
accaduto in passato, quasi 
certamente nessuno sarà ri¬ 
conosciuto responsabile di 
quanto accaduto, e forse re¬ 
sponsabili da punire è dav¬ 
vero difficile individuarne. 
Ma la morte di De Angells 
accusa lo stesso: accusa un 
mondo, un ambiente, una 
organizzazione per la quale 
la vita umana, la vita del pi¬ 
loti, conta ogni giorno di me¬ 
no. 









_ '■ 
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Una recente foto di Elio De Angelìs 


1970f Vanno nero 

Elio De Angelis è il trentaduesimo pilota di F.l deceduto per 
incidenti accaduti in corsa o nelle prove delle gare automobilisti¬ 
che. Ecco il tragico elenco: 

— 28 GENNAIO 1949: Jean-Pierre Wihille (Fra), prove GP 
d’Argentina a Bueno.s Aires. 

— 26 GIUGNO 1952: Luigi Fagioli (Ita), prove GP di Monaco. 

— 25 MAGGIO 1955; Alberto Ascari (Ita), prove private a 
Monza. 

— 6 LUGLIO 1958: Luigi Musso (Ita), GP di Francia a Reims. 

— 31 AGOSTO 1958: Peter Collins ((jbr), GP di Germania al 
Nurburgring. 

— 19 GIUGNO 1960; Chris Bristow (Gbr) e Alan Stacey (Gbr), 
GP di Belgio a Spa. 

— 10 SETTEMBRE 1961: Wolfgang Von Trips (Rfg), GP d’Ita- 
lia a Monza. 

— 2 NOVEMBRE 1962; liicardo Rodriguez (Mes), prove GP 
del Messico. 

— 3 AGOSTO 1964: Carel Godio de Beaufort (Ola), prove GP 
di Germania. 

— 16 MAGGIO 1965: Anthony Hegborne (Gbr), GP del Belgio 
a Francorchamps. 

— 8 SETTEMBRE 1966: John Taylor (Gbr), GP di Germania 
al Nurburgririg. 

— 10 MAGGIO 1967: Lorenzo Bandini (Ita), GP di Monaco. 

— 7 LUGLIO 1968: JoSchlesser (Fra), GP di Francia a Rouen. 

— 1 AGOSTO 1969: Gerhardt Mitter (Rfg), GP di Germania al 
Nurburgring. 

— 2 GIUGNO 1970: Bruce McLaren (NIz), prove private a 
Goodwood (Gr). 

— 21 GIUGNO 1970: Piers Courage (Gbr), prove GP d'Olanda 
a Zandvoort. 

— 6 SETTE.MBRE 1970; Jochem Rindt (Aut), prove GP d’Ita¬ 
lia a Monza. 

— 24 OTTOBRE 1971: Joseph Siffert (Svi), trofeo dei campio¬ 
ni di F.l a Brands Match. 

— 29 LUGLIO 1973: Roger Williamson (Gbr), GP d’Olanda a 
Zandvoort. 

— 6 OTTOBRE 1973: Francois Cevert (Fra), prove GP Usa a 
Watkins Glen. 

— 22 MARZO 1974: Peter Revson (Usa), prove private circuito 
di Kyalami (Afs). 

— 6 OTTOBRE 1974: Hemuth Koinigg (Aut), GP Usa. 

— 17 AGOSTO 1975: Mark Donoliue (Usa), prove GP d’Au¬ 
stria a Zeltweg. 


«Monoposto come dei siluri» 
Ecco la denuncia dei piloti 


Fuori dalle solite frasi di prammatica in queste circostan¬ 
ze, una cosa è ormai certa: le monoposto di Formula 1 grazie 
all’apporto di materiali sempre più sofisticati e leggeri, allo 
sfruttamento delle continue ricerche tecnologiche e a proget¬ 
ti telaistici e aerodinamici sempre più arditi sono ormai del 
veri e propri proiettili «sparati» nelle piste a velocità costante- 
mente crescenti. In una sfida che cancella o fa dimenticare la 
soglia del rischio. 

Per spiegare la tragedia di De Angelis qualcuno ha tirato 
in ballo la fatalità, osservando che «chi sale su una vettura di 
FI firma una cambiale In bianco con la morte». Qualcun 
altro ha persino affermato che il fascino della Fi deriva pro¬ 
prio dal fatto che in ogni metro della corsa c’è la morte In 
agguato. 

Sono test difficili da accettare. La FI va garantita e difesa 
per l'enorme tasso di spettacolarità, di agonismo e per i note¬ 
voli significati tecnici che sottende e che l’hanno fatta diven¬ 
tare sport segui tissimo da milioni di persone in ogni parte del 
mondo. Ma la sua salvaguardia, anzi il suo sviluppo non può 
prescindere mai da un progressivo, costante Impegno volto 
ad abbassare, quantomeno a circoscrivere la soglia del ri¬ 
schio. 

Che questa ricerca a volte sia stata portata avanti è Indub¬ 
bio. Tant'è vero che in questi ultimi anni molti circuiti sono 
stati migliorati e la Fisa ha adottato provvedimenti (come la 


limitazione del carburante) che hanno un po' imbrigliato la 
potenza dei motori. Ma tutto questo non è bastato: le vetture 
oggi sprigionano 1200 cavalli in prova e quasi 1000 in gara e 
queste potenze accoppiate a soluzioni telaistlche sempre più 
leggere e scelte aerodinamiche più ardimentose, costringono 
l piloti ad estenuanti acrobazie per mantenerle in pista. 

A questo punto, com’è successo per i rally, occorrono ulte¬ 
riori, drastiche limitazioni e provvedimenti che non dovran¬ 
no riguardare solo le cilindrate, la potenza, ma anche le scel¬ 
te aerodinamiche delle vetture e le misure di sicurezza che 
dovranno accompagnare le gare. 

Anche I politi sembrano aver capito. E si stanno organiz¬ 
zando per far sentire la loro voce. «Adesso basta — ha detto 11 
campione del mondo Prosi —. Le macchine sono sempre più 
leggere e potenti; questa progressione è assurda e pericolosa». 

•A questo punto — gli fa eco Tambay —: o Balestre (presi¬ 
dente della Fisa, ndr) cl ascolta, oppure non correremo a 
Spa». 

■È stato fatto 11 tentativo di abbassare le prestazioni delle 
vetture — aggiunge Piquet — ma non è riuscito; ora dovran¬ 
no ascoltare le nostre proposte». 

Vedremo se questo grido d’allarme verrà portato avanti o 
se, com’è accaduto in altre occasioni, alla prima minaccia dei 
munifici sponsor, tutto cadrà nel vuoto. 

Walter Guagnelì 


La squadra di Caserta porta per la prima volta il Sud ad una fìnale dei play-off | S^RITCIKIC 


Un «miracolo» chiamato Mobì^;ìi^ 

E per vincere lo scudetto tutti in ritiro a Roccaraso 


a Ivan 
il terribile 


Basket 


La Mobilgirgi di Caserta, prima squadra me¬ 
ridionale ad arrivare ad una finalissima dei 
plav-off del basket, se n’è andata in ritiro ieri 
mattina, dopo la vittoria definitiva sulla Cantu 
di mercoledì sera, a Roccaraso. Un po’ perché 
ormai va di moda, un po’ per -ricaricare le pilc- 
dopo giorni tanto intensi. E altri l’attendono 
ancora. .NeH’aUesa aspetterà di conoscere chi si 
troverà come avversario; o la Sìmac o la Berlo- 
ni. Milanesi e torinesi infatti sabato si gioche¬ 


ranno la terza partita, quella senza appello. Sul 
giorno e suirorario della -bella- ieri ci sono sta¬ 
te grandi manovre. La Simac avrebbe preferito 
giocare di domenica oppure dì sabato ma alle 
20,30. La Rai ha risposto -picche-. Cappellarì, 
•deus ex machina- meneghino, ha ripiegato 
per le 17.55 di sabato. Ripresa del secondo tem¬ 
po alle 18,40 su Raidue. 

Intanto Mario De Sisti ha annunciato il suo 
addio al Banco Roma mentre la Benetton Ite- 
viso ha assunto per tre anni Riccardo Sales. 
Infine la nazionale. Bianchini ha convocato 
per domenica a Roma 12 giocatori di squadre 
già fuori dai playoff. 


Storia di un fenomeno 
e di un imprenditore... 



Nostro serviiio 

CASERTA — Se ne toma a 
passo lento negli spogliatoi, 
scartando la folla impazzita di 
gioia. La sua squadra é a un 
passo dallo scudetto, ma lui 
non spreca più di un sorriso. 
Giovanni Kfaggiò, discusso 
presidente della Mobilgirgi 
Basket Caserta, alza gli occhi 
verso le tribune. Sono venuti in 
ottomila a salutare il momento 
storico della sua creatura: mai 
una squadra del Sud era riu- 
scilo a qualificarsi per la finale 
dei play-off e la gioia diventa 
ancoro piu grande dopo i( lim¬ 
pidissimo ko ai danni della 
blasonata Arexons Confò. 

E festa grande in città. La 
strada che collega Castelmor- 
rane a Caserta è un intermina¬ 
bile serpentone di automobili 
stracolme di giovani tifosi che 
lasciano festanti il Palamag- 
già. 

L'inaugurazione di questo 
impianto gioiello risale al 


I9S3. In quel periodo il basket 
di Caserta si apprestata a di¬ 
sputare il suo primo campio¬ 
nato di serie Al. Fu l'anno for¬ 
se più importante per il presi¬ 
dente Staggiò. Il coronamento 
di una rincorsa durata all'in- 
circa dieci anni, da quando 
l'imprenditore lombardo deci¬ 
se di gestire una squadra che 
fino ad allora aveva conosciuto 
solo I disperati parquet di pro¬ 
vincia. 

Sbarcato in terra campana 
nella metà degli anni Cin¬ 
quanta, Giovanni Staggiò, riu¬ 
scì da subito ad avviare una 
piccola impresa edile. Non fu 
difficile, in quegli anni, allar¬ 
gare notevolmente il giro di af¬ 
fari. fino a mettere sù una 
grande struttura pronta a rice¬ 
vere e a sfruttare i finanzia¬ 
menti pubblici della Cassa per 
il Sfezzogiomo e deU’Isveimer. 
Importante, decisivo — forse 
— il rapporto.fattosi poi via 
via più stretto, con la De, par¬ 


tito di potere assoluto in pro¬ 
vincia di Caserta. Realizzò cosi 
una serie di opere infrastrut¬ 
turali di edilizia idraulica e 
impianti per la costruzione 
manifatturiera. Poi. pensò di 
rendere più eterogeneo il suo 
campo di interessi. Proprio in 
questa nuova ottica nacquero 
la Expand, fabbrica di polisti¬ 
rolo. e la emittente Telecaser- 
ta. Più avanti, la discussa av¬ 
ventura del -Diario^, quoti¬ 
diano dalla vita breve ma stru¬ 
mento efficace a sostegno delle 
iniziative sue e degli amici 
dell'intraprendente imprendi¬ 
tore. E tra una avventura e 
l'altra, una disavventura: il re¬ 
cente arresto per i7- caso Ban¬ 
co di Napoli’, che ha visto 
l’imprenditore bresciano accu¬ 
sato di truffa e distrazione di 
fondi pubblici. Le imprese di 
Magpò contano oltre mille ad¬ 
detti. compresi quelli nei can¬ 
tieri impegnati nella costru¬ 
zione del Palazzo di Giustizia 


«Tatòa Lopez 

di Napoli e dei nuovi insedia¬ 
menti abitativi di Pozzuoli. 
Comprensièiie. in qualche mo¬ 
do, la la reazione dei lavoratori 
agli sviluppi dello scandalo. 
Difficile accusare ehi ti dà a 
fine mese una busta paga e rie¬ 
sce a conquistare la fiducia di 
tutti gli imprenditori della cit¬ 
tà venendo confermato, ancora 
pochi giorni prima dell'arre¬ 
sto, presidente dell'Unione In¬ 
dustriali di Caserta. 

La tempesta, oggi, sembra 
rià passata. Caserta sfoglia ve¬ 
locemente le pagine della sua 
storia recente, caratterizzata 
dallo sviluppo veloce di una 
economia produttiva diversifi¬ 
cata che, alla fine degli anni 
Settanta, le faceva guadagna¬ 
re l'appellativo di -città mo¬ 
dello- per il futuro dell'indu¬ 
stria meridionale. In questo 
contesto hanno trovato spazio 
importanti realtà telematiche 
e elettroniche che favorivano 
Vutilizzo di nuove tecnologie. 

A Caserta, però, non si vive 


bene. Accanto ad una sconsi¬ 
derata espansione edilizia, i 
servizi riescono sempre peggio 
a soddisfare le esigenze dei 70 
mila abitanti della città. 

Dietro al fenomeno Mobil- 
girgi c'è, insomma, un vuoto 
quasi totale. Pochissimi im¬ 
pianti sportivi, palestre scola¬ 
stiche inesistenti, rarissimi 
punti di incontro per le giovani 
generazioni. Ancora peggio le 
cose nella popolossissima pro¬ 
vincia. Città enormi come 
Aversa. Capua, Maddaloni e 
Santa Maria Capua Vetere so¬ 
no prive di strutture sociali ef¬ 
ficienti. 

A questi disagi, purtroppo, 
qualcuno si è già abituato, co¬ 
me spesso succede. Altri, pre¬ 
feriscono non pensarci. E tifa¬ 
no. allora, per quella banda di 
giovanotti che ogni domenica 
porta il nome della città in giro 
per i palasport della penisola. 
Finché dura.. 

Carmine Bonannì 


ROMA — Cane risparmia 500 
dollari, ma viene: inesorabil¬ 
mente schiantato da Ivan 
Lend). L’altro giorno. «Paolino 
(a peste» — come viene chiama¬ 
to affettuosamente il bolognese 
— aveva vinto un tiratissimo 
match con Smid e, unico italia¬ 
no, era approdato agii ottavi di 
finale. Una partita, quella con 
il cecoslovacco, scorbutica e 
nervosa. Ad un certo punto, 
uscito malconcio da uno scam- 
bio aveva bestemmiato. A nor¬ 
ma di regolamento era scattata 
la multa di 500 dollari, decisa 
dall'autoritario superotsor. Ieri 
nessuna multa, nessuna paro¬ 
laccia. Contro Lendl non c'è 
stato bisogno di imprecare o ar¬ 
rabbiarsi. TVoppo forte, specie 
nelle battute e negli scambi da 
fondocampo. «Pur di strappare 
un set o il miracolo di una vitto¬ 
ria, avrei pagato 5.000 dollarit, 
ha ammesso alla (Ine Canè con¬ 
tento della sua prova e fiducio¬ 
so. «Da un punto di vista scola¬ 
stico merito un nove. Ritengo 
di aver giocato bene e di essere 
maturato. Ora posso dire di co- 
noscere il mio reale valore. 
Esclusi i primi quindici al mon¬ 
do. credo di poter onestamente 
giocare con tutti*. Un messag¬ 
gio pacato.senza strombazza- 
mentì, inviato però come una 
fiondata al cl di Coppa Davis 
Adriano Panatia che lo aveva 
escluso dalla squadra.azzurra 
neU'ultimo impegno con il Pa¬ 
raguay a Palermo. Ora in pro¬ 
spettiva della proibitiva tra¬ 
sferta di luglio con la Svezia il 
nome di Canè torna di prepo¬ 
tente attualità e, visto anche lo 
stato di forma di Claudio Pa¬ 
natta e Francesco Cancellottì, 
il Cl non potrà chiudere en¬ 
trambi gli occhia Canè si è lau¬ 
reato il più continuo e grintoso 
tennista italiano. Il suo cammi¬ 
no romano è illuminante; ha 
battuto il peruviano Arraya e il 
cecMiovacco Smid cedendo, se¬ 
condo unanime pronostico, a 


sua Maestà Ivan Lendl. Un 
match, quello disputato sul 
Centrale, avvincente e più 
equilibrato di quello che possa 
dire il punteggio di 6-2,6-4. Da 
una parte la classe e la potenza 
di Lendl, daU'eltra la rabbia 
agonìstica dì Cane, hanno mi¬ 
scelato un cocktail apprezzato 
dal pubblico numerosissimo, 
anche se. sull’onda, del senti¬ 
mento nazionale da difendere, 
troppo spesso turbolento. Se ne 
è lamentato più volte con atteg¬ 
giamenti plateali il Numero 
uno, dando vita a cestosi batti¬ 
becchi con il giudice di sedia. 
Lendl. impeccabile con la rac¬ 
chetta in mano, si lascia tradire 
dal fondo isterico del suo carat¬ 
tere. Gelido in campo, ha scatti 
di ita verso il pubblico appena 
sente volare una mosca. L'ita¬ 
liano, mai rassegnato e mai do¬ 
mo. nel secondo set ha avuto la 
palla break per portarsi sul 5 a 
3 a suo favore. Ma è stato l'ulti¬ 
mo bagliore di un crepuscolo 
ormai imminente. Lendl ri¬ 
prendeva in mano il match e 
concludeva senza ulteriori 
sconti per 6 a 4. Il torneo ha 
perso ieri un’altra stella. Al ter¬ 
mine di una maratona durata 3 
ore e 24 minuti lo svedese Ny- 
strom (testa di serie n. 5 al Foro 
Italico), si è arreso di fronte al- 
l’uruj^ayano residente in Spa¬ 
gna Perez, sulla carta (staziona 
al 66 posto della classifica mon¬ 
diale Atp) molto più debole del 
biondo svedese. 

Marco Mezzanti 

RISULTATI — Singolare: San- 

_■ Me* % «.e _• A «K 


6-1 6-2: Becker (RfgVL^^'alla 
(Mex) é-1 6-3: Perez lUruhNv- 
strom (Sve) *-6 3-6 7-5; S'oaTi 
(Fra)-Carlsson (Sve) 6^ 6-^ 
tendi (Cec)-Canè (lU) 6-2 6-4; 
Leconte (Fra>Mecir (Cec) 6-1 


7-5. U'ilander - Chesnokov 6-4 
6-3 

Doppio; Gildemeister-Gomez 
— Antonitsch-Nilssen 6-2 6-1; 
Edmonson-Stewart — Cahill- 
Kratzmann 7-5 6-3; Arias-Wil- 
lemborg — Derltn-Mansdorf 
2-6 6-2 6-2; Casal-Sanchez — 
Miguel-Còlas 6-2 1-0 (riL). 


— 5 MARi'O 1977: Tom Pryce (Gbr), GP d’Africa del Sud a 
Kyolami. 

— 11 SETTEMBRE 1978: Ronnie Peterson (Sve), GP d’Italia 
a Monza. 

— 1 AGOSTO 1980: Patrick Depailler (Fra), prove private 
Hockenheim (Rfg). 

— 8 Sl.AGGIO 1982: Gilles Villeneuve (Can), prove GP del 
Belgio a Zolder. 

— 14 GIUGNO 1982: Riccardo Paletti (Ita), GP Canada a 
Montrea). 

— 12 AGOSTO 1985: Manfred Winkelhock (Rfg) 1000 chilo¬ 
metri di Mosport (Toronto) (mondiale endurance). 

— ISETrEMBRE 1985: StefanBellof (Rfg) 1000 chilometri di 
Spa*Francorchamns (Bel) (mondiale endurance). 

— 14 MAGGKj 1986; Elio De Angelis (Ita), prove private a Le 
Casteilet (Francia). 


COMUNE DI LACEDONIA 

_ PROVINCIA DI AVELLINO _ 

Avviso di gara 

IL SINDACO 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 della legge 2 febbraio 
1973, n, 14, dell’art. 10 della legge 10 dicembre 1981, 
n. 741, e dell'art. 7 della legge 8 ottobre 1984, n. 687 

AVVISA 

che questo Comune deve appaltare, con le procedure 
previste dalla legge 8 agosto 1977, n. 584, modificata 
dalla legge IO dicembre 1981, n. 741, e successiva 8 
ottobre 1984, n. 687, mediante licitazione privata da 
esperirsi col sistema di cui agli arti. 1 lett. d) e 4 della 
legge 2 febbraio 1973, n. 14, ì lavori di sistemazione 
viabilità interna per l’importo a base d'asta di L. 
235.122.318. 

è richiesta l’Iscrizione all'Albo nazionale costruttori alla 
categ. 6‘, o l'iscrizione alla Camera di commercio per (a 
qualìfica richiesta, per importo adeguato. 

La domanda dì partecipazione, indirizzata al Sindaco, che 
non vincola l'Amministrazione, dovrà pervenire entro o 
non oltre il giorno 28 maggio 1986 a pena di esclusione. 
L'opera sarà finanziata dalla Cassa OD.PP. con i fondi del 
Risparmio postale. 

Lacedonia, 6 maggio 1986 

IL SINDACO prof. Leonardo Cuozzo 


COMUNE DI LACEDONIA 

_ PROVINCIA DI AVELLINO _ 

Avviso di gara 

IL SINDACO 

ai sensi e per gli effetti dell'art. 7 della legge 2 febbraio 
1973, n. 14, dell'art. 10 delta legge 10 dicembre 1981, 
n, 741, e dell’art. 7 della legge 8 ottobre 1984, n. 687 

AVVISA 

che questo Comune deve appaltare, con le procedure 
previste dalla legge 8 agosto 1977, n. 584, modificata 
dalla legge 10 dicembre 1981, n. 741, e successiva 8 
ottobre 1984, n. 687, mediante licitazione private da 
esperirsi col sistema di cui agli arti. 1 lett. d) e 4 delia 
legge 2 febbraio 1973, n. 14. i lavori di sistemazione 
viabilità interna per l'importo a base d’asta di L. 
235.122.318. 

È richiesta l'iscrizione all'Albo nazionale costruttori alla 
categ. 6*, o l'iscrizione alta Camera di commercio per la 
qualifica richiesta, per importo adeguato. 

La domanda di partecipazione, indirizzata al Sindaco, che 
non vincola l'Amministrazione, dovrà pervenire entro e 
non oltre il giorno 28 maggio 1986 a pena di esclusione. 
L'opera sarà finanziata dalla Cassa OD.PP. con i fondi del 
Risparmio postale. 

Lacedonia, 6 maggio 1986 

IL Sindaco prof. Leonardo Cuozzo 


COMUNE DI CERIGNOLA 

provincia di foggia _ 

Avviso di gara 

IL SINDACO visto l'art. 7 delta legge 8 ottobre 1984. n. 687; 
RENDE NOTOche verrà indetta da questo Comune (provincia 
di Foggia) una licitazione privata per l'appalto della seguente 
opera; lavori di costruzione di n. 30 mini-alloggi nel Com¬ 
parto «E» della 167. lotto n. 31. L'importo a base d'appal¬ 
to dei lavori è di L. 968.458.864. La licitazione avverrà col 
sistema di cui all'art. 1. lett. d| delia sopracitala legge n. 
14/1973 e cioè per mezzo di offerte segrete da confrontarsi 
con la media, ai sensi del successivo art. 4. Le imprese interes¬ 
sate, iscritte all'Attio nazionale dei costruttori per importo non 
inferiore a quetio dell'appalto e per la corrispondente categoria 
2* di cui alla Tabella annessa alla legge IO gennaio 1962. n. 57 
e successive modificazioni, potranno chiedere di essere invitate 
alla gara entro il 31 maggio 1986 mercante domanda redatta 
in competente carta da bollo, diretta a questo Comune, a mezzo 
raccomandata, ixecisando riel retro della busta l'oggetto deUa 
domanda che vi è inclusa. La richiesta di invito non vincola 
questa Amministrazione a norma dei penuiti-mo comma dell'art. 
7 della legge suddetta. 

Cangnota, 7 maggio 1986 

IL SINDACO Vincenzo Valentino 


COMUNE DI POGGIBONSI 

PROVINCIA DI SIENA _ 

Avviso di gara 

lart. 7 teppa 2/2/1973 n. 14) 

Questo Comune dovrà indire licitazione privata per rappalto 
dei lavori di realizzazione nuova scuola elementare di 
Staggia Senese. 1* stralcio, per l'ammontare delle 
opere a base d'asta di L. 712.572.000. 

E la licitazione sarà tenuta con metodo dì cui all'art. 1 lettera 
A) della legge 2/2/1973 n. 14. senza prefìssione dì alcun 
limite di ribasso e con esclusione delle offerte in aumento. 
Per partecipare alla gara, le Imprese interessate dovranno far 
pervenire, non più tardi delle ore 12 del giomo 31 maggio 
1986, esplicita richiesta all'Ufficio Tecnico di c)uesto Comu¬ 
ne in carta boHata da L. 3.0(X) ed esclusivamenie a mezzo 
raccomandata de) servizio postale di Stato. La richiesta d'in¬ 
vito non vincolerà in alcun modo rAmministrszìone appal¬ 
tante. 

Dalla Residenza municipale. 26 aprile 1986 

IL SINDACO 
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/ «luoghi» 
del lavoro 
in mostra 
a Milano 

Operaio 
della Breda 
di Milano 
Sotto: 

G. Greppi: 

«Mostro trafilatore» 

Tempio gotico? 
No, è la Borsa 
di Amsterdam 



La Triennale inaugura oggi una grande esposizione 
tutta dedicata alla produzione - Un marchingegno 
da 150 pulegge e le piramidi tronche di Indianapolis 



Reagan risponde no a Gorbaciov 


quello che è U problema più spinoso delle 
relazioni bilaterali. E quando da Ginevra Ieri 
mattina, sono arrivate le prime notizie su 
nuove proposte presentate dalla delegazione 
sovietica Speakes si è rlpresentato nella sala 
stampa della Casa Bianca. 

Il senso delle sue dichiarazioni consente di 
parlare di una risposta Interlocutoria, Ispira* 
ta a cautela e a una certa propensione a con¬ 
tinuare 11 dialogo. La valutazione degli Stati 
Uniti è che non cl sono sorprendenti novità. 
Non si esclude però che possa trattarsi della 
formalizzazione di quanto Gorbaciov antici¬ 
pò nel suo discorso di Berlino c cioè della 
dl.sponlbllltà di equilibrare il rapporto di for¬ 
ze anche nel campo delle armi nucleari tatti¬ 
che e delle forze convenzionali venendo In¬ 
contro alle obiezioni europee sul problema 
degli euromissili. Ma ciò detto, vanno consi¬ 
derate alcune sfumature. Innanzitutto, tale 
valutazione è attribuita alla «considerazione 
Iniziale» dellae delegazione che sta a Gine¬ 
vra. considerazione condivisa «a prima vista» 
da Washington. C'è poi l'Impegno ad un ulte¬ 


riore approfondimento dell’analisi «per vede¬ 
re se tali proposte rappresentano un costrut¬ 
tivo spostamento verso la ricerca di un terre¬ 
no comune». Infine, c’è la rlaffermazlone del¬ 
la disponibilità statunitense ad accoglierò 
positivamente ogni possibilità di reciproche 
concessioni e la speranza, combinata con un 
accenno polemico che «tutto ciò Indichi che 1 
sovietici stanno assumendo un atteggiamen¬ 
to serio nella trattativa sul disarmo». 

Insomma, gli Stati Uniti non hanno sbat¬ 
tuto la porta In faccia all'Urss, ma neanche 
l'hanno aperta. SI sono limitati ad aprire uno 
spiraglio. 

In Congresso, Invece, l sostenitori del ban¬ 
do del test nucleari hanno accolto positiva¬ 
mente la mossa di Gorbaciov. Per il deputato 
democratico Edward Markcy, si tratta di 
un'occasione da non lasciar cadere. E altri 
due parlamentari democratici (Patricia 
Schroeder e Thomas Downey) hanno propo¬ 
sto di bloccare 1 fondi per le prove nucleari 
finché l’Urss continuerà nella sua moratoria 
unilaterale. 


Anietlo Coppola 


Reazioni positive a Bonn, silenzio a Tokio 


BONN — 11 governo della 
Repubblica federale di Ger¬ 
mania si è ieri felicitato per 
la disponibilità manifestata 
dal leader sovietico Gorba¬ 
ciov a partecipare ad una 
conferenza internazionale 
che ricerchi le vie possibili di 
coopcrazione nel settore del¬ 
la sicurezza del reattori nu¬ 
cleari. Il giudizio positivo è 
stato espresso dal portavpce 
del governo di Bonn Frle- 
dhelm Ost, Il quale ha co¬ 
munque respinto le accuse 
sovietiche contro la Rfg e gli 
Usa di aver profittato del di¬ 
sastro di Chernobyl per lan¬ 
ciare una campagna allar¬ 
mistica contro l'Urss. 


Anche li ministro degli 
Esteri di Bonn, Dietrich 
Gensher ha giudicato positi¬ 
vo il discorso di Gorbaciov 
sulla cooperazione Interna¬ 
zionale nel settore della sicu¬ 
rezza del reattori. Sta ora al¬ 
l’Occidente — ha aggiunto 
Gensher — trarre le conse¬ 
guenze di questa situazione e 
adoperarsi affinché dal ter¬ 
reno delle proposte si passi a 
quello delle realizzazioni 
concrete. 

A Tokio, intanto, il gover¬ 
no non ha voluto Invece 
commentare la proposta del 
leader sovietico di un suo 
possibile Incontro ad Hiro¬ 
shima con il presidente ame¬ 


ricano. Il primo ministro Ya- 
suhiro Nakasone ha dichia¬ 
rato che l’Urss dovrebbe da¬ 
re il buon esemplo facendo 
fare passi avanti al negozia¬ 
to di Ginevra, masi è rifiuta¬ 
to di commentare la «propo¬ 
sta di Hiroshima». La possi¬ 
bilità di un vertice Usa-Urss 
è stata accolta invece caloro¬ 
samente dal sindaco di Hiro¬ 
shima, Takeshl Arakl e dal 
gruppi antinucleari. 

Per il ministro degli Esteri 
italiano, Giulio Andrcotti, la 
proposta del vertice «non è 
molto utile perché fatta nel 
corso di un discorso, mentre 
gli Incontri vanno prepara¬ 
ti». 


Così abbiamo 


vano la ricerca di materiale, 
apparecchiature speciali, 
medicine, coinvolgendo in 
tutto — ha aggiunto Gale — 
•agenzie di quindici paesi di¬ 
versi». Il professor Gale — 
che è presidente del comitato 
consultivo del Registro in¬ 
ternazionale per 1 trapianti 
del midollo spinale — ha più 
volte insistito sulla ncce.ssità 
di una forma di coordina¬ 
mento internazionale. La vi¬ 
cenda ha infatti me-sso in lu¬ 
ce problemi estremamente 
complicati, che richiedono 
sia rapidità esecutiva e 
strutture adeguate, sia un 
pooj di donatori già indivi¬ 
duati in precedenza (a Mosca 
si è fatto ricorso In emergen¬ 
za a fratelli, sorelle e genitori 
dei colplt j e, dove non è stato 
possibile reperire i parenti 
«omogenei», si è fatto ricorso 
a donatori stranieri). Il tutto 
è stato. In questo caso, mobi¬ 
litato dai mezzi e dal finan¬ 
ziamento dell’ultra ottan¬ 
tenne magnate americano e 
presidente deH’International 
Petroleum Armand Ham- 
mer, il quale ieri sedeva an¬ 
ch'egli accanto a Voroblov e 
a Robert Gate. 

L'Urss — che finora non 
partecipava aU’assoclazione 
internazionale per i trapian¬ 
ti di midollo spinale — ha 
annunciato ora che si riuni¬ 
rà ai sessanta paesi che ne 


salvato 

fanno gin parte, mentre An¬ 
drei Voroblov ha insistito 
anch'egli sul tema della coo¬ 
pcrazione internazionale. 
•Tutta la situazione — ha 
detto — viene ora comunica¬ 
ta quotidianamente all’a¬ 
genzia per l’energia atomica. 
In tal modo il nostro angolo 
visuale, in certo qual senso, 
si oggettlvizza. Quello che 
sappiamo lo diciamo, quello 
che diciamo può essere ve¬ 
rificato. Ogni cosa è ora sog¬ 
getta a controllo costante e 
accurato». Mosca insomma 
sta ora cercando in tutti i 
modi possibili di fornire ogni 
tipo di assicurazione c infor¬ 
mazione e, anzi — altro 
aspetto già presente nel di¬ 
scorso di Gorbaciov dell’al¬ 
tro ieri — sollecita e accetta 
forme più estese di coopera- 
zlone. 

Se la pubblicazione del ri¬ 
sultati delle indagini medi¬ 
che e statistiche verrà infatti 
realizzata, ciò significherà 
che Mosca non intende cela¬ 
re il bilancio complessivo 
della catastrofe e che è in¬ 


tenzionata a togliere ogni ul¬ 
teriore velo di segretezza dal¬ 
la vicenda. «Al momento — 
ha detto Gaie — 299 persone 
hanno avuto diagnosi di Ir¬ 
radiamento da 100 ram e ol¬ 
tre. DI questi, 35 sono stati 
considerati in gravi condi¬ 
zioni. 7 sono morte e 28 sono 
ancora in vita. Su di esse so¬ 
no stati eseguiti 19 trapianti 
di midollo spinale. Sui re¬ 
stanti il trapianto non è sta¬ 
to eseguito o perché erano 
troppo gravi o perché non ne 
avevano bisogno». Ma non 
ha nascosto di ritenere pro¬ 
babile altri decessi. Tra le 
sue valutazioni e quelle di 
Vorobio V c’è stata comunque 
unaquosi totale sintonia. So¬ 
lo sfumature (ma assai im¬ 
portanti) si sono potute no¬ 
tare. Quando ad esemplo Vo- 
robiov ha risposto ad una 
domanda sulla gravità delle 
irradiazioni al di fuori della 
zona dei trenta chilometri, 
affermando che a Kiev «le 
dosi non sono pericolose, 
mentre attorno alla centrate 
lo sono» e che «nessun caso di 
alta esposizione alle radia¬ 
zioni può essersi verificato al 


di fuori del confini sovietici», 
il professor Gale ha a sua 
volta aggiunto: «Niente è im¬ 
possibile, anche quando è 
improbabile. Lo ho imparato 
a scuola. Ma la risposta di 
Voroblov è corretta. A di¬ 
stanze superiori (del 30 chi¬ 
lometri, ndr) forti irradiazio¬ 
ni non possono esserci state. 
Non sappiamo invece quali 
siano gii effetti a lunga sca¬ 
denza di esposizioni a radia¬ 
zioni anche a livelli minori di 
intensità». 

E infatti è appunto questo 
uno dei problemi più ango¬ 
sciosi c del tutto aperti. Gale 
su questo ha insistito: «Non 
c’è dubbio che l’esposizione 
alle radiazioni aumentano il 
rischio di cancro». Ma la cor¬ 
relazione tra 1 due fatti, i 
tempi in cui essa può mani¬ 
festarsi, sono sconosciuti. 
Occorrono tempo e dati pre¬ 
cisi su cui cui costruire serie 
statistiche. Ed è solo su di es¬ 
se che potrà essere fatto — 
chissà quando — un bilancio 
finale. 

Ma il professore america¬ 
no ha anche reso omaggio al 
team sovietico per la sua 
preparazione. E sulla base di 
studi sovietici di «dosimetria 
bioIogica« che 1 pazienti sono 
stati suddivisi in gruppi di 
diversa gravità. Salvo qual¬ 
che correzione, «le valutazio¬ 
ni del collegbl sovietici si so¬ 


no rivelate appropriate». Ed 
è emersa l’estrema comples¬ 
sità delle diagnosi. Come ha 
sottolineato Voroblov, certi 
valori assoluti possono dire 
molto o nulla, a seconda dei 
casi. Una dose di 600 Ram è 
mortale se l’esposizione è 
globale, ma può accadere 
che una sola parte del corpo 
risulti esposta e altre no. Ba¬ 
sta che la persona si trovi in 
una determinata posizione 
rispetto alla sorgente di ra¬ 
diazione. Altri pazienti han¬ 
no avuto organi Interni le¬ 
sionati (fegato, sistema Inte¬ 
stinale) senza subire altri 
danni esterni. Ancora Voro- 
biov ha rivelato che tutti l 
299 colpiti si trovavano den¬ 
tro la centrale o nel suo pa¬ 
raggi al momento dell’inci¬ 
dente. I pompieri che hanno 
spento l’incendio sono il 
gruppo più numeroso (e per 
valutare la gravità delia si- 
tuazionechesi era creata ba¬ 
sti dire che Vorobiov ha det¬ 
to Ieri testualmente: «Sape¬ 
vano quale fuoco stavano 
spegnendo e si può dire che, 
in certo qualmodo, hanno 
salvato la nostra vita»). 

Ma risulta che tra gli abi¬ 
tanti di Pripiat (la cittadina 
più vicina alla centrale) — 
che sono stati tutti sottopo¬ 
sti ad analisi — ve ne sono 
che hanno subito radlEizloni 
fino a 50 ram di intensità: 


«Metà del livello che presen¬ 
ta pericolo Immediato di ma¬ 
lattia». Ma quello che succe¬ 
derà dopo nessuno lo sa. 
Gale — che Ieri ha incon¬ 
trato Gorbaciov — ha detto 
che la sua decisione di offrire 
il suo aiuto ai sovietici è sta¬ 
to il frutto della consapevo¬ 
lezza di una risposta efficace 
a tragedie come quella di 
Chernobyl può essere solo 11 
frutto di un’azione coordina¬ 
ta e sovranazionale. A chi gli 
chiedeva una valutazione su 
ciò che accadrebbe In caso di 
conflitto nucleare Robert 
Gaie ha risposto cosi: «Se ab¬ 
biamo dovuto fronteggiare 
problemi così complessi con 
soli 300 pazienti e In condi¬ 
zioni di coopcrazione, non 
c’è bisogno che spieghi cosa 
succederebbe in caso di con¬ 
flitto. Chiunque lo capisce da 
se». I giornalisti hanno ap¬ 
plaudito Armand Hammer 
quando ha detto che non ac¬ 
cetterà un solo dollaro In pa¬ 
gamento per le spese subite, 
considerando questa sua 
azione come la prosecuzione 
di quell’azione comunitaria 
che lo portò, 65 anni fa, a 
soccorrere, nella sua qualità 
di medico, le popolazioni del¬ 
la Russia rivoluzionaria, col¬ 
piti dal tifo e dalla carestia. 

Giulietto Chiesa 


MILANO — Questa volta In mostra è finito il 
lavoro, nella realtà delle sue fatiche, delle sue 
morti, della sua Intelligenza, ma In un Invito 
tutto morale a capire la speranza che lo pro¬ 
muove: di migliorare, di progredire, di accre¬ 
scere te qualità del mondo per l'uomo che 
deve viverle. 

Cosi, parlando di lavoro, pochi giorni dopo 
Palazzo Grassi, quasi proponendo un palpa¬ 
bilissimo confronto privato-pubblico, tra 
propagandati autonomia, efficienza, quattri¬ 
ni, dinamismo da un lato e sospetto burocra¬ 
tismo con accertata povertà finanziarla dal¬ 
l'altro, tocca alla Triennale di Milano aprire 
una grande mostra (l'inaugurazione è oggi, 
con II ministro De Mlchells, e resterà aperta 
fino al 28 settembre). Oltre che grande, che è 
In fondo dir poco, simpatica. Intelligente, vi¬ 
va e attiva e Infine popolare. Cioè, tenuto 
conto del tema, nella semplicità e banalità 
delle definizioni, nuova e coraggiosa nel me¬ 
todo e nei contenuti, anche nel riconoscere di 
mirare a piacere e divertire, cioè ad Interlo¬ 
quire con II pubblico, esercitandone l'intelli¬ 
genza e la creatività. 

Una mostra e un museo non sono un gioco, 
ma non dovrebbero essere neppure un irrigi¬ 
dito e Impietrito catalogo di oggetti. Soprat¬ 
tutto quando si parla di lavoro, che è movi¬ 
mento per sudore vero o per metafora e co¬ 
munque sempre comunicazione dì idee, di 
progetti, di dati, ridotta all’essenzialità pu¬ 
rissima di un tasto e di un input elettronico, 
grazie aWinformatlca. In questo caso II mo¬ 
vimento e la sua ricchezza vengono rispetta¬ 
ti. Si muove II carrello delle miniere del Sul- 
cls. II nastro trasportatore trascina il carbo¬ 
ne, II mulino della seta bolognese (Io stesso 
che gli Inglesi copiarono per dar corpo alla 
loro rivoluzione Industriale) fila e avvolge i 
rocchetti, I torni a pedale continuano a gira¬ 
re. lamando come due o tre secoli fa le gambe 
tortili di una poltrona di lusso. E gli stru¬ 
menti più semplici (ma insieme perfetti nella 
loro Ingegnosità e nella loro funzionalità), 
espressione senza mediazioni della manuali¬ 
tà e delle creatività, un martello piuttosto 
che uno scalpello, sono lì pronti ad operare 
su un pezzo di legno, su un banco. In una 
vera bottega, modellata sulla casa pluriseco¬ 
lare del Fantoni, artigiani della Val Serlana. 

Persino la macchina più Ingombrante e 
più Inutile (ma che esemplifica la fabbrica 
moderna, creata dalla necessità di moltipll¬ 
care al massimo, mediante trasmissioni, la 
potenzialità di un motore, prima Idraulico e 
poi a vapore) si muove: 150 pulegge collega te 
fra foro da trecento metri di cinghie, fornen¬ 
do un movimento dal 30 al 330girl al minuto, 
sospinte da un unico propulsore centrale, 
esemplo di simulazione ed insieme monu¬ 
mento all'Industria meccanica, che conosce 
nel percorso altri simboli reali (il robot della 
Fiat, che stampa le carrozzerie delle auto 
piuttosto che la talpa della Metropolitana 
milanese, che scava In Piazza Medaglie d’o¬ 
ro, Illuminata a giorno con le fibre ottiche e 
sezione «decentrata* della Triennale). 

L’effetto movimento si ripresenta quando 
agli arnesi e al marchingegni di lavoro si so¬ 
stituiscono i computer e si delineano ì pae¬ 
saggi Industriali di oggi. Quasi In un’utopia 
sociale la mostra esalta un progetto verde ed 
ecologico: Il riuso degli spazi Industriati ab¬ 
bandonati per l'agricoltura, la grande serra 
climatizzata, la vasca del crostacei che si 
moltipllcano e crescono. 

E dall’altra parte. In contrasto, gli hea- 
dquarters della corporation, cioè! grandi pa¬ 
lazzi degli uffici Ideati non per l’obiettivo di 
una funzionalità produttiva ma per confer¬ 
mare una presenza simbolica e rassicurante 
di un potere che non ha paura del secoli. 

Sello sky line di New York II grattacielo 
della Chase Manhattan Bank sembra guar¬ 
dare al futuro, affermando la concretissima 
supremazia del presente. Così II complesso 
One Magniflcent Mite di Chicago Impone al¬ 
la città una presenza soverchlante. Oppure le 
piramidi tronche del College Life Insurance 
Headquarters di Indianapolis si riflettono 
nell'acqua misteriosa ed Inquietante come 


antichi templi. Quasi a citare lontane catte¬ 
drali, che erano luoghi religiosi, ma anche di 
incontro, di contrattazione, di scambio di In¬ 
formazioni. La tipologia del resto si sarebbe 
trasmessa alle warehouses dell’Ottocento, 
dove le funzioni di deposito e di magazzino si 
univano a quelle dell’amministrazione, pri¬ 
me dichiarate «case per ufficio». Oppure, 
esemplo ancora più clamoroso, alle Borse: la 
sala principale di quella di Amsterdam, di 
Berlage, sembra appunto tratta dalla navata 
centrale di un tempio gotico (con gli aggiu¬ 
stamenti Imposti dalle nuove tecnologie 
strutturali). 

La cultura della mostra sembra rifiutare 
questi esempi, come se volesse dichiarare 
prima di tutto che il progresso non sta In 
quelle forme scatolari e di inscatolamento 
che stringono l’uomo e le sue capacità ma 
piuttosto in un riguardo nuovo all’ambiente, 
alla sua ricchezza prapositiva, agli incroci e 
agli incontri di esperienze e di conoscenze. 

•È andato crescendo — scrivono Eugenio 
Battisti e Leonardo Mariani, curatori della 
mostra, in apertura di catalogo — moltipli¬ 
candosi come un incurabile cancro, l’Impri¬ 
gionamento sedentario di uomini c donne in 
uffici dove si spreca, ripetendo pochi gesti 
precisamente ritualizzati, la massima parte 
della vita, per produrre solo documenti da 
archivio la cui funzione è unicamente tauto¬ 
logica: In quanto valgono indipendentemen¬ 
te dal loro contenuto solo perché protocollati 
e hanno il massimo della loro funzionalità 
quando non sono adoperati affatto, come il 
microfilm di un assegno non contestato». 
Inutilità, stupidità... o piuttosto schemi di re¬ 
lazioni che valgono l’attestazione di un mito, 
come gli headquarters delle corporation. 

In questa mostra il computer, celebrato 
quanto sprecato perseverando in un disegno 
di paralisi e di scatole, viene utilizzato per 
colìegarsi con l’archivio della Pennsylvania 
State University (che conserva, ad esempio, 
le tesi di laurea di tutto il mondo, che nelle 
università italiane finiscono generalmente 
a! macero, cinque milioni di volumi, migliaia 
di riviste, microfiches, eccetera eccetera). 
Oppure per insegnare ai ragazzi delle scuole 
elementari e medie la topologia (cioè un set¬ 
tore particolare della geometrìa), esprìmen¬ 
do, In sintesi, una Inesaurìbile fiducia nella 
cultura internazionale (che Io strumento in¬ 
forma tico mette a disposizione) e nella dutti¬ 
lità e genialità de! giovani e proponendo sot¬ 
tilmente una organizzazione del lavoro pos¬ 
sibile e sicuramente più intelligente, meno 
so verchìante, straripante, aggressi va di quel¬ 
la d’oggi, che nel confronto con le potenziali¬ 
tà espresse dai nuovi strumenti appare so¬ 
prattutto arretrata. 

Se l'ufficio, nella sua struttura fisica tradi¬ 
zionale, possa o debba sparire, la mostra non 
dice. Potrebbe essere una ipotesi semplifi¬ 
catrice l’idea che Taccelerazione informatica 
renda inutili le concentrazioni di lavoro e che 
quindi consenta di trasferire molle mansioni 
e responsabilità nella quiete domestica. Pro¬ 
babilmente, come si dice, il problema non è 
questo. O non lo è per un presente magnilo¬ 
quente ma anche molto vecchio, ormai. Piut¬ 
tosto II nuovo che avanza può consentire una 
trasformazione e una rl-naturallzzazìone 
delTambìente e, se mai, un paradigma della 
mostra sta nella speranza di riportare il ver¬ 
de nelle fabbriche, in quelle abbandonate 
della Rubr o in quelle che dovranno sosti¬ 
tuirle, affermando fiduciosamente che *la 
storia e il presente forniscono illimitate pos¬ 
sibilità di scelta». 

Si conclude insomma con un elogio ai la¬ 
voro, senza classi e nella sua invenzione ori¬ 
ginale e tutta umana. Quasi in un archetipo, 
dietro il quale via via sfilano nord e sud, ac¬ 
qua e terra, macchine e strumenti, cultura e 
mode, energia e risorse, governati sempre da 
un uomo. Come le maree tempestose e rovi¬ 
nose, imbrigliate e regimentaie a creare ric¬ 
chezza e a rinvigorire la natura dalle dighe 
olandesi (qui rappresentate in una perfetta 
serissima ed Insieme giocosa macchina si¬ 
mulatrice). 


Oreste Rivetta 


dato queste informzionl nel 
corso di un seminarlo all’E¬ 
nea e le ha poi confermate 
air«UnUà*. «Le informazioni 
generali di cui disponiamo 
— spiega ringegner Eletti — 
sono ancora insufficienti, 
ma siamo riusciti ad entrare 
in possesso di alcuni disegni 
che illustrano un impianto 
gemello di Chernobyl, quello 
di SmolensK. Anche lì esiste 
un reattore «Rbmk 1000» mo- 


Dicono 

all’Enea 

derato a grafite e raffreddato 
ad acqua. Abbiamo visto che 
sotto ai nocciolo esiste una 
«piscina di soppressione*. Si 


tratta di un bunker di ce¬ 
mento armato tutt’altro che 
trascurabile come contenito¬ 
re. Non conosciamo però i 


volumi di questo contenito¬ 
re. Se fossero piccoli avreb¬ 
bero potuto favorire l’esplo- 
slone». 

Ma è comunque un conte¬ 
nimento molto meno effica¬ 
ce di quello esistente nelle 
centrali europee e italiane? 
•No, è diverso. Le centrali 
italiane l’hanno nella parte 
supcriore, a Chernobyl 
avrebbe dovuto essere con¬ 
centrato In quella inferiore. 


Ma comunque non abbiamo 
prove che la scarsa tenuta 
del contenimento sìa alla ba¬ 
se dell’accaduto. «E anzi ab¬ 
bastanza probabile che sia 
stata un’esplosione di tipo 
chimico ad innestare la cata¬ 
strofe», una mistura di idro¬ 
geno-ossigeno formatasi in 
un circuito ad esempio*. 

Quindi non è vero quello 
che è stato detto i primi gior¬ 
ni, e cioè che Chernobyl e av¬ 


venuto solo perché c’è un’ar¬ 
retratezza tecnologica? 

«Non è vero, questo mJ 
sembra sicuro. Peraltro loro 
avevano buoni sistemi di 
emergenza, di buon livello se 
paragonati a ouelU esistenti 
nelle altre centrali del mon¬ 
do. Deve essere accaduto 
qualcosa che non ha permes¬ 
so di metterli in atto in tem¬ 
po*. 

r. ba. 


La «lira nuova» 
mitro un 


le, si pongono una serie di 
problemi. 

TEMPI DI AVVIO — Ci 
vorrà almeno un anno, cioè 
ta Introduzione effettiva del¬ 
la lira nuova avverrà nella 
primavera del 1987. A meno 
che non si scelga qualche 
scorciatoia, mettiamo anti¬ 
cipando la messa in circola¬ 
zione di una banconota da 
nuove mille lire (un milione) 
cui non corrisponde alcuna 
banconota ora in circolazio¬ 
ne. 

Se invece, come pare, si 
punta a rafforzare l'effetto di 
parata introducendo insie¬ 
me diversi «pezzi», la loro 
produzione materiale richie¬ 
derà un grosso impegno. Ol¬ 
tre alla banconota da una 
nuova lira sì dovrà produrre 
tutta la scalatura fra una e 
mille lire, con una gamma 
che potrebbe essere anche 
più ampia di quella attuale. 
Oggi abbiamo cinque banco¬ 
note — mille, cinquemila, 
diecimila, cinquantamila e 


centomila — mentre la lira 
potrebbe rendere utile una 
scalatura più ampia (una li¬ 
ra nuova, due lire, cinque li¬ 
re, 10 lire, 20 lire, 50 lire, 100 
lire, 500 lire e 1000 lire nuo¬ 
ve). 

RITORNO DEI CENTESI¬ 
MI — Uno degli inconve¬ 
nienti evidenti. In termini di 
circolazione, è il ritorno dei 
centesimi, per i quali sembra 
quasi inevitabile che si tomi 
al conio di tutta una nuova 
serie di pezzi metallici. L’al¬ 
ternativa è lasciare in circo¬ 
lazione più a lungo possibile 
i pezzi metallici esistenti. 

NUOVI PEZZI METALLI¬ 
CI — Benché il lesto del de¬ 
creto non sia ancora noto si 
parla di coniazione di un 


anno 

pezzo in oro e di due pezzi in 
argento. Il pezzo in oro favo¬ 
rirebbe la utilizzazione mo¬ 
netaria (ma indirettamente 
la vendita per tesaurizzazio¬ 
ne) della scorta di oro presso 
la Banca d’Italia il cui uso 
nei pagamenti intemaziona¬ 
li è praticamente bloccato. 

LA MONETA-GETTONE 
— Nell’introduzione di mo¬ 
neta metallica centesimale o 
della lira metallica si dovrà 
tener conto che oggi auto¬ 
bus, metropolitane, macchi¬ 
ne distributrici di biglietti e 
merci, ecc., accettano pezzi 
metallici come gettoni. Que¬ 
sto uso è assai pratico, con 
grossi vantaggi economici, 
rischia di essere compro¬ 
messo da una sostituzione 


avventata di vecchi pezzi. Si 
tenga anche presente che le 
«vecchie lire» a mano che 
vanno fuori uso rischiano di 
essere sottratte dalia circola¬ 
zione da collezionisti e turi¬ 
sti. Gli inconvenienti posso¬ 
no essere rilevanti. 

LA CONTABILITÀ DELLO 
STATO — Ieri l’economista 
Antonio Pedone, nel presen¬ 
tare come «facile* l’introdu¬ 
zione della lira nuova, faceva 
eccezione per le sue difficoltà 
a ricalcolo dell’intera conta¬ 
bilità statale nel nuovo nu¬ 
merario. Il presidente della 
Confindustria addirittura 
ha ironizzato sul fatto che 
con la lira nuova si «riduce» il 
debito pubblico da settecen- 
tomila miliardi di lire a «soli* 
7 mila miliardi. Evidente¬ 
mente non si riduce un bel 
nulla. Ci sarà soltanto la 
consolazione di non arrivare 
a un milione di miliardi di 
debito (come ci si arriva con 
altri due anni di indebita¬ 
mento come quello in corso). 


1 TITOLI IN CIRCOLA¬ 
ZIONE ^ Le obbligazioni, i 
titoli del debito pubblico, i 
buoni e i certificati in circo¬ 
lazione dovranno perdere tre 
zeri. Ciò appare facile quan¬ 
do la loro vendita sla sempli¬ 
cemente registrata. Quando 
invece il titolo esiste mate¬ 
rialmente avverrà come per 
la monetò: ci saranno titoli 
■vecchi* e «nuovi»; a meno 
che in questi casi non li si 
voglia cambiare nel giro di 
un mese o due cogliendo 
l’occasione per fare un «cen¬ 
simento della ricchezza mo¬ 
biliare*. la cui distribuzione 
è piuttosto incerta. 

LA MODULISTICA — Ci 
sono moduli, come nel caso 
delie Poste, i quali portano 
prestampate cifre nel nume¬ 
rario attuale. Dovranno es¬ 
sere cambiati per evitare al¬ 
meno la confusione. 

Come si vede rintroduzio- 
ne della lira nuova ha un co¬ 
sto. Al governo questo costo 
pare leggero a fronte del 


vantaggio psicologico che ri¬ 
tiene di ottenere nel corso 
dell’anno preparatorio. L’ef¬ 
fetto dell'iniziativa ritenia¬ 
mo sarà soprattutto politico. 
Se il governo programma la 
lira nuova per la primavera 
dell’87 non potrà permettersi 
di correre il rischio di dover¬ 
la svalutare il mese prima o 
il mese dopo. L’operazione 
tecnica della lira nuova cor¬ 
risponde ad un progetto poli¬ 
tico che mira ad utilizzare il 
ribasso del petrolio e dì altre 
materie prime come occasio¬ 
ne ma anche ad una perma¬ 
nente deflazione Interna. 

L’alto costo del denaro, la 
riduzione del volume di cre¬ 
dito posto a disposizione de¬ 
gli investimenti, la stessa po¬ 
litica fiscale centrata sul pre¬ 
lievo dal reddito di lavoro e 
dai consumi significano que¬ 
sto. La lira nuova può essere 
la novità più bella per i cas¬ 
sieri e la più brutta per i di¬ 
soccupati. 

Renzo StefanelK 


È morto novera 
re di Sanremo 


ta. anche i suoi figli, doveva¬ 
no conquistarsi tutto con il 
lavoro-. 

Detta da un boss, come fui, 
della canzone una simile co¬ 
sa poteva anche far venire 
un po’di rabbia! Ma, se ades¬ 
so la ri feriamo, è perché, for¬ 
se, può restituire un po’ del 
suo carattere a quanti Bave¬ 
ra l'hanno conosciuto sol¬ 
tanto di nome. 

Bavera é scomparso quasi 
alla vigilia del festival che, 
alla fine della prossima setti¬ 
mana, si terrà a Saint Vin¬ 
cent L’ultimo che lo ha visto 
attivo e che lui sfesso ha po¬ 
tuto vedere realizzato è sta¬ 
to, lo scorso inverno, Sanre¬ 
mo. Con la Mostra intema¬ 
zionale di musica leggera, 
nata a Venezia e da alcuni 
anni stabilita a Biva del Gar¬ 
da, Sanremo e St Vincent 
costituivano la triade di fe¬ 
stival gestiti da Bavera e se 
Sanremo appare la più bla¬ 
sonata, anche le altre due 
hanno sempre costifuifo un 
momento stagionale polariz¬ 
zante per l’industria italiana 
della canzone, per la disco- 
grafica. E pur se Ezio Ba- 
daelll ha recentemente ri¬ 
messo la testa nel campo or¬ 
ganizzativo, dei grossi re del 
festival canzonettistlci resta, 
adesso, solo il più giovane 


Vittorio Salvetti, quello di 
Azzurro e del Festivalbar. 

Appartengono agli annali 
della storia della canzone 
italiana le colossali rivalità 
fra questi tre personaggi, so¬ 
prattutto fra BadaeUi e Ba¬ 
vera, che si alternavano, ne¬ 
gli anni sessanta, alla guida 
del Festival di Sanremo. Ri¬ 
valità talmente esasperate 
che, in un periodo non facile 
per l’Industria discografica, 
questa li costrìnse addirittu¬ 
ra ad allearsi. Nacque così II 
breve perìodo delle Due Erre, 
Badaelll e Bavera. SI arrivò 
perfino, per un anno solo e 
sempre a Sanremo, ad un ve¬ 
ro e proprio triumvirato, con 
l’inserimento di Salvetti. 

All’epoca del forzato soda¬ 
lizio con BadaeUi, Giannf 
Bavera confidò che, nono¬ 
stante nella società lui aves¬ 
se solo II quaranta per cento, 
guadagnava molto di più 
spartendo con il rivale che 
non quando era da solo. Un 
rtconoseimento della mag¬ 
giore abilità affaristica di 


RadaelU o forse, ancora una 
volta, l’inalienabile bisogno 
di santità che tormentava 
l’immagine pubblica di Ba¬ 
vera? Non era infatti quello, 
implicitamente, un modo di 
apparire più bonaccione, più 
ingenuo, di fronte alla mag¬ 
giore •marpionerìa» dell’al- 
tro? 

Per il ruolo stesso, ciascu¬ 
no dei boss è sempre stato al 
centro di polemiche, illazio¬ 
ni, malignità. Negli anni 
ruggenti del festival, coinci¬ 
denti con la massima espan¬ 
sione della discografìa, que¬ 
sti organizzatori venivano 
dalla stampa messi spesso al 
rogo perché sì costruivano 
fortune economiche al danni 
delle case discografiche. Era 
un’accusa tutto sommato in¬ 
giusta: in realtà, essi erano 
tutti e sempre mediatori fra 
discografìa e pubblico. One¬ 
stamente, mediare gli inte¬ 
ressi In contrasto fra le varie 
case non era né semplice né 
da santi e. In ogni caso, essi 
erano in sostanza, nel loro 


lavoro. automaticamente 
subordinati, al servizio del¬ 
l’Industria discografica. 

Se BadaeUi ha avuto fa ge¬ 
nialità intuitiva di un Canta- 
giro, se Salvetti scoprì i Juke- 
boxes e persino la musica 
classica. Bavera intuì, con la 
Mostra di Venezia, l’evolu¬ 
zione del mercato puntando 
per primo sull’Lp. 

C’era un’altra cosa che 
nessuno poteva disconoscer¬ 
gli: Bavera, prima dì essere, 
dall'inizio dei Sessanta, un 
organizzatore, era stato un 
cantante. Aveva cominciato 
alla radio durante la guerra, 
con Torchestra Angelini e 
un’allora giovanissima NilJa 
Pizzi; poi c’era tornato nella 
prima metà dei Cinquanta. 
Cantava, ricordiamo, una 
canzone molto di petto. Sole 
del mattino. 

Del suo pessimo uso della 
lingua inglese si era spesso 
riso, nell’ambiente. Circola¬ 
va un aneddoto: un giorno 
Bavera entra in un ristoran¬ 
te. c’è Salvetti che lo vede e 
gli grida: •Gianni, vuoi un 
Irìsh coffee» e Bavera: *No, 
per carità. Vittorio, di com¬ 
plessi stranieri ne ho già fin 
troppi^»! Forse confondeva 
l'irìsh coffee con i Milk and 
Coffee, ma la canzone rama¬ 
va, non aveva perso il gusto 
di chi la fa e non solo la fa 


conoscere. Anche all’ultimo 
Sanremo era sempre fra le 
quinte, attento alla qualità 
della musica, a una sfuma¬ 
tura d’intonazione, a un mi¬ 
crofono. Non a caso, in quel¬ 
l’occasione. aveva optato per 
il canto in diretta. 


Ecco, ricordiamolo così 
ancora una volta. In un cam¬ 
po dove ta santità non è am¬ 
messa; faceva qua/cosa che, 
se non era certo proibita, pu¬ 
re nessuno gli chiedeva. 

Daniele Ionio 
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